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IL SACCO DI 

AGRIGENTO 

1 Sono tutti una 

L’inchiesta ci ha 

1 sola famiglia 

dato ragione 

\ (Leggete nelle pagine 3 e 4 la documentazione e il servizio) | 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione 

Mancano solo 80 milioni 
ai 2 miliardi 

Sottoscritti finóra 564 milioni in jj 
più dell’anno scorso 


I dall raccolti fino alle ore 12 di Ieri delineano II plano 
ed Imminente successo della sottoscrizione per la stampa fo 
comunista. Grazie alla raccolta, nell'ultima settimana, di Jg 
oltre 127 milioni è stata raggiunta la cifra generale di g 
1.920.741.855 lire. 

Hanno ieri superato il loro obiettivo le Federazioni di 
Firenze (84 milioni), Siena (40 milioni), Parma (21.700.000) 
e Bergamo (9.500.000). 

Rispetto alla stessa data dell'anno scorso. Il vantaggio 
ascende ad oltre 564 milioni. 

(Pubblicheremo martedì la graduatoria delle Federazioni) 


Mozione comunista alla Camera per immediati e radicali provvedimenti 
dopo le risultanze deirinchiesta ministeriale sullo scandalo 

Le proposte del PCI perchè sia resa 




m 




Dove sta la crisi 
della democrazia 


JLìA DEMOCRAZIA e i suoi istituti entrano in crisi 
non soltanto quando si aggravano le disfunzioni e 
diventano abituali le violazioni di leggi e regolamenti 
da parte dell’esecutivo. La crisi investe il principio 
stesso della democrazia quando, alla pervicacia di 
chi non esita neppure di fronte al reato si accompa¬ 
gnano lo scoramento dei cittadini, il dileggio dei furbi. 
Allora i nemici della democrazia possono ricorrere 
all’appello demagogico, e rivolgersi alle stesse masse 
che vengono danneggiate dallo svuotamento degli isti¬ 
tuti democratici. Ma in Italia, oggi, un allarme può 
trovare un’eco profonda fra i cittadini. Colpiti e tur¬ 
bati dalla violazione sistematica delle leggi gli italiani 
sono tuttavia in grado di intendere il pericolo, nè 
vogliono lasciarsi portare nel vicolo cieco del qualun¬ 
quismo. Al centro della vita politica e della vita 
sociale sta, dunque, in Italia, il problema della demo¬ 
crazia. 

Cominciamo dal Parlamento: la stampa padronale 
cerca qualcosa di più che il semplice scandalo quan¬ 
do tenta di concentrare l’attenzione sul fatto che in 
una discussione generale mancano i deputati o i sena¬ 
tori che potrebbero sedere nell’aula ed ascoltare. 
Non sono quelle assenze il fattore decisivo che mi¬ 
naccia l’autorità del Parlamento e che gli impedisce 
di funzionare davvero. Quando i parlamentari della 
maggioranza, per un ordine che viene dalla segreteria 
del partito democristiano, possono impedire che il 
ministro Togni venga chiamato a rispondere delle 
accuse di peculato che gli sono mosse, allora sì che 
assistiamo a un colpo al prestigio del Parlamento. 
Giorni fa a un nostro deputato che chiedeva le ele¬ 
zioni a Crotone nel rispetto della legge, un neofita del 
centro-sinistra gridava che la regola del gioco è che 
« chi tiene il banco vince ». Non era soltanto il grido 
di uno sprovveduto, giustamente richiamato dal pre- 
|Ì sidente: esplodeva l’incontenibile soddisfazione di chi. 
entrato a far parte della maggioranza, crede suo 
| diritto imporre le regole del gioco dei bussolotti piut¬ 
tosto che quelle della democrazia parlamentare. 

; Quando un deputato può dire, come posso dire io. 
di aver presentato il giorno 7 luglio 1958 una legge 
per rendere possibili le elezioni dei consigli regionali, 
di averla copiata da un disegno di legge repubblicano 
già passato al Senato il 15 febbraio 1955 e di attendere 
ancora che venga discussa, (magari per ricevere un 
voto contrario) è difficile non concludere che vengono 
calpestati impegni solenni, regolamenti parlamentari 
e persino il dettalo costituzionale E la storia della 
legge per il divorzio? E’, forse, per ora meno lunga 
ina non accenna a terminare più rapidamente. 


Li A DEMOCRAZIA però non è soltanto iniziativa 
legislativa e dibattito parlamentare. Altro elemento 
essenziale è quello dei controlli. E cioè della sicu- 
ezza, per il cittadino, che l’esecutivo, da un mare¬ 
sciallo dei carabinieri fino a un nrocuratore della 
.epubblica, da un impiegato del ecnin civile fino a 
in ministro, rispettino la legge. C’è voluta la frana 
li Agrigento per ricordare che i democratici cristiani 
ipedivano da otto mesi la riunione del consìglio co- 
..unale dì quella città e che da anni le autorità si 
limenticavano di esigere il rispetto della legge, e che 
irivatì cittadini, forti delle connivenze di partito 
ettevano a sacco la città. 

Quella di Agrigento è una storia che scotta. Ma la 
nnovra per farla apparire una faccenda di «folklo- 
j » siciliano è tutt’altro che accantonata. E mentre 
l’Italia si domanda perchè Togni non deve pagare e 
:hi pagherà per Agrigento, la Corte dei Conti ha 
jcoperto che. votati i bilanci del Parlamento (secondo 
la legge), i ministri li gestiscono poi a loro arbitrio 
ier una parte essenziale. L’on. Colombo, lo stesso che 
a aiutato a fare condannare al carcere il professor 
Ippolito, per una sola voce di bilancio ha compiuto 
in atto che è considerato incostituzionale e che è 
ostato cento milioni di denaro pubblico. Ben poca 
:osa di fronte ai cento miliardi che il bilancio della 
irosa spende per impegni NATO, senza che il Par* 

Gian Carlo Pajetta 

(Scene a pagina 2) 

«Lealtà» verso chi? I 

le sue speranze solo In que- | 
r« istituto » illegale dell'omer- 
ti, che è quello che fin qui I 
ha sempre funzionato. Ma co- * 
me reagirà il PSI, malgrado • 
la pesante ipoteca accesa sul | 
suo comportamento dalla pre¬ 
senza al suo fianco dei PSD1? I 
Forse come nel caso Togni? I 
Sari insomma < leale » verso | 

I saccheggiatori di Agrigento, | 
che la DC gli ricorda essere . 
anch'essi suol « alleati >, o | 
sari leale verso si stesso e 
verso la Repubblica? | 

* 1 


L’appello all'omertà si con¬ 
figura come un vero e proprio 
reato, oltre che come un ri¬ 
provevole atto morale. Ebbe¬ 
ne, è quest'appello — che In 
tono ricattatorio e minaccioso 
— viene lanciato al PSI dal 
« Popolo •, che giudica « inso¬ 
stenibile e non tollerabile per 
la lealtà fra alleati » la richie 
sta avanzata da!l'« Avanti! * 
che per I fatti di Agrigento 
venga fatta giustizia. Tale at¬ 
teggiamento della DC equivale 
ad una precisa confessione di 
colpa. Disperala, con l'acqua 
alla gola, essa ripone oramai 


giustizia 


Il segretario del PCUS risponde 
alle u offerte americane » 






ad Agrigento 


1 Sili 

mmm 





Il documento impegna, fra l'altro, il governo e la Regione siciliana a de¬ 
ferire al magistrato amministratori e funzionari colpevoli, a revocare le 
licenze edilizie irregolari e a demolire le costruzioni abusive, a rivalersi 
sugli speculatori, a promuovere un’inchiesta suH’amministrazione giu¬ 
diziaria agrigentina, a sciogliere il Consiglio comunale di Agrigento, ad 
allontanare gli assessori regionali responsabili di favoreggiamento - In¬ 
vito ai partiti governativi ad un risanamento politico e morale delle 
loro file - Riserva di promuovere un'inchiesta parlamentare . . 

Il gruppo comunista della Camera ha presentato, con la firma dèi 
compagni Alicata, Macaiuso, Li Causi, Ingrao, G. Amendola, Pajetta, 
Laconi, P. De Pasquale, Di Benedetto, Speciale e Bavetta la seguente 
mozione sui compiti spettanti al governo e alla Regione siciliana-a 
seguito degli accertamenti della commissione Martuscelli sul massacro 
urbanistico di Agrigento: 




La DC in preda 
al panico 

Duro 

attacco del 
«Popolo» 
al PSI 

Si profila una difesa a ol¬ 
tranza dei dirigenti com¬ 
promessi -1! governo vor¬ 
rebbe limitare il dibattito 


Da domani la relazione 
Martuscelli sarà in distribu¬ 
zione a Palazzo Madama e 
a Montecitorio, e nella stessa 
giornata i gruppi parlamen¬ 
tari e gli organismi dirigenti 
dei partiti cominceranno a 
riunirsi per vagliare le gra¬ 
vissime resultanze deirin¬ 
chiesta su Agrigento, che so¬ 
no del resto ormai largamen¬ 
te note e chiamano diretta- 
mente in causa le responsa¬ 
bilità politiche dell’intero 
gruppo dirigente siciliano 
della DC. Questa è la causa 
del vero e proprio panico 
che dilaga fino ai vertici del 
partito di Rumor, e che ieri 
ha indotto quest’ultimo a 
scrivere sul Popolo un edi¬ 
toriale nel quale un dispera¬ 
to appello all’omertà sì me¬ 
scola a toni di tracotanza po¬ 
lemica nei confronti dei so¬ 
cialisti. Nello stesso tempo, 
(come informiamo a parte) 
la DC siciliana attacca la re¬ 
lazione Martuscelli, rove¬ 
sciando sul PSI la responsa¬ 
bilità del mancato controllo 
sull’amministrazione di Agri¬ 
gento e difendendo a spada 
tratta Caroilo. 

Per martedì viene data per 
probabile anche una riunione 
del Consiglio dei ministri, 
che oltre a questi problemi 
affronterebbe i temi di po¬ 
litica estera, in previsione 
deH’ormai prossimo dibattito 
alla Camera. 

Sembra che per quanto ri¬ 
guarda Agrigento si abbia in¬ 
tenzione in quella sede di esa¬ 
minare la possibilità di alcu¬ 
ne misure immediate, limita¬ 
tamente alla responsabilità 

m. gh, 

(Segue a pagina 2) 


Acuita polemica 
fra CISL. DC e PS! 

Vacilla 
il governo 
regionale 
siciliano 

La DC cerca di coinvolgere 
gli assessori socialisti nelle 
responsabilità di Agrigen¬ 
to * Dura replica del PSI 

Dilla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Lo scandalo di Agrigento e la 
rottura del precario equilibrio 
tra le correnti della DC siciliana 
stanno facendo tremare il go¬ 
verno regionale di centro sini¬ 
stra. Non è escluso che da un 
momento aH’altro. forse addirit¬ 
tura nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana, la crisi, già la¬ 
tente da mesi, esploda clamoro¬ 
samente travolgendo la giunta 
DC-PSI PSDI PRI presieduta dal 
barone Francesco Coniglio. 

Mentre, dunque, già da due 
settimane sì sviluppava una bru¬ 
tale. violenta polemica tra sin¬ 
dacalisti e donnei (nella quale 
si è maldestramente inserita la 
destra del PSI prendendo le di¬ 
fese di questi ultimi), è comin¬ 
ciato. tra stanotte e stamane, un 
violentissimo scambio di accuse 
fra dorotei e socialisti circa le 
responsabilità del massacro di 
Agrigento. 

La polemica fra CISL da un 
Iato e DC e governo dall'altro 
— che aveva preso le mosse da 
durissimi attacchi del segretario 
confederale on. Scalia contro 
l'immobilismo della giunta, il 
tradimento del centrosinistra e 
la degenerazione del costume po¬ 
litico provocata non solo dalla 
DC ma anche dalla destra del 
PSI — dovrebbe giungere ad un 
primo punto fermo tra 48 ore, 
con le riunioni collegiali dei de¬ 
putati regionali della CISL e. 
quindi, del comitato di coordi¬ 
namento regionale della confede¬ 
razione sindacale. 

I due organismi proporrebbero 
al loro rappresentante nel go¬ 
verno — l'asse sore Grimaldi — 
di rassegnare le dimissioni dal¬ 
l'incarico: non essendo previsto 
in Sicilia l’istituto del rimpasto, 
la crisi del governo regionale sa 
rebbe automatica. Il segretario 
regionale del PSI Lauricella ha 
reagito con durezza alla manovra 

9- f- P- 

(Segue a pagina 2) 


« LA CAMERA, constatato 
che la relazione sulla situazio¬ 
ne urbanistico-edilizia di Agri¬ 
gento presentata dal ministro 
dei Lavori Pubblici, in seguito 
alla frana del 19 luglio 1966, 
offre ai Parlamento e al pae¬ 
se un quadro dettagliato com¬ 
plessivo dell'impressionante in¬ 
treccio di colpe, di abusi, di 
reati, di compromessi, di iner¬ 
zie che hanno profondamente 
inquinato la vita politica ed 
amministrativa di quella città, 
deturpandone il volto, compro¬ 
mettendone resistenza e sotto¬ 
ponendone la popolazione ad 
un continuo regime di arbitri: 

* VISTE le gravissime risul¬ 
tanze emerse a carico di pub¬ 
blici amministratori, di funzio¬ 
nari. di privati 

« FATTA SALVA ogni ulte¬ 
riore decisione in ordine alla 
istituzione di una commissione 
d'inchiesta parlamentare che. 
avvalendosi dei poteri concessi 
dalla Costituzione, e di cui la 
Commissione Martuscelli non 
ha potuto usufruire, approfon¬ 
disca l’accertamento di altre 
eventuali responsabilità risa¬ 
lenti ad organi regionali e sta¬ 
tali 

« NELL'AUSPICARE che i 
partiti democratici esponenti 
dei quali risultino comunque 
compromessi nei fatti di Agri¬ 
gento provvedano con auto¬ 
nome deliberazioni alla neces¬ 
saria opera di risanamento 
politico e morale, anche invi¬ 
tandoli a rinunziare al manda¬ 
to parlamentare regionale o 
nazionale: 

« AFFERMA la necessità che 
il Governo e la Regione, nel¬ 
l’ambito dei rispettivi poteri, 
eliminino le connivenze e co¬ 
perture politiche indicate nel¬ 
la relazione e facciano segui¬ 
re all'accertamento delle re¬ 
sponsabilità. fin qui compiuto, 
la severa punizione dei respon¬ 
sabili adottando innanzitutto i 
seguenti provvedimenti: 

deferimento all’autorità 
giudiziaria degli ammini¬ 
stratori comunali di Agri¬ 
gento nonché dei funzio¬ 
nari comunali, regionali e 
statali colpevoli dei reati 
descritti nella relazione: 

applicazione di sanzioni 
disciplinari adeguate a 
carico dei dipendenti del¬ 
le amministrazioni dei 
Lavori pubblici, della 
Pubblica istruzione, del- 
Flntemo. della Sanità e 
della Regione siciliana 
colpevoli di reati, abusi ed 
omissioni: 

revoca di tutte le licenze 
edilizie concesse in deroga 
o in violazione delle leg¬ 
gi e dei regolamenti; - 

demolizione degli edifici 
abusivi o autorizzati da 

(Segue a pagina 2) 


Replica di Breznev 
a Johnson: cessate 
l’aggressione 
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Sulle trattative dei metallurgici 


Unite CGIL-CISL-UIL 

respingono il ricatto 
della Confindustria 


Costa subordina l'incontro di mercoledì alla sospen¬ 
sione degli scioperi « cinque giorni prima » — Chi¬ 
mici e dolciari: grande unità e combattività nella 
lotta realizzate dai lavoratori decisi a respingere la 
centralizzazione delle vertenze 


Si sono conclusi ieri gli scio¬ 
peri di 72 ore dei 200 mila chi¬ 
mici e di 48 ore dei 40 mila dol¬ 
ciari. Le due categorie, con la 
loro massiccia partecipazione alla 
lotta, hanno ribadito la volontà 
di respingere ogni tentativo pa¬ 
dronale di centralizzare la con¬ 
trattazione delle vertenze e di 
conquistare, al contrario, il mi¬ 
glior contratto possibile. 1 dol¬ 
ciari, anzi, hanno costretto i pa¬ 
droni. dopo appena due giorni 
dalla rottura delle trattative, a 
chiedere nuovi incontri.. 

• Dal canto loro le tre confede¬ 
razioni dei lavoratori hanno ieri 
duramente replicato ad un ten¬ 
tativo della Confindustria di spez¬ 
zare l’unità dei sindacati metal¬ 
lurgici e di far saltare la tratta- 
uva già convocata per mercoledì 
e giovedì. Infatti la Confindustria. 
in seguito alla decisione della 
F7M d| decidere martedi sulla so¬ 
spensione degli scioperi e sulla 
partecipazione alla trattativa, 
aveva inviato a CGIL. CISL e 
UIL un fonogramma per avver¬ 
tire che intendeva incontrare la 
FIM solo cinque giorni dopo la 
sospensione degli scioperi. La 
CGIL ha immediatamente pro¬ 
testato contro l’inopinata prete¬ 
sa confindustriale di stabilire ar¬ 
bitrariamente j termini della nor¬ 
malità sindacale e di « congela¬ 
re > le trattative. La CGIL, as¬ 
sieme alla FIOM. ha confermato 
di non essere disponibile per ah 
cimi incontri cui non partecipi la 
FJM ed ha invitato la Confindu¬ 
stria a confermare il contenuto 
dell'intesa di giovedì. 

Simile protesta é stata avan¬ 
zata dalla CISL. la quale avver¬ 
te la Confindustria che la FIM 
scio martedì — avendo convocato 
per quella data le proprie orga¬ 
nizzazioni periferiche — potrà de¬ 
ridere la sospensione degli scio¬ 
peri. La FIM comunicherà entro 
le 14 di martedì le sue decisioni 
(orientate a sospendere le agi¬ 
tazioni); la CISL infine confer¬ 


ii gruppo dei senatori co¬ 
munisti è convocato o Pa¬ 
lazzo Madama morcolodl 19 
allo oro 11,90. 


ma la sua impossibilità a firmare 
il contratto dei metallurgici sen¬ 
za il mantenimento della clauso¬ 
la sulla contrattazione aziendale 
dei premi, e conferma che nelle 
dichiarazioni rese dalia Confindu¬ 
stria giovedì non vi erano né 
pregiudiziali né preclusioni. 

Anche Corti, per la UIL. ha 
affermato che non è accettabile 
la perentorietà del termine po¬ 
sto dalla Confindustria, riguardo 
al ripristino della normalità sin¬ 
dacale. 

Anche la FIOM. in una sua 
nota, ha respinto ie pretese pa¬ 
dronali «completamente estranee 
ad ogni prassi sindacale *: il 
dissenso aella FIOM con alcune 
decisioni della FIM — prosegue 
la nota — non poò dare ai pa 
droni nessuna illusione circa un 
indebolimento dell'unità fra i sin¬ 
dacati: tale unità rimane immu¬ 
tata e immutabile. Vi è da se¬ 
gnalare infine che. mentre agli 
miri della settimana proseguirà 
la trattativa per il contratto dei 
150 mila metallurgici delle azien¬ 
de private, uno sciopero unitario 
ha bloccato ieri la CGE di Mi¬ 
lano per ie questioni dell'orario 
e dei cottimi. 

DOLCIARI — Dopo un formi¬ 
dabile sciopero di 48 ore, pro¬ 
clamato dai tre sindacati subito 
dopo la rottura delle trattative, 
le associazioni padronali hanno 
ieri chiesto ai sindacati di in¬ 
contrarsi domani presso la Con- 
ftndustria. I sindacati hanno so¬ 
speso gli scioperi ed hanno con¬ 
fermato l’esigenza di giungere 
ad una rapida trattativa che con¬ 
cluda positivamente la vertenza 
contrattuale. In mancanza di que¬ 
sta soluzione saranno intensifica¬ 
te le lotte. Nei settori dell’ali¬ 
mentazione sono in lotta unitaria 
anche pastai e mugnai, risieri, 
lavoratori degli alimenti zootec¬ 
nici. dei vini e liquori, dei vini 
e aceti, degli alimenti vari, dadi 
e estratti. 

CHIMICI — Si é concluso len 
il forte sciopero di 72 ore, sulla 
cui riuscita per nulla ha influito 
la defezione della UILCID. In 
questa settimana i sindacati de- 

(Segue a pagina 2) 


Cura critica alle atti¬ 
vità scissioniste dei di¬ 
rigenti cinesi - Voci di 
un incontro al vertice 
fra i leaders degli Sta¬ 
ti socialisti e di una 
prossima impresa spa¬ 
ziale in URSS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

Mosca vive ore di grande at¬ 
tesa:sfiniti - i • colloqui polacco¬ 
sovietici i compagni Gomulkà e 
Cyriankiewicz non sono partiti 
insieme al resto della delegazione 
che è rientrata in patria stasera, 
ed è stato, per contro, annuncia¬ 
to ufficialmente l’arrivo a Mosca, 
per lunedi, del compagno Radar 
primo segretario del ROSI) e del 
premier ungherese Rollai. Sem¬ 
pre lunedì dovrebbe giungere da 
Bucarest il compagno Ccausc- 
scu e si dà per certo, ancora, 
l'arrivo dei massimi dirigenti dei 
partiti e dei governi degli altri 
paesi socialisti europei. RDT. Bul¬ 
garia e Cecoslovacchia. Gli ani 
liienti occidentali di fronte alta 
ridda di notizie spesso incontrol 
labili che caratterizzano qtiesle 
ore, si pongono le domande più 
direrse: clic cosa avverrà di 
preciso a Mosca nei prossimi 
giorni? Un * piccolo vertice » dei 
paesi socialisti sui temi del Viet¬ 
nam. dell'Europa e dell'* offensi¬ 
va di pace americana »? Una sor¬ 
ta di riunione consuntiva per una 
verìfica degli impegni presi da¬ 
gli stessi paesi durante la recen¬ 
te riunione di Bucarest del Pat¬ 
to di Varsavia, dopo la lunga 
serie di contatti bilaterali delle 
scorse settimane? 

C’è anche chi parla di una 
clamorosa impresa spaziale (una 
nave cosmica — si dice — con 
cinque uomini a bordo di diver¬ 
se nazionalità dovrebbe essere 
lanciata forse giovedì o forse 
anche prima) alla quale dareb¬ 
bero il via, appunto, i massi¬ 
mi dirigenti dei paesi socialisti 
d'Europa. Si fa notare a questo 
proposito che fino ad ora l'unico 
uomo di stato che abbia varca¬ 
to la soglia di Baikonur è il ge¬ 
nerale De Gaulle e che è dun¬ 
que probabile che in occasione 
di un lancio di * importanza sto¬ 
rica » come quello in programma, 
frutto per di piu della collabora¬ 
zione di scienziati e cosmonauti 
Hi ogni paese altri uomini di sta¬ 
lo stranieri, e di paesi amici, 
possano raggiungere il cosmodro¬ 
mo. A queste voci daranno una 
risposta nei prossimi giorni i 
fatti, ma è cerio che a Mosca si 
respira l’aria dei grandi avve¬ 
nimenti. 

Sembra probabile, comunque, 
che indipendentemente dal pos¬ 
sibile lancio di una nave spazia¬ 
le — sì assisterà nei prossimi 
oiomi ad un incontro fra i mas¬ 
simi dirigenti degli Stati sociali¬ 
sti europei. 

Per quel che riguarda i temi 
che potrebbero essere al centro 
degli incontri utili indicazioni ven¬ 
gono dai discorsi che Breznev e 
Gomulka hanno pronunciato oggi 
durante un comizio che ha avuto 
luogo al Cremlino a conclusione 
degli incontri sovietico polacchi. 

Rispondendo direttamente a 
Johnson. Breznev ha testual¬ 
mente detto fra rallro: « 1 ten¬ 
tativi dei dirigenti della politi¬ 
ca USA di presentare le cose co¬ 
me se i rapporti degli Stati Uni¬ 
ti con VURSS e con gli altri 
paesi socialisti potessero svilup¬ 
parsi senza ostacoli, nonostante 
Vaggravorsi dell'aggressione im¬ 
perialista contro U Vietnam e de¬ 
gli interventi americani negli af¬ 
fari interni di altri paesi, rap¬ 
presentano un grave pericoloso 
errore. Abbiamo già affermato 
pii volte che se gli Stati Uniti 
vogliono — come noi vogliamo — 
sviluppare con l'URSS rapporti 
reciprocamente utili, bisogna 
allora sbarazzare il cammino dal 
principale ostacolo al migliora¬ 
mento delle relazioni fra i no¬ 
stri due paesi: pii americani de¬ 
vono cessare i briganteschi at¬ 
tacchi contro il Vietnam sociali 
sta, derono porre termine alla 

Adriano Guarra 

(Segue a pagina 2) 


BOLOGNA 

No di 40 

dirìgenti 

del PSI 

alla 

fusione 

Appello contro l'unifi¬ 
cazione di esponenti 
delle federazioni sarde 
Consistenti defezioni a 
Milano e Udine - An¬ 
derlini illustra in un 
comizio le posizioni del 
suo gruppo 


Si infittiscono le notizie, pro¬ 
venienti dalle varie zone del pae¬ 
se. sul rifiuto di aderire al par¬ 
tito unificalo PSl-PSDJ da parte 
di consistenti gruppi di dirigenti 
e militanti socialisti. Si tratta, in 
determinate località, di una vera 
e propria secessione di forze au¬ 
torevoli e numerose, come nel 
caso di Bologna di cui riferiamo 
più avanti. 

11 compagno on. Luigi Ander¬ 
lini. che di questo rifiuto si è fat¬ 
to promotore, assieme ad altri 
compagni del C.C. del PSI in 
campo nazionale, ha ieri tenuto 
a Terni un comizio sul tema: 
* Perchè non aderiamo al partito 
unificato socialdemocratico». * Le 
ragioni del nostro duplice "no", 
alla ” carta ideologica “ e al¬ 
l'ingresso nel partito, si riferisco¬ 
no — egli ha detto — ai modi con 
cui l'operazione è stata condot¬ 
ta e al significato che essa assu¬ 
me nel quadro politico generale ». 
Anderlini ha poi affermato che, 
contrariamente a quanto fu det¬ 
to al 30* congresso, Tunilicazione 
è stata condotta a tempi accele¬ 
rati, con un’alchimia di vertici. 
1 documenti che la sanciscono 
segnano irreversibilmente il tra¬ 
sferimento del PSI nell'area so¬ 
cialdemocratica. 

« Vengono erette barriere ideali 
e politiche nei confronti del PCI 
— ha aggiunto — con grave peri¬ 
colo per l’unità del movimento 
operaio, delle giunte e dei sinda¬ 
cati. e ciò mentre le socialdemo¬ 
crazie europee accennano chiara¬ 
mente a motivi di crisi e la stes¬ 
sa SFIO è costretta a invertire 
in Francia la rotta e ad attenuare 
il suo anticomunismo». L'unifica¬ 
zione sancisce la sconfitta del 
centro-sinistra conte esperimento 
rnnovatore e si subordina a) di¬ 
segno dorotco di stabilizzazione 
del sistema. Nel partito unifica¬ 
to non c'è spazio per una bat¬ 
taglia socialista. De Martino, già 
in minoranza, potrà solo combat 
tere una battaglia di retroguar¬ 
dia. « Ai compagni che rifiutano 
l'unificazione — ha concluso An¬ 
derlini — si apre la via di una 
battaglia a sinistra, per dare il 
loro autonomo sviluppo alla bat¬ 
taglia democratica e socialista ». 

In occasione dei comizio di An¬ 
derlini è stato comunicato che in 
provincia di Temi hanno detto no 
aU’unifìcazione sette consiglieri 
comunali, tre membri dell’esecu¬ 
tivo e otto del direttivo federale 
e gran parte della base, special- 
mente nelle sezioni di Calvi. San 
gemini. Collescipoli e Arrone. 

Delle defezioni si è occupato an¬ 
che il responsabile della commis¬ 
sione organizzativa del PSI. Ven 
turini. il quale, dopo un tenta¬ 
tivo di minimizzare la portata 
dette fughe, ha negato al gruppo 
Anderiim-Carettoni-Gatto il di¬ 
ritto di propagandare nel partito 
le ragioni del loro diniego all'uni¬ 
ficazione. Il che è una riprova 
del metodo con il quale il gruppo 
dirigente socialista ha condotto la 
sua operazione. 

A smentire l'ottimismo di Ven¬ 
turini sono venute, anche ieri, 
altre notizie. 

A Bologna, in vista del congres¬ 
so straordinario della federazione 
socialista, una quarantina di di¬ 
rigenti di partito, della F.G.S., 
amministratori locali e dirigenti 
di organizzazioni di massa, ap¬ 
partenenti alla corrente di sini¬ 
stra della federazione bolognese 
del P.S.I.. hanno dichiarato di 
approvare la posizione assunta 
dai compagni Delio Bona zzi as¬ 
tore comunale, membro del CC 
del PSI e del prof. Giuseppe 
Luzzatto. docente universitario 
titolare di diritto romano, nel cor¬ 
so della riunione del comitato di¬ 
rettivo del 26 settembre scorso. 
Essi hanno pertanto deciso di 
restare nel P-S I. fino a qaandr 

(Segue a pagim f) 
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partito la DC », c « i suoi uo- rato allo sviluppo economico agli 
rul mini per esaltarli magari ai- speculatori agrigentini, una sola 

licenze illegittime che sia- l'Indomani della loro mor- e‘ a nsta ?“mJ c<£ SiTpr* 
no ancora in corso di co- te ». Minacciosamente^ il Po- scritti pareri favorevoli ») men- 
struzione o di 'quelli già P°’o dichiara che « il prò- ire le altre tre furono concesse 

costruiti attraverso ma- blema quindi va non ridi- dall’assessore Grimaldi e una 

croscopiche e continue mensionato. si badi, ma ri- addirittura — quella per il pa- 
violazioni delle leggi e dei condotto ai suoi termini», iau<> 

regolamenti in vigore, in porche servirsene per (limo- P Manto ‘ l’esecutivo . tegionale 
particolare ripristinando strare nella DC « in se stcs- dp ] ppj doiK> aver esaminato la 
integralmente il paesaggio sa quasi l'esistenza di un pec- relazione Martuscelli ha emesso 
naturale e storico della csto di origine che la rende- un comunicato in cui si afferma 

Valle dei Templi; rebbe inidonea alla guida del che « siamo di fronte non piu 

sanzione del naeamento di P aese e del suo rinnovamen- ad episodi di malcostume, ma 
a ) sanzi0 / ie aei pagamento di . s j cn |r jphprpbhp dare vc . ad un vero regime delle sopraL 

V/ una indennità pari alla iamente un cifoo atta alsert fa/ioni a!le ed ai ref!ola ' 
maggior somma tra il •‘ amenle un colpo alla asserì ment , j cas , citati dalla rela 

danno arrecato ed il prò- ta V(dontà dl moralizzazio- /ione Martuscelli indicano, in 
fitto conseguito, a carico "*•'„? co "?? r ™ a così chc la fatti, violazioni che la magistra- 
. 1 .,! *i«_s i: DC, come già e successo per tura dovrà affrontare e condan 

fiH Trabucchi e per Togni, si naie. Dopo aver detto che 

nÌ/n ga Ch ? / er à pre p ara nuovamente a far * d 'ri»o le deroghe vi e cviden- 
di poter non demolire: qua drato. questa volta, intor- te ' ,HrUe ,a ì. 10 >‘ ti(a ,lpl «n*t>Pi di 

decadenze e rimborso del- n o ai suoi compromessi qua- m ‘- < p» affarismo degenere. 
l e agevolazioni fiscali e dri agrigentini e siciliani: J 0 '£PRI chiede 

creditizie di ogni tipo proposito che era facilmente C ), P venga usa*» «una mano 
concesse per gli edifici prevedibile c che l'opiwsizioiio fermissima sia verso gli uomini 
costruiti in violazione del- di sinistra contrasterà con la politici » che hanno concesso le 
le leggi e dei regola- più ferma energia fe la mo- deroghe troppo facilmente «sia 
menti; zinne presentata dal PCI è versn * trasgressori che devono 

7 ) inchiesta da parte del mi- molto chiara in proposito) e • indug 'e condànna'u'a U pa° 

1 / nistro del Tesoro, sull’at- che metterà alla prova an- I Kare fiIj |if et . i , ii sia vcrsa j 
tività delle banche per cora una volta la coerenza 1 inorati ». * Agrigento — prose- 
accertare in base a quali degli allenti della DC, so- gtie il comunicato — può costi- 
criteri esse hanno conces- prattutto del PSI. tuire con una implacabile opera- 

so i crediti ni costruttori Intanto, occorre prender zio ™? di pulizia un esempio di 
fuori legge di Agrigento- nota del fatto che si sta ^ an< 0 i r , '“ al ‘° monile per la 

Q\ radiazione daH'Anfa di di ?Carnee £= f'JKA.'Wt.? 

J Sai Suw-ssa. « “ » ~ 

... . ,u. su Agrigento una polemica commissione parlamentare di 

111 ritiro di ogni incarico da del tutto superflua. Come il inchiesta. 

' parte di amministrazioni nostro giornale ha già chia- 

ed enti pubblici statali e rumente spiegato ieri, la se- AAetallui'flif'i 
regionali ai professionisti de naturale del dibattito non 

autori di progetti o diret- può essere elio l’aula di Mon- cideiamio le date dei nuovi scio 
tori di lavori edilizi ose- ieeiforio, dove il ministro pe !‘ T wcqtcmtc 
guiti in violazione delle Mancini prese l'impegno di 15 ? m,V a autoferrotranv.m lentie 
leggi e dei regolamenti rd riferire sull’inchiesta, e do- confederazioni, d’accordo con 1 
invito ai rispettivi ordini ve sono già stati depositati sindacati di categoria, hanno con- 
professionali per i prov- numerosi documenti di ini- fermato la necessità di inasprire 
vedimenti che i vari casi ziativn parlamentare. Nè va- la ,otta: in settimana Si decide- 
comportano. le invocare l'argomento clic ™ Ilrip , e , dat0 scioperi. Pro¬ 
trai'rii CAMERA rl , ,CVa , l . i a !’ »' ealendario della Camera ? a battaS^ontSaTe'def feì 

tresi gli accenni contenuti nel- e troppo fitto, e non si può s ìh e dei lavoratori delle calze e 
la relazione a proposito della rinviare ancora !a program- maglie. Proseguiranno in setti- 
attività degli organi giudiziari inazione, come fanno ora PSI mana le trattative unitarie per 
«IMPEGNA il governo a o PSDI; giacché non è colpa un milione di edili e per i -10 
promuovere, attraverso il mi- dei comunisti se, per accon- JJJ) lnJnaton t inconlr i il 21 e 
nistro di Grazia e Giustizia, un sentire ad una ipocrita irn- 
attento esame del funziona- puntatura della DC. governo g • 

mento della giustizia nella cir- e maggioranza hanno voluto PUSIOI1© 

coscrizione di Agrigento, per l’attuale stato di confusione esisterà ma di non aderire al 
proporre al Consiglio Supcrio nei lavori parlamentari. Non nuovo panilo che nascerà dalla 
re della Magistratura le mi- c’è dunque nessun motivo ini- unificazione, 
sure necessarie. comprese portante per sostenere uno Si tratta dei seguenti compa- 
eventuali azioni disciplinari, ad spostamento dei dibattito su J» n,; Antonio Cinti sindaco di 
una migliore organizzazione Agrigento al Senato, che fra i, ran ? r j*° Cario Garul 

dC ÌE C, TNFrNE d ?A rÌ rx\tFR\ 1,1 Ir™ SCm, ;! a ™ 1 ( 7 C niol, ° AlbertoPlasmi. sinTco'dfMon 
« L INFINE LA CAMERA, a Moro e alta DC, forse per- tcveglio; Paolo Tartarini, vice¬ 
preoccupata dalla gravità dei chè avendo essa in quel ramo sindaco di Pieve di Cento; Otri- 
fatti nell'auspicare che la del Parlamento una forte io Cantelli, consigliere cómuna- 
Commissione parlamentare an- maggioranza relativa pensa le di Castelmaggiore: Mario Fi- 
tìmafia concentri la sua at- che le sarebbe più facile far ni - assessore c 2 manal , e di Gra- 
tenzione sullo stato e sul fun- prevalere i propri interessi ” ar ni°Duilio ^anzi, con- 
aionamento degli enti locali in di partito sugli interessi del- En ‘ 0 B orsarini. assessore"?™* 
Sicilia e die intanto comuni- la verità e della giustizia. na l e di Monteveglio- Adolfo Crò¬ 
chi al Parlamento le risultan- E del pari artificiosa è la monini, consigliere comunale di 
ze cui finora è pervenuta in « letteratura » che si sta am- Monteveglio; Marino Fiorini, as- 
questo campo mucchiando sulla questione sessore . comupale di Monttìve- 

« INVITA gli organi della Re- dell'inchiesta parlamentare g,l0; c ® nsi *H?. re 

Rione a valutare i gravi turba- che potrebbe esser proposta LJÌl^ n i leve ^ I0 ' 

menti che vicende come quella da altri gruppi, oltre che da fS£ C ’ 

di Agrigento provocano nella quello del PLI. nel Caso che ■tSK’ diquartier^dèl 
coscienza pubblica regionale e l’andamento del dibattito e comune di Bologna; Bruno Scan- 
nazionale. minacciando di in- la posizione del governo non navim. consigliere di quartiere 
firmare 1 valori permanenti dessero sufficienti garanzie del comune di Bologna; Enrico 
della democrazia e dell'auto- di approfondimento anche po- Aironi, del C.D. sez. Galani 
nomia. litico dei risultati dellMnchie- S 06 "» ): Pi pjf n 5 f r j.® £*??}*■ 

« E SEGNALA intanto Top- sta Martuscelli. A questo prò- dja chiaparini del C D sez Ben- 
portunità di adottare i seguen- posilo, l’improntitudine di al- fenati (Bologna); Alfredo Gallet¬ 
ti provvedimenti: cimi commentatori filogover- ti, vice segr. sez. Benfenati (Bo- 

-|\ scioglimento del consiglio nativi sta francamente stipe- logna); dr. Magda Maglietta, se- 
-i-/ comunale di Agrigento rando ogni limite. Ieri la firetaria sez. Benfenati (Bohv 
per allontanare dal potere Stampa ha potuto addirittura ^ ,: sc ^ u g^° ni ^Bologna- At 
locale uomini e gruppi di- scrivere che il governo con Maz 2 g a del NiMi rhpenden- 
rcttamente o indiretta- una eventuale richiesta di m- [j com unali Bologna; Gianni Pi- 
mente responsabili della dagme parlamentare, si tro- romallo, del C.D. sez. Matteotti 
situazione attuale della vercbhe « impedito ad adotta- (Bologna); Mario Regazzi. segr. 
città e di procedere alta re le misure chc il ca- sez. Villani (Bologna); Romano 

nomina di un con.mi^rio ™ d, A I o ri Sapore « Ang 

col compito di modificare Poirenoe riscniare cu essere ste | maRKjorc . c.iusenne Nacci 
subito i! regolamento edi- ^esso in minoranza sotto Giovanni sabattmi. Galliano Ta‘ 
lizio ed il programma di 1 accusa « ni non voler agl- Marroni. Leo Taizi. del Com. prò-, 

fabbricazione secondo le rc *; l n * an '°- con buona pa- vinciale F.G.S.; Emilio Alessan- 

dircttive contenute nella cc d °H a Stampa e del gover- dri, del direttivo nazionale ANP1: 
relazione, di ripristinare no quello che bisogna fare Ferdinando Baroncini ex com- 
la lciralità nella vìia m subito e fare davvero c chia- missano Brigala Matteotti, ex 
7 . j. ramente indicato nella mozio- segretario federazione bolognese 

munate e di indire nuove " PSI; prof. Augusta Benassi. re- 

elezioni entro tre mesi; "® ‘ r so, ° , dal m0(, ° s.Hinsabile commissione scuola 
0\ di allontanare dal gover- ♦ TJ- ? 7™ $ì co ™V or : feti, bolognese PSI; Paolo Bot- 

2tì r,n ridila Rnoìnno «li ne ^à di fronte a queste ri- toni, presidente Consorzio coop. 

/ no della Regione gli as- chieste sarà possihitc verifi- abitazione (Bologna); Augusto 

sesson agli Enti locali ed care la sincerità del suo « vo- Grandi, dirigente sindacato pcn 
allo Sviluppo economico ler agire ». sionati (Bologna); Alberto Mar¬ 

che risultino responsabili mcmnci Cll irnimim cigoni. vice segr. sindacato enti 
di aver favorito, avallato UIjLUKM jU AuKIulNIU locali ospedalieri (Bologna); Gi 

o tollerato nel tempo la _ De Martino e Picraccini X 

violazione delle leggi edei per; i -socialisti. Malagodi per rino Scorzoni, del CD.’ Federa- 
golamenti operata da!- 1 liberati hanno trattato, in zionc enti locali e ospedalieri 

1 amministrazione comu alcuni loro discorsi, il tema «Bologna); pror. Dino Terzi, vi 
naie o dagli altri organi di Agrigento. I dirigenti so- ce segretario sindacato prov. 
posti sotto la vigilanza del- cialisti hanno confermato in- eccola media (Bologna) 
la Regione. direttamente che il Consiglio ,r? n u ,,C 5 : t' dirigenti, numerosi 

«LA CAMERA ritiene co dei ministri prossimo si occtt- , a i r l < X!n PaRni f « ll 

S U uS e nun ? ]a \ '^ ,lbÌI 'h U Var ° r à H dC ì r b L Cma DC Maf ‘ hanno in Questi 'giórni soUo^rrit- 
fli una mima legge urbanistica tino ha detto che si tratta ora to analoga dichiarazione 

cnc. tagliando le radici alla di « accertare le responsabili- Anrhe ad Udine un nutrito nu- 
speculazionc sulle aree e ren- tà c punirle * c ha chiesto al mero di quadri socialisti ha de- 
aendo indifferenti i proprietari governo, per la parte di sua ciso . di non aderire al partito 
alla destinazione d'uso dei suo- competenza. « i provvedimenti ,in 'f'cato. Dopo una riunione. 

Il edificabili, possa assicurare necessari, con tutta sollccitu- 

ì» SSrSltà*■»i? lnal l| S '’ ÌI “ P ' d ‘ nC *' I M | a . la 8 « di - in «n di- PSÌ. è stato re«o nolo un od g 
po actle città italiane ed insie- scorso elettorale a Trieste, ha in cui. dopo un'ampia contesta¬ 
rne un efficace tutela del pa- chiesto che il Parlamento (è ziooe della «carta ideologica* 
trìmonio artistico, archeologi- indifferente per Malagodi chc deH’unificazione. si esprime Tim¬ 
eo, storico-ambientale del no- ciò avvenga alla Camera o al P 6 # 00 « per un’azione politica 
«tro paese ». Senato) discuta immediata- autonon ]f» indipendente * allo 

Il I mente « sia sulle sanzioni, sia * tut JÌ * pr °- 

« Popolo » sui rimedi per ii luturo dri’ 

amministrativa, nei confronti »# ! a c i asse operaia». li doaimen 

dei funzionari coinvolti nello Vacilla !’ a ’° f ' n n a,< : dai \ 

scandalo; mentre la magistra- dolla C | SL {in nij ciocano . in nò Morandini e Azzo' "am 
tura sarebbe chiamata ad oc- effetti, elementi di contraddillo bedne membri del CD della fe 
cuparsi dclTaspetto penale, nctà e di stnimentalismo) accu derazmnc: da Giorgio Tuli'iso. 
ovviamente dopo il dibattito <ando Scalia c i «indacaliMi di membro del CD della federazio 
parlamentare. Si parlerebbe «qualunquismo» e «opportuni ne e secretano della FlOM: Ri¬ 
inoltre di provvedimenti di Y"o politico ». difendendo a sjv. peno Chiappino membro del 
carattere urhanictieo da ,ra,ta d pur fMhmcntare hi CE della federazione; Giuseppe 

T * urt > nu ttco. lancio del centro-sinistra sici- Moschicidi, vice «egretario della 

La furia polemica di Rumor nano. sezione di Pavia di Udine: Leo- 

sul Popolo è stata occasiona- Per tutta risposta, stanotte la poldo Gottardis. consigliere co- 
ta da un editoriale dell’Aran- agenzia ufficiosa della seffeteria munale di Cividale: Giacinto Da¬ 
ti/ che giustamente, a propo- regionale de (dorotea) ha ter»- rio del C.D. della CdL: Franco 
«ito di Agrigento cariava di tato - 000 s 00 ™ 3 ingratitudine, di Miani. consigliere conumale di 

« una nozione del £tere cor- 5 ”^J^ a S li HÌ,,L e r ian j ’, de, 4 C : D 

gion responsabilità della frana della sezione di Cividale: Arrigo 

rotta c corruttrice » nferen- di Agri|fent0 . E - questa , a prima Duca, del C.D. della sezione di 
dosi all operato della DC, e sortita difensiva delia DC dopo Pozzuolo: Renzo Marinig. segre- 
attrfbuiva ciò alla influenza la pubblicazione del rapporto tario sezione di Cividale; Ugo 
Che hanno avuto « i miti im- Martuscelli. La nota scagiona Zizzero. del C.D. della sezione 
mobilitici, la scelta restau- completamente i notabili de e tra di Cividale: Giovanni Zocchetta. 
ntrice del '48 e ie dichia- d uesti * n prima linea l'assessore segretario della sezione Torsa 
rate rnmnonenti di destra * Carollo. Sono chiamati invece in A Marina di Gioiosa (Reggio 

causa, direttamente, tre asses- Calabria) si «ono dimeni dal 
Queste affermazioni vengo- i socialisti Lentim e Man PSI il «indaco Fnrico Rndinò e 

no respinte « sdegnosamen- gione. il soaaldemocratico Na altri otto compagni Ij» decisio 
te » dal giornale de come poli - Che hanno diretto in va ne è dovuta ad un tentativo di 

« un tentativo maldestro » di rie epoche l'assessorato regio colpo di mano contro gli espo- 

« farsi punta avanzata di un naie allo sviluppo economico. nenti socialisti dell'amministra 
processo a tutta intera - la La reazione socialista a que- zione unitaria operato attraver- 
nr* s tuMa infora la «uà sta manovra a scaricabarile è so un’assemblea dominata da un 

, '• a lu . a , ' . ìt stata immediata e violenta. Len- forte numero di «nuovi iscritti». 

Classe e a tutte le sue scelte t ìnì. che è oggi il capogruppo nella prospettiva di un’ammini- 
politiche ». Si tratterebbe del dt ,j p$j a Sala d’Èrcole, ha re- strazione di centro-sinistra. Il 
gioco « vecchio e pericoloso * «pinto la chiamata di correo e compagno Rodinò si presenterà 
d«l • « denigrare alla radice ha denunciato come, a proposito candidato alle elezioni imminen- 
• nella tua onorabilità di di deroghe concesse dall'auesso- ti con una propria Ulta. 


A Sassari si è tenuto un In¬ 
contro regionale di rappresen¬ 
tanti di tutte le federazioni sar¬ 
de presieduto dall'avv. Sergio 
Morgana, già consigliere regio¬ 
nale e segretario della federazio¬ 
ne sassarese. Vi tianno paiteci* 
pato, fra gli altri, il dott. Pie¬ 
tro Bennati, consigliere comuna¬ 
le di Sassari: Giorgio Frau del 
CC della KGS e sindaco di Vil- 
lasinius; Giorgio Pisano, presi¬ 
dente dell’organismo rappresen¬ 
tativo universitario di Cagliari: 
Franco Denti, membro dell'ese¬ 
cutivo della federazione di Ori¬ 
stano e segretario provinciale 
della FGS: Cesare Pirisi, consi¬ 
gliere comunale di Nuoro. 

E’ stato rivolto un appello ai 
militanti socialisti in cui. costa¬ 
tata la antidemocraticità della 
procedura per la ratifica della 
unificazione, si denuncia il pro¬ 
cesso di liquidazione del PSI e 
il suo assorbimento nell’area so¬ 
cialdemocratica. 

11 « no d alTunilìcazione social¬ 
democratica si va estendendo 
anche in bombai dia. A Milano 
la sinistra che non aderirà al 
nuovo partito unificato si riuni¬ 
sce questa mattina in corno 
gno: tra coloro che non entre¬ 
ranno nel nuovo partito hanno 
già assicurato la loro presenza, 
il compagno Chiesa del CD della 
federazione, il compagno Sac¬ 
elli. segretario provinciale del 
sindacato assicuratori, già meni- 
bio dell'esecutivo della federa¬ 
zione. Claudio Orlando già vice¬ 
segretario della federazione. 
Gianluca Piazza del CD della 
FGS. già redattore dell*Avanti/. 
Stefano Levi, del CD della FGS. 
membto della giunta UN’URI e 
segretario dell’UGI milanese. 
Delfino Ferrari del CD della 
FGS. cristiano Fraschini segre¬ 
tario FGS della sez. Zara. Vitto¬ 
rio Tavolato, vicesegretario del 
la sezione Magenta e altri com¬ 
pagni. Il compagno Oppido. se¬ 
gretario provinciale dello SFI. 
ha dichiarato di non aderire ai 
partito unificato c ha dato la sua 
adesione al convegno. 

Numerosi compagni usciti dal 
partito tra cui Giancarlo Vieincl- 
ii. segretario dellTNCA di Mi¬ 
lano. il giornalista Vittorio Ori- 
lia. già membri del CD del PSI, 
Te.x-sindaco di Monza. Enrico 
Farò, c altri socialisti senza tes¬ 
sera hanno già annunciato la 
loro partecipazione al convegno 
e alla loro adesione alla costi¬ 
tuzione di un movimento autono¬ 
mo socialista. Altre importanti 
prese di psizione contro Firnifi¬ 
cazione si sono avute a Manto¬ 
va e a Cremona dove già la 
minoranza si era pronunciata in 
larga parte contro l'adesione al 
nuovo partito. A Cremona le 
nuove dichiarazioni vengono dal 
compagno Bruno Bertoletti. mem¬ 
bro della CI della Negroni e del 
CD del sindacato FILZ1AT: Al¬ 
bino Gatti del CD dello SFI. Ma- 
rio Mondani, del CD dello SFI. 
Angelo Alberimi, Antonio Fer¬ 
rari. della CI del personale viag¬ 
giante SFI. Giorgio Bini, del 
CD artigiani. Angelo Riccardi, 
segretario del NAS-SFI. Umberto 
Panni e Luigina Natali del CD 
della sezione P. Milano. Giusep¬ 
pe Robusehi. segretario del 
NAS centrale-latte. Al movimen¬ 
to aderisce il maestro Mario Lo¬ 
di dirigente dell'ADESSPI. 

Nella federazione, di Monza 
non aderiranno al ^partita v uni¬ 
ficato Giuseppe Alberti, vice-se¬ 
gretario della federazione. Alfre¬ 
do Borsellini. Silvana Biassoni, 
Simonetta Lombardo. Maria Ra¬ 
dice. membri dell'Unione citta¬ 
dina e del CD della FGS. Sem 
Cavalletti. Raffaele Ferrila dri 
CD della FGS e Rinaldo Ghin- 
zaghi dri consiglio direttivo del¬ 
la Cooperativa di Trezzo d’Adda. 

Anche il segretario della FGS 
di Pavia. Sacelli, Piergiovanni 
Barone dri CD della federazione 
e altri compagni dri CD della 
sezione di città hanno già di¬ 
chiarato che non prenderanno 
la tessera del nuovo partito uni¬ 
ficato. In provincia di Varese 
tre membri del CD di federazione 
non entreranno a far parte del 
partito unificato, seguiti da nu¬ 
merosi militanti e da sindacali¬ 
sti: sono il maestro Vincenzo 
Castandi. dirigente dello SNASE. 
Silvio Zrila. consigliere comu¬ 
nale di Tradate, e il maestro 
Moreno Cionini. capogruppo con- 
«iliare a Sommalombardo e di¬ 
rigente dello SNASE. A Castcl- 
lanza alcuni compagni hanno già 
restituito la tessera criticando il 
processo di unificazione e rinun¬ 
ciando a partecipare a un con¬ 
gresso chc non dà nessuna va¬ 
lida garanzia di democrazia. A 
Luino un altro dirigente pro¬ 
vinciale dello SFI. il compagno 
Franccscangeli. si è dimesso 

Nei prossimi giorni analoghe 
posizioni saranno manifestate 
pubblicamente da numerosi com¬ 
pagni tirile province di Berga¬ 
mo e di Como nel corso di riu- 
n oni della minoranza e di as 
semblce sezionali. A Sondrio il 
segretario provinciale dello SFI. 
Fadda. e altri compagni non ade¬ 
riranno al nuovo partito 


Verialismo incontrerà quando ten¬ 
terà di intervenire negli affari 
altrui. Siamo decisi a lottare sen¬ 
za tregua per risanare la situa¬ 
zione internazionale, per la fi¬ 
ne della corsa agli armamenti, 
per un disarmo generale e com¬ 
pleto. per salvare l'umanità dai 
pericoli di una guerra nucleare, 
per prevenire la proliferazione 
delle armi atomiche. Salutiamo 
perciò con favore i passi avanti 
attorno a questi problemi — e 
soprattutto attorno a quelli della 
non proliferazione delle armi 
atomiche — che si sono regi¬ 
strati in questi ultimi tempi e 
faremo di tutto perchè si arri¬ 
vi al più presto ad un accordo 
completo negli interessi dei po¬ 
poli dì tutti i paesi, di quelli 
"nucleari" come degli altri. Il 
raggiungimento di accordi di 
questo tipo rappresenterebbe si¬ 
curamente un passo avanti sulla 
via della distensione e aiuterei> 
be le stesse trattative per il di¬ 
sarmo generale ». 

Dopo aver detto che i! Patto 
Atlantico, oggi tu crisi aperta, 
rappresenta un pericoloso ano 
cronismo che ha il compito di 
« conservare artiricialmente in 
Europa lo spirito della guerra 
fredda >, il segretario generale 
del PCUS ha detto che il rico¬ 
nosci mento del principio della 
intangibilità delle frontiere, il 
divieto a Bonn di entrare in pos¬ 
sesso delle armi atomiche e il 
riconoscimento della RDT, e cioè 
dell'esistenza di due stati tede¬ 
schi. sono le finsi per garantire 
la pace nel continente. 

Sulla situazione in Asia, dopo 
aver ricordato l'impegno del- 
l'URSS e degli altri paesi socia¬ 
listi ad aiutare lo lotta del po¬ 
polo vietnamita. Breznev ha af 
fermato chc i cinesi « invece di 
unire 1 loro sforzi a quelli di 
tutti gli amiri del Vietnam, pre 
feriscono moltiplicare gli attor¬ 
cili proprio contro coloro che 
stonno effe! ti vomente aiutando il 
popolo vietnamita. Essi danno 
così una mono all'imperialismo 
americano c si assumono una 
responsabilità molto grave di 
fronte alle forze rivoluzionarie 
e imperialistiche di tutto il 
mondo ». A questo punto l'orato¬ 
re ha affrontato in modo globale 
i problemi sollevati dai fatti ci¬ 
nesi: « Non saremmo comunisti 
— ha detto — se non dicessimo 
apertamente e onestamente che 
la politica svolta dai dirigenti ci¬ 
nesi in relazione alla guerra nel 
Vietnam, la campagna offensiva 
che essi conducono contro il no¬ 
stro partito, le azioni scissioni¬ 
stiche che essi promuovono nel 
movimento operaio internazionale 
e — infine — gli stessi fatti che 
avvengono oggi in Cina dietro 
alle bandiere della " rivoluzione 
culturale " tutto questo non ha 
nulla in comune col marxismo 
e con la politica socialista. 

Sono azioni che possono sol¬ 
tanto compromettere il sociali¬ 
smo di fronte ai popoli, creare 
dubbi fra i militanti, aiutare gli 
imperialisti. Ma sono sicuro — 
ha concluso Breznev — che il 
popolo e i comunisti cinesi saran¬ 
no presto insieme ai loro compa¬ 
gni di tutto il mondo nel fronte 
potente della lotta contro gli ag- 
gressori per la costruzione del 
socialismo ». 

Breznev si è anche sofferma¬ 
to sui problemi della politica in¬ 
terna affermando che il primo' 
anno del piano quinquennale si 
concluderà certamente con un ! 
buon successo. 

Successivamente ha parlato Go- 
mulka. Egli ha illustrato l'im¬ 
portanza della piena identità di 
vedute riscontratesi nel corso del¬ 
la discussione fra i dirigenti dei 
due paesi di fronte ai più im¬ 
portanti problemi della politica 
internazionale e ha poi diffusa- 
mente parlato della situazione eu¬ 
ropea. 

A proposito del Vietnam, e ac¬ 
cennando alle voci sul possibile 
impiego della bomba atomica 
contro la Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita. Gomulka ha det¬ 
to: « Solo dei folli possono par¬ 
lare cosi. Essi pensano di ricat¬ 
tare con questa minaccia i popo¬ 
li in lotta, ma l'imperialismo a- 
mericano non può vincere questa 
guerra. L'unica soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto sta nell'accetta¬ 
zione da parte degli americani 
oli accordi di Ginevra ». 


PCI: potere e autonomia 
ai Comuni e alle Province 

I! compagno Fanti, sindaco di Bologna: « li problema di fondo è l’istituzione di un giusto rap¬ 
porto fra potere centrale e enti locali » • Modica responsabile Enti locali del PCI: « I Comuni sono 
il tessuto democratico dello Stato» -1 discorsi del socialista Bonacina e dei de Moriino e Grosso 


Dai nostro inviato 

SALERNO. 15 

La sfida al « rinnovamento 
dell’ANCI e degli Enti locali » j 
è stata accolta oggi a Saler- { 
no dai compagni Modica e Fan 
ti clic hanno rovesciato l'im¬ 
postazione del de Arnaud, ten 
dente a fare dei Comuni e del¬ 
la loro associazione altrettante 
cinghie di trasmissione degli 
indirizzi politici governativi. Il 
discorso sul rinnovamento, da 
questione pretestuosa per rom 
pere il carattere unitario e la 
funzione di stimolo democrati¬ 
co deH'ANCI è cosi diventata 
una sollecitazione a portare 
avanti con maggior consapevo 
lezza la battaglia per l'ammo¬ 
dernamento. le riforme c la 
attuazione della carta costitu¬ 
zionale. 

II compagno Enzo Modica, re 
sponsahile della sezione Enti 
locali del PCI si è riallacciato 
all'ammissione di Arnaud se¬ 
condo cui negli anni passati 
c'è stata una incomprensione 
della funzione dei comuni e 
delle province. « Questa man¬ 
cata comprensione — si è chie¬ 
sto Modica — può essere mes¬ 
sa alla rinfusa nell’elenco di 
tutti i possibili errori compiu 
ti da tutte le parti interessa 
te? ». « Noi — ha proseguito — 
rifiutiamo nettamente questo 
appiattimento che non serve 
a far capire le cose, che con 
fonde i termini del problema. 
Gli errori, in realtà, hanno 
costituito una componente es¬ 
senziale di un indirizzo che 
ha percorso e ancora percor¬ 
re tutta la vita pubblica, lo 
schieramento politico naziona¬ 
le e che ha determinato una 
fondamentale discriminante ri¬ 
spetto al problema decisivo 
della democrazia italiana: l'at¬ 
tuazione della Costituzione ». 
Replicando quindi ad Arnaud. 
l'oratore ha detto che quando 
si accusa LANCI di non aver 
ottenuto risultati apprezzabili 
per sua colpa, per aver « eret¬ 
to il muro delle lamentazioni 
e per aver fatto una sterile e 
demagogica sommatoria di tut¬ 
te le istanze ». si pronuncia un 
giudizio ingiusto, si compie un 
mostruoso rovesciamento del¬ 
la verità. Modica ha quindi 
affermato che l’invito a sta¬ 
bilire un dialogo tra Comuni 
e governo, venendo da un di¬ 
rigente democristiano, non può 
non essere interpretato co¬ 
me una autocritica. « E’ ridi¬ 
colo pensare — ha aggiunto — 
che i Comuni, da chiunque 
amministrati, possono conside¬ 
rare lo Stato come un antago¬ 
nista: i Comuni sono lo Stato. 
Più corretto sarebbe parlare se 
mai di antagonismo verso il go¬ 
verno; ma accettiamo la for- 


Mosca 


auerra aggressiva contro il po¬ 
polo vietnamita. Non con le paro¬ 
le. ma coi fatti, ali americani 
devono rispettare Vindipendenza. 
la sovranità e il territorio degli 
altri paesi ». 

Breznev ha risposto a Johnson 
anche sui problemi europei at¬ 
torno ai quali più r-ajta si è 
fatta nei giorni scorsi « l'offen¬ 
siva di pace » americana. Par¬ 
lando esplicitamente delle recen¬ 
ti dichiarazioni del presidente 
USA. ha detto: « Soliamo con di¬ 
spiacere che a tt asfiiTiqfon non 
s- vuol portare alle logiche con¬ 
clusali il discorso, che pure 
r ; cne fatto, sui mutamenti inter¬ 
venuti in Europa dopo la condu 
s ; onc della seconda auerra mon- 
d’ale. Le recenti prese d; posi¬ 
zione dei leader.* americani di¬ 
mostrano infatti che gli USA con¬ 
tinuano a pretendere di esercita¬ 
re una funzione di " organizza¬ 
tore supremo degli affari euro¬ 
pei. a puntare sul consolidamen¬ 
to della NATO e a sostenere le 
posizioni recensente di Bonn. ». 

Come giovedì Kossighm. cosi 
oggi Breznev ha risposto a John¬ 
son insomma riproponendo, sia 
per l'Europa sia per il Vietnam, 
come unica via per alleggerire 
la tensione intemazionale la fi¬ 
ne della politica aggressiva del- 
rimperialismo. Ma questo netto 
rifiuto sovietico ad accettare di 
innalzare « ponti Est Ovest » al¬ 
te spalle della politica aggres¬ 
siva degli USA. è stato p resen 
tato in un quadro che vede in 
primo piano una netta riaffer 
mozione della politica della 
coesistenza pacìfica. * L'URSS è 
stata, è e sarà sempre — ha 
detto a questo proposito Breznev 
— per la coesistenza pacifica tra 
paesi a diverso regime sociale. 
sulla base dell'uguaglianza e 
del non interrento. Ma nello stes¬ 
so tempo l'URSS è stata i « 
sarà Jtmpr» fl nemico dell" ag¬ 
gressore, r avversarie che Um¬ 


iliala suggerita in questo dibat 
tito: né pregiudizialmente con 
tro né subordinati 0 . 

Modica ha poi parlato della 
necessità improrogabile di in¬ 
staurare le Regioni e ha re¬ 
spinto come una manovra ri 
tardatrice la tesi secondo cui 
oggi bisognerebbe non fare le 
Regioni ma studiare come si 
dovrebbe farle. Affrontando la 
questione dell'abbandono, da 
parte dell'ANCI. delle * una¬ 
nimità fittizie e sterili ». Mo¬ 
dica si è chiesto quali scopi 
ha questa smania di dividere 
e su quali contenuti concreti 
ci si debba scontrare. Sul ter¬ 
reno delle soluzioni dei prò 
blemi e deH'attuazione della 
Costituzione è stato possibile 
nel passato e sarà ancora pus 
sibile nel futuro elio l'Associa¬ 
zione dei Comuni (e non dei 
partiti) trovi una larga intesa. 

Il compagno Fanti, sindaco 
di Bologna, occupandosi del¬ 
lo stesso problema, ha detto: 
« Noi siamo riuniti nelTasscm- 
blea generale deH'Assoeiazio- 
ne dei Comuni ed è certo pos¬ 
sibile raccogliere una maggio¬ 
ranza di deleghe su una li¬ 
nea di gradimento governativo. 
Quando anche ciò avvenisse, il 
governo potrebbe forse avere 
di fronte una associazione che 
protesta di meno, ma né ngget 
Reamente né soggettivamente 
sarebbe risolta la questione di 
fondo: che è l'istituzione di un 
giusto rapporto fra l'esecutivo 
politico centrale e tutti i po 
ieri politici locali, quali sono 
quelli che noi rappresentia¬ 
mo » 


Parlando dei deficit dei Co¬ 
muni. Fanti ha affermato che 
mentre è da respingersi ogni 
richiamo generico ni contoni 
mento o all'espansione della 
spesa pubblica « appare indi¬ 
spensabile un costante e ocu 
lato controllo della sposa cor¬ 
rente diretto a ridurre i costi 
eccessivi e ad eliminare gli 
onori non necessari, ma ciò 
deve essere accompagnato a 
una espansione qualificata del¬ 
la spesa pubblica produttiva, 
nelle forme straordinarie co 
me in quelle ordinarie, che ne 
costituiscono il necessario pre¬ 
supposto -. 

Di particolare interesse so 
no stati gli interi enti del com 
pagno socialista senatore Bo- 
uncina e del sindaco di Tori 
uo. il de Grosso. Bonacina ha 
respinto come una falsa que 
sliono quella della incompatibi 
lità tra l'appartenenza all'ANCl 
e. insieme, alla Lega dei Co 
munì democratici, ila anche 
sollecitato l'attuazione delle 
Regioni e della riforma urba 
Mistica: «Come dovrà essere 
la legge urbanistica? — ha 
detto Bonacina riprendendo lo 
interrogativo di Arnaud — Do¬ 
vrà essere una legge tale da 
non permettere più i massa¬ 
cri e le mostruosità di cui è 
stato teatro la città di Agri¬ 
gento » Il senatore del PSI ha 
anche criticato la pretesa di 
trasferire il modello politico 
centrale (la formula del con 
tro sinistra) alla periferia: per 
questa strada si va al regime 
Grosso, con vivacità di ac¬ 
centi. ha denunciato la confa 


sione legislativa (« Un .bito di 
Arlecchino* Tha definita) che 
consente agli organi di con¬ 
trollo di * scoprire * sempre 
qualche cosa di illegittimo nel¬ 
le decisioni dei Comuni. Ha 
anche avvertito che senza il 
rispetto delle autonomie loca¬ 
li. ia programmazione econo¬ 
mica non può non avere un 
carattere tecnocratico e auto¬ 
ritario. Grosso, esaminando la 
proposta del Piano Pieracei- 
ni suirunitìca7Ìone delle impo¬ 
ste. ha espresso le sue riserve 
affermando che i Comuni ri¬ 
schierebbero di trovarsi in una 
situazione estremamente dif¬ 
ficile perché lo Stato redistri¬ 
buirebbe in ritardo la quota 
spettante agli Enti locali 

11 de Mollino na svolto un 
contraddittorio intervento nel 
quale da una parte è sembra¬ 
to di andare alla ricerca di 
giustificazioni obbiettive per il 
rafforzamento del potere esecu¬ 
tivo. e dall'altro ha riconosciu¬ 
to il valore delle autonomie 
locali. Tanto più incompren- 
sibib; è apparsa l’insistenza di 
stampo autoritario sullo Stato 
forte, quando l'oratore ha con¬ 
cluso richiamandosi agli ideali 
della Resistenza sulla cui ba¬ 
se. ha riconosciuto, fu ricosti¬ 
tuita l'Associazione unitaria dei 
co 1 muli italiani. 

Il congresso si concluderà 
domani con la discussione e 
la votazione della mozione e la 
elezione dei nuovi umanismi 
dirigenti. 

Silverio Corvisieri 





l’editoriale 

lamento possa sapere come queste somme vengano 
amministrate. I controlli parlamentari sono insuffi¬ 
cienti e altri istituti di controllo democratico possono 
mancare ancora: ma è chiaro che siamo spesso già 
nell’area del codice penale: se è vero che. parlando 
dei 423 magazzini deU’esercito. dei 155 della marina, 
dei 62 dell'aeronautica, la Corte dei Conti può scri¬ 
vere che « i consegnatari di tali magazzini non rendono 
neppure i conti giudiziari ». 

X XT.ANTO. si proclama che a questo modo di con¬ 
durre la gestione dello Stato devono venire resi omo¬ 
genei gli enti locali, in nome della « delimitazione 
dell’area democratica » cioè della discriminazione 
anticomunista. La presenza dei commissari, la man¬ 
cata riunione dei consigli, le crisi a catena avvicinano 
quotidianamente ai cittadini la crisi profonda della 
democrazia. 

E dato che le leggi elettorali stabiliscono il prin¬ 
cipio proporzionale a partire dai Comuni con cinque¬ 
mila abitanti, dato che la Costituzione dichiara illegale 
discriminare il voto di un cittadino, allora la contrad¬ 
dizione fra queste norme e la pratica del centro-sini¬ 
stra si fa aperta. Ed ecco affiorare nei discorsi, e 
si esaminano nel segreto, le prime proposte di riforma 
elettorale. Si pensa cioè a legalizzare una pratica 
anormale che va generalizzandosi. 

Quando la democrazia è disattesa e gli istituti che 
dovrebbero funzionare secondo i suoi principi sono 
inceppati, è difficile pensare che possa essere un 
partito soltanto a soffrirne. Dopo aver letto la rela¬ 
zione Martuscelli domandiamo ai cittadini di Agri¬ 
gento chi ha guadagnato e chi ha pagato per la * fra¬ 
na *. Leggiamo ì risultati dell’atto di accusa della 
Corte dei Conti. Consideriamo la vita dei Comuni e 
delle Provincie, grandi e piccole. La risposta viene 
da sola. 

Il problema centrale è. dunque, dì partire dalla 
Costituzione. Nessuno può sottovalutare la necessità 
urgente di un richiamo al rispetto di tutte le leggi, 
a cominciare da quelle penali. Ma anche questo non 
basta: bisogna spezzare la catena dell’omertà, il pre¬ 
valere deH’interesse di gruppo o di partito, la coerci¬ 
zione della coalizione di governo. Prima che i cittadini 
cessino di aver fiducia, prima che l’appello demago¬ 
gico venga rivolto contro la democrazia e contro la 
legge, è in nome della legge e della democrazia che 
bisogna rivolgersi ai cittadini. Perciò l’affare di Agri¬ 
gento è un banco di prova per tutte le forze politiche 
italiane. 




per chi studia 
per chi lavora 
per chi vuole aggiornarsi 


tecnirama 

enciclopedia scientifica e tecnica alla 
portata di tutti 

un’opera che in una forma estrema- 
mente facile ed attraente dà un’idea 
chiara e completa della reattà scientifi¬ 
ca e tecnica belle sue leggi fondamen¬ 
tali e nelle sue applicazioni pratiche 

un’opera che mette in grado di seguire 
il continuo e sbalorditivo progresso 
nella nostra era 

tecnirama 

funzionali illustrazioni a colori in tutte 
le pagine rendono gradevole la lettura 
e ancora più facile ta comprensione del 
testo 


in tutte le edicole il primo fascicolo - L. 250 

FRATELLI fabbri editori 











t 


l'Unità / domenica 16 ottobre 1966 


rag. 3 / attualità 


L’ALBERO GENEALOGICO DEI DIVORATORI DI AGRIGENTO 


Sono tutti 
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una sola 
famiglia 




demo- 


cristiana 


Ecco, per sommi capi, la ricostruzione dell'av- 
venturosa ragnatela di parentele e di conni- 
renze politiche che, partendo dall'ing. Dome- 
lico Rubino ha legato gran parte della gerar- 
Schia fanfaniana e moro-dorotea siciliana alla 
[insegna del sottogoverno e della speculazione 



Domenico RUBINO 


- Membro dello commistione 
per il piano regolatore e per 
la applicazione della legge 167 

— Progettista e direttore dei la¬ 
vori della strada a scorrimen¬ 
to veloce Port'Empedocle-Cal- 
tanissetta 

—- Direttore dei lavori per l'am¬ 
pliamento dell'ospedale e del¬ 
la rete idrica 

—» Uno dei più grossi proprietari 
di suoli • speculatori dell'edi¬ 
lizio ad Agrigento 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 
C’è chi Un {'hobby (lei giar- 
idinaggio, e chi quello dei frati- 
Icobolli; unendo l'utile (tanto. 
Ima proprio tanto...) al dilet¬ 
tevole, Ving. Domenico Ru- 
[bino — lo speculatore così ma 
gistralmenle dipinto e tanto 
duramente accusato ' dall'in¬ 
chiesta MartuscelU ' — aveva 
scelto quello di barcamenarsi. 
con grande agilità e con enor¬ 
me profitto, nell'intricato e fo¬ 
sco mondo dei gruppi di potere 
Sdelta DC di Agrigento (e quindi 
*di Palermo e di Poma, come 
8 Vedremo ). alcuni dei quali, an 
«ri. erano siali da lui personal 
fornente coltivati con ima accorta 
Apolitica di tegami familiari, di 
p parentele acquisite, eccetera. 

I risultati di questo hobhv 
Inno ormai tinti a tutti, e tanto 

caso Titillino è diventato 
^templare che essi oggi ser¬ 
pono a spiegare agevolmente 
lue cose: n) come è nata, c su 
filali basi in realtà si fondarli. 

fortuna c la potenza (lei co 
truttori pirati di Agrigento; h) 
quanto, di conseguenza, di 
teste fortune — con tutto quel 
le ne consegue: saccheggio 
riminoso di una città, clima c 
pgami di mafia, malgoverno 
I cento parossisticamente a sì- 
tema — siano in realtà arte- 
zi quei notabili de che. al di 
delle differenziazioni, talora 
ssai sottili, e anche delle fe¬ 
licissime lotte intestine, costi 
tiscono il nerbo di ima intera 
lasse politica: appunto quella 
è al rem centro dello scoll¬ 
ilo di Agrigento 

II primo asso nella manica 
?r Domenico Rubino è quello 
zita parentela d’oro Intanto, 
ime si sa. il Nostro è fratello 

ma si vanta di esserne stato 
iche il capo elettore — di un 
inamico deputato regionale 
Von. Raffaele, ex basista 
uggì « fanfaninno ». che è 
ito per lungo tempo prima 
egretario provinciale della DC 
jrigentina c poi addirittura 
re segretario regionale del 
fartito. e presiede ora il car¬ 
ezzane della Consulta regionale 
tr il turismo (che. ovt iamen- 
ha tanti interessi * istilli¬ 
meli » nella Valle dei Tcm- 
li...). In più. don Domenico c 
i ventato cognato dell'onore- 
ile Angelo Bonfiglio. capo- 
ruppo fxirlamrntarc della DC 
Sala d'Ercolc: un bel colpo 
rrtn, e di somma utilità, se si 
Desidera che. almeno apparcn- 
icntc, tra Raffaele c Angelo 
m corre buon sangue poli 
ro. E. riulcis in furHo. il po 
tdrica ingegnere c riuscito a 
larsi anche al sottosegretario 
ilpe (un nome clic ricorre 
tnza soste da venti anni in 
foccdimcnli e polemiche di 
ifia) che gli ha fatto da pa¬ 
ino. e si sa quanto l'accorta 
fetta di un figlioccio possa 
rvire qui in Sicilia... 

(Pur senza aver costituito lo 
amento decisivo della sua 
rtuna (in altri casi analoghi 
voce < famiglia * non Jia 
rato infatti alcun peso nella 
i rricra di grossi costruttori), 
parentele si sono certo rive- 
te una materia coibente assai 
renosa per consentire a Do 
zinco Rubino di innalzare pa 
znlcmcnte — non certo da 
>fn, se soprattutto con reci- 
roci e consistentissimi vantag- 
economici, elettorali, di po¬ 
rr politico, di impunità penale 
il favoloso albero gemalo- 
co dell'affarismo, della specu¬ 


lazione. della mafia, del malgo¬ 
verno di Agrigento. 

Intanto, dire in Sicilia Ru¬ 
bino senza aggiungere subdo 
La Loggia, è come parlare del 
gatto senza tener conto della 
volpe, anzi delle volpi dato die. 
morto il padre Enrico (noto 
uomo politico liberale), di La 
Loggia che codino e abbiano 
fatto assai parlare di se. ce ne 
sono almeno due: Giuseppe e j 
Mario. Il primo, deputato sin 
dalla prima legislatura, è stato 
presidente della Regione, da 
poco ha ottenuto dal governo 
che fosse istituita — apposta 
per dargliene la presidenza — 
la copia in sedicesimo regiona¬ 
le del CNEL, cd è certamente 
uno tra i più grossi notabili 
della DC siciliana (così poten¬ 
te che l'unica « deroga » edili¬ 
zia mai concessa agli specula 
tori agrigentini da un asses¬ 
sore regionale socialista, è in¬ 
testata proprio alla suocera di 
Giuseppe La Loggia. Elvira 
Marlnrana, che ha potuto cosi 
far crescere fino a quaranta 
metri di altezza il suo palaz¬ 
zo, che doveva misurarne sol¬ 
tanto venticinque...); il secon¬ 
do fa invece il segretario co¬ 


munale a vita della DC (li Agri 
genio, è direttore dell'ospedale 
psichiatrico (e si diletta di so 
etologia ma fiosa), è presidente 
dell’azienda del turismo, ed ha 
saputo superare con ammirevo¬ 
le disinvoltura il delicato mo¬ 
mento del 1950, quando fu ar¬ 
restato (ma poi scarceralo e 
prosciolto) sotto l’accusa di 
aver commissionato l’assassi¬ 
nio, ancor oggi impunito, del 
commissario capo di P.S. Ca¬ 
taldo Taiuloy. 

Se per Raffaele Rubino, Giu¬ 
seppe La Loggia è il maestro 
politico, per suo fratello Dome¬ 
nico invece (e per gli specula¬ 
tori della sua stessa risma: i 
Meliuso, i Vita, i Riggio. i 
Rizzo, i Moncada, i Pantalena, 
eccetera) è l’uomo cui è do 
unta imperitura gratitudine per 
avere, con la sua firma, dato 
nel 1957 valore di legge a quel 
€ regolamento » edilizio della 
città che aprì le porte al « sac¬ 
co » di Agrigento e al disastro 
del 19 luglio. Per capire tutta¬ 
via chi davvero sia Giuseppe 
La Loggia — c in quale am¬ 
biente e con quali forze sia 
diventato quel che è — è ne¬ 
cessario aggiungere ancora 


qualcosa. Che. per esempio, nel 
mazzo dei « sempre grati » 
al notabile de. un posto di pri¬ 
ma fila merita certamente il 
notissimo gangster Nick Gen¬ 
tile il quale, senza neppure bu¬ 
scarsi una quercia, ha scritto 
nelle sue memorie (1953) di 
aver « fallo la campagna » a 
Ceppino La Loggia per le ele¬ 
zioni del '51. « battendo tutta la 
provincia di Agrigento per 40 
giorni ». « con grande succes¬ 
so ». a saldo di « un antico de¬ 
bito dì riconoscenza ». E tanto 
fruttò l'appoggio di Nick Gen¬ 
tile. che La Loggia, quell'anno 
passò da 11.000 a 38.000 voti di 
preferenza. (Che poi, proprio 
alla vigilia di quelle elezioni, il 
capomafia Eraclide Giglio — 
anch'egli candidato nella stessa 
lista de di Agrigento che era 
capeggiata da La Loggia, ma 
appartenente alla fazione av¬ 
versaria, quella appoggiata dal¬ 
l'attuale sottosegretario Giglio 
e dall'on. Di Leo — fosse stato 
ammazzato con due scariche di 
lupara, ebbene questo è soltan¬ 
to uno spiacevole e, natural¬ 
mente fortuito elemento di con¬ 
torno). 

Ma non basta: un terzo fra- 


AGRIGENTO 




ULTIMI 


MANDORLI IN FIORE 

Disegno di Bruno Caruso 


tcllo La Loggia, Vincenzo, ave 
va per suocero quell'ex podestà 
di Agrigento comm. Altieri che, 
diventato, manco a dirlo, sin 
daco de della città proprio alla 
vigilia del boom edilizio, non 
voleva saperne di sostenere 
una qualche efficace azione di 
tutela del meraviglioso parco 
archeologico della Valle per 
che, come ricorda con sdegnali 
accenti il rapporto Martuscelli. 
non se la sentiva di contrastare 
la <r violenta espansione dei cit 
ladini in cerca di sole ». A dare 
« il sole » agli agrigentini ci 
pensava invece don Domenico 
Rubino... 

E ancora: tra i fedelissimi di 
casa La Loggia non sono forse 
sempre stali tanto quell'ex sin 
daco ed ex deputato Foti che 
l'inchiesta ministeriale ha con 
fermato essere uno dei princi 
pali esecutori materiali del cri 
mine agrigentino; quanto quel¬ 
l’ex assessore comunale ai 
LL. PP. Vajana che, proprio 
come Domenico Rubino e anzi 
persino di più (se non altro per¬ 
ché, con Foli , dava agli specu¬ 
latori il conforto della sua 
« mano pubblica »), «. infonde¬ 
va troppo facilmente funzioni 
pubbliche e interessi privati in 
un vortice di luridi affari di 
cui, quando non era lui stesso il 
diretto beneficiario, si arran- 
taggiavano il Nostro e i suor de¬ 
gni compari (progettazione di 
opere pubbliche, lottizzazioni, 
deroghe, sanatorie, violazioni 
dei vincoli e persino la reda¬ 
zione del Piano regolatore e dei 
piani della 157)? 

E infine: come si fa a non 
collegare — strettamente — il 
ramo di La J.oggia e del suo 
entourage da un lato al capo 
corrente < fanfaniano * in Si¬ 
cilia. il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze Gioia: e dall'altro all'at¬ 
tuale presidente del governo re¬ 
gionale di centro - sinistra, ono¬ 
revole Conìglio? Non si può. 
onestamente: a quello, infatti, 
i La foggia e follo Rubino 
assicurano le buone sorti della 
corrente nello Agrigentino; a 
questo l'ex presidente dà il 
conforto della sua consumata 
esperienza parlamentare e go¬ 
vernativa. E che cosa ne abbia¬ 
no guadagnato le bande comu¬ 
nali de. lo testimonia inequi¬ 
vocabilmente il previdente at¬ 
teggiamento di totale cecità, 
sordità e mutismo che il barone 
Coniglio assunse nei confronti 
delle vicende edilizie della città 
nei quasi tre anni — decisivi 
per le sorti di Agrigento — in 
cui rivestì la carica di assesso¬ 
re regionale agli enti locali, 
di responsabile. cioè, di quello 
ufficio che era ed è diretta 
mente incaricato della sorve¬ 
glianza anche sull'Amministra¬ 
zione municipale della città dei 
Templi. 

Se attraverso la parentela na 
turale Ving. Rubino era dunque 
in grado di muoversi agcvol 
mente, e con tanto successo, in 
campo « fanfaniano ». con l’ac¬ 
quisizione di Bnnfiglio alla sua 
scuderia familiare don Dome 
vico veniva a trovarsi nella 
ideale condizione di poter agire 
con altrettanta disinvoltura, e 
altrettanta fortuna, in campo 
arrerso, e cioè in quello dei 
moro-dorotei. E’ ben vero che 
Bonfiglio aveva ed ha i suoi 
collegamenti con altri grossi 
costruttori (per esempio, il ben 
moto Salvatore Riggio fa votare 



Centinaia di bimbi di Agrigento partono per il nord: 
cratiche emiliane 


saranno ospiti delle organizzazioni demo- 


« secco » il nome del capogrup¬ 
po de), ma è altrettanto vero 
che se un favore non si nega 
ad un amico, figuriamoci se io 
si rifiuta ad un parente. E in¬ 
fatti, al momento i.,\>ortuno 

— aprile 1954. dibattito al Par¬ 
lamento siciliano sin risultati, 
già tanto gravi, dell'inchiesta 
condotta ad Agrigento dal i u e 
prefetto Di Paola e dal maggio¬ 
re dei carabinieri Barbagailo 

— Angelino Bonfiglio. voce lo 
nante ed eloquio forbito, tagliò 
corto alle ciance sostenendo 
che quella inchiesta, lungi dal 
l'inchiodare speculatori e poli¬ 
tici de. alle loro pesantissime 
responsabilità, faceva giustizia 
delle... speculazioni comuniste. 
E l'inchiesta fu affossata. L'al¬ 
tra sera. poi. Bonfiglio ha fatto 
il bis: per lui. il raparlo Mar- 


Nuovo allarme 


Ad Agrigento 
la frana 
continua 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 

La paurosa frana che ha già 
devastato un terzo della e.ttà di 
Agrigento, non si è arrestata. Il 
colossale smottamento della c.t- 
!a dai piedi di argilla ver~o la 
vaile, continua ancora, lento ma 
.ne~orabi!e. L'abarire è «tato ria 
io que-ta matt.n.» dai tecnici del 
Comune, ed il sindaco h3 prov¬ 
veduto a tra«n>e!terlo telegrafie a- 
nientc al professor Drappelli, 
precidente della seconda Com- 
niissonc. tecnica, nominata tre 
mesi fa dal m n>tro dei LL PP. 

c Se non vogl.amo che Agri 
gente scompaia del tutto — ha 
d.chiarato l ing. Buttice. vice ca¬ 
po deU'Uffic.o tecnico municipale 
— è necessario aggredire, subito 
e con prov\ed,menti radicali, il 
male rappresentato da un lento 
ma inesorabile movimento del 
terreno nelle stesse zone dove 
si è verificata la frana del 19 
luglio ». 

fl. f. p. 


tuscelli non si distingue dal 
precedente se non per la c più 
suggestiva aggettivazione ». E 
questo sarebbe tiri parente ac¬ 
quisito di Domenico Rubino? 
Mi i questo c un fratello di 
latte! 

Del resto, e proprio tramite 
Bonfiglio. e malgrado gli stret¬ 
ti vincoli con Raffaele Rubino, 
i fo foggia, eccetera, che I ni 
gegnere riesce a trovarsi a tu 
per tu con l’onorevole Di Leo. 
ma soprattutto con l’onnipre¬ 
sente Giglio che da solo conta 
per dicci: è sottosegretario in 
un ministero chiave per l'avve¬ 
nire professionale di don Do¬ 
menico (che questi diventi pre¬ 
sto fiduciario della Cassa per 
il Mezzogiorno, che ottenga lo 
incarico di progettare e diri¬ 
gere opere pubbliche per mi 
bardi — anche dopo i i disa¬ 
stro! — sono soltanto delle 
coincidenze casuali?): conosce 
molto bene, come i fo lstggia. 
uomini e cose del più misterioso 
mondo agrigentino (Ciglia viag 
giova in auto, nel '54, con il 
mafioso Vito Montoperto, se- i 
gretario provinciale della Di!, 
quando questi venne ucciso con 
una fucilata da un assassino 
ancora sconosciuto); sa sempre 
reagire con prontezza di fronte 
a qualsiasi imprevisto. E che 
mai la fiducia dell'ing. Rubino 
fosse stata meglio riposta, lo 
hanno confermato proprio gli 
sviluppi dello scandalo: sarà 
proprio il braccio destro di 
Mancini, tra luglio e agosto, a 
ridicolizzare l'inchiesta Martu 
scelti, e a tranquillizzare i co¬ 
struttori: non preoccupatevi — 
dirà loro —, per male che vi 
vada, c’c l'amnistia. 

Nulla, insomma, è affidato 
al caso o all'improvvisazione. 
Così, ancora attraverso Bonfi- 
gho si raggiunge e si conqui¬ 
sta alla causa , proprio nel mo¬ 
mento decisiro. il successore 
di Coniglio all'assessorato re¬ 
gionale agli Enti locali (quel 
Carollo che due mesi fa tentò 
una miserabile manovra per 
bloccare l'inchiesta disposta da 
Mancini); e attraverso Carol¬ 
lo si fa giungere una parolina 
buona e la richiesta di una 
preziosa mano di aiuto a Mat- 
tarella, eh « non sarà più mini¬ 


stro, per fortuna (ma soprat 
tutto grazie alla battaglia di 
noi comunisti) ma che è 
pur sempre Mattarello. (Ber 
ottenere l'intervento di Volpe, 
invece, c'è per Domenico Ru¬ 
bino la linea diretta del rappor¬ 
to padrino figlioccio: a tambur 
battente, l'indomani della fra¬ 
na. il sottosegretario alla Sa¬ 
nità sarà sul luogo del disastro 
per * organizzare i soccorsi »; 
da prestare a chi?). 

Cosi, ancora, attraverso Gi 
glia si controllano saldamen¬ 
te l’attuale sindaco Ginex (quel¬ 
lo che il 19 luglio . con un mes¬ 
saggio ufficiale indirizzato alle 
più importanti cariche del pae¬ 
se, tentò di contrabbandare la 
frana per un < terremoto >), 
e suo fratello Vnrriprete (quel¬ 
lo che è specializzato nel re¬ 
cintare e far sue le pubbliche 
piazze di Agrigento); e poi 
l'assessore comunale Batti 
| (che per suo conto, come il 


suocero, è specializzato inve¬ 
ce neH'accaparrarsi i giardini 
pubblici della città « dominilo > 
in cambio pubblici orinatoi); « 
cosi via finché il cerchio si 
chiude con il costruttore Alfon¬ 
so Batti alena (che le ville è 
autorizzato a piazzarle all'om¬ 
bra dei templi millenari), e il 
conio a questo punto torna per¬ 
ché tra professionisti ci si in¬ 
tende... 

E' un caso isolato, quel che 
vi abbiamo raccontato? Anche 
se lo fos.se. < coincidenza » vuo¬ 
le che ci siano immischiati qua¬ 
si tulli i re ri protagonisti del¬ 
lo scandalo, e che da (iiiesto 
quadro emerga la complessità 
e la perfezione del sistema di 
potere de. e la sua cauacità di 
aggredire c di condizionare an 
che gli altri argani pubblici: 
Genio Cirile. Sovrintcndenze, 
Brovveditnrati. Questura. Bre- 
fettura, una parte della Ma¬ 
gistratura. ecc. 

Ma non è un caso isolato. A 
questo punto si potrebbe infat¬ 
ti ricominciare da capo con 
un'altra catena. Ber esempio 
quella che ha per primo anel¬ 
lo il deputato sindacalista Si- 
nesio. il (piale conta tra i suoi 
capieletton l'appaltatore Rizzo, 
che a sua volta costruisce un 
edificio abusivo (che dovrà 
ospitare la nuova sede della 
CISL di Agrigento!) grazie al¬ 
la f deroga > regalatagli dal¬ 
l'assessore Grimaldi, il qualt 
a sua volta è il rappresentan¬ 
te della CISL nel governo re¬ 
gionale... 

Ora, il Brocuratore della Re 
pubbli! a di Agrigento, dottor 
La Manna — che appena ieri 
ha dichiarato che saranno col¬ 
piti ■» lutti i responsabili * — 
deve dirci se, alla luce di que¬ 
sti fatti, alla luce soprattutto 
del rapporto Martu scelli, non 
ci sono gli estremi perché il 
procedimento per < frana col¬ 
posa » instaurato qualche set¬ 
timana fa soltanto contro 
< ignoti », venga trasformato in 
procedimento contro * noli », 
anzi notissimi. Meno dichiara¬ 
zioni, d'ora in poi. e più man¬ 
dati di cattura, dunque. An¬ 
che pc associazione a delin¬ 
quere. 

G. Frasca Polara 



GIORGIO BOCCA 

STORIA DELL’ITALIA 
PARTIGIANA 

settembre 1943-maggio 1945 

pagine 650 lire 4000 

Dopo venti anni la Resistenza esca 
dal mito, in una storia che ha l'evi¬ 
denza narrativa dei reportage e la 
spregiudicatezza del giudizio critico. 
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L’INCHIESTA CI HA DATO RAGIONE 



19 LUGLIO 

Una enorme frana .scuote il 
colle sul quale è costruita 
Agrigento. All’alba gli abitini 
ti di gran parte della città 
sono svegliati dalle prime gri 
da di allarme dopo che tre edi 
fici sono già crollati, fortuna 
tornente senza causare vittime. 
Ottomila agrigentini rimango 
no senza casa: hanno dorato 
abbandonare i mobili, le stori 
glie, tutto. Un quarto della cit¬ 
tà è ormai crollato o radente 
Viene smentita la rare che si 
sia trattato di un terremoto 
L’Unità scrive: » In quest,i c.t 
tà ruttiime ciò che e rad* lite 
l>er vetustà lo è sopi.ittutto 
jJCrchè costruito pi cesti i,unente 
Mi materiale* da 1 ipoito e m 
barba a qualsiasi principio di 
buonsenso, fidando soltanto sul¬ 
le regole del massimo profitto, 
della più forsennata .specula¬ 
zione, del sistematico clispre/ 
zo per ogni legge e regolamen¬ 
to edilizio ». 

Il geologo professor Fioridia. 
dell’università di Palermo di 
chiara: « Il fenomeno pucS es 
«ere stato determinato da di 
sturbi di squilibrio provocati 
dal peso delle nuove costru/.io 
ni nella zona sud ovest della 
città ». Su questa questione nei 
giorni successivi s’accende la 
polemica. 

L’Unità scrive: «Attraeorso 
le crepe della frana di Agri 
genio viene ora alla luce tutto 
un mondo oscuro e un com¬ 
plesso agghiacciante di proble¬ 
mi. Si riscopre ancora una vol¬ 
ta la miseria di Agrigento, lo 
sviluppo contorto di questa cit¬ 
tà dove ad un reddito medio 
fra i più bassi (l’Italia si con¬ 
trappongono profitti di speeu- 
lazione parassitari» fra i più 
alti del nostro paese. Si risto 
pre l’ampic//a e la profondità 
dei guasti provocati dalla DC. 
’* il partito degli scandali ”, 
nella pubblica amministrazione 
e nella vita politica di Agri 
gento. facendoci tornare indie¬ 
tro di alcuni anni, nll’cpoca 
dell’affare Tandov. Ma si ri¬ 
scopre anche l'incapacità orga 
nica della DC a rinnovarsi, a 
ripulirsi, a lavarsi le mani e 
la faccia... ». 

fi Popolo cerca di mettere 
Io sordina allo scandalo: « ... a 
mano a mano che la vicenda 
agrigentina si chiarisce — scri¬ 
verà qualche giorno dopo il 
suo inviato — tutta la questio¬ 
ne subirà un ridimensionamen¬ 
to notevole ». K ancora: « I co 
munisti continuano a speculare 
sulla sciagura di Agrigento... E 
non vediamo cime sia lo scan 
dalo se non nella mente di chi 
ha lanciato una aprioristica, 
faziosa e settaria condanna 
sulla DC e cerca ad ogni costo 
pretesti per cercare di accre¬ 
ditarla ». 

Che cosa dice ora la relazio¬ 
ne della commissione d'inchie¬ 
sta ministeriale dopo aver in¬ 
dagato due mesi sullo scandalo 
di Agrigento ? « Le prime foto¬ 
grafie apparse sui quotidiani 
dopo la frana hanno mostrato 
per la prima volta al paese, 
al mondo, il volto di una città 
che nulla aveva più a che ve¬ 
dere con i ricordi di solo pochi 
anni addietro: ...un nuo\o mon 
do mostruoso, che pozzo por 
pezzo si sta\a montando, in 
scaia gigantesca, attorno al 
l’antica c nobile città di Gir- 
gcnti, cd alcuni pezzi del qua¬ 
le. forse più per imperizia di 
uomini che per oscuri eventi 
naturali, erano tutt a un tratto 
crollati. , 

E ci si incominciò a ricorda¬ 
le di qualche avvenimento: ri¬ 
tornarono alla mente denunce 
«ulla stampa e perfino un do 
cumentario alla TV, e ridiven 
ne attuale il rapporto del vice 
prefetto Di Paola, presentato 
fin dai primi del '64 e riappar¬ 
so ora integralmente sulla 
stampa (cioè snU'Unità — 
K.d.r.). Lacerati t sogni e su 
perati i primi episodi di fra 
terna solidarietà c di umana 
sussistenza, dietro ai gigante¬ 
schi pezzi della macchina in 
franta incominciarono ad ap¬ 
parire ben presto, sui giornali, 
pomi e cognomi dei protagoni- 
«H della avventura ». 



Una drammatica scena di Agrigento poche ore dopo la frana. 
Diecimila persone hanno dovuto così abbandonate le loro case 


25 LUGLIO 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca visita Agrigento, devastata 
dalla frana. Migliaia di per¬ 
sone gli si stringono intorno. 
Gridano: « Vogliamo le case, 
non le tende ». « Non voglia¬ 
mo fare la fine dei terremotati 
rìeH’Irpinia ». Scrive l'Unità: 
* ... mentre visitava a piedi i 
quartieri disastrati e ormai 
quasi del tutto deserti Saragat 
ha chiesto stupito «al sindaco 
de Gmex che gli trotterellava 
intorno: ” Ma nessuno aveva 
mai previsto quello che è acca¬ 
duto? ” " No. mai ” ha rispo¬ 
sto d sindaco facendo finta di 
ignorare le disperate denunce 
invano ribadite da almeno die¬ 
ci anni. ** Mai davvero? ” ha 
insistito Saragat senza più ot¬ 
tenere però una risposta. Po¬ 
chi minuti dopo il caloroso in¬ 
contro fra il Presidente della 
Repubblica e gli attendati uno 
di questi riferendosi al ciuffo 
di capelli bianchi di Moro (che 
accompagnava Saragat) si è 
afferrato i capelli e ha gri¬ 
dato: ” Se veramente Moro sa¬ 
pesse come viviamo, tutti bian 
chi ci avissero a diventari.. ” ». 

Al termine della visita la Fe¬ 
derazione comunista e la dele¬ 
gazione dei parlamentari na¬ 
zionali e regionali comunisti di 
Agrigento rendono noto un co¬ 
municato nel quale è espresso 
« il più vivo apprezzamento per 


l'iniziativa del Presidente Sa¬ 
ragat. che, con la sua presen¬ 
za. ha voluta sottolineare il ca¬ 
rattere nazionale della trage¬ 
dia che ha colpito la città di 
Agrigento »; essi criticano lo 
on. Moro perchè « non ha rite¬ 
nuto di dover sentire le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i parla¬ 
mentari e le altre forze politi¬ 
che che pure si stanno prodi¬ 
gando in favore dei sinistrati, 
limitandosi ai contatti con le 
autorità esecutive locali che 
sono le responsabili del caos 
edilizio e amministrativo della 
città ». « Infine — dice il co 
municato — il governo ha evi 
tato ogni accenno a iniziative 
governative per l’accertamento 
delle responsabilità politiche 
generali del disastro ». 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici Mancini, per sua parte, 
annuncia il giorno dopo di aver 
dato vita a due commissioni, 
una per indagare sulle origini 
del fenomeno franoso e l'altra 
per far luce sugli scandali edi¬ 
lizi agrigentini. 

4 AGOSTO 

Seduta eccezionale, fuori ca¬ 
lendario. a Montecitorio: si di¬ 
scute di Agrigento. Ad Agri¬ 
gento si sono verificati per an¬ 
ni — dichiara il ministro Man¬ 
cini — fatti gravi e allarmanti, 
fatti mostruosi che denunciano 


che per anni m quella citta iia 
legnato non la legge ma Far 
bitrio più incontrastato. 

Si è aspettato — dichiara il 
compagno Alleala a nome del 
gruppo comunista — che la 
sciagura colpisse una delle cit¬ 
tà più illustri del nostro Pai- 
se perchè finalmente si ammet 
tesse die ad Agrigento per an 
ni si è v issuto v iolando la leg 
ge cosi come già denunciava 
('inchiesta Di Paola (lell'apri 
le '64... La documentazione del 
le illegalità già estate e prova 
che si trattava di una pittile 
ditata sfida, talvolta di una 
vera e propria betta alla legge 

Il compagno l)e Pasquale ag 
(punge: < C'è, per (pianto ti 
guarda Agrigento, il pioblema 
politico di colpo e le radic i ma 
iiose della speculazione e le 
cocche di putido che la co 
prono i. 

Per difendere la DC e i suoi 
amici agrigentini parla l'ono¬ 
revole Sinesio sindaco di Por¬ 
to Empedocle. « Se ci sono de¬ 
ficienze — egli dice — ciò di¬ 
pende dalle carenze della legge. 

Alicata: Ma ci sono dei re- 
sponsabili? 

Sinesio: Un po’ tutti sono re¬ 
sponsabili, nessuno in partici» 
lare... 

Dopo dite mesi la relazione 
della commissione diretta dal 
dottor Martuscelli entra direi 
tornente in polemica con alcu 
ne delle affermazioni dell'ono¬ 
revole Sinesio. « Non si può af¬ 
fatto condividere — dice la re¬ 
lazione — l'opinione di chi ha 
affermato in Parlamento che 
” non si può certamente dire 
che non si sia lavorato nella 
regolamentazione urbanistico- 
edilizia di Agrigento ”: si è la¬ 
vorato molto, è vero, ma per 
fornire Agrigento di strumenti 
addomesticati, e si è sistemati¬ 
camente impedita la formazio¬ 
ne di chiari, sensati e razionali 
strumenti di previsione e di di¬ 
sciplina urbanistico edilizia ». 

10 AGOSTO 

Dopo settimane di silenzio 
pressoché assoluto 11 Popolo e 
la DC si scatenano nel tenta¬ 
tivo di minimizzare lo scandalo 
e di impedire che siano indivi¬ 
duati i responsabili. II Popolo 
manda ad Agrigento un invia¬ 
to per scoprire che « ... in tut¬ 
ta la zona interessata e minac¬ 
ciata dalla frana, di tutte le 
duemila case sgombrate, un 
solo edificio — uno solo, si noti 
bene — non è perfettamente in 
regola con la legge e con i 
regolamenti, E si tratta di una 
costruzione per la quale la 
nuova Ammini'trn7Ìone comu¬ 
nale ha rifiutato la licenza di 
abitabilità e nei confronti del 
la quale aveva già da tempo 
adottato i provvedimenti stabi 
liti dalla legge urbanistica. 
Che vuol dire ciò? Vuol dire 
che a mano a mano che la vi¬ 
cenda agrigentina si chiari¬ 
sce... tutta la questione subi¬ 
sce un ridimensionamento no¬ 
tevole ». 

La DC agrigentina tenta di 



Un esempio dei « folli » di Agrigento che chiudono la vecchia 
città in una cerchia di cemento armato 



scagionarsi buttando ogni re¬ 
sponsabilità sulle spalle dei 
funzionari governativi (Genio 
civile. Sovrintendenza ai mo¬ 
numenti, ecc.) che avrebbero 
dovuto impedire la speculazio¬ 
ne. Mentre la magistratura se¬ 
questra ottanta licenze edilizie 
illegali che recano le firme di 
tre sindaci de — Di Giovanna. 
Foli e Ginex — il segretario 
agrigentino della DC giunge a 
dichiarare: « Da anni combat¬ 
tiamo contro determinate for¬ 
me clicntelari ». 

Uno dei più tenaci nel ten¬ 
tativo di nascondere le respon¬ 
sabilità de e denunziare « lo 
scandalismo dei comunisti » è 
poi fon. Giglio il quale fra 
l’altro nega ogni rapporto di¬ 
retto fra la frana e la specula¬ 
zione edilizia agrigentina. 

Che cosa dice ora la com¬ 
missione Martuscelli a propo¬ 
sito di tutto questo? 

Sulla entità delle speculazio¬ 
ni la commissione dice: 

i Dai conteggi effettuati ri¬ 
sulta che nelle zone in cui non 
era ammessa alcuna edifica 
zinne per scopi residenziali è 
stato rcalÌ77ato un volume il¬ 
legale di 237 mila metri cubi 
dei quali 118 mila in zona a 
verde privato. -12 mila in zona 
a verde pubblico. 87 mila in 
zona agraria, 26 mila in zona 
industriale ». 

Per quanto riguarda i set¬ 
tanta edifici residenziali, rile¬ 
vati direttamente, gli elementi 
volumetrici complessivi indica¬ 
no che il volume illegale, ossia 
realizzato illegalmente, in al¬ 
cuni casi rappresenta il 70 per 
cento di quello realizzabile, in 
altri casi questa percentuale 
si eleva fino al 160 per cento. 

Per quanto riguarda la fra 
r.a la commissione è alUcttan 
! to chiara: « Il massacro urba¬ 


nistico più indiscriminato è 
stato compiuto. Se la frana del 
19 luglio non avesse posto il 
fermo a tale massacro, Lanci 
lo murato attorno al centro 
storico si sarebbe chiuso e lo 
stesso centro storico sarebbe 
rapidamente saltato. E allo 
stesso avvio della frana non 
possono essere state estranee 
le opere di profondo senza 
contenimenti adeguati, eseguì 
te proprio nella parte occiden 
tale del monte, sotto la chiesa 
deli'Addoiorata, dove più vio¬ 
lenta si era accanita l’opera 
distruttiva ed insensata dei 
nuovi cantieri ». 

Infine per quanto riguarda le 
specifiche responsabilità del 
comune democristiano, la re¬ 
lazione afferma: c La violenza, 
la molteplicità e la gravità 
delle violazioni poste in esse¬ 
re. induce a ritenere che tutti 
j gli amministratori che si sono 
[ succeduti nel governo del Co¬ 
mune partissero da un effetti 
vo convincimento che il rego 
lamento fosse un nocumento 
puramente formale, di faccia¬ 
la e di comodo, e che essi in¬ 
vece disponessero rii un prov¬ 
vedimento più che discreziona¬ 
le, libero, da esercitare caso 
per caso nel modo ritenuto più 
opportuno ». 

25 AGOSTO 

Si sviluppa frenetico il tenta¬ 
tivo de di bloccare l'inchiesta 
ministeriale sugli scandali di 
Agrigento. I/on. Rumor inter- 
! noie presso Moro. 

] « II Popdo > scrive: « J-a vo 

| Ionta di «ereditare la DC. cer- 
j car.do di colpire i suoi uomini 


Caserta: cade 
il centro* sinistra 


I parlamentari comunisti in visita alla tendopoli dal sinistrati. Nella foto: i compagni Colajanni 
a Adamoli 


CASERTA. 15 

lori sera il Pre-identc c* la 
Giunta deU'amminiMrazione prò 
vino.ale d, Caserta m sono di 
rr.e«M Si tratta del logico «hocco 
di una .situazione caratterizzata 
ria profondi di^senM manifesta 
tisi rei cor«o di que-ti ultimi 
mesi all'interno della coalizione 
di centro-«inisira 

La situazione deH'.AmmmiMra 
/ione provinciale era giunta ad 
un punto rii crisi insostenibile. 
Praticamente è dal settembre 
dello scorso anno che l’Ammi¬ 
nistrazione è paralizzata. 

Il centrosinistra alla Pro¬ 
vincia è naufragato sugli scogli 
dej problemi non risolti. La 
DC voleva ad ogni costo por¬ 


tare avanti una poi,tira enn 
servairice e reazionaria rii Iran 
te alia quale ali altri alleali 
non hanno potuto non assumere 
un attegci.inn-nto fortemente 
mit ro die ha condotto ieri «era 
a!!- dimi«~toni riel Precidente e 
delia Giunta Nd corso oc Ila 
discussone, «ocuita aH'anminc.o 
delle dmiiss’on:. il compagni» 
I-iuinar.o. ha prospettato, quale- 
unica valida alternativa per ini¬ 
ziare un cor«o nuovo alla pro¬ 
vincia di Caserta, la co«titu 
7ione di uno schieramento di 
tutte le forze democratiche, lai 
che e cattoliche, sinceramente de¬ 
siderose di operare per un pro¬ 
fondo rinnovamento nella pro¬ 
vincia di Caserta. 


Antidoping 


IL VECCHIO E IL GIOVANE 


più lappi esentativi, va rag¬ 
giungendo nel PCI punte patos 
sisticlie: la campagna diffa¬ 
matoria montata dall i uità sul 
la sciagura di Agrigento è 
davvero una ignobile cosa: i 
suoi ispiratori si qualificano da 
soli per i mezzi usati, per gli 
"argomenti” (se così fosse pos¬ 
sibile definirli) addotti, per il 
gusto pervicace di lanciar fan 
go. come se le stupide bugie 
diventasse!» realtà solo per¬ 
chè vengono ripetute fot sonila 
t ameni e ». 

Il de. Cu rollo, assessore agli 
enti loculi del governo reqìona 
/(> siciliano, aginunge scandalo 
allo scandalo, etili manda prò 
tiri ispettori ad \gngento i (/un¬ 
ii sottraggono i documenti che 
piovano la collusione fra clan 
democristiano v speculatori del 
l'edilizia. Solo la reazione del- 
l’opposizione e di tutta l’opinio¬ 
ne pubblica costringe Cornilo 
a recedere dal suo tentativo. 
La DC per altro continua a 
tentare di bloccare l'inchiesta. 
Per tutto il mese di settembre 
si assiste a questi tentativi. Il 
5 settembre all'assemblea re 
gioitale siciliana interviene lo 
on. Rubino (fratello di uno dei 
più grossi speculatori di Agri¬ 
gento) per respingere ogni ad¬ 
debito. Subito dopo parla il ca¬ 
pogruppo de Boti figlio (cognato 
dello stesso speculatore) attac¬ 
cando i socialisti e l’oii. Man¬ 
cini in particolare perchè *por 
tano acqua al mulino comu¬ 
nista ». 

Carollo, Rubino e Bonfiglio 
difendono così la DC e i loro 
amici ma difendono anche se 
stessi. La relazione della com¬ 
missione Martuscelli infatti ri¬ 
vela numerosi motivi di con¬ 
danna — non solo politica — 
contro il gruppo de dell’Assem¬ 
blea regionale. Fra l’altro si 
parla anche dei fascicoli a un 
certo punto sequestrati per or 
dine di Cornilo. « T fascicoli 
della Prefettura e del Genio 
Civile — dice la relazione — 
si presentano generalmente 
ben tenuti: i fascicoli dell'ar- 
rhivio comunale rivelano, inve¬ 
ce, molte lacune e contengono 
una documentazione spesso in¬ 
completa: nelle pratiche gia¬ 
centi presso l'nmcio del Genio 
Civile sono state trovate nume¬ 
rose lettere di segnalazione, 
inviate da uomini politici, men¬ 
tre nei fascicoli comunali non 
ne esiste traccia, il che potreb¬ 
be far supporre che questi ul¬ 
timi siano stati ”dcpuran®V. 

C’è da domandarsi inoltre: 
chi sono gli uomini politici che 
hanno raccomandato gli spe¬ 
culatori? A quale partito ap¬ 
partengono? 

21 settembre 

II dibattito in Parlamento sui 
soccorsi per Agrigento sanci¬ 
sce la sconfitta del tentativo de 
di mettere a tacere lo scanda¬ 
lo o almeno di minimizzarlo. 
Il ministro Mancini ribadisce 
il suo giudizio e le sue posi¬ 
zioni. II compagno De Pasqua¬ 
le dichiara: « Quando qui come 
a Palermo la DC si schiera a 
difesa del gruppo di Agrigento 
fa sue le responsabilità del 
clan democristiano agrigentino 
c dei profittatori, anche politi 
ci. di quella situazione s 

II rapporto Martuscelli rive¬ 
lerà i motivi del pertinace ten¬ 
tativo de. Xclla lettera che lo 
accompagna è detto: 

* Gli uomini, in Agrigento, 
hanno errato fortemente r per 
vicacrmente. sotto il profilo 
della condotta amministrativa c 
delle prestazioni tecniche, nel¬ 
la veste di respon«ahili della 
cosa pubblica e come privati 
operatori. 

Il danno di questa condotta, 
intcssuta di colpe scientemen¬ 
te volute, di atti di prevarica¬ 
zione compiuti e subiti, di ar 
rogante esercizio del potere di 
«crezionale. di spregio della 
condotta democratica, è incal 
colabile per la città di Agri 
gento 

Enorme nella sua stessa ron 
«i«tcnza fisica e ben difficil 
mente valutabile in termini eco 
nomici, divenuta incommonsu 
rabile sotto l'aspetto sociale, ci- 
\ ile ed umano ». 

I comunisti dunque hanno 
avuto ragione! 

La DC di Roma, di Palermo, 
di Agrigento è stata smasche¬ 
rata. 


Tale Franchini, sul Popn- 
I(» ebbe a scrivere —- come 
"inviato’’ ad Agrigento, leni- ‘ 
pò fu — che •< in tutta la 
zana interessala e minaccia¬ 
la dalla frana „ di tutte le 
dilanila case sgominate un 
so/o edificio — uno solo si 
noti beile — non è perielio- 
mente in rego la < on la leg¬ 
gi * e con i iandamenti >». 
(ibi non è prifellamente in 
tegola con la legge e con 
i icgol.nuenli ri paio sia — 
dopo la pubblicazione del¬ 
la lela/ìone Mai lu«eelli 
il signor Franchini. Onestà 
vorrebbe, ila palle Mia, un 
minimo di autocritica e un 
m.i"imn di lancio di «e me- 
ib'Mino nel più vicino lì li¬ 
me. Invece no. Rivelato-ri 
capace rii allei male e scri¬ 
vere die la buona -ocietà di 
Agrigento (del è tutta rolli- 
posta di gentiluomini che 
«i rifinì.mo nsliiiutamente, 
lll.iliM.ido le iu-i-lrii/e, di 
edificalo in barila alla leg¬ 
ge, lo -celilo del villaggio 
l i .iih bini è -taln piiiiiio--n 
da Rumor n bollegbeo-curo- 
Ingo ». In qne-la ve»le lo 
abbiamo ritiovaio a Prima- 
valle (Roma) tulio pioleso 
a dimo-liaie elio dalo il ma¬ 
ininole di un portiere delle 


Case Popolari da Ini incon¬ 
trato in un bar, il PCI è in 
grave, accorala, drammatica 
crisi. Gì domandiamo: a un 
simile impudente, somaro, 
cosa aspettano le autorità 
competenti a vietale di gi¬ 
rare solo? \ ero è elle non 
è proprio solo, C'è un altro 
« cri-aiolo » di vaglia a te¬ 
nergli compagina, il f.ili- 
srenlc Gone-io anime — mi 
/.ii .snuii/jii — di Itmgbi e non 
documentali ai lindi -lillà 
crisi del PEL La forza di 
Iloti doritmenlazionr d--l 
Gorre*io è noia. Fu lui. io¬ 
nie invialo .il FI * N l * nel IWiO, 
a far esplodere un inci¬ 
dente diplomatico per mo¬ 
tivi ili di-infotillazione lil¬ 
iale e siancbe/za mentale. 
Accadde infatti clic il vigi¬ 
le Goriesio, ascoltala avida¬ 
mente min noia bar/ellella 
su Krusciov, Li rifci’i sul 
giornale dandola pai i pari 
come notizia di « fallo ve¬ 
ro » e. per di più. accaduto 
sullo i «uni ocelli nella >.dn 
Stampa di \\ a-biiigtnu Pos¬ 
sono mcltcì-i ma insieme, 
il Gorresio e il l'i.mcbiiii: 
il veci Ilio r il giovane, il 
■ ■tarsilo e il discepolo. Ma 
entrambi golTameule bugiar¬ 
di. 


CONGRESSI 


A proposito del e congres¬ 
so marxista-leninista » orga¬ 
nizzato a Livorno da un 
giupprllo di gagliofii, i 
giornali, che ci «i erano get¬ 
tali a colpo motto, sono de- 
lu-i. 

>crive Lii Slumpa: a I 
mar\i-li-b-niitisii. appaicnte¬ 
mente privi d’un robusto 
-llppotlo inlcllcllii.de. po- 
1 1 ebbri o dìisi viziali ila un 
impetuoso ma gie/zo pro¬ 
vinciali-ino. Il rieoldo del¬ 
la «ci-'ione del l‘»2l può 
dirsi del lutlo esteriore e 
Iìinìt.il ii alla «cella dì Livor¬ 
no... La 'ci-'ione non è il- 
ln-trnta ila un nuovo Gi.im- 
sci ma d.i alcuni teorici ito- 
co noli, come l'ex parlamen¬ 
tare comunista calabrese A in- 
reii/n Misèfari... Onesto 
congie««o -i nutre quasi e- 
sclusiv aulente di lesti dot¬ 
trinali. tradotti dal cinese, 
di apologia ili Mao T«f 
Tnng... ». 

Ancora più delu-o II Tem¬ 
ilo: e Esigue delegazioni... 
giottesca atmosfera di mi¬ 
stero... un mistero meno che 
ridicolo... Livorno Ita « snob¬ 
balo n i « cinesi ». I? città 
di man*, abituala alle no¬ 
vità... Misèfari poli ebbe es¬ 
sere sopraffallo, come lea¬ 
der. da Fn-ro Diluirei, il 
quale lia al suo attivo tre 
contrastanti e ra«rrlianr qua¬ 
lificazioni : farmacista dì 

San Giuliano (Pisa), cugi¬ 
no dell'e nigmisla di fama 
mondiale detto Marin Falle¬ 
rò, fratello di Aldo Diluirei, 
corrispondente da Pechino 
di Vuoto Unità... Siamo a 
colloquio roti Mauro A’er- 
dt-sra. mi arzillo ebanista 
di San Remo. « L" t ero — 
gli abbiamo chiesto — elio 
a San Remo siete in pnrer- 
cbi' J >i — « Mo per rarità, 
sono io solo! ». — « E a 

Genova 9 n — « Un po’ di 
più. ma sempre pochi » — 
a Lei certamente parlerà? » 
— a E per dire dir? Aon lin 
nulla da dire » — a E da 
fare? » — « diente lo stes¬ 
so ». Il Verde'ra. uno ilei 


cinque rappresentanti della 
Liguria, riassume la porta¬ 
la di questo congresso ». 

Alleile la Gazzella del Po¬ 
polo è siala franca e delusa, 
aneb’essa: « l u diligi casino 
un pò* maecbiellislico ». ha 
sei ilio l'invialo speciale, 
uno dei Urlila calali pei ve¬ 
dere. E il Giorno: » Qui sia¬ 
mo nelle amicamele, n for¬ 
se nel ii-tiidiollega, della po¬ 
litica... un'atmosfera fi a la 
rimpatriata e il dopolavoio. 
Ea l'ina, da qui, è mollo 
lontana ». 

Il Messaggero, da parie 
sua. dire clic a l.ivomo c’e- 
r.mo e mai\is|i-leuiuis|i già 
noli ». Gi scii'i il Messagge¬ 
ro. Tulio può csscici sialo 
al « diligi«*.«*(» » di 1.ivomo 
di « già nolo ». E\ comu¬ 
nisti già noti, ex rivoluzio¬ 
nari già noti, piovocaloiì 
già noti (agli ulhci specia¬ 
lizzali delle Quesiuie) ree., 
tulio insilinola. Tranne che 
mar\i<ti-lcuini<ti «già no¬ 
li ». Infatti il maixi-mo-le- 
uiuismo è lina corrente del¬ 
la cultura luminila e le cor¬ 
renti di cultura mal si ad¬ 
dicono aH'anairabeti'inti. \ 
tueno clic le opere teorii he 
sul « marxismo-leninismo » 

ili A’inren/.o Misèfari non 
siano stale stampale, all’in¬ 
saputa di tulli, ‘ni Gina e in 
caratteri cinesi. 

Malgiado, dunque, la rara 
idiozia di questo « Gungic*- 
so» che risulta e\idcnli«'i- 
ma dagli sronfm latissimi 
commenti dei giornali, il 
Popolo (di Rumor c Moro) 
gli Ita dedicalo, solitario in 
Italia, l'apertura di prima 
pagina. Tra il «lire la veri¬ 
tà sui furti c le rapine de¬ 
mocristiane di Agrigento e 
nasconderla a proposito del¬ 
le idiorrie ilei « marxisti-le¬ 
ninisti » di l.ivnrno. il Po¬ 
polo non Ita esitato. Ma a 
clic serve? I furti restano 
furti. Ir idiozie restano idio¬ 
zie. Malgrado gli sforzi «ia 
dei ladri die degli idioti di 
etri, omogeneanirnte, il Po¬ 
polo si fa paravento. 


IL PRINCIPE UNIFICATO 


Gresce il numero di colo¬ 
ro die vogliono « moder¬ 
nizzare » il socialismo. Ai 
Gatlani e ai Preti si è unito 
anche il principe Gianfran¬ 
co .Albata di .Monlcrcale, 
ex «cudicro di Umberti», in* 
gin»» del nolo pàli -boy Ru¬ 
de G re-pi e plns--hnv rgli 
stesso. Gustili dichiara, ades¬ 
so di voler fondare un mo¬ 
vimento dilanialo « Snril- 
Ii«mo moderno ». A questo 
scopo egli annuncia una 
prossima ir settimana di «lu¬ 
di sodali » a Palermo, de¬ 
stinata a elaborare i cardini 
ideologici del movimento. 
Come fine, esso «i porrebbe 
il raggiungimento di una 
«oluzionr armonica e ’ glo¬ 
bale ilei problemi «oriali 


drll'uomo del W secolo ». 

Giustissimi». Ma perchè il 
principe Albata vuole spre¬ 
care del tempo prezioso? I) 
» movimento » «he rena è 
già in via di formazione, e 
alla fine del me*e. ron la 
«costituente socialista», «bri¬ 
gherà in un giorno «oli» quel¬ 
lo die Albata vorrebbe fa¬ 
re in una settimana. ?r vuo¬ 
le un consiglio il principe 
non indugi, si unifirbi. Si 
troverà fra l’allro, monar¬ 
chico e siciliano, in buona 
compagnia. Con Erg-missi¬ 
no Occhipinli e Fri-monar¬ 
chico Barone, nuovo fiam¬ 
manti reclute ilei sorialde- 
morralismo siciliano e ita¬ 
liano. 


CHI SONO ? 


Dichiarazione di .Midirle 
Semrraro, rap»» dell » unio¬ 
ne siciliana marxista-lenini¬ 
sta»: a >iamo qualcosa di 


piu di un nnnimrnto e qual- 
r osa di meno di un parlilo ». 
E’ vero, tono una banda. 

Calibano 


334 i Comuni dove si 
vota il 27 novembre 


Alle elezioni (comunali, provin¬ 
ciali o abbinate) del 27 novem¬ 
bre «or.o complessivamente in 
tere««ati 33A comuni con 2 290-113 
abitanti, dei quali 1 546 452 etet 
tori ripartiti in 2 794 sezioni elet¬ 
torali 

Le elezioni comunali avverran 
no in 3 Comuni capoluoghi di pro¬ 
vincia per una popolazione di 
445 236 abitanti, dei quali 344 366 
elettori (585 sezioni); 94 Comuni 
(di cui uno. Frignano, in provin¬ 
cia di Caserta, dove sì vota in 
una sola sezione elettorale) con 
oltre 5.000 abitanti, esclusi i ca- 


potuoghi < 1.229 903 abitanti. 1.35® 
sezioni, 796201 elettori); 223 Co¬ 
muni sino a 5 000 abitanti (430 045 
abitanti 561 sezioni. 279 672 elet¬ 
tori. 

Elezioni parziali avveiiantto in 
3 comuni (13.314 abitanti. 5 se¬ 
zioni. 2.783 elettori». In totale sa¬ 
ranno interessati 323 Comuni per 
2.118.498 abitanti (1.423 022 eiet¬ 
tori in 2.510 sezioni). 

Le elezioni provinciali riguar¬ 
deranno due Provincie (Trieste 
e Massa-Carrara) e chiameranno 
in 725 sezioni di 23 Comuni 378.855 “ 
elettori 
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Il segretario del PC degli Stati Uniti alla manifestazione del Piccolo Teatro 


Gas Hall denuncia a Milano 


Un'intervista della compagna Jotti sulle leggi per la famigl 


Il PCI propone una riforma 



<la più selvaggia delle guerre» che prevede 

«Il popolo americano non è con Johnson» — «Lottare per l'unità del movimento operaio internazionale impegnando mm I 

tutte le forze contro l’aggressione imperialista al Vietnam » — Il discorso del compagno Cossutta 9111110 

~~ ~ ™ 1 “ MILANO. 15 durante gli scioperi, è stato Dulles, ma è evidente che oggi 

Una Rran(le manifestazione cacciato in carcere. Oggi — è possibile l'aggressione, ma 

aiermo per la pace e di solidarietà con egli ha proseguito — per tutti è impossibile che questa si tra- a| B a a 

- «l’altra America» si è svolta noi il compito principale è sformi in una vittoria politica. _B JJ 

questa sera al Piccolo Teatro quello di lottare per far finire Più che in qualsiasi altro ■ ■ fl||f AIpTIA 

itnAwii wmrn* attorno al compagno Gus Hall, la aggressione al Vietnam. momento - ha continuato il ■■ BBl Wfllfl #111 

Prrtìmttl* nuova imita nor S ?^ lan ” PC de Quella allualp _ ha conti . segretario del PCUSA - il no- ■■ W1 W HW 


[Palermo 


, 

Vecchietti: nuova unità per 
superare il centro-sinistra 




PAl.Klt.MO, 15 

Il compagno Tullio Vecchietti, 
segretario del PSIUP, ha pro- 
nunciato un discorso a conclu¬ 
sione dei lavori «lei comitato 
'regionale del partito. 

! Parlando dei compiti die spet¬ 
tano a tutte le forze che si op 
pongono al regime di centro 
sinistra. Vecchietti ha alTeimato 
ielle occorre sostituire il patto 
atlantico con un patto di sicu 
rezza europea: battere il re 
■vanscismo tedesco con zone di 
[disimpegno militare che coni 

E rendano le due (ìermanie: iso 
ire l’imperialismo americano, e 
costringerlo a subire il rispetto 


dell’indipendenza e dell’autocle 
terminazione dei popoli: partire 
dalle lotte sindacali [>er arri¬ 
vare a sbocchi di riforma eco 
nemica, agraria e nel settore 
tecnico scientifico. 

Questo indirizzo — ha con 
eluso Vecchietti — prepara il 
st!|H*ramento del centrosinistra 
con una nuova unità a sinistra 
e si estende audio alle forze 
cattoliche avanzate. Su questo 
indirizzo si apre il confronto con 
la socialdemocrazia, un partito 
nuovo con velleitarie ambizioni, 
ma già paralizzato dalle contrad¬ 
dizioni della sua politica. 


Annullata la conferenza 
sul legislatore fascista 


s 

:! 


it La conferenza su Alfredo Roc- 
jfeo. fissata e disdetta varie volte 
piai Consiglio dell’ordine degli av¬ 
vocati di Roma, è stata defìniti- 
CTamente annullata, dopo la forte 
«protesta antifascista, dopo le di- 
Ifhiarazioni che in nessun modo 
Sarebbe stata tollerata la coro- 
Imemorazione dell'uomo che dette 
1*1 fascismo la base legislativa su 
gcui operare. 

I La decisione del Consiglio del- 
? l’ordine è stata presa proprio per 


la ferma opposizione di tutti i 
democratici a una conferenza su 
Rocco, tenuta per di più dal prof. 
Asquini. il quale di Rocco e del 
fascismo è una specie di cantore 
ufticiale. Nel comunicato il Con¬ 
siglio dell'Ordine non ha rinun¬ 
ciato a un ultimo attacco contro 
tutti gli antifascisti e i demo¬ 
cratici che con azione decisa 
hanno impedito lo svolgimento 
della squallida cerimonia. 


MILANO. 15 

Una grande manifestazione 
per la pace e di solidarietà con 
« l’altra America » si è svolta 
questa sera al Piccolo Teatro 
attorno al compagno Gus Hall, 
segretario generale del PC de 
gli Stati Uniti ed al compagno 
Arnold Johnson, della direzio¬ 
ne del PCUSA. I due dirigenti 
comunisti americani sono giun¬ 
ti ieri in Italia, ospiti del PCI, 
dopo un lungo giro in Europa. 

Sul palco, dove spiccavano le 
bandiere statunitense, tricolo¬ 
re e rossa con la falce e il 
martello, il segretario generale 
del PCUSA è stato presentato 
dal compagno Armando Cos¬ 
sutta, della Direzione del PCI. 
ebe ne ha tracciato una breve 
biografia. Nel compagno Gus 
Hall — ha detto Cossutta — 
noi salutiamo l’America degli 
operai e degli intellettuali di 
avanguardia, della brigata Lin¬ 
coln nella guerra di Spagna. 
l’America delle speranze de¬ 
mocratiche. quella degli ideali 
pacifisti e progressisti di Roo¬ 
sevelt: «l’altra America», 

« l’America del dissenso ». 

Dopo aver accennato al con¬ 
tinuo sviluppo del movimento 
per la pace negli USA, movi¬ 
mento del quale i comunisti 
sono parte integrante. Cossut- 
ta lia sottolineato la necessità 
di coordinare sempre niù stret¬ 
tamente la lotta delle forze 
che lottano per la pace nel 
mondo, di aumentare sempre 
più la pressione nel notro nne- 
se affinchè il governo italiano 
si dissoci apertamente dall’ag¬ 
gressione nel Vietnam. 

Gus Hall ha iniziato la sua 
testimonianza affermando di 
aver conosciuto nel suo paese 
molti italiani con i quali ha 
lavorato, ha fatto i picchetti 


durante gli scioperi, è stato 
cacciato in carcere. Oggi — 
egli ha proseguito — per tutti 
noi il compito principale è 
quello di lottare per far finire 
la aggressione al Vietnam. 

Quella attualo — ha conti¬ 
nuato il segretario del PCUSA 

— è l’epoca della liberazione 
nazionale dei popoli; l'imperia¬ 
lismo USA non ha voluto ac¬ 
cettare questa realtà ed ora de¬ 
ve pagare il prezzo di questo 
rifiuto. T « consiglieri militari » 
non sono serviti a piegare il 
popolo vietnamita, gli altri pae¬ 
si alleati degli USA non hanno 
risposto all’invito rivolto loro 
di partecipare all’aggressinne: 
il popolo americano non appog¬ 
gia la politica deH’amministra 
zinne Johnson e lo dimostra in 
mille modi con un crescendo 
continuo di manifestazioni per 
la pace. 

Quella degli USA nel Viet¬ 
nam — ha aggiunto Hall — 
è la più selvaggia delle guer¬ 
re. Con i bombardamenti indi¬ 
scriminati sui villaggi si crea¬ 
no ogni giorno decine e decine 
di forni crematori di tino na¬ 
zista. Nel Vietnam si distrug¬ 
ge tutto con una guerra ille¬ 
gale che calpesta non solo gli 
accorrli di Ginevra ma la Car¬ 
ta dell’ONU e la stessa costi¬ 
tuzione americana. 

Parlando dei bombardamenti 
sulla RDV Gus Hall si c chie¬ 
sto: che cosa vogliono negozia¬ 
re? Forse dove, come e quan¬ 
do gettare altre bombe? La vo¬ 
lontà di trattare dei dirigenti 
americani — ha aggiunto Hall 

— è solamente una maschera 
con la quale l’irnpcrialismn 
cerca di coprire la sua volontà 
di distruggere la neutralità e 
la indipendenza delle nazioni, 
proprio come auspicava Foster 


Dulles, ma è evidente che oggi 
è possibile l’aggressione, ma 
è impossibile che questa si tra¬ 
sformi in una vittoria politica. 

Più che in qualsiasi altro 
momento — ha continuato il 
segretario del PCUSA — il po¬ 
polo americano fa il suo do¬ 
vere. E lo fa per scongiurare 
un conflitto nucleare mondia¬ 
le. per difendere gli interessi 
economici del paese, per sal¬ 
vare l’onore degli Stati Uniti. 
Sul popolo americano posa lo 
sforzo bellico: aumentano le 
tasse, i prezzi e lo spettro del 
1‘inflazione avanza. I più col¬ 
piti sono i venti milioni di ne 
gri mentre la « General Mo¬ 
tors » eoo la guerra ha avuto 
in un anno un profitto di due 
milioni di dollari. 

Dopo aver rilevato che la si¬ 
tuazione negli USA non è bloc¬ 
cata ma si può mutare con una 
larga azione di massa in tutto 
il mondo. Gus Hall ha snttoli 
neato la necessità dell’unità di 
tutte le forze antimperialiste. 
La nostra parola d’ordine, ha 
detto, è « lotta per l’unità, per 
raggiungere l’unità nella lotta». 

Venendo a parlare delle di¬ 
vergenze nel movimento ope¬ 
raio internazionale ha afferma¬ 
to che negli USA esiste uno 
speciale servizio di diecimila 
uomini con il preciso compito 
di individuare queste divergen¬ 
ze. studiare come sfruttarle e 
renderle più profonde. 

Il segretario generale del 
PCUSA lia concluso — applau- 
ditissimo — affermando che per 
bloccare l’aggressione imperia¬ 
lista merita fare qualsiasi sfor¬ 
zo e non esiste nessuna scusa 
accettabile per non raggiunge¬ 
re la più completa unità nella 
lotta. 


Dopo cinque ore di requisitorie 
le richieste del PM 

Pene severe 
per i rapitori 
di Ben Barka 
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Giratela come volete... 

è la stessa Idea. L’idea di Porsche per una macchina sicura nel funzionamento e sulla strada * Motore poste* 
riore: per evitare dispersioni di energia - Raffreddamento ad aria: per una marcia sicura in estate e nell’inverno - 
Potenza al bassi regimi: per pronte accelerazioni e per la robustezza e la longevità del motore - Sospensioni 
Indipendenti sulle quattro ruote a barre di torsione: per una marcia confortevole e per un’ottima tenuta di strada. 

Il maggiolino Volkswagen e la Porsche: due aspetti di una sola idea 
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La posizione del nostro partito 
nei riguardi della riforma della 
legislazione familiare è stata og¬ 
getto di una intervista che la 
compagna Nilde Jotti ha rilascia¬ 
to ieri all’ Agenzia Italia. 

Come è già noto il gruppo par¬ 
lamentare comunista della Came¬ 
ra ha predisposto da parecchi 
mesi una proposta di legge che 
riguarda la revisione di tutta la 
legislazione relativa all'istituto 
familiare. Poiché nel frattempo 
era iniziata la discussione sulla 
proposta di legge Fortuna, la 
presentazione dei nostro proget¬ 
to avrebbe [Kituto portare all’ab¬ 
binamento dei due provvedimen¬ 
ti e quindi interrompere l'iter 
parlamentare del piccolo divor¬ 
zio: e per questo era stato 
deciso di sospenderne momenta¬ 
neamente la presentazione. Se 
però — come è stato annunciato 
— il governo presenterà il pro¬ 
prio disegno di legge, immedia¬ 
tamente anche la nostra propo¬ 
sta sarà portata davanti alia Ca¬ 
mera. 

La riforma Reale — stando a 
quanto viene pubblicato su un 
quotidiano torinese — dovrebbe 
essere esaminata dal Consiglio 
dei ministri in una delle pros¬ 
sime riunioni, prima di passare 
alla discussione in Parlamento. 

Il progetto Reale sarà oggetto 
già iti serie di Consiglio dei mi¬ 
nistri di una serie di modifiche, 
suggerite dagli stessi deputati 
de a Moro. 

NcH’intervista rilasciata al- 
l’Agenzia Italia la compagna 
Jotti ha delineato quali sono le 
profonde innovazioni in campo di 
legislazione familiare previste 
dal progetto di legge comunista. 
Rispondendo sulla questione del 
divorzio, la nostra legge — a 
differenza di quella socialista — 
implica una revisione globale di 
tutte le norme attualmente vigen¬ 
ti nel campo della legislazione 
familiare. Nilde Jotti ha detto: 

* Noi prevediamo ia possibilità di 
scioglimento del matrimonio do¬ 
po cinque anni di separazione 
legale. Cosa significa questo? 
Primo, evitare l’abuso. Secondo: 
dare tempo e modo ai due coniu¬ 
gi di riflettere lungamente e di 
sperimentare ogni possibilità. Lo 
scioglimento — secondo la 
stra proposta — si limila ad 
essere la registrazione di un fat¬ 
to avvenuto cinque anni prima: 
la separazione dei due coniugi, 
con alcune modifiche rispetto al 
procedimento attuale, resta il 
momento giudiziario fondamen¬ 
tale ». 

Enumerando quindi t casi di 
separazione previsti dalla pro¬ 
posta di legge comunista. Nilde 
Jotti ha ricordato che essa de¬ 
ve essere dichiarata per mutuo 
consenso o a domanda di uno 
dei due coniugi in tutti quei casi 
in cui sia intervenuta una disu¬ 
nione di fatto completa e dure¬ 
vole oppure se per fatti indi- 
pendenti dalla loro volontà o 
per il comportamento di uno di 
essi o di entrambi, ivi compreso 
l’adulterio. la prosecuzione del¬ 
la convivenza sia divenuta im¬ 
possibile. « Ma noi — ha prose¬ 
guito la compagna Jotti — pre¬ 
cediamo la abolizione del reato 
di adulterio. Ci ispiriamo cioè 
al concetto che la fedeltà fra i 
coniugi è un obbligo morale e 
non pud essere in alcun modo 
un dovere legalizzato dallo 
Stato ». 

Per quel che riguarda t figli 
adulterini è stato sottolineata la 
profonda differenza con le linee 
dello schema Reale e con le 
proposte scaturite dal convegno 
de femminile di Bologna. « Ri¬ 
teniamo ipocrita — ha detto la 
compagna Jotti — stabilire il 
dovere di educare e mantenere i 
figli nati fuori del matrimonio 
ma negare loro il nome. Propo- j 
niamo invece la possibilità di ri¬ 
conoscimento del figlio adulteri¬ 
no con un solo limite: quello 
della convivenza, se la famiglia 
legittima lo rifiuta ». In tutti i 
casi, del resto anche per quel 
che riguarda la separazione fra 
coniugi, ciò che deve prevalere 
è linteresse del figlio. 

Circa i rapporti tra i coniugi, 
con il matrimonio il manto e 13 
moglie acquistano i medesimi di¬ 
ritti ed obbligh’. Essi sono tenti¬ 
ti alla mutua assistenza ed alia 
collaborazione nell'interesse del¬ 
la famiglia. I coniugi esercitano 
di comune accordo la patria po¬ 
testà. « Solo in questo modo si 
può realizzare l’uguaglianza del¬ 
la famiglia — ha concluso Nilde 
Jotti nella sua intervista — a 
differenza di quanto propone U 
ministro Reale, che riconferma 
l’autorità del marito, dando al- 
! la moglie una funzione puramen- 
I te consultiva >. 


Quattro casi 
di poliomielite 
nella prima decade 
di ottobre 


Nella prima decade di ottobre 
sono stati segnalati dai medici 
provinciali quattro casi di polio¬ 
mielite, rispettivamente a Forlì, 
Matera e Siracusa (due casi). 

Nello stesso periodo del 1965 
l colpiti dal terribile morbo fu¬ 
rono tre. mentre nel 1964 fu¬ 
rono li. 


Interrotta l'Aurelia dopo Savona 

Auto investita dai 
macigni rotola 
lungo la scogliera 


Aveva 85 anni 

E' morto a Pisa 
lo scultore 
Arturo Dazzi 

PISA, 15. 

K’ morto a Pisa, a U5 anni, lo 
scultore Aitino Dazzi L'artista, 
canarino, era ricoverato da qual¬ 
che giorno nella clinica chirur¬ 
gica dell’ospedale pisano. 

Vincitore, giovanissimo, di al¬ 
cune importanti rassegne arti¬ 
stiche nazionali, si trasferì pie 
sto a Roma dove esegui il ritrat¬ 
to del cardinale De Luca, per i) 
palazzo di Giustizia, e il gruppo 
dei Costruttori, acquistato dalla 
Galleria nazionale di arte mo¬ 
derna. Nel 1918 scolpi il monu¬ 
mento a Enrico Toti e via via la 
sua attività si arricchì di nume¬ 
rosissime commissioni, fino a 
quella che è considerata l'opera 
principale, l’obelisco a Marconi, 
all’EUR. 

Seguace, agli inizi, della scul¬ 
tura di Constantin Meunier. il 
Dazzi venne via Via stereotipan¬ 
do la sua produzione secondo i 
canoni artistici imperanti con ?1 
fascismo, fino a essere il più 
« piaccntiniano > degli scultori 
italiani. 


SAVONA. 15. 

Una grossa frana, composta 
da parecchi macigni e da ter¬ 
riccio. è caduta questo pomerig¬ 
gio sulla via « Aurelia ». tra Va¬ 
do e Bergeggi. interrompendo la 
statale. 

Alcuni macigni hanno investi¬ 
to una « Fiat 124 » di Genova, a 
bordo della quale era Giuseppe 
Gallesio di 42 anni e la moglie. 
Rosa Rosso di 45. di Genova- 
Nervi, [/auto è stata scagliata 
sulla scogliera sottostante Ma¬ 
rito e moglie sono stati estratti 
a fatica daH'aiitn. e condotti al 
l*osi>eda!o di Savona. I sanitari 
si sono riservata la prognosi per 
il Gallesio e hanno giudicato la 
moglie guaribile in 20 giorni. 
Entrambi sono rimasti feriti al 
callo. 

Date le infiltrazioni d’acqua 
nella roccia, per le continue 
piogge, si temono dalla collina 
ulteriori franamenti. E’ stato 
vietato anche il traffico a senso 
unico alternato, che avrebbe for¬ 
se potuto essere ripristinato li¬ 
berando la parte della strada 
verso il mare dai macigni e dai 
sassi. 

Si prevede che l’interruzione 
durerà per l’intera giornata di 
domani, e forse anche per altri 
due o tre giorni. 

Gli automobilisti debbono com¬ 
piere una deviazione di una tren¬ 
tina di chilometri, recandosi si¬ 
no a Millesimo, per ridiscende¬ 
re poi a Finale Ligure o ad Al- 
benga. 


Madrid 


Concluso il Congresso 
astronautico 
internazionale 


Medicina cosmonautica 
Coltivazioni sulla Luna 
L'esplorazione di Alpha 
del Centauro 


MADRID. 15. 

Uomini solanti, con piccoli prò 
pulsori a razzo individuali, han¬ 
no compiuto quattromila voti di 
prova negli Stati Uniti, con una 
autonomia di cento chilometri e 
con la possibilità di elevarsi a 
diverse centinaia di inetri di al 
tezza. Lo hanno comunicato i 
membri deila delegazione USA ai 
Congresso astronautico internazii» 
naie di Madrid, conclusosi oggi. 
E hanno anche presentato un da 
cumentario dimostrativo. 

Ma che c entra tutto ciò — si 
dirà — con la cosmonautica? 
Centra — spiega lo stesso docu¬ 
mentario. Perché si traita di ap¬ 
parecchiature assai simili a quel¬ 
le sperimentate nelle passegiate 
spaziali americane: nel corso del¬ 
le quali non funzionarono. 

Comunque è stato dato farri 
vederci a Belgrado per il pros¬ 
simo anno. E si è potuto tirare 
un primo bilancio del Congresso 
Innanzi tutto va rilevata l’impor¬ 
tanza delle discussioni di medici¬ 
na cosmonautica e delle ammis 
sioni degli scienziati sovietici sul¬ 
l'imminenza rii una nuo\a spet¬ 
tacolare impresa dell' URSS con 
una astronave con equipaggio. I-c 
notizie continuano a incrociarsi 
(si tratta naturalmente di indi¬ 
screzioni. nessuna di fonte uffi¬ 
ciale) ma si fanno anche più in 
sistenti e dettagliate: cade però 
l'ipotesi che il lancio venisse ten 
tato proprio in occasione dell'm 
contro di Madrid. 

Altri momenti importanti del 
Congresso sono stati quelli riguar¬ 
danti l'esame delle possibilità di 
coltivazioni sulla Luna <con le 
debite misure» e sulla conversio¬ 
ne dei rifiuti organici umani in 
cibo per il proseguimento del 
viaggio. Interessanti anche le pra 
spettive di esplorazione del siste¬ 
ma solare di Alpha del Centauro 
con una cosmonave azionala da 
energia solare condensata in un 
enorme specchio. 

Si è appreso infine, negli am 
bienti del Congresso, che la Ma¬ 
rina americana ha avanzato dei 
dubbi sullo scontro fra satelliti 
annunciato in una delle relazioni 
americane, secondo cui i satelliti, 
pur cambiando rotta, sarebbero 
rimasti in orbita. Sembra che di 
certo vi sia soltanto questo: che 
la vicinanza tra i due satelliti 
ricognitori sia stata tale, a un 
certo punto, da creare interfe¬ 
roni* tra la radio di bordo. 


Sconcia 
provocazione 
anticomunista 
a Livorno 

LIVORNO. 15. 

Una miserabile provocazione 
contro il Partito comunista è sta 
ta tentata oggi, sotto la prote¬ 
zione della polizia, da un grup 
petto di sedicenti « marxisti-leni¬ 
nisti ». Costoro, una ottantina in 
tutto, dopo avere per un paio 
di giorni occupato alcune stanze 
dell’Hotel Corsica, dicendo di a- 
vere tenuto un « congresso ». so¬ 
no oggi usciti e. contornati da 
una trentina di giornalisti, da 
inviati della RAI-TV e da nugoli 
di poliziotti in borghese, si sono 
recati di fronte alledificio del¬ 
l'antico teatro San Marco dove, 
il 21 gennaio 1921 ebbe sede la 
riunione d, fondazione del Par¬ 
tito comunista italiano Qui ginn 
ti. i teppisti hanno tentato di lor¬ 
dare la lapide che ricorda lo sto 
rico avvenimento 

Ia sconcio episodio anticomu 
nista — compiuto sotto la be¬ 
nevola sorveglianza di commis¬ 
sari e agenti della « squadra po 
litica ». — ha sollevato ('indigna¬ 
zione di alcuni passanti i quali 
hanno ricordato ai teppisti che 
il loro gesto era stato già com 
piuto. anni addietro, dai repub 
blichini. 

Dopo il tentativo vandalico, che 
qualifica con chiarezza la na¬ 
tura politica losca del gruppo 
« antimperialista », i teppisti si 
sono ecclissati. temendo le giu¬ 
ste reazioni della popolazione o- 
peraia livornese che ha circonda¬ 
to di disprezzo il «congresso* ma 
che non è disposta a tollerare 
provocazioni di tipo politico-poli¬ 
ziesca 


leggera 
scossa sismica 


a Skopje 


SKOPJE. 15 

Una scossa sismica di inten¬ 
sità fra ii quarto e il quinto 
grado della scala intemazionale 
è stata registrata questa matti¬ 
na a Skopje. ia città jugoslava 
duramente colpita da un violen¬ 
to sisma due anni fa. 

I/epiccntro della scossa tellu¬ 
rica era situato nel centro della 
valle di Skopjt. 


20 anni per Lopez e Ber- 
nier — Completamente 
scagionati gli organismi 
di polizia implicati nella 
scomparsa del dirigente 
popolare marocchino 


PARIGI, 15. 

Dupu iin.i requisitoria ili inique 
ore. a notte ormai avanzata, il 
pubblico ministero Toubas ha trat¬ 
to ieri sera le sue conclu.-uoni sul 
processo per il rapimento ili Mell¬ 
iti Bea Barka chiedendo 20 anni 
di reclusione i>er l'agente se¬ 
greto Lopez, e |>er il giornalista 
Bernier. quindici anni per il 
poliziotto Louis Sondimi, cinque 
anni per l’agente Roger Voitot e 
!>er il nipote del ministro degli in¬ 
terni marocchino Kl Galili Et 
Malli, tre anni per Marcel Leroy- 
KinviJJe, funzionario dei servizi 
segreti francesi. 

In sostanza la requisitoria fiu¬ 
me non ha riservato alcuna sor¬ 
presa avendo finito i>er coincidere 
con la tesi ufficiale del governo 
secondo cui il solo ies|K>nsa- 
bile dell'assassinio di Ben Bar¬ 
ka fu il ministro degli interni 
marocchino Oufkir che potè usu¬ 
fruire in Francia della cr mina¬ 
le collaborazione di « alcuni mer¬ 
cenari » senza scrupoli. Cosi, 
scissa la res|)onsabi'iità degli in¬ 
dividui da quella delle organiz¬ 
zazioni alle quali appartenevano 
(servizi ufficiali del governo, po¬ 
lizia segreta SDECE» il PM ha 
potuto condurre in porto la stia 
fatica assolvendo ogni organiz¬ 
zazione da responsabilità diret¬ 
te o indirette in questo, clic è 
stato definito il più grave scan¬ 
dalo della quinta Repubblica. 

Il P.M.. nella sua requisitoria, 
ha cercato di dare una visione 
d’assieme dell'affare Ben Barka 
cominciando dalle origini. Oufkir, 
ministro dell’interno marocchino, 
clip aveva avuto sentore di un 
probabile ritorno in patria dell'e¬ 
siliato Ben Barka. cairn dell’oppo¬ 
sizione. per intercessione reale, 
decide di liberarsi de) suo rivale. 
Organizza quindi il ratto e Pas¬ 
sassimo servendosi ili merce¬ 
nari e scegliendo come terreno 
per la trappola mortale Parigi. 

Ma perchè proprio Parigi? Per¬ 
chè il ministro marocchino era 
sicuro dell’impunità sapendo di 
avere al suo servizio la polizia 
segreta francese? No. afferma il 
PM. Parigi perchè da tic anni 
Ben Barka vi viveva in sicurezza 
e quindi esisto meglio che al¬ 
trove alla trappola. Stijicrato co¬ 
si il primo scoglio il PM Toubas 
affronta gli altri temi, i più 
scabrosi. 

Tre critiche sono state avanzate 
alla polizia francese: 1) che i po¬ 
liziotti Souchon e Voitot non siano 
stati deferiti alta giustizia subito 
dopo la loro confessione del 3 no¬ 
vembre. 2) Che non si sia arresta¬ 
to Oufkir in territorio francese. 
3» Clic Figon. membro della 
polizia detta <■ parallela ». cioè 
di un siqier servizio segreto, 
parte importante nel ratto, sui¬ 
cidatosi |xii — secondo la ver¬ 
sione ufficiale — non sia stato, 
invoco che braccato, protetto, 
dojx» le sue rivelazioni sull’in¬ 
tera vicenda. 

Ma il PM giustifica il ritardo 
nel deferimento alla giustizia dei 
due poliziotti con un « atto di 
umanità » poiché negli otto giorni 
die seguirono la polizia sperò di 
trovare vivo Ben Barka. In 
quanto a Oufkir. non fu arre 
stato jM-rthè r il tre novembrr 
non vi erano ancora a suo 
carico prove suflie enti per incri¬ 
minarlo ». Per Figon. infine, il 
PM nega die vi sia stala una 
trattativa segreta tra l'agcnte- 
letterato c la polizia, nella 
persona rii Carile. 

Sul suicidio, il PM dice di 
essere certo. ma ammette: 
« Non riuscirò mai a conv incere 
coloro i quali pensano che Fi¬ 
gon fu assassinato ». Non dice 
però che il processo per la 
morto di Figon fu bloccato e 
che la Corte respinse ogni sup¬ 
plemento d'inchiesta. 

A questo punto la responsabi¬ 
lità per il ratto di Ben Barka 
(dell'assassinio è responsabile 
Oufkir) si rovescia, intera e pe¬ 
sante. sui * mercenari » c .soprat¬ 
to su I-opcz che coordinò l’opera- 
z;one che «.neannò io SDECE»: su 
Souchon e Ixipez ancora, che « non 
fecero nulla per salvare Ben Bar¬ 
ka»: su Einvri'e che ha agito «in 
totale malafede» coprendosi con lo 
SDECE. I| giornalista Bernier che 
attirò Ben Barka nel trancilo, 
pone un caso a parte al PM: egli 
lo considera colpevole ma ritiene 
che possano esservi dei dubbi sul¬ 
la sua piena colpevolezza. Allora, 
rivolgendosi teatralmente prima ai 
giudici poi al Bernier il PM d.ce: 
* O voi Io condannate, e a 20 an¬ 
ni come Lopez, o lo assolvete 
completamente. Quanto a me. 
Philippe Bernier. io vi ritengo 
colpevole » 

Poi hanno avuto inizio le ar¬ 
ringhe dei difensori. Hanno par¬ 
lato per primi i legali di E1 
Gahli E1 Mahi. 1/awocato Thiery 
ha detto ai giurati che l'unico 
argomento deli’accusa nei con¬ 
fronti del suo cliente c che 
egli diede una gros.sa somma di 
denaro, por conto di suo zio, 
a Jean Femand Palisse. accu¬ 
sato di aver partecipato al rapi¬ 
mento di Ben Barka e rifugiate 
in Marocco. Secondo Thiery. Et 
Mahi non aveva la minima idea 
suU’uso che sarebbe stato flotto 
del denaro, quindi era — trini li 
•I ratte 
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l’Unità / domenica 16 ottobre 1966 


Mozione del PCI al Senato: il governo chiamato a rispondere sulle discriminazioni previdenziali 


ASSEGNI Al CONTADINI, PARITÀ Al BRACCIANTI 


-- Settimana sindacale - 

L’unità, la strada più 
breve per le vertenze 


Una settimana sindacale 7eppa 
di lotte e di insegnamenti. Al 
centro dell’oflcnsiva per i con¬ 
tratti questa volta i chimici e i 
dolciari. Alla mezzanotte di ieri 
si è concluso lo sciopero di 72 
ore dei 200.000 lavoratori dell’in¬ 
dustria chimica. Il risultato di 
questa nuova azione della cate¬ 
goria è stato commentato con 
soddisfazione dai due sindacati 
(CGIL e CISL) clic l’hanno pro¬ 
mossa. Adesione pressoché totale 
dei lavoratori (compresi quelli 
organizzati nella UIL). Tutto il 
settore, Montedison in testa, 
bloccato. Ieri e l’altro ieri han 
no scioperato anche i 40.000 
dolciari. 

All’inizio della settimana si 
erano già avute feinutc in nu¬ 
merosi complessi, secondo le di¬ 
sposi/ioni dei sindacati. Breve 
interruzione della lotta per la 
ripresa della trattativa e, di fron 
te al riliuto degli industriali di 
considerare le proposte dei sin¬ 
dacati, immediata ripresa della 
azione con la proclamazione di 
48 ore di sciopero. I padroni 
dolciari non hanno quasi avuto 
il tempo di ridire «no» che già 
si abbassavano le saracinesche 
nei grandi complessi del settore. 
Segno di un alto grado di ten¬ 
sione e della decisa volontà del¬ 
la categoria di conquistarsi un 
nuovo contratto. 

Questo il flato che caratteriz¬ 
za tutte le vicende contrattuati 
e che i tentativi di diversione 
operati dalla Gmfindustria non 
possono pretendere eli mettere 
in discussione. Lo dimostra an¬ 
che quanto è accaduto — e sta 
accadendo — per i metallurgici 
e per i chimici. 

Per i metallurgici la settima 
n» è stata densa di avvenimen¬ 
ti. Dopo il grande sciopero uni¬ 
tario di giovedì 13, la Conf'rn- 
dustria si è vista costretta a 
chiedere la riconvocazione del¬ 
le parti. Mentre proseguiva la 
azione articolata già decisa, i sin 
dacati esaminavano la proposta. 
La UILM decideva, in vista de¬ 
lti* incontri fìssati per giovedì, 
di sospendere gli scioperi. La 
FfOM mercoledì scorso, di fron¬ 
te alle nuove proposte padronali 
accettava di incontrarsi con la 
Confindustria, sospendendo l’a¬ 
zione programmata. La FIM- 
CISL riteneva, invece, che non 
ci fossero le condizioni per una 
ripresa delle discussioni. Si è 
determinata, così, una disparità 
di atteggiamenti da parte dei 
sindacati metallurgici. 


La lotta dei dolciari 


Una luce rossa 
vigila sui profitti 

della «Bah» 


Vita amara nella fabbrica di caramelle 
25 contrattisti per combattere lo sciopero 


GENOVA. 15. 

Come si so”o alarli i caucciù 
9 le prime operaie nono entrate 
in fabbrica, alla « Elafi ». la no 
tizia della rottura delie trattatile, 
intervenuta nella notte di ieri a 
Roma, jc diffusa in tutti i re¬ 
parti. Alle 7 .30 le macchine sono 
restate ferme. Lo sciopero è co¬ 
minciato immediatamente, sia a 
Pro che a Pepli. Quella di ieri è 
alata la ventinovesimo giornata 
di sciopero affrontata dai dipen 
denti della « Elah » e. casi come 
all'inizio della lotta, la pereen 
tuale di astensione dal lavoro è 
Stata del cento per cento 

Oggi sono scese in sciopero an¬ 
che le maestranze della Didour 
di Comiphano. del biscotticelo 
Saura, della SCAR di Servi, del¬ 
la Primw.s 

Alla « Elafi ». ten. il lavoro e 
Stato sospeso anche dai « Carnai 
lètti ». sicché ;l camion dello zuc¬ 
chero, quando s'è presentato a 
Pegli, à stato dirottato a Pra. 
Ma anche qu, non c'è stalo r.ien 
te da fare. « Seppure la pasta è 
entrata stamane m fabbrica * ci 
ha detto un'operaia; e questa fra¬ 
se rappresenta in modo efficacis¬ 
simo la « temperatura » che esi¬ 
sterà fin dalle prime ore al 
VElah. Poi le operaie e gli ope¬ 
rai della fabbrica di Pra hanno 
deciso di raggiungere i propri 
compagni di Pegli. Cartelli sono 
stati preparati a tempo di record 
9, alle nove, le maestranze, in 
corteo, precedute dall'assordante 
stridìo dei fischietti si sono an 
viale verso levante per poi in¬ 
contrarsi con i lavoratori dell al 
tra fabbrica che già manifestava 
no doranti alla palazzina della 
direzione. 

Solo alle 15 è stato tolto U pic¬ 
chetto, ma operai e operaie han¬ 
no ancora percorso in corteo le 
rie di Pegli, in una clamorosa 
dimostrazione di protesta contro 
l’intrunsigenza padronale, non 
Cdrto giustificata nemmeno dalla 


situazione produttiva o di mer¬ 
cato. Il settore dolciario lavora a 
piena ritmo e la produzione, glo¬ 
balmente, in questi ultimi anni è 
quasi raddoppiala. Alla t Elah » 
dalla firma dell'ultimo contratto, 
vale a dire dal '63. a tutt'oggi 
la produzione prò capite è sa¬ 
lita da 60 a 72 chilogrammi; nel¬ 
lo stesso periodo sono restate 
inalterate sia le paghe che il pre¬ 
mio di produzione; quest'ultimo è 
stato bloccato sulle 14 mila lire. 
Il salario medio, mensile (com- 
prensili del * premio») si aggi¬ 
ra sulle 70 mila lire. Da notare 
che l’aumenta della produzione 
solo in parte è dovuto a rammo 
demamenti tecnici; soprattutto 
sono i ritmi che sono stati ac 
celerati L'intensificazione dello 
sfruttamento delia mano d’ope 
ra ha rapa.unto limiti diffidimeli 
te superabili. Im « luce rossa », 
la spia che s'r.ccer.de sul « mac¬ 
chinone » quando non è raagiun 
fa la velocità massima è diven¬ 
tata un'ossessione: appena la 
lampadina s'accende accorre il 
capo reparto per « vedere che 
cosa succede ». 

L'aumento della produttirità prò 
capite ha permesso alla dire¬ 
zione di non fare più ricorso alla 
cosiddetta mano d'opera stagio¬ 
nale. un centinaio di operaie, che 
venivano assunte per contralto 
a termine nel periodo ottobre 
gennaio per far fronte alVaumen- 
tata richiesta di mercato nel pe¬ 
riodo natalizio A questa forma 
di assunzione gli imprenditori 
sono ricorsi ultimamente, nel me 
se scorso, ma solo in /unzione 
antisciopero. AII’« Elah » hanno 
assunto 25 lavoratori con un con¬ 
tratto a termine di un mese é 
mezzo. Ma se Iota ritiro dei pa¬ 
droni è stato quello di rompere 
il ironie di lotta i conti devono 
essere riveduti e corretti. 

Giuseppe Tacconi 


| La riforma del collocamento con la creazione di 
un controllo sindacale base per garantire i contri- Lon. Sereni a Frosinone 

butl previdenziali dei lavoratori - Presentare la " " 

legge per gli assegni familiari ai contadini in I fr/VItr/VTI/Iflil 

tempo perchè entri in vigore il 1° gennaio ™ ufifunCOZIOnC 

Il gruppo senatoriale del PCI, il trattamento previdenziale dei #■A| m A 

con la firma di tutti i senatori co- braccianti agricoli con quello de- UC11 VT L|J||||||R 1 11» Il 

munisti, ha presentato la se- gli altri lavoratori; a determ.na- 
guonte mozione per risolvere i re le norme per il pagamento dei 

problemi previdenziali dei lavo contributi previdenziali e assi- I • I • f 

nitori agrìcoli: « considerato l’ag- stenziali a carico dei datori di Mft HAV 1 § ff§ VItAVIMII 

gravamento progressivo della lavoro agricolo; III m MMt Magnisi 111 m MmmMM MaSaR 

crisi in cui versa il sistema pre- 2) a garantire, utilizzando il po- 99 i w " mmmum 

videnziale in agricoltura i cui tere amministrativo e normativo 

aspetti più appariscenti, oltre clic di cui dispone in attesa «lell’ap- FROSINONE, 15 . parola d'ordine della terra a 

dalla inferiorità istituzionale del- provandone della rifoima del si- o ; * „» • »„ 

le prestazioni previste per i la- sterna previdenziale in agi ìeoltu- . r , ? s ^ r0 ' tht la lavora non solo, come per 

voratori agricoli dipendenti e au- ra, la compilazione dei nuovi linone I attiro dell Alleanza il passalo , sulle terre del la- 


Niento rii grave e di irrepa¬ 
rabile, in una vicenda contrat¬ 
tuale così complessa che ha mes¬ 
so a dura prova la pazienza dei 
lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni. N'e ha comunque imme¬ 
diatamente approfittato la Con¬ 
findustria per introdurre un ele¬ 
mento di divisione rifiutando di 
incontrare, nclia prossima trat¬ 
tativa di mercoledì e giovedì, i 
rappresentanti della FIM-CISL. 
La risposta degli altri sindaca¬ 
ti è stata però immediata: la 
FIOM-CGIL ha respinto con 
sdegno la trattativa separata of¬ 
ferta dalla Confindustria. Lo stes 
so riliuto — sia pure con molte 
recriminazioni verso la FIM¬ 
OSI. — ha opposto la UIL. La 
manovra padronale non è pas¬ 
sata. 

Ma questo nuovo successo in¬ 
duce — in un momento delica¬ 
to della vertenza — a rafforzare 
al massimo l’unità dei lavora 
tori e dei loro sindacati, subor¬ 
dinando ad essa visioni parti¬ 
colari. Altrimenti si rischia — 

10 si voglia o no — di creare 

11 terreno favorevole all’opera 
di divisione e di rottura della 
Confindustria. 

Nel settore chimico — per re¬ 
sponsabilità della UIL — que¬ 
sta rottura c’è stata. Il sinda¬ 
cato UIL non solo non ha ade¬ 
rito all’azione unitaria decisa da 
CGIL e CISL, ma ha accettato 
di partecipare ad una fase Ji 
trattativa separata con i padroni. 

Questo atteggiamento sbaglia¬ 
to della UIL — e l’errore si 
sono incaricati di sottolinear¬ 
lo gii stessi militanti di questo 
sindacato che hanno partecipato 
in massa allo sciopero — anche 
se non ha pregiudicato la lot¬ 
ta, offre nella migliore delle ipo 
tesi « argomenti » alle posizioni 
intransigenti della Confindu¬ 
stria, rende più difficile la ver¬ 
tenza, e ne allontana, quindi, 
quella soluzione che, invece, la 
131L sembra ricercare con tanta 
fretta. 

La storia del movimento sin¬ 
dacale ha dimostrato che l’uni¬ 
tà rappresenta, per ogni verten¬ 
za, la strada più breve. Altre 
scorciatoie non esistono. Ulti¬ 
mo esempio quello dei braccian¬ 
ti che sono riusciti, attraverso 
la trattativa unitaria, a conqui¬ 
stare il nuovo patto di lavoro, 
dopo anni di divisione fra i 
sindacati. 

O. p. 


problemi previdenziali dei lavo 
latori agrìcoli: * considerato l’ag- 


contributi previdenziali e assi¬ 
stenziali a carico dei datori di 


gravamento progressivo della lavoro agricolo: 
crisi in cut versa il sistema pre- 2) a garantire, utilizzando il po- 
videnziale in agricoltura i cui tere amministrativo e normativo 
aspetti più appariscenti, oltre clic di cui dispone, in attesa dell'ap- 
dalla inferiorità istituzionale del- provazione della rifoima del si¬ 
le prestazioni previste per i la- sterna previdenziale in agueoltu- 


tonomi, sono costituiti: elenchi anagrafici nelle province provinciale dei contadini al qua- tifondo tipico, ma anche e più 

— dal fatto die io aziende agra- meridionali assicurando: le ha partecipato il compagno che mai sulle ancor troppo va¬ 
rie non coltivatrici contribuisco- a) il rispetto delle posizioni ori. Emilio Sereni, presidente ste distese del latifondo conta¬ 
no in misura irrisoria al finan- previdenziali comunque già ac- dell’Alleanza. Dopo un caloroso ditto, fecondate dal vostro la- 

ziauTtnel 1 ^fow.'^^miliani. di da “lavwafòri ^gHcoli^maSuàiì ^ wT ^ 

contributi contro 3H0 miliardi di coltivatori della terra: pogtìo Alberico Magni, che as- dal peso e dai vincoli della 

erogazioni): w n ripristino dei poteri de- sum e altro incarico nell'Alleati- proprietà assenteista. Voi avete 

— dalla arretratezza del siste- cisionali delle Commissioni coma- za • e do P° la relazione intro- aperto, la nostra Alleanza ha 

ma di accertamento, basato su- na lj per quanto riguarda nuove duttiva del presidente provin- aperto, qui nel Frusinate, nuoce 
gii Unici dei contributi unificati, iscrizioni, cancellazioni e ricorsi: viale seti. Compagnoni, alla fi- vie a questa lotta e già per qtie- 
quasi sempre ostili «die esigenze e) l'abolizione di ogni forma di ne delia discussione che è se- sta via si incamminano nuore 

assorhire at come ‘snesé di’«Tstfo d a F ce 1 r * a,n - en ì'-‘ «melato comunque guita alla relazione, fon. Emi- masse di coltivatori diretti e di 

no, gran'parte del gettito contri- ia^ilro demmzic^ecc . 1)ielt ° dl Serrai ha sottolineato il va- coloni, di enfiteli della Sicilia 

butivo (oltre 12 miliardi alimi- ... . .’. lare non solo provinciale e re e della Puglia, della Calabria e 

no), nonostante a seguito delia a - f n \. C nro f f ! (lionate, ma nazionale, della del Lazio. Voi avete saputo ef 

recente decisione della Corte Co- .volando' ii/oem moda (anche esperienza e dei successi che ficacemente combinare l'azione 

stituzionale siano stati privati di 1 ‘ Sll ,j a t)ase ( | c || e fe propo 3 te di log- l'Alleanza è venuta e viene rivendicai rive di massa con la 
essenziali funzioni: , n.-irlameniarp realizzando nel Frusinate. azione sut Diano nnrlmnettlnm 


— dal continuo aumento degli presentate), l'approvazione dei- t Occorre che voi tutti, tutto il cui successo reale per tutti 
oneri a carico dei coltivatori di- | a logge sugli assegni familiari il quadro dell’Alleanza, tutto il noi è strettamente associato 

siv a dJl leu resta z ìoni^'sneeie' 'nel V r » , ®« adri 1 * coloni e .coltivatori quadro del movimento contadi- all’iniziativa della vostra Al- 
«.unnn ftniiWwin..™ h.«i■»• diretti con decorienza dal 1 gen- m democratico e unitario — ha leanza provinciale c del sena- 

fi) a garantire con il contribu- detto il com \fogno Sereni ~ si tare Compagnoni suo animato- 
o dello Stato ai braccianti, co- renda conto del fatto che que- re e dirigente ». 
ioni e coltivatori diretti nel Mez- sta esperienza e questi succes- Il compagno Sereni ha mo- 


azione sul piano parlamentare: 


campo dell'assistenza malattia: 

— dal fatto che il sistema di 
collocamento in atto in agricol- 


naio 1907; 

4) a garantire con il contribu¬ 
to dello Stato ai braccianti, co- 


tura, affidando sostanzialmente i on j e coltivatori diretti nel Mez- sta esperienza e questi succes- Il compagno Sereni ha mo- 
ogni potere in materia di merca- zogiorno e di tutto il Paese le si segnano l'inizio ed il primo sfrato, d’altro canto, come in 

F? n d npm^ r °..ni 8rcstaz , i . 0ni previdenziali e assi- avvio ad una fase nuova della altre parti d’Italia, e particolar- 

ne - non solo ne! Sud ma anche 'al"fine fiamme meldste^ne'l 1°"° PBr ^ e pST l ° Ri ' ’Z" 1 * " eUa re ^’ OM<? deìla mez ' 

At_.1 __ _ 1 * 11 . ^ >uiiuiiL. lòti llt-l fnrmn n/irnrtn Iti mi ad n nttnisn ?nnrin Min minìnnn or» tmrn ri». 


ne — non solo nel Sud ma anche 
nel Nord — dei «liritti previden 
ziali dei lavoratori: 


Bilancio 1967 per la continuazio¬ 
ne delle misure di fiscalizzazio- 


forma agraria. Iti questa nuova zadria, una analoga se pure di¬ 
fase, il vostro esempio di avan- versa esperienza abbia avviato 


- dall’attacco che ormai conti- ne a favore di grandi aziende ouardia dimostra che è possi- a nuove impostazioni ed a una 
mia da alcuni anni ai diritti pre- industriali e commerciali ». 1 bile e necessario realizzare la nuova coscienza la lotta per la 

videnziali «li un milione e mezzo terra di larghe masse contadi 


di lavoratori della terra nelle 
regioni meridionali (braccianti e 
contadini poveri), attacco che. 
comunque si voglia giustificare, 
rappresenta di fatto un massic¬ 
cio attentato alla economia di in¬ 
tere zone agrarie del mezzogior¬ 
no e un arretramento vistoso per 
centinaia di migliaia di famiglie 
sul terreno dell'assistenza medi¬ 
ca. infortunistica, pensionistica e 
su quello degli assegni familiari 
e del sussidio di disoccupazione. 

« Considerato che il Governo, 
malgrado gli impegni ripetuta- 
mente presi davanti al Parla¬ 
mento e al Paese, non ha ancora 
provveduto a presentare alle As¬ 
semblee il disegno di legge sul 
collocamento e snd'accertamento 
degli aventi diritto alle presta¬ 
zioni previdenziali in agricoltura 
(o.d.g. unanime della Commis¬ 
sione Lavoro della Camera dei 
deputati 1964) e quello per la 
concessione ai mezzadri, coloni 
e coltivatori diretti degli assegni 
familiari a partire dal 1966 
(o.d.g. del Senato del 255-1966), 
ostacolando, con l'impegno non 
mantenuto, l’esame dei numerosi 


Le Mutue non pagano 

Ospedali 
senza medici 
oggi e domani 

Solo prestazioni d'urgenza - 200 miliardi di crediti 
e sistemi che abbisognano di un'urgente riforma 


ne. Lottando contro le interpre¬ 
tazioni restrittive del ministro 
Restivo, le masse mezzadrili 
si sono rese conio come la leg¬ 
ge vigente sui contralti agrari 
non risolvendo e non avviando 
nemmeno a soluzione il pro¬ 
blema della terra a chi la la¬ 
vora, le escludano anche di fal¬ 
lo della necessaria ed urgente 
possibilità di accesso ai finan¬ 
ziamenti del Piano verde e ri 
renda più difficili quelli relati¬ 
vi al beneficio delle forme as 
sodatile. Anche per questo, 
pertanto, la combinazione della 
lotta rivendicativa con quella 
parlamentare e con l'Iniziativa 
per la costituzione di un sistema 
nazionale di forme associative 
— che è la politica dell’Allean¬ 
za — si è confermata come la 
linea unitaria e democratica 
più rispondente alla realtà delle 


(o.d.g. del senato del 25 5-1966), & nostre campagne. Ma anche per 

ostacolando, con l’impegno non un a *( ro verso — ha concluso 

mantenuto, l’esame dei numerosi I medici ospedalieri — pri- stema assistenziale. Nel caso Sereni — la vostra esperienza 
disegni di legge di iniziativa po- mari, aiuti, assistenti — han- specifico si tratta deJFcnorme Pfi * vostri successi hanno un 
poiare e parlamentare già pre- no iniziato ieri uno sciopero deficit — circa 200 miliardi di valore che travalica quello di 
sen aiK che si concluderà domani. Per lire — accumulato dagli Enti una esperienza provinciale. Coi 

anche _per tre g j orn j j n tutti gli ospedali mutualistici (INADI soprattut- fatti voi avete dimostrato che 
della scadenza defia^ proSga e il italiani . ‘assistenza sarà limi- to). dai Comuni e dallo Stato. ln ™ prescelta dall’Alleanza 


nella scadenza della proroga e il -nmu. 

blocco degli elenchi anagrifici di tata 81 casi d urgenza. Anche Per le amministrazioni ospeda- 
eui alla legge 18-12-1964. n. 1412. tutte le pratiche amministra- liere ne consegue, tra l’altro, 
la compilazione dei nuovi elen- tive saranno sospese, tranne il l’impossibilità di pagare inte¬ 
ri» nonché le cancellazioni, le rilascio dei certificati di na- ramente i compensi ai medici 
nuove iscrizioni e i passaggi di sc j ta e morte. che dai proventi mutualistici 


Per le amministrazioni ospeda- p quella che sola si è dimo- 
liere ne consegue, tra l’altro, drata capace di avviare la de 
l’impossibilità di pagare inte- c,sh : a affermazione di una or- 
rumente i compensi ai medici (ionizzazione contadina demo- 
che dai nroventi mutualistici erotica, unitaria, indipendente 


nuove iscrizioni e i passaggi eli scita e di morte. che dai proventi mutualistici cr auca. unitaria, indipendente 

nS r ‘rte.T*SJS li * ™ tM che hanno indotto traggono la mnpgior parie delle 

grandi imprenditori, con la con- a “° sciopero gli oltre la mila loro entrate. Le Mutue, d altra p ?. 1 c,w rta . ,0 '. n ° H f. 

seguente automatica cancellalo- medici ospedalieri sono noti e parte, non pagano gli ospedali pm sn o ''/' n organizzazione di 

ne dei piccoli contadini portieri- risalgono alle strutture ormai perchè i loro bilanci sono dis- avanguardia contadina ma per 

lari, di tigli i lavoratori con qua- anacronistiche del nostro si- sostati. Il disavanzo dell’INAM tutta la massa dei coltivatori 


litica mista, e persino della gran 
massa degli stessi braccianti av¬ 
ventìzi giornalieri. 

« Considerato che fn attesa di 
una profonda e definitiva rifor¬ 
ma di tutto il sistema previden¬ 
ziale che assicuri a tutti i lavora¬ 
tori della terra, siano indipen¬ 
denti. o siano autonomi (brac¬ 
cianti. mezzadri, coloni, coltiva¬ 
tori diretti) parità di trattamen¬ 
to previdenziale ed assistenziale 
con tutti gii altri lavoratori italia¬ 
ni. è necessario almeno garanti- 


In agitazione 

, 9 9 spese delie Mutue è assorbita 

I cnmfdn £,ai medicinali, a tutto benefi- 

® »WI1IWI I ciò dei monopoli contro i quali 

| Hip M m !■ non si vuoic a fiire in alcun mo- 

ifull pACTM AN do se non per conferirgli nuovi 

Mvll knt# I privilegi. Si preferisce, inve¬ 

ce. che si creino situazioni co- 
1 sanitari rìelJ’istituto odonto me l'attuale, di citi a fame le 


parte, non pagano gli ospedali pm ’" ,n organizzazione di 
perchè i loro bilanci sono dis- ovn^guardia contadina ma per 
-sostati. Il disavanzo dellTNAM tU - ,la 1(1 ™* sa dc ' giratori 
ha raggiunto gli ottanta miliar- pr ^da come quella che c 
di e tende a peggiorare senza " rc f °/ ? ad S* sl pcr '? Suzione 
che ne consegua un migliora d f- ,Uttl l , lor - n proh,cm ' <l uot \ 
menta qualsiasi della assisten- d ™' L I C Cnp3Ce * f, Sp 7‘ 

za. Una parte imponente delle ™ , * ora - a " tz ™ re iutt f. e 
snesp HpIIp a lotte economiche, democratiche 


e civili. 


re le posizioni previdenziali co- * sanitari del) istituto odonto me l’attuale, di cui a fame le 
nmnqiie acquisite ed assicurare iatrico romano * George East- spose, oltre i sanitari sono mi¬ 
tici contempo come primo passo m an * sono * n agitazione. Rivcn- i: : dj r ij* qd : n : 

ai coloni, mezzadri c coltivatori dicano una definizione del loro . * "... . 


ai coloni, mezzadri e coltivatori dicano una definizione del loro 
diretti la corresponsione degli as- rapporto di lavoro tuttora anca 


segni famigliar^ 

« Considerato che dopo che 
l’Erario pubblico ha potuto addos¬ 
sarsi in due anni la spesa di ol¬ 
tre 650 miliardi di lire per ri- 


viiv.il i iv/ una viciiiuciuiil uci iv»*»» » 

rapporto di lavoro tuttora anca s ciopero attualmente in 

rato alle tabelle dei dipendenti corso segue a brevissima sca- 


Il metodo 
Zanibelli 


corso segue a brevissima sca- Fra i commenti a! contrailo 
dello Stato. Dei 70 medici, peral- I denza quello attuato dagli aiuti conquistato dai braccianti, che 
tro. solo 30 sono in ruolo, gli ed assistenti ospedalieri. 3.000 P re ycde alimenti del 15 per cento 


altri hanno un rapporto precario, 
risolvibile, nel peggior dei casi, 
a vUta. L’Istituto, sorto per l’as^ 


dei quali sono mantenuti" da vertenza ,n 50 prò 

-,rm; .. . vincie. uno ci ha colpito: < ha 

anni ed anni in una condizione Vint0 _ dice tl So , :ro _ ìn ro . 


Drevfifcnziale f ?n hiL li * ricoverati a titolo privato o conseguente garanzia della P° TTe rapporti di forza... Imprcn- 

niù dei t>n* mir* lco ‘‘ u . ra be " assistiti dagli enti previdenziali, stabilità d'imnieco piace da ditori e lavoratori debbono essere 

K? An “5i 2 h°ì ™ I ; ard ‘ P re " s , U bambini e adulti). n ms rine 3 !?' of ? ì a conoscenza dei reciproci diritti 

ore^nfate J 9 ^ Ber analogia con altri Istituti ' al 568310 do * e doveri, evitando fi pesiimo co- 

enrre-inno jlr 51 ™ PC -~ » 3 (come al « Regina Elena ») essi I P° essere stato approvato dal- I stume di affidare all'arbitrio la 


-. i u i ricoverali a molo privalo t 

nìù dei 9n*miii» a «r C0l ‘ u . r3 . assistiti dagli enti previdenziali 

p u dei 20 miliardi previsti nel bamhini e adulti) 
bilancio di previsione del 1967 1 oam,5I^, e 


isistiti dagli enti previdenziali, stabilità d’impiego giace da 
Per ,! ana!ogia" con altri MIMI 5" a Ì “ n "j al 


Fra ministri 


IRI e sindacati 

Domani 
rincontro 
per i cantieri 
navali 


Ora siamo al gioco delle par¬ 
ti. L’agenzia del gruppo dc ca¬ 
peggiato dal sottosegretario 
Donat Catti» scrive clic il «ri¬ 
dimensionamento » dei cantieri 
procurerà a Trieste e Genova 
circa duemila disoccupati in 
più. Gli « ambienti » vicini al 
ministro Pieraccini precisano 
che le cifre fornite dall’agen¬ 
zia stessa « risultano inesatte 
alla luce delle indagini e de 
gli studi compiuti in sede uf¬ 
ficiale ». 

Si assiste, cosi, ad una sor¬ 
ta di conflitto fra il ministero 
«Ielle Partecipazioni statali (Do 
nat Cattin) o quello del Bi¬ 
lancio (Pieraccini). Un conflit 
to fatto di mezze ammissioni e 
mezze smentito, clie vedo im¬ 
pegnati protagonisti «li alto li¬ 
gnaggio politico ma elei qua 
le né i lavoratori triestini né 
quelli genovesi vogliono essere 
vittime. 

Come stanno, dumpio, le co 
se? Due giorni or sono l’agen 
zia Forze nuore scriveva clic 
le « iniziative connesse eoi ri 
dimensionamento dei cantieri 
navali IRI non sembrano suf 
ricicliti a mantenere i livelli di 
occupazione oggi esistenti ». 
precisando che per Trieste « è 
prevista una mancanza di atti 
vita por circa mille addetti » e 
che a Genova il numero dei di 
soccupati salirà di R00 950 uni 
tà. In polemica aperta e diret 
ta con Forze nuore, e cioè col 
sottosegretario alle Partecina- 
7inni Donat Calti», una velina 
del ministero del Bilancio, c 
cioè deH'on Pieraccini. conte 
Stava ieri l'esattezza delle ci 
fre fornite dall’agr-nzia della si 
nistra dc. senza tuttavia rife 
rire le ciTre esatte, ma annuo 
dando die « precisazioni e in 
formazioni » saranno fornite 
nella riunione che si terrà do¬ 
mani presenti i ministri del Hi 
lancio e delle Partecipazioni 
statali, i rappresentanti del 
TIRI e quelli dei sindacati. 

A questo punto, ovviamente, 
non è neppure il caso di chic 
dorsi se ha ragione il sottose 
grctario dc o il ministro socia 
lista. Nè vale la pena di azzar¬ 
dare un’ipotesi sui motivi più 
o meno oscuri di questo assur¬ 
do scontro, che ha tutta la 
apparenza di un gioco delle 
parti. Sta di fatto che, men¬ 
tre Forze nuore ha fornito pre 
cisi elenchi di cifre, gii « am 
bienti del ministero del Bilan¬ 
cio » si sono limitati a dire che 
Je cifre stesse «risultano ine¬ 
satte ». Non si è dunque trai 
tato di una vera e propria 
smentita, ma soltanto, forse, di 
un tentativo di mitigare la gra 
vita delle notizie diffuse. 

Forse, in altri termini, la ve 
lina deH'on. Pieraccini voleva 
far capire clic i disoccupati in 
più non saranno duemila, ma 
solo 1800. per esempio, oppure 
1799 (e magari poi saranno 
di fatto molti di più). Ma non 
è questo che conta, così come 
non conta stabilire se esiste 
una differenza fra « ie indagi¬ 
ni e gli studi compiuti in sede 
ufficiale », cui si riferisce la 
velina Pieraccini, e quelle com 
piute in sede impreeisata ma 
probabilmente tecnica dalla 
quale ha attinto notizie l’agen¬ 
zia di Donat Cattin. 

Il problema di fondo era. e 
rimane, quello di rivedere tutto 
il Piano Fincanticri, non solo 
per difendere i livelli di oceu 
pazione. ma per garantire uno 
sviluppo della nostra industria 
navalmeccanica adeguato alle 
esigenze di rinnovami nto del 
la flotta e all'incremento dei 
traffici marittimi. Solo in «pie 
sto senso il riordinamento del¬ 
ia cantieristica statale può ave¬ 
re un significato positivo), sia 
per le città direttamente inte¬ 
ressate che per l'intera econtv 
mia nazionale. 


miliari ai mnt-ri?- 1 . assegni fa- dovrebbero percepire !e percen- ‘ a Camera. regolazione dei rapporti „. Questo 

ooremo’ aain *> impegna i. tua jj j*,,. interventi, terapie, ecc. Dal canto loro 1 sindacati dei trionfo di un costume sindacale 

Ma questo si verifica solo per i lavoratori ospedalieri aderen- e x, impone sempre p.ù in 

l) a presentare rapidamente a! 5 chirurghi. Insomma. i medici ti alia CGIL. CISL e UIL han- Quanto i margini di lotta nell' agn- 

rarlamento secondo gli impegni sottoposti a un crescente ìmpe- nn rhiectr. coltura variano rispetto alla mo- 

presi e già scaduti, le propo gno professionale vedono misca - t , c . . biUlà della manodopera nel set- 

ste legislative intese a regola- nosciuti i più elementari loro di- " 06 3 ’ an,fa vpr " lore. è il malico principale della 


no chiesto l’intervento de! mi- if“- ra ^? riam n à cpW<0 aUa , 

- c . bàlia della manodopera nel set- 

ni. tr delia Sanità per Ja ver- tore. è il manco principale della 
lenza in corso con la FIARO. nostra soddisfazione ». Chi è che 


i meritare 1 avviamento al lavoro ritti. Né risulta che :1 ministro I 'f* 173 ,n corso con la FIARO. nostra soddisfazione ». Chi è che 
, della manodopera in agricoltura: Mar.otti, pur interessato alla in- ‘ organizzazione delle ammini parla così? Certo un e'porerite 

I <) ^ ! A h ! Ì1 r A ‘f* mzvl ^ r\AP 1' a __J .ll'f A ) rtpo-tl/vnì _ V : 1 1 - , J T tvn nld.m «M A m- 


a stabilire !e modalità per 1 "ac¬ 
certamento. ai tini della posizio 
ne assicurativa e previdenza!», 
dei braccianti agricoli, dei sala 
riati fissi, dei compartecipanti. 

c.v’/sr» t A a. - «_ 1 _ " : . . 


credibile situazione dell'Istituto e strazioni regionali ospedaliere- padronato, abbiamo jemsatn. 

dei suoi dipendenti, abbia masso FIARO. reclamando giusta (anto più che è piu ^odi-sfatto 
un dito per modificarla. Non di- mente il Da«amrntn dèi ' h ' 1 Tnr ' f, d n de del r-sultata. gu.-l 

versa è. infatti, la situazione miliii-di a-,- r Iy pi ‘ r *” :To di aumento che 

(iefili aiortotecnici che lavorano 6 ‘ ***‘ up - da * Co- tonto necessita ai larnrntan. E 

nei A-. ortnAnnciA «aiv mur!l c dallo btato. aveva trat- :ncere è l 'or Zar.ibt-’Ih. searrla 


versa e. infatti, la situazione 

(iefili odontotecnici che lavorano "J"'*’ - M(,l «je. 031 LO tanto necessita ai larnrntan. E 

nei latvoraton di ortodonzia (ap^ mun ' c dallo Stato, aveva trat- merce è lon 7,ar.d>eUi. searrla 
parecchiature per raddrizzare i da questa pur insostcnibi- rio di un sindacato, la FISR\ 
denti dei bambini) e in quello le situazione. le conclusioni CISL. Siccome Zoo,belli è sempre 
delle protesi normali. Gii odori- peggiori: aveva cioè proclama stato enntrar-.n agli scioperi, c 
totemici dcU'Eastrr.an sono tutti to la « non rnllahnrarione , Ai. f:/J fatto tutto il possibile 


emoni e mezzadri impropri co- nei laborator, di ortodonzia (ap- mun ' c bta: °- avcva trat 

munque denominati: a ptrificare parecehiature per raddrizzare i to. da questa pur insostcnibi 


Critiche 

deH'on. Aratalo 
al segretario 
della UIL 


--- delle protesi normali. Gii odori- I peggiori: aveva cioè proclama 'tato contrario agii scioperi, c 

totemici de 11'Eastman sono tutti lo j a « non collaborazione ». di- f:l7!o , ìu !'° '' p 2.V«I‘V'» , « r 
.. diplomati, hanno seguilo corsi r hi»ran4n 8i a, tenerne lon,ano la FISRA CISL. 

Clll^nrfAMla professionali d; due anni presso - f .. . . c^p^s, 3nc ‘ 1 1 f, da per lui il contralto dei braccianti 

wUII aCCOlQO lo stesso Istituto per la speciaiiz- OP»* trattativa sindacalo, bloc- è come se fosse piovuto dal cielo; 

_ zazione, pagando circa 18 mila ranno cosi tutte le legittime è un frutto del « metodo Zam- 

hrftff(finti *' re r 8635 **'- Ebbene. 20 dì essi aspirazioni del personale che belli», non della lotta. E non si 

»IIH»vmHII hanno la qualifica di «operai co presta la sua opera negli ospe- vergogna di dire spudorate bu- 

muni ». E' incredibile, ma è così, daii Tale atteggiamento è sta a,e: peTC * braccianti, m deci- 
La Federbraccianti-CGIL fa Je Bino al 1960 erano stati trattati to mantrnuto nonostante i jn . ve di procr.ee (e spesso con la 

seguenti precisazioni sull'accordo come giornalieri. Con la legge \i- ■ „• partecipazione delle locali orga- 

per il contratto braco,ambio »- 90 per gl, statali ess, ebbero tenemo del ministro Mar,otti mzzaziom FISBACISL) hanno 

scaglionamento degii aumenti in- miglioramenti. Il lavoro n quale — informa un conni sc operato ripetutamente negli ut 


Sull'accordo 
dei braccianti 


vergogna di dire spudorate bu¬ 
gie: perché i braccianti, in deci¬ 
ne di province (e spesso con la 


nioato delia Sanità — per fimi mesi, hanno lottalo, hanno 
bloccare la situazione ha prò conquistato il contratto col sacri- 
vocato una rinninno intprmmì ficio e la volontà di lotta. Che 


teressa solo le province che at- * stato definito dai dirieenti del- 1 meato della Santa — per timi mesi, hanno lottato, ht 

tua'.mente hanno le 48 ore ed il ^Istituto «altamente qualificato» bloccare la situazione ha prò conquistato il contratto col si 

terzo elemento al ta Tali oro amente « ìndispensahde > e. vocato una riunione internimi f - c i°, e , la volontà d, lotta, 

vince sono 20. Per tutte le altre ,ul,3v 3 Percepiscono salari ha steriale fissata per martedì 

rfirnSr»a iw,ril , a I1 ! < T!Ì sottoscala dell'Istituto con danno dell Interno, del Lavo clamare Io sciopero raziona 


l’accordo entra in vigore 1*11 no f. e 086 loc 
vemhre 1966. Altra precisazione 
riguarda l’orario di lavoro, la cui à (ff . 
riduzione, come precisato nell’ac- j 

cordo, non comporta in alcun ca- na jj de | 2 
so diminuzione della retribuzione dal 1961) 
giornaliera. Ciò significa che in v 0 n me 


nel Inolio scorso Fon. Zanibelli 
abbia impedito al Comitato cen 
troie della FISBA CISL di prò 
clamare Io sciopero nazionale è 


di tutti. Non hanno sviluppo di v°- dr ‘ Tesoro e della Sanità un fatto: ma es-o non sirena i 

carriera e solo degli scatti bicn « al fine di predisporre un pia- successi, bensì 1 toniti dell'oc- 

nali del 2.50% (tutto questo solo no d’azione comune che sia in cordo raggiunto: spiega perché 

dal 1961). grado di risolvere organica- * salariati fissi non hanno avuto 


giornaliera, uo significa che in x on meglio sta Taltro restante Z TJ , V u ‘^r a i ancora il contratto c perché rii- 
concomitanza con la riduzione personale infermieristico e am- *n modo concreto il rgf j sindacali c contrattuali «fe¬ 

deli orano saranno riproporla ministrativo. « Non ci sono fondi » problema dei rapporti mutue- cisiri sono stati respinti dal pa¬ 


nate tutte te tariffe. 


é stato detto ai sindacati 


ospedali-enti locali». 


dronato. 


I/on. Armato, 'egretario con¬ 
federale della CISL. ha criticato 
il segretario della UIL sen Vi- 
ghar.csi per ì iniziativa dei gior¬ 
ni scorsi rivolta a promuovere 
un incontro fra i sindacalisti so¬ 
cialdemocratici e la corrente sa 
cialista della CGIL. Secondo Ar¬ 
mato « è discutibile che tali ini¬ 
ziative siano compatibili con il 
clima che faticosamente si ten¬ 
ta di stabilire, attraverso gli in¬ 
contri intercooferierab, per ac¬ 
certare le condizioni su cui co¬ 
struire l’unità dei lavoratori... 

«Si tratta di stabilire se w;s:e 
la volontà perché queste condi¬ 
zioni si realizzino attraverso un 
aperto confronto di tr»si e im¬ 
postazioni o se. invece, sulla ba 
se di vecchie pregiudiziali poli¬ 
tiche esterne al movimento sin¬ 
dacale. si vuote accentuare il 
solco della divisione e della di¬ 
scriminazione politica. La CISL 
rifiuta questa strada tanto ap¬ 
prezzata dal padronato italiano ». 
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vendila speciale 


BURRO 

gr. 100 

RODO E 

2 tavolette 


L. 


L. 
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PISeLLI lini! 

Sol d’oro gr. 500 

COPPe* tip Uenia nnn 

macinato o grani / Il II 
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——-,Settimana nel mondo ■—■ 

Gromiko 
da Johnson 


pag. 7 •/ fatti nel mondo 


« Vi offriamo di giungere 
gradualmente ad un'intesa » 


I Un lungo colloquio Ira Grò- di Washington non sembrano 

faniko e Johnson, alla Casa aver portalo elementi nuovi. Un 

Bianca, e un successivo « pran- invito a visitare gli Stati Uniti, 

so di lavoro o tra lo stesso Grò- rivolto da Johnson a Breznev e 

niko e Uusk hanno concluso Kossighin non ha avuto eco a 

unedl le consultazioni sovieti- .Mosca, dove il premier sovie- 

:o-americane in margine ai la- tico parlando a Sverdlovsk in- 

rori dcll’ONU. L’incontro della sieme con Cyrunkiewiez contro 

[]asa Bianca ha dato luogo ad le posizioni scissionistiche «lei _ _ . 

ina a franca ed ampia discus- «lirigenti cinesi, ha riaflermatt) Jf| UK J J J0I1H 

lioneo su tutti i problemi mon- la piena solidarietà dell’UllSS 

Bali a lungo la linea del di* con il popolo vietnamita. trUDDG 

Icorso di Johnson sui rapporti Gli Stati Uniti, «lai canto lo- 1*1* 

ra est e ovest n. 1 colloqui del ro, continuano ad opporre un 

)ipartiinent«» di Stalo hanno riliuto appena «lissiuudato alle SAIGON 15 

lonsentito di approfondire uno istanze di paco che si levano da Nelle ultime 24 ore Vavia- 
lei temi: lineilo «li un accordo ogni parte del umililo. Johnson zione americana ha effettuato 
lontro la diffusione delle armi ha respinto giovedì la richiesta su] Vjetnam de) nord 175 in . 
»«^ c ^i. avanzata «la U l.ant, dai paesi cursioni j, portaV oce milita- 

E’ su questo punto che, ha in- * 0C,a,,sU c «lo* fronte afro-asta- re USA Sai g on ha d j c hi a rato 
licato Gromiko, si è manife* ««co, per la liquidazione in- che s i tratta di un nuovo « re- 
Itato da parto americana un al- condizionata della « guerra ae- cord > ^^5 5 stato supera t 0 
eggiamento più costruttivo che rea u al,a ,{ . u y e ,,a sulioriti- anche que u 0 do n e 24 ore pre- 
n passato; ed è su questa base » a " qualsiasi rallentamento cedenti con 173 incursioni, 
che lo «lue parti hanno (Irriso ,,e .V aggressione a preventivo . „ . . ela - 

Hi avviare ulterion discussioni rallenlainuito «JlILi resistenza f 


175 incursioni nelle ultime 24 ore 


Vietnam: intensificata mrick riempe«e 
l'aggressione aerea USA trattative con Bona 


L'addestramento dei piloti vietnamiti 
in URSS — Johnson ispezionerà le 
truppe in Corea 


òB? 

ih 


zione americana ha effettuato ^ ■ 

sul Vietnam del nord 175 in- (91*11000 di dOnne 
cursioni. Il portavoce milita- 

re USA a Saigon ha dichiarato COSIVIOIIflUt^ 

che si tratta di un nuovo «re¬ 
cord ». poiché è stato superato fi#lrloctrM#A 

anche quello delle 24 ore pre- HHHOSIlHie 

cedenti, con 173 incursioni. • linrc 

Le incursioni sono state con- ■" wflJ9 

centrate soprattutto nella par- ontrvcu « c-e 

te meridionale della RDV. sul- BRUXELLES. 15. 

_ --. , ■ - - . i.oBtlea » deve „er eli nme- le regioni di Vinh e di Don Hoi. cosmonauta sovietica Va¬ 
setti lira implicare «he i dirigenti n . 0 l'ontua» «leu., pi r gli nmc- n . ir „||„i n Aerei Iantina Tereshkova. ha dichiarato 

Jmericani siano apparsi dispo- «ram. garantirò la cm.scryaz.o- a net « parallelo, ere , n una conferenza stampa tenu . 

Iti ad uscire dulie loro ambi- " e ,‘ M . la ,nr .° c,,l ". , " a strateetaiB 42 hanno noUre ,a a Bruxell , cs . ch , e rURSS *>a 

i- , • , sud • vietnamita. Altri rinforzi strategici n nanna intuire messo a punto la tecnica per li 

Ih ' .ivi hanno portato gli circuivi ame ripetutamente bombardato la comando diretto dell’atterraggio 

l fi. 5 «li ricani impegnati nella guerra a «>na smilitarizzata che com delle navi spaziali. 

J ul " ,‘ r 1 - . 328.000 uomini. K se .McNania- prende numerosi villaggi con La Tereshkova ha affermato 

fusione delle armi nucleari c ó ~ rien ran.h. , , Sii'.na ladini. che l’ultima capsula spaziale so¬ 
le partccipazi.ie di Bonn alla «• ™ 1 «' , ? £ ? » a n ... s _ vietica atterrò a circa 1.000 chi- 


R New York. La valnlazione so¬ 
lletica è stala prudente, ma 


nazionale vietnamita. Uusk Ita 
ripetuto elio qualsiasi « soluzio- 


Le incursioni sono state con¬ 
centrate soprattutto nella par¬ 
te meridionale della RDV. sul¬ 
le regioni di Vinh e di Don Hoi. 


'strategia nucleare» atlantica, i r,'.V ‘ w .« portaiw | 0 metri di distanza dal punto deH’Angola. da parte di merce 

5 * vero che il Dipartimento «li J,a ' U i- * ,r, ! s V ,,u> hi ammesso d altra parte ba P er * prefissato; ciò sarebbe avvenuto nari stranieri, come base per in 


!’ vero che il Dipartimento «li 
tato ha sentito il bisogno «li 


i Diluii viemumm . , 

,n ispezionerà le Per I ingerenza nel Congo 

—_ Il Consiglio 

Gruppo di donne #• • § 

cosmonaute ai sku rezza diffida 

addestrate #f 

in urss // Portogallo 

BRUXELLES. 15. 

La cosmonauta sovietica. Va- ,, ... .... ,, . 

lentina Tereshkova. ha dichiarato Il dibattito sulle accuse israeliane alla Siria 

in una conferenza stampa tenu- ••• ■■ . ~ ... . . 

a a Bruxelles che i urss ha Conclusi i colloqui di Brown a Washington 

messo a punto la tecnica per il ! 

minando diretto dell'atterraggio j 

ielle navi spaziali. NEW YORK. 15. Portogallo, in relazione con le at- j 

La Tereshkova ha affermato II Consiglio di sicurezza del- tività sovversive promosse dal re- | 
che l’ultima capsula spaziale so- i’ONU ha chiesto al Portogallo girne di Salazar. d’accordo con 
vietica atterrò a circa 1.000 chi- di « non consentire l’utilizzazione Cìombe. in vista di un reinsedia- ! 
lometri di distanza dal punto dell'Angola. da parte di merce mento di questo ultimo al potere j 


Colloquio con giornalisti della RFT • Il vicepresidente delia SPD sostiene 
la necessità di discutere le proposte di Ulbricht - Brandt si recherà a 
Mosca? - Incontro di Gromiko coi dirigenti di Berlino est 

Dal nostro corrispondente | ^uj livello delle trattative, il I ma restando la incompatibili 

r I nrpcirlonln dot Pnncinlin rii I doli n finenti i«'n ,J^I 




bno ilei progetti atlantici c 
lato accantonato o clic il con¬ 


iata n«*i prtis.imo nvvcmrc, la ammesso ci aura P“ r >- e l M - r * prefissato; ciò sarebbe avvenuto nari stranieri, come base per in- a Kinshasa (l’ex-Leopoldville). 11 

presa di posizione e stata larga- dita di un aereo Phantom, av- perchè i cosmonauti a bordo terferire negli affari interni del testo è stato proposto dalla Gior- 

insiciiriin i ifd.-c li ir- mcnt0 interpretata come un ili- venuta giovedì, e di un F-105 « |X*r la prima volta si servirò- la Repubblica democratica del dama, dal Mah. dalla Nigeria 
i i i*.. . a,,cr * versivo, nel quadro della o of- Thunderchief, avvenuta ieri, no «lei comandi manuali per Congo >. Il Consiglio ha fatto inol- e dall’Uganda. Stati Uniti. Gran 

lanuo elio Inneggiamento ame- f ens ; va j} „ ace Di e tome un n'alln nirtp Radir. libera- c 0 , m P' et 'e l’atterraggio*. tre appello a tutti gli Stati affin- Bretagna, Francia e Nuova Ze- 

cano non o mutato, clic nes- gefl|0 dj prudetlza elettorale. 7Ìnn _ - nm] V,H a ’i,„ ;i n ottobre La cosmonauta ha aggiunto che chó si astengano o desistano da landa si sono astenuti sulla pri- 

.i„. ... -■ i. - zione annuncia che il 13 ottobre q Ue R a esperienza servi a miglio- qualsiasi ingerenza nel Congo e ma proposizione. 

nove elicotteri USA sono stati rare la tecnica dell’atterraggio ha chiesto al segretario generale II Consiglio sta ora discutendo 


Significativamente, la diplo- nove elicotteri USA sono stati 


pe un eventuale trattato non 
l*ci scappatoie per l’accesso 


ei revanscisti al controllo dei- 

armi decisive. , , 

Ita (Ili-Inarato, a commento del 

Bisiigncra, comunque, alien- «piano Brown », che la sua 

tre lesilo dello consultazioni f orn iula per una ile-escalation vista Ogomok, di cui la IASS 

desco-americane e gli svilup- senza condizioni rappresenta diffonde oggi le informazioni 

dei eidloipii di New ì ork indora, a suo giudizio, l’n «mira essenziali, riferendo le parole 

fer misurare l’olita dei prò- via pcr , a pace del comandante della squadri- 


lui seccamente smentito un suo L’addestramento di piloti viet- r,cl c pbtri sovietici, ora ve n è I adottato a conclusione del dibat- è stata sostenuta dal ministro de 
impegno in tal senso. L’Indo- namiti in « una dc || e migliori Cr ° grUpP ° *’ 1 tito sulla accuse dcl Con Z° al glì esteri ; h ; ha, V. e ,,egat:l . di | 

ntsia si tira indietro. U Ihanl scuo j e d j V 0 i 0 cleU’URSS > e ,- __ _ _ _ ___ . _ _ .. _ delegato sovietico. Fedorenko. hr 


oggetto di un servizio della ri- 


er misurare l’cnlità dei pro¬ 
tessi realizzali negli incontri 


la pcr la pace ». de j comandante della squadri¬ 

lo Europa, l'attenzione è ri- g!j a vietnamita, il 40eiine ca- 

„!»■*;_1..* ...il_: & _ 


(') solo osservare clic fattori vo,l . a <j . ol1 ,r, «i“niani dei colloqui pitano Nguyen Ai Dong: «Qui | 
.. . sovielico-amcricani, agli svilup- ... _ „ ... _. 1 


Ì tali spingono gli Stati Uniti a 
edificare ratteggiameuto tc- 
uto fino ad oggi: la tendenza 


pi della crisi tedesca. Un fatto 
nuovo elle ha richiamato l’at- 


ci insegnano a pilotare aerei 
armati di missili. Io non de- 


I 

m 


£ . i V - - i . tenzione è la visita dcl sindaco porrò le armi finché gli inva- . 

?i'nrmf» ,Cra ; 1 ..ini ^''^t V Berlino ovest, nonché leader sori stranieri resteranno sul no- | 

J ” r jWla .aci»Wcmoer, ! i,. WMIv „ ro 5 U 0 loL. TASS precisa 

fcj* il !- i ’i " ° . * - Brandt, all ambasuatnre sovieti- . nuasi lutti i nìlnti della I 

fccro atlantici.c, la crisi orma. co np „ a ca -, ale de |, a RDT , e che quasi tutti 1 p.lot. della | 

lenta del revanscismo tedesco: Io ft a lo B( . am , lio dì idce „ squadriglia impararono a vo- . 

» I esigenza non meno impel- avveni „ 0 , ra j dlic . L’episodio ^ nella scuola sovietica, e | 

■ente per Johnson, d. portare , la provocalo irritazione a ’ “ ” - " — 


In una miniera del Perù 

La polizia spara 
sugli scioperanti: 
6 morti, SO feriti 


vi sono ora ritornati per il pas- 


I ... ... ■ II.IIil/HMIC il I 

• re azioni anyictico-anicrica- j| onnf dove | a coesione dcl go- saggio a più moderni tipi di , 
mi le ha p.iste l’aggressione al ^ ' ‘ " f " ,h B,,,rn " ,M g,om ° aerco ' Sl son ° Opprima adde | 


ne fuori uri vicolo cieco * in 
cui le ha poste l'aggressione al 
jVietnam. 

I Su questo terreno, i colloipii 


piu precaria 


e. p. 


condo l'esperto monetario di De Gaulle 

Gli USA potrebbero 
diventare insolventi 

i un’intervista ad un settimanale americano Rueff 
ropone che il prezzo dell’oro sia raddoppiato e 
he gli Stati Uniti paghino in oro i loro debiti (13 
miliardi di dollari) verso gli altri paesi 


strati a terra con simulatori . 
collegati con calcolatori, e ora | 
volano assieme con gli istrut- 
tori sovietici su aerei superso- J 
nici. Uno degli istruttori, Ni- 
kolai Zadirikio. h a ricevuto let- | 
tere di altri allievi vietnamiti, 
i quali gli comunicano di avere I 
abbattuto in combattimenti ae¬ 
rei velivoli USA. | 

A Danang. sono entrati in 
funzione tre nuovi moli, che I 
potranno servire anche navi 


LIMA, 15 

1 Secondo notizie pervenute a 
I Lima, sei minatori sono stati 

I uccisi dalla polizia e altri 
trenta feriti in uno scontro 
verificatosi in una miniera di 

( rame del Sud. dove è in corso 
lo sciopero. Il conflitto ha 
fatto seguito ai tentativo della 

1 polizia di disperdere alcuni 
picchetti disposti dagli scio- 

I peranti. Non è stato possibile 
avere notizie più dettagliate. 
I minatori del settore cupri- 

I fero meridionale (che com¬ 
prende i giacimenti di più re- 

I cente sfruttamento, coi mag¬ 
giori centri a Toquevala e 
Quellaveco. facenti capo al 

I porto di Ilo) sono in agita¬ 
zione da circa tre settimane 
contro i salari di fame e con¬ 


tilo sulla accuse del Congo al gli esteri. Khan, e negata dal 

rappresentante siriano. Tomeh. Il 
. __ __ . delegato sovietico. Fedorenko. ha 

Il 1 definito il passo israeliano come 

i qa| Pam 1 * l,n diversivo per mascherare i 

^ ^ 1 w I progi'tti antisiriani. di ambienti 

- I estremistici di Tel Aviv Fedo 

renko ha rilevato che Israele sta 
m I ammassando truppe al confine con 

wg*m ^‘ ria e prepara attacchi aerei 

J/\M, 0 //lv/ \JL I e terrestri. L’americano Goldberg 

I e l’inglese Lord Caradon hanno 
sostenuto con una certa cautela 
. - Xfrf X * I la tesi israeliana. 

fDtZTCLTlTl m ■ La scorsa no,te . il gruppo afro- 

Mr m asiatico, aveva tenuto una riu- 

| nione straordinaria per discutere 
n/) 4* • m • ■ l’attacco alla missione siriana 

| I | presso l'ONU. ad opera di un 

C'C/C' | gruppo organizzato di cittadini 

americani. Il gruppo ha solida- 
contadini, operai e studenti 1 ri zza t° con 1 sinani e ha chiesti) 

in tutto il paese. In una di- . dl ,-^ as l 1 - ing on dl 


chiarazione congiunta, le due I 
organizzazioni hanno solleci- » 
lato garanzie pér il libero > 
esercizio dei diritti sindacali. I 
secondo la Costituzione e fa 1 
Dichiarazione universale dei I 
diritti umani. Esse hanno inol- : 
tre chiesto la liberazione dei I 
detenuti politici. » 

L'alto costo della vita, l’in- i 
stabilità deH'occupazione e il | 
sottosalario — è detto nel do¬ 
cumento — sono problemi na- | 
zionali che richiedono un’ener- I 
gica azione da parte del go- • 
verno, a partire da una ri- I 
forma agraria « anti-imperia- 1 
lista e anti-feudale ». I 


adottare provvedimenti per ga¬ 
rantire la sicurezza dei diplo¬ 
matici dei paesi membri del- 
l’ONU. Una formale protesta è 
stata inoltrata a Washington tra¬ 
mite U Tliant. 

Nella capitale federale. John 
son e Rusk hanno concluso frat¬ 
tanto le loro consultazioni con il 
ministro degli esteri britannico. 
Brown. sul Vietnam, sulla « non 
diffusione » delle armi atomiche 
e su altri problemi. 

A quanto risulta. Brown avreb 
be espresso l’impazienza del go¬ 
verno di Londra per una soluzione 


di grosso tonnellaggio e che | '.'°l gaze Poliziesche. 

,, . , ... . I Net giorni scorsi, anche la 

raddoppiano la capacita ncet- Confederazione contadina e la 
tiva del porto. I Federazione degli studenti 

A sud dcl 17° parallelo sono hanno protestato contro le re- 

* t nrtacctnm Hi enno ««iltimA 


", "fitZLriT I deI Problema delle truppe britan- 
-tT 3 »» a J0iTr^ia!.io nt mpena ' . niche in Germania, il cui mante 
' r “ c a - ’ ^, ud | nimento deve essere discusso, in 

P hase a 8 li accordi tra Johnson e 

e ^ m'm tw I Erhard. su base tripartita, a par- 

I tire dal 20 ottobre. Brown avreb 
cui miniere son«i nella loro ^ c h,> s f 0 ) a discussione si 


le massime risorse del Perii, 
le cui miniere sono nella loro 
massima parte sotto il con- 


I v-uiucvicintiuiie cuuuiunui e la massima pane sono u con- ■ nnnr-li.rla noi q; ,,r. „ 

Federazione degli studenti trollo della « Cerro de Pasco » | fn ogn? caso prima rlel!a riunfone 

hanno protestato contro le re- e di altre compagnie statuni- atlantica di dicembre. 


tra reparti di « marines » e 
unità del FNL. Un altro vio¬ 
lento scontro si è avuto a sud¬ 
est di Saigon, ad una ventina 
di chilometri dalla capitale, 
dove una nuova crisi si è 

unciirMr-rmt i- .o aperia nella gerarchia buddi- 

WASHINGTON, la. ancora di oro per 13 miliardi di - ta con 1(1 dimissioni del Co 
otcvole sensazione ha su- dollari, al nuovo prezzo esatta- ..’ , , „. T ... . 

tato negli ambienti politici e mente quanto hanno adesso. m,ta *° direttivo dell Istitu.o 

nziari una intervista con- « Non vi sarebbe — ha detto buddista di Saigon, composto di 

sa dall’esperto monetario di Rueff —- nè inflazione nè de- dodici monaci più il presidente. 

Gaulle, Jaques Rueff. al Dazione ». il moderato Tarn Chau. Segre- 


stati segnalati oggi tre scontri I P ‘ I La discussione sul Vietnam e 

tra reparti di « manti e miche è stata condotta in relazio- 

unità del FNL. Un altro vio- ne con Sii scambi di vedute so¬ 
lcato scontro si è avuto a sud- DIOCICpOOl vietico-americani dei ciorni scor- 

est di Saigon, ad una ventina - ^L’atteggiamento negativo nssun- 

di chilometri dalla capitale. ( 0 dayrli Stati Uniti in particola- 

dove una nuova crisi si è m m mm m m m ■■a AAiiAl re suIla questione dei bombar- 

aperta netta gerarchia buddi- |||rAT|| ||A l'fi f|;fÌ IIQIl SaWambiS: 

sta. con le dimissioni del Co III VVllVLUvU <* vicini alla segreteria genera 

mitato direttivo dell’Istituto le. sia in quelli delle delegazioni 

buddista di Saigon, composto di 

dodici monaci piu il presidente. ■■ PPfl generale è rimasto « deluso v 


rimanale U.S. « New and 
rld Rcport ». L’attuale si- 
zione monetaria e finanzia¬ 
ria detto Rueff. è estrema¬ 
nte preoccupante perchè so 
lia tanto da vicino quella 
a fine degli anni * 20 : « co 
nte diminuzione per molti 
i dell’oro e delle riserve va¬ 
rie negli USA e in Gran 
tagna; costante aumento 


L'eclisse di sole 
sarà totale 
nell'America Latina 

MONTEVIDEO. 15 
In sette Stati dell’America La- 


il moderato Tarn Chau. Segre¬ 
tario generale del Consiglio su- —_ _ __ _ _ 

periore dell’Ordine rimane in- rHflItflfl* fflU 

vece Tri Quang. che recente- ■ VAMI 

DEI CONSERVATORI ha p resen,o, ° 

.. wwiwniiniviu | e dimissioni 

Ad Hanoi, il sindaco della 

capitale della RDV. Tran Duy Invito a Wilson ad abbandonare anche i prò- j e | aovemo 

Hung. ha dichiarato che. in j; t,--:-—«lin.» 

guito airordine di mobilita- E®tti di nazionalizzare I acciaio l’aja. 15 . 

one duecentomila giovani di U primo ministro olandese Cals 

anoi si sono iscritti nelle liste BLACKPOOL. 15. nomico. Imitando la fraseologia è stato ricevuto oggi dalla regina 

reclutamento. Il congresso del Partito conser- laburista e il tono di Wilson. Giuliana alla quale ha rassegnato 

vatore si è concluso oggi a Black- Heath ha immaginato di parlare le dimissioni del governo di oen- 
*. .. guru.e una grase pool con un discorso del c leader » al Partito laburista in qualità di trosinistra a seguito del vo'o di 


UiKiia. VU.^UIIIIL miiiiLiiiu Ctiit umu ut ti niiicucti ua- __ n»__t* *• 

crediti esteri rappresentati tina sarà possibile assistere, il se S ulto all ordine di mobthta- 

saldi attivi in dollari* au- 12 novembre prossimo, all eclisse zione duecentomila giovani di 

ito dei tassi d’interesse in totalc . di Sete previa dagli Hanoi si sono iscritti nelle liste 

no uti tassi o mi e resse in mentre in altri paesi .. 

o il mondo come conscgucn q fenomeno. pur visibile, sarà 1 rec u I amcn ^°- 

ad una tendenza inflazioni parziale. Infatti, lungo una fa- Da Seu! giunge una grave 


HEATH HA CONCLUSO 
IL CONGRESSO 
DEI CONSERVATORI 

Invito a Wilson ad abbandonare anche i pro¬ 
getti di nazionalizzare l’acciaio 


- • j - 4 * .. __ , ’ ’ i . . . . . . iiwi Lini uti uievuiau uvj » ivuux.t * ai i auiiu tauui ma ili ujati.d ut i u .. “ ^ v ^ — 

a nei paesi creditori ». son di 89 km., dal Pacifico fino I notizia: li presidente Johnson, partito. Edward Heath. il qua- suo « leader ». « Cari compagni. I censura della Camera sulla poli 


stessi risultino incapaci a zjonj' p*,,- | c osservazioni degli nc lungo la fascia smilitariz 


are. ossia insolventi ». La scienziati 
a soluzione — ha afferma- 

Rucff — è di creare nuova- -- 

te un sistema monetario in¬ 
azionale nel quale gli Sta- •w*' 

fniti. quando debbano paga- l'¬ 
un deficit di pagamenti in- **• 

azionali, realmente perdano 
I che il paese creditore real- 
te guadagna. Tenendo con- f 

he ì prezzi in dollari sono 
o meno raddoppiati dal 
da quando — ossia — fu Dh 

to il prezzo attuale di 35 
ri per oncia. Rueff propo- 
un approssimativo raddop 
del prezzo dell’oro, fino a 


zata del 38' parallelo. 


polari che il gabinetto Wilson ha 
preso recentemente su! piano eoo 


rendo bilanci a marzo, maggio d.rmsvom. ha chiesto a Cajy 

e luglio; che abbiamo discrimi- r 5 5 *? 7e ’ n car ’ ca ber il di-bri¬ 
nato k? imprese meno priiduttive eo degli affari correnti in atte-a 
aumentando ìa burocrazia e che della «o.uzione de,.a crisi. le 


Pechino: tensione acuita 
col governo di Giakarta 

Drammatici racconti di profughi sugli oltraggi subiti al momento di 
lasciare l’Indonesia — Duro attacco di « Nuova Cina » 

PECHINO. 15. » della cittadina di Lhokseumawe. > sono svolti dice « Nuova Cin 


abbiamo nazionalizzato i sinda . consultazioni per il nuovo governo 
cad , I sono in:z:a'e rei pomeriggio d: 

, ' .. oggi. 


cat j , som» uiiz.a e 

In realtà, salvo !e solite pro¬ 
messe all’elettorato secondo le — -■ 

quali 1 conservatori riuscirebbero 
a risoNcre i problemi economici FctrOZIÒI 
inglesi senza ricorrere a misure * u 

impopolari, i comervaton non - 

hanno condotto nessun attacco a 
fondo contro Wilson per i recenti ° eI 
provvedimenti, in quanto è so ■ —■ 

prattutto con questi che i! go _ . 

verno laburista ha mancato al Barl 


Estrazioni del lotto 


del prezzo dell’oro, fino a PECHINO. 15. della cittadina di Lhokseumawe. sono svolti dice « Nuova Cina ». 51,0 ca r 3ttere „ ; socia!Ì5 * a - ^ J- Cagliari 

-or- pT» r i-j ^ u . n i «reni di acutizzazione -' u ' ^ ! ciato della quale era ap alla presenza di soldati e di po- questa la peggiore condanna che pj renie 

no m,rco racMoppioreh,V s i». LaSrvo nel porto d, Caos “T"'. “ ><0 fdStura cS «SS farcta aa 


rve auree raddoppierebbe sia. L’arnvo nel porto di Ciang 1 f v 

L,. C-. H ttna nj.p rnn alcune ren z,a ~ costrinsero gli uomini a per far cessare le vessazioni 

Gli SLati Imiti ha detto • . . togliersi i pantaloni e a sedersi ■* Nuova Cina » accusa il 

. a _ «__: * * _ f_ finita ri» » amnilio noe t fKnilKP v._ . ... .... 


addirittura che W:ì-on faccia an I Mj| ano 


rto finanziario francese — tinaia di famiglie cinesi espulse 
hcr«'bbcm i loro deb’ti «ron Indonesia e i drammatici 
I jo banche centrali del racconti di quc-ti profughi han 
do hanno ora crediti con no indotto I agenzia « Nuova Ci 


toglierai i pantaloni c a sedersi * Nuova Cina » accusa il go cora « mcz.:o »: annunciando 1 ab «j ann |; 
sull'asfalto fr«^co sotto il sole verno di Giakarta di essere rii bandono di ocn: progetto d; r.a P° 
tropicale >. Po-, versarono loro sul rettamente responsabile di que- /'.opalizzare 1 industria si.ierur Palermo 
capo c sul corpo del catrame e sti fatti, per averli incoraggiati gica. Anche sugli altri temi non p oma 
dipinsero su d; loro teschi e o-sa e favoriti con la sua politica di si sono avute a Backpoo! prese 
incrociate». L'agenzia « Nuova Ci- odio e di sobillazione nei con di posizione particolarmente mie- Torino 
na » aggiunge: « E - stata questa fronti della popolazione cinese ressanti. Sulla Rhodesia. Heath v enei ; a 
la dìù ignominiosa offesa che i deUTndonesia (la quale si ag- è riuscito a evitare uno scontro _ 


USA nari a 13 miliardi di na * a sferrare un durissimo I incrociate». L'agenzia «Nuova Ci- odio e di sobillazione nei con di posizione particolarmente mio- 

^j: rMlfv . attacco contro ì dirigenti di na » aggiunge: «E - stata questa fronti della popolazione cinese ressanti. Sulla Rhodesia. He.ith 

an y jj._j.Vi Giakarta. la più ignominiosa offesa che i deUTndonesia (la quale si ag- è riuscito a evitare uno scontro 

operazione (raddoppio nei L'agenzia riferisce alcuni de- cinesi abbiano mai subito da gira sui due milioni di persone), fra la corrente piu filorazzista e 
zzo dell oro • e pagamento j. oltraggi subiti dai quando l’onore e il prestigio del Secondo alcuni ambienti diplo- antiafricana e la corrente possi- 

o rwn/Tnmft rrtn (fi i altri ruf). B • • • • _. _ j - i_:_ _« m ^ • ioi mah A A « nk» Kìliria HaI nartitn rnp finn min 


Bari » 53 80 56 77 | 1 

Cagliari M 47 49 *3 *7 | 2 

Firenze 57 63 32 H 79 J % 

Genova 51 H 63 M 14 | x 

Milano 3 M 44 51 27 | I 

Napoli 30 23 42 5 75 1 1 

Palermo 41 46 51 10 62 | x 

Roma 40 42 32 41 77 | x 

Torino 6S 37 31 65 64 | 2 

Venezia 14 26 69 59 S | 1 

Napoli (2. estraz.) | 1 

Roma (2. estraz.) | x 


»# oiiim v «/wv i .... | w —« -- T ■ *» - - \ m ' , r , . , i . , ■ « • . 

di dollari, disporrebbero 1 stretti ad attraversare la piazza l analoghi riferiti dai profughi, si » ziativa del governo cinese. 


Bretagna. 


77.«16.9>1. 


BERLINO. 15. 

« Bonn si trova in un vicolo 
cieco. La politica estera di 
Bonn è fuori strada. Perfino i 
suoi alleati della NATO non vo¬ 
gliono più seguirla. In questa 
situazione noi vi costruiamo un 
ponte. Vi offriamo di giunge¬ 
re gradualmente, sulla strada 
delle trattative, ad un'intesa. 
Questa è l’unica via concreta. 
A tal fine però dovete scendere 
dal vecchio ronzino della prete 
sa di rappresentare tutti i te 
deschi e dei desideri naziona¬ 
listici ». Con queste parole il 
compagno Walter Ulbricht. 
Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to della RDT, ha sintetizzato 
la proposta di giungere a trat 
tntive dirette tra i due Stati 
tedeschi. 

Ulbricht ha rilasciato le sue 
dichiarazioni mereoledì sera, 
nel corso di un colloquio con un 
gruppo di giornalisti socialde¬ 
mocratici di Bonn. Stralci del¬ 
la conversazione erano stati 
pubblicati ieri dal quotidiano 
socialdemocratico Nette lìhein- 
zeitmifl. ma il testo stenogra¬ 
fico verrà diffuso dall’A.D.N., 
agenzia ufficiale di stampa del¬ 
la RDT soltanto domani mat¬ 
tina. 

A Bonn il vicepresidente del¬ 
la SPD (socialdemocrazia te 
(losca occidentale). Herbert 
Wehner. in una intervista alla 
stessa Nette Rheinzeitunq, ha 
oggi dichiarato che la propo 
sta di Ulbricht dev'essere di¬ 
scussa e non respinta a priori. 
La nuova sortita di Wehner — 
egli giorni Ta. come si ricorde¬ 
rà. ha suggerito la costituzio¬ 
ne di lina * comunità economi 
ca » tra i due Stati tedeschi e 
non ha escluso la possibilità di 
trattative pantedesche a livello 
di ministri — è destinata ad 
aggravare i contrasti suscitati 
a Bonn daU'immobilismo del 
governo Erhard. 

Nella capitale tedesca demo- 
cristiani e liberali (governo) e 
socialdemocratici (opposizione) 
hanno fino ad oggi condotto 
sulla questione tedesca e nei 
rapporti con Faltra Germania, 
una oltranzista politica corno 
ne. Attualmente però, pur non 
rinunciando ai principi di fon 
do — non riconoscimento della 
RDT e dei confini orientali, 
riunificazione soltanto attraver 
so l’annessione dell’altra Ger¬ 
mania — i socialdemocratici, 
sostenuti dai liberali, comin 
ciano a premere per fare qual 
cosa, per prendere una qualche 
iniziativa, anche per timore 
che una qualsiasi intesa tra 
l’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti possa risolversi a danno 
della Germania di Bonn, aecen 
tuandnne cioè l'isolamento in 
ternazionale 

In questo quadro è da vedere 
anche il colloquio che il sinda¬ 
co di Berlino ovest e presiden¬ 
te della SPD. Willy Brandt, ha 
avuto questa settimana con lo 
ambasciatore sovietico nella 
RDT. Pjotr A. Abrassimov. e 
nel corso del quale — a quan 
to rivela oggi la Frankurter 
Rundschau, giornale pure di 
orientamento socialdemocrati¬ 
co — si è ventilata la possi 
bilità di una visita di Brandt a 
Mosca anche se soltanto nella 
sua veste di Presidente della 
SPD. 

H colloquio di Ulbricht con i 
giornalisti ha preso le mosse 
proprio dalla proposta di We 
hner per una « comunità eco 
nomica * tra le due Germanie. 
« Se il governo di Bonn e quel¬ 
lo della RDT trattano sulla col 
laborazione — ha dichiarato il 
Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to — anche questa questione 
avrà la sua importanza. Ma 
non si tratta della prima que¬ 
stione. Noi sappiamo come si 
comprano acciaio, carbone, im¬ 
pianti e cose del genere, e i ca¬ 
pitalisti Uxiesco oc cidentali san 
no come si vendono Su queste 
cose si può trattare senza 
grandi problemi c senza comu 
nità erenomica. La prima que 
stione in Germania sta nel 
giungere ad una distensione, 
noi normalizzare i rapporti tra 
i due Stati t«?deschi affinché 
possiamo vivere in pace ». 

Buona parte della conversa¬ 
zione. s\iluppatasi anche sotto 
forma di botta e risposta, ha 
avuto per oggetto: « La RDT 
pone delle condizioni per trat¬ 
tare? A quale livello si devono 
svolgere le trattative? ». 

Alla prima domanda Ulbricht 
ha ripetutamente risposto che 
la RDT « non pone condizioni 
preliminari ». Al che un gior¬ 
nalista ha chiesto: « Come rea 
girebbe. signor Presidente, se 
Ìa Repubblica federale dichia 
rasse: non vi riconosciamo, ma 
saremmo pronti a trovare con 
voi come vicini un modus vi- 
vendi? ». 

« In questo caso — ha ribat¬ 
tuto Ulbricht — risponderem¬ 
mo motteggiando: " Anche noi 
non vi riconosciamo, ma sia¬ 
mo pronti ad iniziare nel tal 
giorno le trattative a Bonn e 
nel tal giorno a proseguirle a 
Berlino ” ». 


Sul livello delle trattative, il 
presidente del Consiglio di 
Stato della RDT ha dichia¬ 
rato: « Stenodattilografe e po¬ 
stini non possono certo chia¬ 
rire le questioni in pendenza 
tra i due Stati tedeschi; biso 
gna discuterne con i padroni di 
casa... I segretari di Stato pos¬ 
sono vedere in quale posto le 
conversazioni devono tenersi... 
Essi possono condurre le di¬ 
scussioni preliminari. Ma le 
trattative vere e proprie de¬ 
vono essere condotte dai ver¬ 
tici dei governi ». 

Nella sua intervista. Wehner. 
dal canto suo. ha detto: « Della 
richiesta di Ulbricht dovremmo 
dire con calma: su di essa hi 
sogna ora discutere. Se non vo 
gliamo vedere la Germania de¬ 
finitivamente spaccata, dobbia¬ 
mo cercare come i rapporti tra 
le autorità delle due partì, fer¬ 


ma restando la incompatibilità 
delle rispettive immagini della 
Germania come insieme, i>os 
sano essere sistemati per la 
unità di tutti i tedeschi ». 

Il ministro degli esteri so 
vietici) Gromiko ha lasciato 
oggi Berlino democratica alla 
volta di Mosca. Gromiko si era 
intrattenuto due giorni nella 
capitale della RDT. su invito 
di Ulbricht. nel corso del suo 
viaggio di ritorno da New 
York. In un colloquio con lo 
stesso Ulbricht e con altri di¬ 
rigenti della RDT il ministro 
degli esteri sovietico li aveva 
informati ieri sui lavori del 
rAssemblca dell’ONU. 11 col 
loquio « si è svolto in una cor¬ 
diale e fraterna atmosfera » e 
ha fatto registrare « l’unani¬ 
mità di vedute su tutte le que 
stioni trattate ». 

Romolo Caccavaie 


» Compito essenziale » dei due governi 


Francia e Bulgaria 
per la distensione 
est-ovest in Europa 


PARIGI, 15. ’i 

A conclusione della visita uf¬ 
ficiale del Primo ministro bulgaro 
Todor Jivkov a Parigi, è stato 
diramato un comunicato congiun 
to nel quale i governi dì Francia 
e Bulgaria affermano che la di 
stensione fra est e ovest in Eu 
ropa è un obiettivo fondamentale 
della loro politica. La visita di 
Jivkov a Parigi è durata sei 
giorni: egli ha avuto colloqui con 
il Presidente De Gaulle. con il 
Primo ministro Pompidou e con 
il ministro degli Esteri Couve de 
Murvil’e. 1 problemi europei, a 
quanto risulta, sono stati al cen 
tro delle conversazioni e ciò del 
resto appare evidente anche dal 
comunicato. 

Il documento afferma che c en 
trambe le parti hanno riconoscili 
to che la creazione di un clima 
di distensione nelle relazioni fra 
I est e l’ovest nel continente eu 
ropeo è un obiettivo essenziale 
della politica dei due Paesi ». 

« La progressiva normalizzazio¬ 
ne delle relazioni fra i Paesi eu 
ropei — dice ancora il comuni 
cato — rondata sul rispetto del¬ 
l’indipendenza di tutti gli Stati 
e sul non intervento nei loro af 
fari interni, deve permettere una 
cooperazione atta a favorire una 
discussione sui grandi problemi 
ancora irrisolti, problemi ,'h cui 
soluzione condiziona l'attuazione 
di una pace duratura nel conti 
nente ». 

Da parte bulgara è stato sotto 
lineato l’interesse legato allo svi¬ 
luppo di una politica di buon vi- ! 
cinato fra i Paesi balcanici e da 
parte francese è stata riconosciu¬ 
ta la grande importanza di questi 
problemi. 

Infine entrambe le parti hanno 
espresso la loro preoccupazione 
per il conflitto vietnamita, per 
l’aggravarsi degli atti di guerra, 
per le sofferenze inflitte al popolo 
del Vietnam e per i pericoli che 
tali atti rappre ; entano per la pare 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEI) 

Direzione Generale • Roma, Via G. B. Martini 3 

OBBLIGAZIONI ENEL 

ESTRAZIONE A SORTE 
DI PREMI IN DENARO 

Il 10 ottobre 1966, con l'osservanza delle norme di legge • 
secondo te modalità previste dall'art. 14 del regolamento dai 
prestili obbligazionari: 

Enel 6% 1965-19B5 di L. 75 miliardi 
Enel 4% 1966-1904 di L 100 miliardi - I emissione 
sono state estraile a sorte, per l'attribuzione dei premi delfanna 
1967, le obbligazioni softoindicate. 

Prestilo 6% 1965-1965 di L. 75 miliardi, per l'attribuzione di 
n. 150 premi di L. 2 milioni, le obbligazioni: 

N. 606511 a N. 174957 

entrambe compresa In ognun» della tv 75 saria dal prastito. 
Prestito 6% 19661964 di L. 166 miliardi . I «missione, per l'at¬ 
tribuzione di n. 160 premi di L. 5 milioni, l'obbligazione: 

H. 929162 

compresa In ognuna dalla rv 160 serie del prestito. 

I premi potranno essere ritirati a partire dal 1. gennaio 1967 
e, sotto pena di decadenza del diritto, entro II 31 dicembre 1976, 
inviando il certificato contenente il numero dell*obbligazione 
sorteggiata alta Sede dell'Enel in Roma, direttamente o tra¬ 
mite Banca. 

PREMI NON RITIRATI 

Prestito 6% 1965-1965 di L. 75 miliardi 

Non sono stati ancora presentati pcr l’incasso dcl premio 
di L. 5 milioni esigibile dal 1. gennaio 1966 i certificati sotto 
numerati, contenenti l’obbligazione N. 349954 sorteggiata fll 
ottobre 1965. 

99976 111476 161971 166976 116476 111476 111976 
115971 119976 121976 122476 
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Dopo la sofferenza del metrò, quella della «via rapida»? 

Una lama di traffico 
taglierà il Tuscolano 


i--1 

| ANCHE QUI SI LAVORA PER IL METRO’ | 

I MA NEPPURE L’ASSESSORE LO RICORDA I 


IHPBfSA 


SO CO RE 

■ • non* 
mrgttK imi» mtimo!m 
ttvm «tuia ni «Mie 

ivi i.otto 




W **(* 




Sul luto destro ilfllii un Tuscolana, al¬ 
l’altezza della località Osici la del ('muto, 
sono ni coi so 1 la\on per la costi ii/ione dei 
capannoni e dei piazzali delle i unesse offi¬ 
cine iH-r il metili. 1 Incoit piocedono con 
esasperante lentezza, come tutte le opeie 
della metropolitana. Ma questa volta. Torse, 
tnnta lentezza è giustificata: (pianti anni 
(lasseranno prima che le \ cttm e possano 
sostare su (pici piazzali? Fra l'altro semina 


| Il parere di Nello Soldini 


clic il Comune neppme sappia che ì lavou 
per la nmessa officina siano iniziati: l'as- 
sessoie ai 1,1, l’P. signora Muu, facendo il 
punto sulla metio|iohtana, li ha completa¬ 
mente ignotati. Un altro esempio del modo 
confuso, caotico, con il (piale l’opera viene 
seguita dal Campidoglio. NELLA FOTO: un 
capannone delle officine del metrò, in co¬ 
sti azione a Ostcna del Curato. 


LA CRISI DEI TRASPORTI PUBBLICI: 
90 MILIONI DI PASSEGGERI IN MENO 


In lucrilo olle recenti di- 
I sornioni in 'materia di tra 

I sporti e di traffico, d coni- 

. vanno Xelìo Soldini, causi 

| filiere comunale e scordano 

1 del sindacato autnferrolram 

■ neri ci ha rilasciato la se- 

| uuente dichiaratone: 

I In (incuti ultimi tre anni e 
I mezzo sono entrate in circo- 

, lozione oltre 300.000 - nuove 

I vetture. lu popolazióne è au- 

■ mentala di circa 250.000 abi- 

■ tanti, la città si è ulterior- 

| inente sviluppata. Sono que¬ 

sti dati addirittura ovvn. che 

I conoscono tutti, ma è da essi 

I che si ricava, in tutta la sua 

• drammaticità, l'esigenza di 

I afTtuntare, con un vigore di 

cui finora Campidoglio e gu 
I verno non hanno dato certo 

I pro\a, il pioblema del traf¬ 

fico. In questa prospettiva 
| la realizzazione dei troni hi 

I del « metrò » diventa un fatto 

j d eterminante. 


Costumo la motiopoltanu 
con rapidità vuol dire infatti 
affermare una scelta che as 
segna al mezzo pubblico una 
sua funzione di pi ionia. Nè 
si può alTormate clic, lino ad 
oggi, questa sia stata la |xih 
tica seguita. E' bene ricor¬ 
dare che nel 1905. anche m 
conseguenza deH aumento del¬ 
le tariffe. l'ATAC e la Stefer 
hanno perduto 90 milioni di 
passeggeri e che la caduta 
del numero degli utenti dei 
mezzi pubblici, cominciata 
nel 1959. ha delle cause pre¬ 
cise. la prima delle quali è 
il caos del traffico al quale 
non si è fatto fronte con 
scelte capaci di porre in 
primo piano il trasporto pub¬ 
blico. Cosi è diminuita la 
velocità commerciale dei 
mezzi, mentre una diversa po 
litica avrebbe (x>tuto pio- 
vocarne l'aumento, con ridu¬ 
zione dei costi d'esercizio. 


maggiore sicurezza del ser¬ 
vizio. più comodità per gli 
utenti. 

Oggi la Giunta. i>er bocca 
dell'assessoie Maria Muu. 
dice che si deve -tare tran 
quilli, che il * metrò » si 
farà, che tutto andrà per il 
meglio. Ma ancora non è 
stata data una i isposta con¬ 
creta alla richiesta di poter 
continuale i lavori a < foro 
cieco » e non in galleria. Se 
la metropolitana è. come e. 
un i>assaggio obbligato per 
la soluzione del problema del 
traffico, gli impegni devono 
essere precisi, le scadenze ri- 
slattate, i tempi di attua¬ 
zione ravvicinati al massimo. 
Nessuna garanzia in questo 
senso è ancora venuta nè 
dal governo nè dal Cam¬ 
pidoglio. c non è questo certo 
il modo di sciogliere un 
nodo, quello del traffico, che 
ormai minaccia di soffocare 
la città. 


Dibattito sui servizi della CRI 

Il pronto soccorso stradale 
deve essere riorganizzato 


La carenza di attrezzature 
■anitarie sulle autoambulanze, 
la mancanza di coordinamento 
fra i vari mezzi adibiti al soc¬ 
corso. rinsullicienza di perso¬ 
nale specializzato e spesso la 
scarsa tempestività degli inter¬ 
venti. sono problemi puntualiz¬ 
zati ieri pomeriggio nel corso 
di una tavola rotonda svoltasi 
alla Fiera di Hnma. sul tema 
« l.a Croce Rossa e il pronto 
soccorso sanitario stradale *. 
Al dibattito hanno preso parte 
il vice presidente della CRI. 
Tommaso Lomonaco, il vice 
prefetto Aldo Boncristiano. il 
prof. Cirenei, primario chirur¬ 
go del Policlinico «Umberto I». 
il prof. Mazzoni, direttore della 
■ Cattedra di Anestesiologia e 
Rianimazione dell'Università, e 
l’avvocato generale della Corte 
di Cassazione Idioletti. 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato come un tempestivo 
intervento sul luogo di un in 
cidente stradale sia indispen 
sabìle per salvare delle vite. 
Da qui. quindi, una serie di 
proposte per migliorare il ser 
vizio di assistenza della CRI. 
coordinando i servizi, istituen 
do dei colli gamenti radio diret¬ 
ti con i comandi della stradale 
per un intervento più celere, 
creando una serie di posti di 
soccorso sulle strade statali e 
migliorando, comunque, al più 
presto le attrezzature sanitarie 
sulle autoambulanze, che do 
vranno trasformarsi da mezzi 
di trasporto in veri e propri 
mezzi di soccorso. 

Risolvere però tutti questi 
problemi non è un’impresa fa¬ 
cile: è stato comunque annun¬ 
ciata una prima realizzazione, 
vale a dire un centro della CRI 
a Roma che « smisterà * tutti i 
mezzi impegnati in operazioni 
di soccorso verso gli ospedali 
più attrezzati per le cure di cui 
abbisogna il ferito. U Centro 
entrerà in funzione nel mese di 
dicembre. 


A novembre Domani fermi 
l'« onda gli autobus 

verde » ? della STEFER 


/'« onda 
verde»? 

li regalo <1: Natale (he c. farà 
il Campidozho sarà fo-so l’tenda 
verde >. q’iel t paleativo d. lus¬ 
so » — cosi l’ha felicemente de- 
f:n.to -.Hrageona di stampa — 
che è costato ai contribuenti oltre 
ivi miliardo e mozzo. In Campi¬ 
doglio. di fronte alla paralisi del 
traffico che Si avv.cna. hanno 
puntato tutto s ist.i effetti politivi 
che dovrebbe provocare l’eutra’a 
si funzione degù undici percorsi 
preferenziali, che serviranno a 
gidi-e le co-retri ve.co'.ar; se¬ 
condo laiee prefissate. 

L'< onda verde* doveva entra¬ 
re .n Lmz.eue a guatilo, poi :1 tut¬ 
to fu rnv:a!o ad agosto e ora si 
parla del 10 novembre come deda 
data n cui !a npart.zone ai La- 
vo-i PubS'v; do; -ebbe consegna 
re a que’.’a de’ traffico ’e -’-ade 
e. vi i lavori d; adafanento fi¬ 
na'. Tante e-sega t. Se q lesto ‘or¬ 
mine .-.irà O'-erva'o «lo» d eci 
■To-m s.i-à dato il v a ..U’opera 
i ,v.e. Superato ivi pr.rr.o breve 
por.odo il. ( rod-ig,: o >. durarne 
il q.ta> gli autoTwbi'is", avrar.r.o 
jg.o di ab Piarsi alla nrova re¬ 
golamentacene semafor.ca, po- 
tremo renderci conto della vali- 
d.tà o meno dell esperimento. 

L’« onda verde ». comjnqje. en¬ 
trerà n funzione a gradi. Isolo 
verso Nasale tutti i s.ku 11 itne- 
-ari saranno aperti al traffico. 
Ina parte de; pereors.. tuttavia, 
corri nce-à a funz'ona-e g à alla 
fmo di q ìeco me«e. 

Per la regola- zza/-or e elettro¬ 
ne.! del IN onda verde» «aio .va¬ 
ti .nòTt. ne! a pav!nKnta7,one 
-t-adale ri e ..non di va-.o tipo 
che tra'mettono i dai. «ui’a di- 
sir'buz «me e -xi.la loteo'.tà del 
traffico ai «cervelli d.ngenti ». 
i quali stabiliscono q lai è la lun¬ 
ghezza di ciclo migliore per at¬ 
tuare l’tonda verde » nel tronco 
di incerano interessato. 


Domani, dalle 9 alle 13. si fer¬ 
meranno gli autobus del servizio 
urbano della STEFF.H. Il perso¬ 
nale viaggiante dell’azienda, a 
conclusione di un‘as«emb!ea, ha 
decido di attuare una prima ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
il ministero degli Interni che ha 
bloccato la spesa decisa dalla 
STEFER per l’acquisto di 63 
nuov i autobus. 

Le nuove vettore erano desti¬ 
nate al potenziamento dei servizi 
automobilistici urbani e alla so¬ 
stituzione di tutte quelle vetture, 
come i * Macchi Bussmg * che 
sono giudicati dai lavoratori pe¬ 
ricolosi per i freni e le condizio¬ 
ni di giuda. L'attuale limitato 
(varco autobus non consente ino! 
tre la effettuazione completa dei 
t imi occorrent. per il trasporto, 
per cui il mancato acquisto dei 
nuovi autobus si riflette negati¬ 
vamente. oltre che sul personale, 
su tutta la cittadinanza 


SCUOLA 

L'avvenire dipende da voi 1 
TutU possono conseguire la 
Licenza Media in un anno 
Rivolgersi Qductoai all'Istituto 
« Goldoni », dove funzionano 
anctie corsi accelerati di recu¬ 
pero anni scolastici: Idoneità 
alle varie classi dell'Istituto 
Tecnico, Diploma Ragioneria. 
Corsi trimestrali di lingua in¬ 
glese LONDON ENGLISU per 
principianti ed avanzati 
L* Istituto poi è ottimamente 
attrezzato per corsi di steno- 
gratis, dattilografia, calcolo 
meccanico e contabilità. Audtt 
p.-r lavori di Banca. 

ESAMI IN SEDE • DIPLOMA 
IN 3 MESI 

Sede « Goldoni » V. Velletrl, 2t 
(Piazza Fiume) - Tel 867723 

Ultimi due giorni per le iscri¬ 
zioni Affrettatevi . 
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Ir, 


Si apre la campagna dèi 
tesseramento per il 1967 




Un chilometro di stra¬ 
da per andare ai caffè 
Violazione del piano re¬ 
golatore: il PCI chiede 
che si pronunci il Con¬ 
siglio comunale — Un 
dosso che nasce dal 
nulla perchè cambia¬ 
no i progetti 


<t Lo scoro lunoo no Tuscolano 
lui diviso il c/uartiere in due? I 
lavori vanno a rilento? Il disai/io 
l/er i/l i abitanti della zona è no 
telale'' l commercianti fallisco 
no" f." tutto cero, ma noi della 
(inulta clic coiva ne abbiamo? 
Chi sovraintende ni lavori della 
metropolitana è il ministero dei 
Trasporti, noi siamo tapliati 
fuori.. ». 

Quanti* volte abbiamo udito, 
dal sindaco o dai vari assessori, 
anche se in parole diverse, di¬ 
scorsi, giustificativi come que¬ 
sti? Sia è un’argomentazione che 
non regge, anzi rimarca una re¬ 
sponsabilità della Giunta ben 
precida. (x>r l’inerzia e per il 
modo distaccato, buiocratico. con 
il quale smura gli uffici capitoli 
ni hanno seguito l’iter di un’ope¬ 
ra di così fondamentale impor¬ 
tanza per il futuro della città. 

Ma il Campidoglio aveva an¬ 
che dei compiti diletti da svolge¬ 
re. Come li ha svolti? Il capitolo 
sarebbe lungo. Per esempio, i 
lavori di pi eseguimento verso 
Coita Fiaba sono fenili perchè 
le pratiche di espi ciprio |x*r six» 
stare i binari sul piolungamen 
to di viale Giovanni Roseo sono 
andate tosi a lilento, che i ter 
mini sono più volte scaduti. Nel 
frattempo c’è stato chi ha costrui¬ 
to sui terreni da espropriare così 
le complicazioni si sono aggiunte 
alle complicazioni. 

Ma l'esempio più clamoioso è 
quello costituito dal sottovia che 
dovrebbe essere costruito all’in¬ 
crocio della Tuscolana con via 
Giulio Agricola e via Fulvio No- 
biliore. Sono due anni e mezzo 
che i lavori del metrò sono ini¬ 
ziati e. secondo gli impegni, do¬ 
vrebbero Unire a marzo del pros 
simo anno (e chissà invece quan¬ 
do avranno veramente termine, 
forse davvero nel 2000). Ebbene 
dopo due anni e mezzo, circa due 
mesi fa il Comune ha improvvi¬ 
samente deciso di fare della Tu¬ 
scolana una « strada rapida » e 
di costruire, di conseguenza, i' 
sottopassaggio veicolare. 

Nel frattempo, pur lavorando 
con il ritmo della lumaca, le im¬ 
prese erano arrivate a costruire 
la galleria sino all’incrocio con 
viale Giulio Agricola. Per realiz¬ 
zare un sottopassaggio a regola 
d’arte bisognerebbe gettare al¬ 
l'aria quel poco che sinora è sta¬ 
to costruito. Ruba da far drizza¬ 
re i capelli. Ma in Comune hanno 
insistito. Il sottopassaggio ver¬ 
rebbe costruito nonostante lutto. 
E si è arrivati allo scempio, alla 
bruttura. « Vorrà dire — dicono 
in Campidoglio — che un tratto 
di Tuscolana avrà tuta gobba di 
un paio di metri... ». Come « tro¬ 
vata ». per una strada rapida, 
non c'è male. 

Ma cos’è questa strada rapi¬ 
da? La Tuscolana. prima di es¬ 
sere gettata altana dai lavori 
del metrò, aveva al centro i bi¬ 
nari del tram. Dai lati, nei due 
sensi, scorreva (passibilmente) il 
traffico automobilistico. Ora, n- 
coperta la galleria artificiale, si 
vorrebbero realizzare al centro 
quattro corsie |>er un totale di 
14 metri di larghezza, delimitate 
da guard rad oppure da cordo¬ 
nate di pietra squadrata. Quindi 
ai lati, davanti ai fabbricati, e 
una strada di 8,50 per il traffi¬ 
co locale, il parcheggio e i mar¬ 
ciapiedi. 

« .Xessun dubbio può essere .sol¬ 
levato sulla necessità di trasfor¬ 
mare in strada rapida il tronco 
fra Cinecittà e Porla Furba... ». 
ha sentenziato l'as«es«ore Muu in 
Coniglio comunale. Ma. in veri¬ 
tà i dubbi sono tanti e legittimi. 

La strada rapida, nonostante 
il sottopassaggio « a gobba » per 
le auto, e i quattro sottopassag¬ 
gi nelle stazioni del metrò e altri 
tre che. si dice, verranno appo¬ 
sitamente costruiti, di fatto taglia 
in due una zona dove abitano più 
di 200 mila persone. Taglia in 
due i quartieri Don Bosco e Ap¬ 
pio per cui. se il progetto do¬ 
vesse andare in porto, il disagio 
attuale per il trine erotte dal me 
trò diventerebbe definitivo. 

Ammesso infatti che tutti i 
«o’.iopassacgi vengano co'truiti. 
la di'tunza fra uno e l'altro sarà 
d. almeno 350 rretr.! Non è certo 
un invito a recarsi da un lato 
aìl'a’.tro della strada. Per andare 
al caffè dirimpetto a casa, per 
portare un esempio, sarà neees 
sano percorrere qualcosa come 
un chilometro di «trada e gradini. 

In Camp.doglio i consiglieri co¬ 
munisti hanno sollevato sene 
ob.ezionl alla trasformazione del¬ 
la Tu«co'ana in strada di rapi¬ 
do scorrimento. Fra l'altro il 
I>iano regolatore Io esclude, la 
via ha assunto ormai un aspetto 
! di strada di servizio per un quar- 
i tiere sopraffo’.lato Trattando*: 
di variare anche il p.ano regola¬ 
tore. i consiglieri comuni-iti han 
no proposto che ogni decisione s : a 
rimandata ad un esame delle 
commissioni dell'urbanistica c del 
traffico e qu.ndi sa rimessa al 
voto del Consiglio comunale. 

c. r. 



Dal 30 ottobre al 6 novembre la settimana del proselitismo 
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Il compagno Luigi Longo, segretario gene¬ 
rate del Pel, ed il compagno Enrico Berlin- 
guer t membro dell'Ufficio Politico e Segre¬ 
tario regionale del Lazio, aprono ufficialmen¬ 
te questa mattina la campagna per il tesse 
ramento ed il proselitismo per II 1967. Nel 
teatro di via Frentani 4, è convocata infatti 
l'assemblea regionale dei segretari delle se¬ 
zioni del Partilo e dei Circoli della Fgcl. Sot¬ 
to la presidenza del compagno Luigi Longo, 
i lavori dell'importante assemblea saranno 
aperti dal compagno Berlinguer con una re¬ 
lazione nella quale saranno affrontati II prò 
blema del rafforzamento del Partito e della 
Fgcl, della creazione di una nuova leva di 
militanti comunisti per portare avanti la bat 
taglia In difesa dell'unità delle classi lavo¬ 
ratrici, In difesa della pace e per fare avan¬ 
zare la causa del rinnovamento democratico 
e socialista dell'Italia. All'assemblea — i cui 
lavori si chiuderanno in mattinata — sarà 
presente, per la Fgcl, il compagno Giulio 
Quercini. 


In occasione di questa importante manife¬ 
stazione, la Segreteria della Federazione ri¬ 
volge un Invito a tutte le sezioni affinchè 
predispongano immediatamente 1 plani di la¬ 
voro per la campagna di proseliltsmo det 
1967 da sottoporre all'esame dei Comitati di¬ 
rettivi secondo le indicazioni fornite dalla 
Commissione di Organizzazione. La Segrete¬ 
ria rende nolo che il C.D. della Federazione 
ha Incaricato tutti i compagni del Comitato 
Federale e della Commissione Federale di 
Controllo di collaborare con i C.D. delle se¬ 
zioni nella preparazione di questa campagna. 
La Segreteria raccomanda infine che siane 
stabiliti immediatamente gli opportuni con¬ 
tatti per giungere alla settimana di lande 
del tesseramento (30 oltobre-6 novembre) con 
tutto il lavoro preparatorio già svolto, in 
modo che il 49. anniversario della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre possa essere celebrato con¬ 
seguendo più avanzati risultati nel tessera¬ 
mento e nel proselitismo, nel quadro di una 
ampia e pubblica campagna politica. 


Un marmista in un villino sull'Appia Nuova 


Alla vigilia delle nozze muore straziato 
dalla mola elettrica 


li M 


Vedovo e padre di due figli, si sarebbe risposato tra quattro giorni 


Un marmista ò morto, sda¬ 
ziato dalla gola sino al \Mi¬ 
tre. da un disio a smeriglio 
che si è staccato nnpiowisa- [ 
mente da una mola elettrica 
portatile. La disgrazia è avvi* 
■tuta ieri mattina, in un \ illi 
no di via Appia Ninna 771, al 
l'altezza del Quatto Miglio: la 


\ ittima. Antonio Montalbano, 1 
42 anni, avrebbe dovuto rispn 
sarsi tra quattio giorni \ e 
(Imo e padie di (lue figli 
due maschietti che \i\ono at¬ 
tualmente in un collegio di 
Monte Mario — a\e\a deciso 
di unirsi con un'operaia. Gate 
rin.t Maz/ilclli. di 32 anni: pro- 



Caterina Mazzitelli. 


Al Santo Spirito 

Scompare una malata 
per «fare uno scherzo» 

Per fare uno scherzo — come ha detto lei «tessa — una donna 
nco\erata al Santo Spirito «i è na«co*ta l'altra notte in un armadio 
e successo amente redi uffici, mettendo in allarme per «ci ore 
il personale. La malata tanto allegra si chiama Braglia Wcbar. 
ha 44 anni ed abita a Zurigo. L'altra notte alle 24, l'infermiera di 
turno al reparto Lanciam si è accorta del letto vuoto. Ha cercato 
invano nelle corsie, poi è stata costretta a rivolgersi alla direzione 
e al posto di polizia Le ricerche sono state vane fino alle sei del 
mattino, quando due infermieri hanno trovato la degente, per ca«o. 
nell’ufficio degli ispettori. 

Niente di nuovo sull'uccisione del tenore 

Centinaia rii giovani «orto stati interrogati fm'ora nel corso delle 
indagini sull'uccisione del tenore Antonio Santini, ma nessun eie 
mento è venuto a far luce «ul ca«o Ieri mattina il dot: Stirò, dopo 
una riunione con i funzionari della «quadra mobile che conducono 
le indagini, ha presentato una redazione al «o«;i;:,to proc „*-a:ore del 
la Repubblica do'tor ( a r n-*va!i che «: occupa r.el ca«o 

Incendio doloso al Paianocelo 

Polizia e carab meri stanno «volgendo indacmi «uil incinmo 
scoppiato l'altra notte nech uffici delia Cancelleria penale del Tri¬ 
bunale. proprio mentre si stava di«tutendo la causa per l’Istituto 
della medicina del traffico l-a finestra dcll uffino. infatti, è «tata 
trovata forzata e i primi a entrare neU'ufficio hanno fiutato odore 
di benzina. Sono andati d,«trotti alcuni fascicoli riguardanti cause 
ancora da discutere. pre«i da un armadio e buttati per terra 

Rubate opere del « pittore della droga » 

Dodici tele del pittore Mano Schifano, attualmente in carcere 
con Arderà Franchetti per traffico di stupefacenti, sono state rubate 
t l'altra notte nella galleria « Al canale», al centro di Venezia, dove 
era in cono una p» r'ona'e In rorrp!e'«o i quadri valgono qua«i due 
mil’on: 

Cane idrofobo nell'ospedale 

Un gros ; o cane lupo, apparentemente idrofobo, è penetrato un 
nei giardini dell ospedale psichiatria» della via Tiburtiua. mettendo 
in fuga personale e ammalati Dopo un tentativo di cattura il cane 
è stato abbattuto con una revolverata da un vigile notturno 


può Caltio ieri aveva finito ri: 
ripulire la .sua casetta, in via 
di Tori e Branca 50. all’Acque 
dotto Felice, dove avrebbe por 
tato la spa-jt. 

Antonio Montalbano si era 
trasferito giovanissimo a Ro 
ma da Airone, un paese della 
provincia di Catania: bravo e 
stimato nel suo mestiere, era 
alle di|x*nden/e di una nota 
ditta di marmi. Si era messo 
in ferie, una settimana fa: da 
solo, aveva sostituito le matto 
nelle dei pavimenti nella sua 
casetta ed aveva riverniciato 
le pareti delle stanze. Una voi 
ta finito, non ha avuto diffi¬ 
coltà ad accettare l’invito di 
un conoscente, Guglielmo Te 
sta. che lo aveva pregato ùi 
cambiargli alcune lastre di 
marmo di un balcone: ha rag 
giunto, ieri, alle 8. il villino 
sull'Appia. Con sé aveva una 
mola elettrica portatile. 

La sciagura non ha avuto te¬ 
stimoni e non è stata ancora 
completamente ricostruita. An 
tomo Montalbano lavorava per 
terra, non su un normale bau 
cone, e stava levigando un 
marmo: aveva applicato alla 
mola i dischi a smeriglio adat 
ti. ognuno di circa 25 centime¬ 
tri di diametro. L'attrezzo sta¬ 
va girando alla massima velo 
citò, oltre seimila giri al mi¬ 
nuto. Improvvisamente uno dei 
dischi è come esploso in mille 
frantumi si è staccato dalla 
parte rotante della mola. Lo 
sventurato operaio è stato dap 
prima colpito al ventre, poi i 
denti del disco, taglienti al 
punto rii poter intaccare jl 
marmo, gli hanno squarciato il 
petto sino alla gola. 

Antonio Montalbano ha avu 
to ugualmente la forza di sol 
levarsi, di invocare aiuto pri¬ 
ma di ricadere in terra: è ac¬ 
corso il Testa che. Io ha solle 
vato. Io ha preso tra le brac¬ 
cia e. aiutato poi da un altro 
operaio, lo ha adagiato sulla 
sua auto. La velocissima cor¬ 
sa verso il San Giovanni non 
è servita a nulla: Io sfortunato 
marmista è spirato, ancora nel 
la vettura, tra le braccia del 
l'amico. 

E’ stato proprio il Testa, 
un’ora più tardi, a dare la ter¬ 
ribile notizia alla fidanzata del 
Montalbano. Caterina Mazzitel¬ 
li era appena uscita dal moli¬ 
no di via Casilina dove lavora: 
è svenuta. Poi è voluta andare 
in ospedale a vedere la salma 
del fidanzato L'hanno dovuta 
trascinare via. riportare a for¬ 
za nel suo appartamento di via 
Atto Yannucei 12. all'Appio: 
una volta a casa, ha preso la 
sua fede ri due l’avevano ac¬ 
quistata una settimana fa do 
po aver fatto il rituale « giura¬ 
mento » in Comune al aver 
stabilito per il 20 prossimo la 
data della cerimonia religiosa): 
e l'ha messa al dito. Ed ha 
mandato un parente a prende 
re i due figli del Montalbano 
(Franco di 10 anni e Riccardo 
di 7): ha deciso che li terra, 
d ora m poi con sé. 

Un altro operaio. Beniamino 
Barbando, di 53 anni, via Con¬ 
te di Carmagnola 32. è morto 
in una sciagura sul lavoro. La 
disgrazia è avvenuta ieri po¬ 
meriggio. ade 16.30, in un ne¬ 
gozio di modisteria di via Ga- 
bnno Fondalo 59 che l'operaio 
aveva accettato di ripulire per 
diecimila lire: il Barbando era 
in cima ad una scala a pioli, 
ad oltre tre metri dal pami 
mento, e stava usando, il pen¬ 
nello, quando ha perduto im¬ 
provvisamente l'eqiuhbno. E‘ 
morto sul colpo. Lascia la mo¬ 
glie ed una figlia paralitica. 
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Il locale in cui è avvenuta l'orribile disgrazia. Per terra la mola 
che ha ucciso l'operaio. Nella foto piccola: Antonio Montalbano. 


Cinquecento scheletri nello 
villa romana al Colle Oppio 

Altri importanti reperti archeologici sono venuti ieri alla luce 
durante gli «cavi in cor«o al Colle Oppio, in quella clic* dovrebbe 
t*s«oie una villa patrizia posta nei pressi delie Terme di Tran.no 
Olii e a frammenti di ceramiche, anfore, lucerne, sono stati trovati 
cinquecento «cln li-tri. molto piohabilmcnte sepolti quando la villa 
eia già un rudere Le nove ««ale» dalle quali sono partiti gli 
«cavi erano, a (pianto pare, delle enormi cisterne costruite per ali¬ 
mentare un laghetto-piscina che ornava i giardini della villa. 

| Collegio A. M AN IERI] 

\ ROMA . VIA FALERIA 21 - Tele». 778.032 < 

> PIAZZA VITTORIO 107 > 

? Si accettano ancora iscrizioni alle classi del | 

\ LICEO ARTISTICO I 

ì ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE !j 
ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI | 

! AUTOMOBILISTI!! ! 

j LA S.R.L. J 

| «SONDRIO PNEUMATICI» ! 

ì Diretta dai F.LU COLOMBI { 

ì Via del Pigneto, 7 - Roma - Tel. 771.500 ì 

N ' 

( COMUNICA I 

{ D! AVER DISPOSTO PER I SIGG. AUTOMOBILISTI, j 
" UN VASTO ASSORTIMENTO DI PNEUMATICI, ! 
I NUOVI E RICOSTRUITI, DELLE MIGLIORI CASE J 
j NAZIONALI ED ESTERE | 

$ UNA DITTA DI FIDUCIA ì 

t CON UN’ASSISTENZA ALTAMENTE I 
ì QUALIFICATA OHE VI OFFRE I 

ì SICUREZZA! ! 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI O* IMPERMEABILI E, NEL SETTORE OELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da L. B0RELLI - Via Gola di Rienzo, 161 
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NOVITÀ (E MODE) NEI LIBRI DI TESTO 


«I Galli battono Cesare 


Metodi nuovi 
scuola vecchia 

Solo il « tempo 
pieno » renderà 
vera la riforma 




m 


i V ] 


Alla professoressa GIULIA• 
HA BANDINELLI abbiamo 
chiesto un parere sulle mo¬ 
nografie che integrano lo stu¬ 
dio di alcune fra le materie 
di insegnamento nelle scuole 
medie. 

< A volte t volumetti sono 
11 . in bell’ordine ma non veri- 
,*} sono utilizzati. Perché molti 

insegnanti, ancorati ai vecchi 
schemi di insegnamento non 
, reputano necessario svolgere 

J lavori di ricerca. Ma anche 

molti insegnanti, che credono 
alla riforma e ai nuovi metodi 
didattici non possono far svol¬ 
gere lavori di ricerca e si 
trovano costretti a distribuire volumi agli alunni quale let¬ 
tura domestica (sempre meglio comunque dei vari < Piccole 
donne », « Incompreso » che dominano incontrastati nelle bi¬ 
blioteche scolastiche). Quando si è impegnati ad insegnare 
faticosamente agli alunni, sopratutto nella prima classe me¬ 
dia. non si ha il tempo di svolgere lavori di ricerca. 

Con questo non dico che gli alunni siano sordi o apatici, 
anzi l'esperienza min e di altri colleglli dimostra che più gli 
argomenti sono attuali, concreti più essi suscitano negli alun 
ni mteiesse e attiva puitecipazione. La realtà è che solo la 
attuazione della scuoia a * tempo pieno » consentirebbe di 
rendere esce ulna, nei fatti, la riforma 

La nuova scuola dell obbligo è scuola di tutti solo a pa¬ 
role, perché la discriminazione sussiste. Per gli alunni pro¬ 
venienti dai ceti pr:vdegniti, le me di scuola sono sufficienti, 
in casa parlano bene, in casa trovano libri e riviste, in casa 
appi elidono die il « latino è indispensabile ». ma per i « figli 
del popolo », come una mia alunna si definiva, occorrono 
molte più ore da vivere nella scuola, a contatto continuo con 
l’insegnante che li guidi, li aiuti, in stretta unione con t com¬ 
pagni; nella scuola debbono trovare tutto il materiale neces¬ 
sario, dai libri di testo clic costano migliaia di lire, al mate¬ 
riale da lavoro di ogni tipo. 

Solo se riusciremo ad nttuare una scuola di tal fatta, 1 
« figli del popolo » cesseranno di essere alunni dì second’or- 
dine e diventeranno alunni a pieno diritto ». 


Estendere la 
gratuità dei 
libri di testo 
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• Il protessor UGO PAM- 

I PALLONA insegna matema- 

' tica. Gli abbiamo chiesto un 

l giudizio suU’insegnamento del- 

| le « Osservazioni scientifiche ». 

la nuova materia che viene 
I abbinata, nella scuola media, 

I all’insegnamento della ma- 

■ matica. 

I « E’ certo, quella dcH'fu- 

• traduzione delle « Osserva- 

I zioni scientifiche ». una grossa 

| novità in una scuola prima 

strettamente umanistica, una 
I novità che pud servire a dare 

I all'alunno la coscienza della 

• necessità di non mitizzare la 

I natura. In questo campo esi- 

1 ste un buon numero di libri ben riusciti, anche se, bisogna 

I dire, in essi si sente l'indirizzo specialistico del compilatore. 
| Il fatto è che la stesura di questi testi non pud essere fatta 

singolarmente da un fisico, o da un biologo o da un chimico, 
I guanto, piuttosto, da una équipe di studiosi. 

| Cd poi la questione del prezzo di questi e degli altri libri 
di testo, che ò una questione di primaria importanza. E’ com- 
| pilo dello Stato, se si vuole rendere effettiva la obbligatorietà 
I della scuola, risolvere questo problema, agendo per gradi in 

• tutte le direzioni, particolarmente in quella della estensione 
• I della gratuità. Certo non può essere considerata una soluzione 

• quella adottata dell'elemosina di IO mila lire in buoni-libro 
I alfe famiglie più bisognose ». 

; 1 ' * Scuola media: 

« esperienza per 
me positiva » 

SERENA BOTTICELLI Ta 
il IV ginnasio. Come altre 
migliala di ragazzi ha fatto 
da < cavia » per i tre anni 
della nuova scuola media ob¬ 
bligatoria. Per lei è stata 
una esperienza positiva: « Mi 
ero abituata a parlare molto 
con i mici insegnanti, adesso 
è tutto piu difficile; anche 
i libri di questo nuovo corso 
mi piacciono di meno. Per 
esempio 11 libro che doveva¬ 
mo portare a scuola e che 
per me era "Il diario di An¬ 
na Frank” mi è piaciuto mol¬ 
tissimo. tanto che me lo so- 

I no letto tutto di seguito da 
sola, cosi durante le ore di lettura in classe non mi sembrava 
nemmeno di stare a scuola. Sono anche andata a teatro per 

I conoscere meglio la storia di Anna Frank. Certo — ha conti¬ 
nuato a raccontarci Serena — certi libri erano pesanti, bi- 

I sognava studiarli e basta, come per la matematica, le appli- 
aziom tecniche, l'educazione artistica; invece mi è piaciuto 
studiare la storia cirll'ultima guerra, anche se il nostro pro- 

I fessore voleva solo date e nomi, senza giudizi, perchè, diceva, 
era ancora treppo vicina a noi per poter prendere una posi¬ 
zione ». 
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al primo round, poi...» 

A colloquio con gli insegnanti — L’intelligente applicazione di nuovi metodi rende più vivo l’inse¬ 
gnamento — L’« infantilismo epidermico » di alcuni testi — Presupposti per debellare lo stupido 
principio della cortina di silenzio sugli avvenimenti più recenti — Le lingue si imparano coi di¬ 
schi, ma manca troppo spesso la corrente elettrica — Il gioco dell’oca e l’« Africa santificata » 


« Bach divenne cieco guar¬ 
dando il chiaro di luna », e cosi 
pensano di insegnare la musica. 
« Gli italiani in Africa rappre¬ 
sentano la zona santificata da 
tanto sangue e di sfortunati 
eroismi con ingegnose composi¬ 
zioni di pedine... ». e cosi s'in¬ 
tende insegnare la geografia. 
Una volta si apriva un libro di 
testo per le elementari o le 
medie (più pudore c’era nei te¬ 
sti per le scuole superiori) e si 
era sicuri, tranne rare eccezio¬ 
ni. di trovarsi improvvisamente 
davanti ad affermazioni del ti¬ 
po € Umberto I. il re buono ». 
del tipo « il fascismo era cat¬ 
tivo ma ha fatto strade, boni¬ 
ficato paludi, debellato la ma¬ 
fia », o a falsi storici di discre¬ 
ta portata. Oggi c'ò del nuovo 
e gli esempi che abbiamo ri¬ 
preso da due libri di testo adot¬ 
tati in alcune scuole medie, so- 
no. se non rari, meno diffusi 
che nel passato. Ci sono anto¬ 
logie di letteratura italiana e 
straniera che accanto all’epica 
indiana riportano brani di scrit¬ 
tori antifascisti in un’opera di 
educazione democratica che è 
propria della scuola; e tutti i 
brani sono introdotti, collocati 
storicamente. 

C'è un testo di matematica, 
assai diffuso, che si presenta 
non come un eserciziario, ma 
come un libro di lettura facile 
e piacevole che mostra la ma¬ 
tematica non come una cosa 
pietrificata, immutabile nei tem 
pi. ma come essa si è venuta 
sviluppando attraverso i secoli. 

E c’è II diario di Anna Frank 
e La fuga di Primo Levi, e Let¬ 
tere dei condannati a morte del¬ 
la Resistenza Europea (non so¬ 
no che esempi), a mettere In 
fuga il ridicolo — e reazionario 
— principio secondo cui della 
storia recente non si può parla 
re ai bambini e ai ragazzi 
« perchè gli avvenimenti sono 
troppo vicini nel tempo e non 
si possono giudicare critica- 
mente ». 

Certo molti altri testi sono 
nuovi solo esteriormente e solo 
formalmente gli autori sembra¬ 
no aver capito cosa significhi 
« novità » in questo campo. Per 
cui il principio secondo cui l'in¬ 
segnamento deve essere svolto 
in maniera piacevole viene tra¬ 
dotto in frasi di questo tipo 
(colta in un libro di testo); 
« Vercingetorige batte Cesare 
al primo round, ma poi..- », o 
del tipo: « chi arriva ad Agor- 
dat avanza di sette punti, chi 
arriva a Dogali, Adua, Amba 
Alani, paga e vi rimane due 
turni ». Quest’ ultimo brano, 
tratto dallo stesso libro che par¬ 
la dell’* Africa zona santifica¬ 
ta ». è parte di un giuoco del¬ 
l'oca geografico. Ciò che la pro¬ 
fessoressa Livia D’Alessandro 
definisce « infantilismo epider¬ 
mico ». E continua affermando 
che la lettura deve essere si 
piacevole, ma sempre un fatto 
di cultura. In un altro libro si 
liquida Brecht con questi due 
versi: « la casetta tra gli al¬ 
beri sul lago - appena un fumo 
leixi ». Ma. riportati questi 
esempi, ci sembra significativo 
il fatto che ad essi possano 
essere contrapposte novità di 
contenuti, di metodo. 

Quali sono dunque le novità 
e pome esco c» palano nelle 


strutture vecchie della scuola 
(la cronaca di questi giorni è 
là a dimostrare quanto vecchie 
esse siano)? La professoressa 
Francesca Di Jorio ci cita al¬ 
cuni libri di testo. Uno di sto¬ 
ria, ad esempio, che alla nar¬ 
razione critica degli avveni¬ 
menti affianca una serie di do 
cumenti storici e di letture che 
servono, non solo a rendere più 
interessante lo studio (e non 
sarebbe poco), ma a dare allo 
scolaro un metodo di ricerca 
■? Pensi che, finalmente, c'è un 
libro che liquida le guerre pu¬ 
niche in una pagina e mezza ». 


Di una grammatica italiana 
nuova ci parla la professoressa 
Giuseppina Di Jorio, insegnan¬ 
te in una scuola media a Tu- 
fello, c Gli scolari, attraverso 
la lettura di autori moderni 
(Volponi, Ginzburg, ad esempio) 
risalgono direttamente all'im¬ 
postazione del periodo, della 
proposizione, degli elementi co¬ 
stitutivi della frase »; un mo 
derno modo per disincagliare 
l’insegnamento dellTtaliano dal¬ 
le secche cui lo avevano co 
stretto decenni di « mitizzazio 
’ie » della materia. 

Del nuovo testo di Matemati 


Delegazione al Comune 
anche da Tor de' Schiavi 


Borghesiana: andranno 
a scuola con i pullman 







La protesta dì (eri a via Milano. 


Un numerosissimo gruppo di 
madri si è presentato in delega¬ 
zione ieri mattina alla ripartizio¬ 
ne scolastica per chiedere ancora 
una volta che venga trovata una 
soluzione al grave problema del¬ 
le scuole della Borghesiana e Tor 
de* Schiavi. Circa due settimane 
fa l'edificio della Borghesiana è 
stato dichiarato pericolante e da 
allora i ragazzi non vanno più a 
scuola. Il Comune ha in proget¬ 
to un nuovo edificio (di sole 12 
aule) che sarà pronto — e insuf¬ 
ficiente — soltanto nel 1968. Una 
soluzione immediata invece ap¬ 
pare necessaria perchè i ragazzi 
non perdano altre lezioni. Esclu¬ 
sa la possibilità di affittare dei 
'ocab f’a cui pratica durerebbe 


vari mesi) su proposta del com¬ 
pagno consigliere Tozzetti. clic 
accompagnava la delegazione, il 
direttore Rinaldi, e i tecnici del¬ 
l’Ufficio Scuola si sono dichiarati 
disposti a trasportare i ragazzi 
con i pullman del Comune nel¬ 
l'edificio scolastico del vicino vil¬ 
laggio Breda. Entro giovedì, pare 
che la situazione potrebbe cosi 
essere risolta. Per Tor de' Schia¬ 
vi è stato accertato che la nuova 
scuola non sarà pronta prima di 
due mesi, mentre le aule di ria 
Aquilonia sono sovraffollate. Per 
ora l’unico sistema pare quello 
di attuare in modo completo i 
doppi turni, spingendo il Provve¬ 
ditorato all'assegnazione di porti 
r ì«*'ln scuola 


Tri 






fili hfiViiiN 


pa(s, 9 / toma 

■ ■ ——■ • . . ^ - — 

Nuovi disagi per tuffi 


CEDE IL PONTE LEVATOIO: 
FIUMICINO DIVISA IN DUE 






ca abbiamo già detto. Novità 
ne esistono perfino nel campo 
dell’insegnamento del Latino. 
Le lingue straniere vengono in¬ 
segnate attraverso i dischi, di 
modo che l’alunno si abitui a 
sentir parlare in una determi¬ 
nata lingua (anche se poi, nel¬ 
le aule, mancano le prese elet¬ 
triche cui collegare i giradischi, 
per non parlare della resa acu 
stica): la visione falsamente 
umanistica dell’ insegnamento 
v iene messa in crisi dalle « Os¬ 
servazioni scientifiche » e dalle 
! Applicazioni tecniche ». anche 
se poi i testi non sono all’al- 
te/za dei compiti; l’introduzione 
dei t testi monografici » di let¬ 
tura. sono un altro fattore im¬ 
portante del rinnovamento del¬ 
l’insegnamento; c’è ora una en¬ 
ciclopedia monografica che for¬ 
nisce un materiale ampio e ric¬ 
co agli insegnanti che intenda¬ 
no far svolgere agli alunni la¬ 
vori di ricerca, sia di gruppo, 
sia individuale. La trattazione 
degli argomenti viene condotta 
sulla base delle fonti e dei te¬ 
sti originali, di modo che gli 
alunni possano trovarsi sotto gli 
occhi « materiale di prima ma¬ 
no * e siano stimolati a leggere 
e ricercare. 

Novità grosse, dunque, ma 
con quali limiti? E in quale 
scuola? 

C’è innanzitutto il problema 
della diffusione dei nuovi libri 
e dei nuovi metodi didaUici. « Il 
tentativo di rendere più moder¬ 
na la scuola rischia di naufra¬ 
gare — ci dice la professoressa 
Melina Insolera, autrice di un 
libro rivoluzionario nel campo 
dell’insegnamento dell’italiano 
— se questi libri e metodi nuo¬ 
vi non avranno una diffusione 
maggiore ». 

« Non basta rinnovare gli 
strumenti — continua la Insole¬ 
ra — se le strutture rimangano 
quelle che sono, se non si rin¬ 
nova anche la organizzazione 
scolastica ». 

In una intervista che pubbli¬ 
chiamo qui accanto si parla del 
« tempo pieno », della necessità 
cioè di rendere più possibile 
lunga la permanenza dell’alun¬ 
no a scuola, di modo che vera¬ 
mente profìcuo diventi l’inse¬ 
gnamento Ed è questo, credia¬ 
mo, il punto. Un ordinamento 
che impedisce di fatto l’orga¬ 
nizzazione del doposcuola, che 
non concede, quindi, agli inse¬ 
gnanti la possibilità di seguire 
costantemente Io sviluppo cul¬ 
turale dei propri alunni, rischia 
di rendere vani gli sforzi di 
quanti al rinnovamento della 
scuola credono fortemente e di 
conseguenza agiscono. 

Un discorso questo che non 
può non essere legato a quello 
più vasto della gratuità della 
scuola dell'obbligo. unica misu¬ 
ra capace di mettere fine a 
quella discriminazione di fatto 
che ancora oggi esiste e si fa 
sentire. Ciò non solo perchè più 
ampia potrebbe essere la par¬ 
tecipazione di tutti alla scuola, 
ma anche perchè questo rende¬ 
rebbe veramente liberi la scel¬ 
ta e l’insegnamento, oggi mes¬ 
si in discussione appunto da 
un’organizzazione scolastica an¬ 
cora classista e che la conqui¬ 
sta democratica della obbliga¬ 
torietà solo in parte è riuscita 
*» modificare 
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Il ignite levatoio sul canale 
,1 Fiumicino è di nuovo alzato, 
inservibile, ma questa volta 
non per una normale revisione 
degli elevatori: uno dei bracci 
della passerella si è inclinato 
pericolosamente in seguito a 
dei lav ori che ne hanno sfaldato 
la base di cemento. 

Già un anno e mezzo fa la 
passerella era rimasta alzata 
per un lungo periodo di tempo 
per dei lavori di sistemazione 
e delle riparazioni necessarie 
data la vetustà degli apparati 
elettrici e meccanici che ser¬ 
vono ad alzare ed ad abbassare 
i due bracci del ponte. Solo una 
energica protesta degli abitanti 
riuscì a far condurre a termine 
i lavori dopo mesi di attesa. 
L'altro ieri però di nuovo, im¬ 
provvisamente. il ponte è rima¬ 
sto alzato. Ma questa volta il 
danno è grave e non basteranno 
riparazioni: le ruspe del genio 
civile della sezione marittima 
hanno scalzato nel corso di 
alcuni lavori die stanno ese¬ 
guendo lungo l’argine del ca¬ 
nale, il basamento in cemento 
del braccio destro. 

Ora Fiumicino è tagliata in 
due. Da una parte sulla destra 
del fiume i negozi, i servizi, la 
farmacia, le scuole, dell’altra 
parte, la stragrande maggio 
ranza della popolazione. 

Il disagio, dopo solo due gior 
ni è divenuto insostenibile. I 
bambini per andare a scuola de¬ 
vono fare un lungo giro per an 
dare a passare sul ponte in 
muratura situato all’inizio del¬ 
l'abitato: tre chilometri invece 
di 20 metri. 

Il Comune, pensando così di 
risolvere il caso, ha istituito un 
servizio di pullman. Un piccolo 
autobus che parte ogni ora da 
una sponda e va sull’altra fer¬ 
mandosi subito dopo aver tra¬ 
versato il fiume. Di lì gli abi¬ 
tanti devono procedere a piedi. 

II trasbordo risulta partico 
larmente disagevole per i bam¬ 
bini che al mattino vanno a 
scuola e per le madri che con 
le carrozzine devono recarsi 
sull'altra sponda per fare gli 
acquisti. Gli abitanti chiedono 
che venga costruito dal genio 
un ponte di barche che possa 
essere rimosso agevolmente per 
permettere il passaggio dei na¬ 
tanti. Ma per ora non ci sono 
state neanche delle promesse 
generiche. 

Nella foto, il ponte levatoio 
come appariva ieri 


Le case lesionate 
di via de Fabritiis 


Interrotto il gas: 
si spaccano i tubi 
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I tecnici visitano i palazzi lesionati 


Iimcgiieri del Ministero dei 
lavori pubblici, del Colmine, dei 
vigili del fuoco, hanno esami¬ 
nato ieri, per buona parte della 
mattinata. le condizioni delle 
palazzine in via Cesare de Fa 
britiis. sulle quali sono apparse, 
da qualche settimana pericolose 
creile. 11 risultato è. in un certo 
senso, allarmante. Pur non esi¬ 
stendo uno stato di immediato 
pericolo. 1 tecnici si sono ac¬ 
corti che anche un pilastro di 
cemento della palazzina al nu¬ 
mero H5 è lesionato. Prima con¬ 
seguenza di questa novità è 
stata l’interruzione del riforni¬ 
mento di gas nelle ore notturne. 
La Romana Gas teme che il tuo 
cimento della strada verso il 
basso, ormai accertato, prò 
vochi una rottura dei tubi, come 
è già accaduto, con conseguenti 
pericolose fughe di gas. 

I membri della Commissione 
per gli stabili pericolanti hanno 
promesso che la situazione verrà 
tenuta sotto controllo, ma questo 
ha tranquillizzato solo in parte 
fili inquilini delle quattro palaz¬ 
zine. Da due mesi, infatti, chie 
dono l’intervento delle autorità: 
da quando cioè l’apertura di un 
nuovo cantiere sotto le loro 
ca.>e. fili scavi, le trivellazioni, 
hanno compromesso la stabilita 
defili r^Vici. Gh e-uorti so-m 


arrivati solo adesso, dolio che 
la notizia era stata pubblicata 
sui giornali. Il timore è che 
anche il c costante controllo » 
resti una promessa. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Domani atte ore 17, 
nei Teatro di via dei Frentanl, 
riunione Comitato federale e 
Commissione federale di Control¬ 
lo sul seguente o.d.g.: < Le lotte 
del lavoro ». Relatore Fredduxzi. 
I compagni sono pregati di te¬ 
nersi liberi nel pomeriggio di 
mercoledì 19. 

MAESTRI COMUNISTI — Ve¬ 
nerdì 21 alte ore 18, avrà luogo 
in Federazione ia riunione dei 
maestri comunisti In preparazio¬ 
ne del convegno nazionale del 3 
e 4 novembre. Relatore Livio Ra- 
parelli. 

FESTE DELL'UNITA' — Mon¬ 
terotondo ore 18 con M. Rodano; 
Ina Casa ore 17 con P. Marco¬ 
ni; Tor de' Schiavi ore 16,30 con 
Canullo; Artena ore 18 con F. 
Roberti; M. Spaccato ore 18 con 
R. Bracci Torsi. 
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ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI : 




LAVASTOVIGLIE CANOY Mod. STIPOMATIC , . 

LAVASTOVIGLIE IGNIS Mod. ALICE .... 
LAVASTOVIGLIE GENERAL ELECTRIC - 10 coperti . 

LAVATRICE CANDY Mod. 3-5 kg. 

LAVATRICE CASTOR Mod. 509. 

LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida . . . 

FRIGORIFERO IGNIS Mod. Hilosteel It. 185 . . . 

FRIGORIFERO REX Mod. It. 200 . 

TELEVISORE AUTOVOX Mod. Jolly 12" . . . 

TELEVISORE VOXSON Mod. Studio 16" . . . 


120.000 

97.000 

120.000 

63.000 

67.000 

96.000 

43.000 

52.000 

85.000 

104.000 


TELEVISORE GENERAL ELECTRIC Mod. 268 pori. 11" 
TELEVISORE RADIOVITTORIA Mod. Lusso 23" . . 

TELEVISORE PHILIPS Mod. Salerno 23" . . . 

RADIORICEVITORE NUCLEAR Mod. 7 Transistor . 
CUCINA IGNIS Mod. 164-4 Fuochi .... 
CUCINA TRIPLEX Mod. 8070 - 4 Fuochi . . . 

MANGIADISCHI PHILIPS Mod. AG 9138 . . . 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G 600 . . . . 

LUCIDATRICE SAN GIORGIO Mod. Perla . . . 

SCALDABAGNO IGNIS Mod. (t. 80 . . . . 


79.000 

79.000 

104.000 

6.000 

23.600 

24.700 

24.000 

21.000 

20.000 

15.000 


VASTO ASSORTIMENTO AMPLIFICATORI STEREO - HI-FI — FILODIFFUSORI — GIRADISCHI 

OFFERTA SPECIALE ! ! ! Fonovaligia LESA oppure PHILIPS corredata di N. 50 dischi a 45 giri normali LIRE 22.000 
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PAG. io / la domenica a roma 


l'Unità / domenica 16 ottobre 1966 



CALCIO 


Roma Cagliari. Stadio Olimpico, ore 15; Acilia-Frascati, Campo 
Acilia, ore 10.50; Civitavecchiese-Maccarese, Campo Civitavecchia, 
ore 15; Almas-Cynthia, Campo S. Anna, ore 10.30; J. Fiumicino- 
ATAC, Campo Fiumicino, ore 15; Acicalcio-Civ. Porto di Roma, 
Campo Alinas (V. Lusitania), ore 10,30; Alitalia-Astrea, Campo INA- 
Casa, ore 10,30; OMI-Isola Uri. Campo U. Nistri, ore 10 30; Tor 
di Quinto Tivoli. Campo L. Berti, ore 10; Lib. Fiuggi Romulea Cam¬ 
po Fiuggi, ore 15; A.BE.T.E.-Ostiense, Campo Quarticclolo, ore 10; 
S. Marinella-F. Andrea Doria, Campo S. Marinella, ore 15; Fore- 
stalc-S. Lorenzo. Campo Giannisport, ore 10.30; Ager Don Bosco- 
Lib. Campidoglio, Campo Ricaldone, ore 10,30; Torpignattara-Torre 
in Pietra. Campo Sangalli, ore 10.30; Fregene-Albatrastevere, Campo 
Maccarese, ore 15; Osp. S. Salvatore Ladispoli, Campo Patti, ore 
10,30; ArtiglioTNA Casa, Campo Artiglio, ore 10.30; Albula-Riano, 
Campo Bagni di Tivoli, ore 15; Mentana-Vicovaro. Campo Mentana, 
ore 15; I,. Guidonia-Vigili Urbani. Campo Guidonia, ore 15; J. Por¬ 
tense Certosa, Campo Portuense, ore 10.30; A.S.T.RI.D.-Giardinetti 
M.A., Campo Sangalli, ore 15; B. Cavalleggeri-Estempoli, Campo 
P. Borghi, ore 10,30; La Rustica-Bettini Quadraro, Campo S. Fran¬ 
cesco (Tib), ore 15; Pro Tivoli Cassio, Campo Tivoli, ore 15; Nuova 
Tormarancio Haarlem, Campo Tormarancio, ore 10; Centrale de) 
Latte-Pomezia. Campo Cinecittà, ore 10.30; Albano Romana Gas. 
Campo Albano, ore 15: Wertex-Pro Marino. Campo Ramoni, ore 15; 
Achillea-VJS Velletri, Campo Talenti, ore 10.30; Volsinio Sidus Ostia 
Mare. Campo Berli, ore 15; Costantino-Vedettes, Campo Labori Pub¬ 
blici, ore 15. 

KARTING 

Sul circuito della Pista d'Oro con inizio alle ore 15,30, Campio¬ 
nato italiano per le classi 125 e 100 di seconda categoria. Nel corso 
della manifestazione sono previste anche gare di prima categoria 
alle quali parteciperà anche la neoxampionessa mondiale Susy Ra- 
ganelli. 


MOTONAUTICA 


Sul laghetto dell’EUR alle ore 9 gara di regolarità. Alle ore 16.30 
(sempre sul laghetto dell’EUR) Gran Premio Motonautico AGIP 
(gare di velocità). 

AUTOMOBILISMO 

A Ciampino (piazza Trento e Trieste) gymkana automobilistica 
inizio alle ore 17 (le iscrizioni avverranno sul posto alle ore 15). 

Autodromo di Vallelunga (Campagnano) ore 14: campionato ita¬ 
liano Gran turismo. 


ATLETICA 


Alla Farnesina ore 9 gare di campionato regionale juniores; nel 
corso della riunione si svolgeranno anche gare della categoria 
seniores. 


RUGBY 


CUS Roma-Fiamme Oro. campo dell’Acqua Acetosa, ore 11. 
Olimpic-Modena, campo dell’Acqua Acetosa, ore 15. 


CICLISMO 


A Mentana. Festa della bicicletta organizzata dall'Enal Dace. 
Dilettanti su un percorso di km. 105, partenza alle ore 8.30. tre 
passaggi da Mentana. 

A Rieti, ultima prova di campionato regionale allievi. Partenza 
alle ore 14. percorso di km. 104. 

A Albano. Trofeo AV1S e premio Bruno Monti per esordienti. 
Percorso di km. 75, partenza alle ore 9. 


IPPICA 


Alle Capannello, corse al galoppo, inizio alle ore 14. Corsa prin¬ 
cipale Premio Villa Borghese, lire 3.150.000. metri 2.400. 
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Numeri utili 



Per il consueto appuntamen¬ 
to. oggi le due visite guidate ci 
condurranno al rione Parione e 
al Ponte Nomentano. Per la 
prima visita l’appuntamento è 
previsto alle 10,30 a piazza 
S. Pantaleo, per la seconda 
sempre alle 10,30 direttamente 
al ponte. Nel rione Parione che 
fu centro di vita intellettuale vi 
era, prima della invenzione del¬ 
la stampa, una fiorente indu¬ 
stria di manoscritti ed in se¬ 
guito le botteghe dei librai e 
degli editori. Il ponte Nomen¬ 
tano è sospeso suU’Aniene cd 
è costruito in travertino, con il 
corpo centrale, ancora intatto, 
di epoca classica. 

Il ponte fu più volte distrut¬ 
to. Narsete nel 552 d.C. lo rie¬ 
dificò e lo fortificò come risulta¬ 
va da una iscrizione che andò 
perduta durante l'invasione 
francese. Infatti nel 1849 il pon¬ 
te fu quasi distrutto dai soldati 
francesi che lo tagliarono per 
una lunghezza di 7 metri. 



È POLIZIA STRADALE 

- Servizio di pronto intervento . . 55.66.66 

\ VIGILI DEL FUOCO 


Z Allarme 


44.4.41 

44.4.44 


| PRONTO SOCCORSO 0 


Croce Rossa. 

Trasfusioni di sangue urgenti . . 

Assistenza medica a domicilio 
e Guardia Ostetrica permanente 


GAS 


5S.38.55 

68.12.91 

46.00.94 

46.33.57 
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La Fontana del Facchino 

La fontana del * Facchino >: una delle più antiche di Roma 
è. dunque, quella che più a lungo — e con maggiori 
controversie — ha fatto esercitare la fantasia polemica dei 
romanisti. Piccola, assai rovinata, la fontanella sorge at 
tualmente sulla via Leda, (fra via del Corso alla piazza del 
Collegio Romano . vanta con tutta probabilità un autore assai 
illustre. Secondo il Vanvitelh, infatti, la fontanella è di ma 
no ih Michelangelo, anche se nessun inventano ufficiale 
delle opere del grande artista fiorentino ne fa menzione. 

La prima notizia della fontanella, comunque, risale al 1620 ■ 

quando il Marino dedicava una pocsiola « al Facchino, fon- | 
tana di Roma ». Se riparla, qualche anno avanti, il tedesco 
Spnnger ; e la ritroviamo ancora in alcune « vedute » seccn - I 

tesche di via del Corso (dove originariamente la fontanella I 

si trovava). Quindi, nel 7 00, l’importante affermazione del . 

Valivitelli: compilando l'inventario completo degli arredi e 
dell'architettura del * palazzo del Corso in faccia la Chiesa 
e convento di S. Marcello, che apparteneva alla casa De Ca- I 
rolis ». l'architetto afferma che « al piano terreno, verso 1 

S. Maria in via Lata, vi è una fontana pubblica detta del Fac- 
chino, scolpita da Michelangelo Buonarroti ». | 

Ma. questione d'autore a parte, cosa rappresenta la cele - 1 

bre fontanella? Andrea Belli, riportando una informazione ap■ i 
presa verbalmente dall'abate Godard, scrive nel 1859 che j 

originariamente accanto alla fontana esisteva una iscrizione 
latina che. tradotta, suonerebbe: « Ad Abbondio Rizio. incoro- I 
nato sotto le pubbliche grondaie, espertissimo nel legar bagagli I 
e caricarseli sulle spalle, die trasportò quanto volle, visse ■ 
quanto potò, e mentre i>ortava un barile di vino dentro ed un j 
altro fuori, senza volerlo morì ». Inutile dire che la « tesi » 
del Belli è passata senza contrasto: e, secondo alcuni romani- I 

sti contemporanei, il « facchino » non sarebbe altro che un I 

€ portatore d'acqua »; uno di quei portatori che. nella Roma . 

quattrocentesca priva di fontane e costretta ad attinger acqua I 

del Tevere, avevano assolto tuia funzione tanto importante da 1 
| meritarsi la perpetua riconoscenza della città. | 


Mostre 


Alla « Nuova Pesa », fino al 
25 ottobre, mostra di disegni 
e tempere di Giovanni Chec¬ 
chi e Pietro Guccione. II « Fan¬ 
te di spade », via Ripetta 254, 
rimarrà aperto anche le domeni¬ 
che dalle 10 alle 13. Si è inau¬ 
gurata a e La Cassapanca » 
la mostra della pittrice Marian- 
ne Gabor. Si è aperta alla 
< Schneider », Rampa Mignanel- 
li 10. la mostra dei elminti colla- 
A ges’ del pittore Fred Tbieler. 
Alla galleria < Russo », piaz¬ 
za di Spagna 1-A, è stata 
inaugurata la personale del pit¬ 
tore Menabarba. Alla « D'Urso » 
via della Mercede 11. fino 
al 21 mostra del pittore Codagno- 
ne. Alla galleria d’arte « La peti¬ 
te », via Quattro Fontane 129. si 
è inaugurata la mostra per¬ 
sonale del pittore Raffaele rii 
Nino. Alla « Margultiana » (Gal¬ 
leria S. Marco, via Margutta 83. 
si è inaugurata la mostra di qua¬ 
dri beat della pittrice Gianna Vol¬ 
pi. Fino al 17 ottobre alla gal¬ 
leria « Stagni » via Brunetti 43. 
espone Nicola Russo (Nirus). 
Alla galleria « Giulia Flavia » 
fino a oggi sono esposte ope¬ 
re dei pittori: Ciavatte. De 
Pisis, Fanluzzi. Lazzaro. Mona- 
chesi, Omiccioli, Trevellom, 
Vanni. 


: Pronto intervento per fughe . 
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Z Riparazioni urgenti . . . . 


57.00.44 
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ACQUEDOTTI 


Z Riparazioni urgenti . . . 
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Il giorno 

Oggi domenica 16 ottobre (289- 
76). Onomastico Edvige. Il sole 
sorge alle 6.42 e tramonta alle 
17,36. Primo quarto di luna il 21. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 59 maschi e 57 
femmine; sono morti 32 maschi 
e 16 femmine, dei quali 3 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
128 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 13. massima 26, Per oggi i 
meteorologi prevedono nuvolosità 
variabile e temperatura senza 
notevoli variazioni. 

Fiera di Roma 

Si è aperto ieri il Salone del¬ 
la collettività alla Fiera di Ro¬ 
ma. in via Cristoforo Colombo. 
La mostra, che comprende nu¬ 
merosi padiglioni sul teina del 
la sita associativa si chiuderà 
il giorno 20. 

Colonna Antonina 

Domani alle ore 17. al Centro 
romano di * Noi donne » ai terrà 
un dibattito sull’articolo di Lu¬ 
ciana Castellina apparso su uno 
degli ultimi numeri del giornale: 
« I figli in laboratorio ». 11 dibat¬ 
tito si terrà presso la sede di 
« Noi donne » via della Colonna 
Antonina n. 41, 3 1 piano. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositeria comu¬ 
nale di via Nicolò Bettolìi 1 giac¬ 
ciono numeiosi oggetti rinvenuti 
tra il 24 e il 30 settembre scorso. 

Tra gli oggetti sono compì est 
documenti, macchine fotografi¬ 
che. borse, borsette, pollatogli, 
occhiali da vista e da sole, chia¬ 
vi, orologi, poitamonete, vali- 
ge. somme di danaro, ecc. 

Inoltre, nei locali di via Tusco^ 
lana sono depositati due sedili 
e quattro ruote per auto. 

I cittadini che desiderino re¬ 
cuperare gli oggetti smarriti deb¬ 
bono rivolgersi all'Ufficio Ogget¬ 
ti Rinvenuti, in via Nicolò Bot¬ 
toni. comprovando ai funzionari 
addetti il proprio diritto nelle 
debite forme. 

Enasarco 

Sono aperte le iscrizioni al 
corso di promozione per agenti e 
istituito dall’Ente Nazionale As¬ 
sistenza Agenti e Rappresentanti 
di Commercio. Le domande do¬ 
vranno essere presentate entro 
il 25 ottobre plesso l’Ufficio In¬ 
formazioni - Lungotevere San¬ 
zio 15. 

Stefer 

Per permettere l’esecuzione di 
lavori di sistemazione della li 
nea tranviaria, la Stefer da 
oggi procederà alla oecupazio- 


Gli abbonamenti 
all'Opera 

Continua ni Teatro dell'Ope¬ 
ra. la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti per la stagione 1966-67. 
Sono previsti cinque turni di 
abbonamento: alle prime serali 
di gala, alle seconde, alle terze, 
quarte serali e alle diurne. Con¬ 
dizioni speciali sono riservate 
agli studenti e CHAL Aziendali 
CU abbonati dclin decorsa sta¬ 
gione Panno diritto di riconfer¬ 
mare i loro posti contro ritiro 
del libretto di abbonamento en¬ 
tro le 13 di giovedì 20 Trascor¬ 
ro tale termine i posti verranno 
regolarmente messi in vendita. 
L'UfTlcio Abbonamenti (via Fi¬ 
renze. 72. tei 481.535) è aperto 
dalle 10 alle 13 c dalle 16 alle 
IH nei giorni feriali e dalle IO 
alle 13 in quelli festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì alle 21.15. al teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Sviatislav Riclitcr (tngì n. 2), 
concerto replicato giovedì In 
programma Ha.vdn. Beethoven, 
Chopin. Biglietti alla Filarmo¬ 
nica 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle ore 21.15 concerto 
inaugurale della stagione se¬ 
rale con il Modem Jazz Quar- 
tet. Martedì alle 21,15 concerto 
straordinario. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio stagione C.Ia 
di prosa: » La quercia del Tas¬ 
so • con • Le donne In Parla¬ 
mento * di Aristofane Adatta¬ 
mento di F Di Leo e A. Mag¬ 
giora Regia di Sergio Am¬ 
mirata 

BORGO S SPIRITO 

Alle 17 Cia IJ'Origlla-Palmi in 
« Clorosi a - tragedia in 3 atti 
di Ignazio Meo Prezzi fami¬ 
liari. 

CtnlRALE 'lei 687270) 

Alle 17 familiare Gilberto Ca¬ 
sini presenta uno spettacolo di 
Dario Fo: - Ci ragiono e can¬ 
to • con li Gruppo Nuovo Can¬ 
zoniere Italiano. Mondo popo¬ 
lare attraverso le canzoni di 
tutte le regioni italiane. 

DEL LEOPARDO tviaie CoUl 
Portuenst. 230 Tel 5376304) 
Alle 173o C.ia del Teatro con: 
a Prima del falò » di C. Re- 
mondi. con C. Remondi. Z- Lo 
di. Soko. Regia e scene del- 
l'autorc. 

DELLA COMETA 

Alle 1734 C.ia Comici Uniti In 
a Musica c lazzi • dalla Coni 
media dell'Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso. 
Renzo Fabris Musiche C. Bre¬ 
re. Regia G. Sbragia 

delle muse 

Alle 17,30-21 ,30 Carmelo Bene- 
Maria Monti presentano' • Il 
rosa e II nero • di G M Lewis 
(versione teatrale da « Il mo¬ 
naco») con Livia MancinclH. 
Silvano Spadaccino. Regia C 
Bene 
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DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Giovedì C.ia del Porcospino 
presenta in prima assoluta: 
a L'intervista » di A. Moravia: 
a La famiglia normale » di D. 
Miaraini; « Tazza » di E. Sici¬ 
liano. Regia Huberto Guicciar¬ 
dini. 

ELISEO 

Alle 17,30 C.ia Proclerner-Al- 
hertazzi presenta: a Come tu 
mi vuoi » di L. Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Mario Schiano presen¬ 
ta Old and New Jazz con Tom- 
masi, Saval. Schiaffili!. River 
Side Sincopatos di Genova 
L'eccezionale cantante negro 
di Blues Mack Pope e Ilarold 
Bradley. 

MAESTOSO 

Alle 14-18-22 Spettacoli musi¬ 
cali Lord Brummel Show: 
Equipe 84; I Camaleonti: Tlia- 
ne Russali. 

ORSOLINE 15 (Tel. 684573) 

Da martedì 18 ottobre - « Viag¬ 
gi di Gulllver ■ testo e regia 
Mario Ricci: scene Claudio 
Previtera. eoo Sabina de Gui¬ 
da. Deborah Hayes, Angela 
Diana. Antonio Campanelli, 
Claudio Previtera. 

PANTHEON (Via Beato Ange 
lico 32 Tel. 832254) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Acconcila presentano: « La 
bella addormentata nel bosco » 
fiaba musicale di Icaro Accet- 
tclla c Ste. Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Domani alle 21.15 prima della 
C.ia Teatro Romeo dir Orazio 
Costa Giovangigli. con « Don 
Giovanni • di Moltore. con 
Raul Grassilll. Carlo Ninchi. 
Maria Pia Tcmpestini. Preno¬ 
tazioni tei. 874951. 

QUIRINO 

Alte 17 ultima recita Teatro 
Stabile «li Torino in: • Riccar¬ 
do Il » dì W Shakespeare, con 
Glauco Mauri. Corrado Pani 
Regia C. Dcbosio. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16.30-18.30 Giusi Dandolo- 
Antonio Crast-M. Grassi Fran- 
cia-Vinicio Sofia, presentano : 
• Clizia ■ di N. Machiavelli. 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI (P.za S- Chiara 14) 
Alle 16-19 ultime 2 repliche 
Stabile di Prosa Romana di 
Cile eco Durante. Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei con Enzo Li¬ 
berti In: « Pensione La Tran¬ 
quillità • successo comico di 

E. Caglleri. Regia C. Durante. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.15 Garincl e Glo- 
vannini presentano Alighiero 
Noschese in. * I-a voce del pa¬ 
droni » spettacolo musicale di 
Facle e Castaldo. Musiche Bru¬ 
no Canfora. Coreografie Gisa 
Gecrt 

S. SABA (Tel 673556) 

Alle 17,30 c.ia di Prosa Teatro 
Libertino con - « Il nipote di 
Ramrau » di S Diderot. « I ve¬ 
dovi » di C. Terron. con G 
Fertile. A Barberito. E. Car- 
lon 


VALLE 

Alle 17 Teatro Stallile di Roma 
presenta: « Dal tuo al mio » di 
G. Verga Regia Paolo Gin- 
r.mna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 

Dalle 17 alle oie 20 visita dei 
bambini ai personaggi delle 
llabc. Ingresso gratuito. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K. Clark A + e rivi¬ 
sta Lola Greci Show 

ORIENTE 

Da Istanbul ordine di uccidere 
e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I 4 Inesorabili c rivista Adarnl- 
Morcno 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A ♦ 

ANTARES ( l’el 890.947) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C ♦♦ 

APPIO (lei r.9 638) 

1 nostri marlii. con A. Sordi 
(VM 18) A * 
ARCHIMEOE (lei «75 567) 

Made in Paris 
ARibiON 'lei 153 230) 

F.H 1 operazione gallo di Walt 
Di>nev, con H Mills C + + 
ARLECCHINO ilei 358 654) 
Arrivano I russi, con E. M. 
Saint SA ** 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

Africa addio (VM 14) DO * 
ASTORIA (lei 670 245) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C ♦ + 

ASTRA (Tei 848 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA * 

AVENTINO (Tei 572.137) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 

BALDUINA (lei 347 592) 

Nevada Smith. con S. Me 
Quecn A ♦ 

BARBERINI dei 171 (07l 
Modrsty Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

8 \ ♦♦ 

BOLOGNA dei 126 700) 

Arizona Coll, con G. Gemma 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tei 735 255' 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 


LA 


IMPORTANTE AVVENIMENTO COMMERCIALE 
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ANNUNCIA l’AVVENUTA APERTURA DB NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO IN 

VIA TUSC0LANA, 295 


PIAZZA S MARIA 
AUSILIATRICE 


TEL 18.81.100 

CON POSTEGGIO AUTO PER LA CLIENTELA 




In questo nuovissimo centro di vendita, i Signori Clienti 
potranno trovare quanto c' è di meglio nel campo degli 

ARTICOLI PER LA CASA 

Ammlnlsfrailana: Via Tuttalana 295, lek 7M7.7CC 
tl di rendita : Plana i. Si Nastra IMA, tal. U.WM 
Via Mattonaia BMI7, taL 44.57.80 



CAPRANICA (Tel 672.465) 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C -a 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
l.o scippo, con P. Fcvro 
COLA DI RIENZO (lei 350.584) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C ♦ 

CORSO (TeL 671.691) 

Il magnitlco straniero, con C 

Eastwood A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

EDEN (Tel 380 188) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) i 

La caduta delle aquile, con G. | 

Peppard A + 

EUNCINC (Piazza Italia 6 Eur 
lei 5 910 986) 

Caccia alla \olpe, con P. Sel¬ 
lerà C + 

EUROPA (lei. 865 736) 

Il papavero e anche un flore, 
con T. Howard A 44 

FIAMMA dei 171.100) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant S + 

FIAMMETTA (TeL 470.461) 

Alile, con M. Calne SA ++ 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Beau Grste, con G. Stockwall 

A ♦ 

GAROEN (Tel 582.848) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino in piu DA + + 

IMPERIALCINE n. 2 (68b745i 
Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S 4- 

ITALIA ( lei B4b 030) 

Se tulle le donne del mondo 
(Operazione Paradiso), con R 
Vallone A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Spettacoli musicali 
MAJESTIC (lei. 674.908) 
Arabesque, con G. Peck A -4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

METRO DRIVE-IN (lei 6 100 . 121 )) 
La spia che venne dal freddo, 
con R- Burton G ♦ 

ME1ROPOLI1AN (Tei. 689.400) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassiti a n SA + 

MIGNON ( leL 869.493) 

Johnny Yuma. con K. Douglas 

DR 4 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Otto facce di bronzo, con A. 
Rodgers SA 44 

MUNDIAL (lei «34 285) 

I nostri mariti, con A Sordi - 
(VM 18) A + 
NEW YORK (TeL (KU.271 
Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Signore e Signori, con V Lisi 
(VM 18) SA +» 
OLIMPICO (lei 302.635) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 13) A <4 
PARIS (TeL 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A ♦ 
PLAZA (Tei 681.193) 

Signore e Signori, con V. Lesi 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470.261) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

QUIRINALE (Tei 462.653) 
la caccia, con M- Brando 

(VM 14) DR 444 
QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale di G Jacopetti: Iji 
donna nel mondo DO 4 

RADIO CITY « lei 464 103) 

I sette dannali, con D. Lavi 

A 4 

REALE (lei 180Z34) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (lei 864 165) 

Beau geste. con G Stackwall 

A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Per pochi dollari ancor», con 
G. Gemma A 4 

RIVOLI (TeL 460*3) 

Giochi di notte, con J. Thutto 
(VM 18) DR ♦♦ 


ROYAL (lei 770.549) 

I.a battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Alile, con M. Caine SA +4 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’Essai: Un uomo a 
metà, con J. Perrin DR 4 + 
SAVOIA 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A -4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Se tutte te donne del mondo 
(Operazione paaradiso). con R. 
Vallone A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Una splendida canaglia, con S. 
Connery SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L armata Brancalenne. con V 
Gassman SA * 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

Arabesque, con G. Peck A ♦ 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Patto a tre, con F. 

Sinatra S 4- 

AIRONE Africa addio 

(VM 18) DO 4- 
ALASKA: Per qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood A 44 
ALBA: Una questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
AT.CYONE: Per qualche dollaro 
in meno, con L. Buzzanca 

A 4 

ALCE: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M 44 

AI.FIERI: La caccia, con M 
Brando (VM 14) DR 444 
AMBASCIATORI: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA 44 + 

AMENE: Per mille dollari al 
giorno, con Z. Hatcher A ♦ 
AQUILA: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A ♦♦ 
ARALDO: Vajas con Dlos Grin- 
go. con G. Saxon A ♦ 

ARGO: Adulterio aH'ttaiiana. 

con N. Manfredi SA 4 

ARIEL: Adulterio all'italiana. 

con 74. Manfredi SA ♦ 

ATLANTIC: Mtsslone speciale 
Lady Chapltn, con K- Clark 

A 4 

AUGUSTUS: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA ♦♦ 

AUREO: Africa addio 

(VM 14) DO + 
AUSONIA: EI Greco, con M. Fer- 
rer DR 44 

AVORIO: Il segreto di RIngo. 

con J. Harnson A ♦ 

BEL5ITO: lo. 10 , lo e gli altri. 

con \V Chiari S 444 

BOITO: Dodici donne d'oro, con 
T Rendali A 4 
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BRAS1L: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M ♦♦ 

BRISTOL: Adulterio all’Italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

BROADWAY: Nevada Smith. 

con S. Me Quecn A + 

CALIFORNIA: Fumo di Londra. 

con A Sordi SA +4 

CASTELLO: 5 dollari per Ringo, 
con A. Tabcr A 4 

CINESTAR: Se tutte le donne 
del mondo (Operazione para¬ 
diso), con IL Vallone A ♦ 

CLODIO: Missione speciale La¬ 
dy Chaplln, con K Clark 

A 4 

COLORADO: Adulterio aU'lta- 
liana. con N. Manfredi SA ♦ 
CORALLO: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) A 4 
CRISTALLO: A 3 S 3 massacro 
al sole, con G Ardisson A 4 

DELLE TERRAZZE: Operazione 
tre gatti gialli, con T. Ren¬ 
dali A 4 

DEL VASCELLO: Rita la zan¬ 
zara. con R. Pavone SA 4 

DIAMANTE: Agente 007 Thnn- 
derball operazione tuono, con 
S Connery A 44 

DIANA: Per qualchr dollaro in 
meno, con L. Buzzanca A 4 
EDELWEISS: Madame X. con L. 

Turner DR 4 

ESPERIA: Arrica addio 

(VM 14) DO 4 
FOGLIANO: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

GIULIO CESARE: Fumo di Lon¬ 
dra. con A. Sordi SA 44 
I1ARLEM: Il sentiero dell’oro 
HOLLYWOOD: Missione specia¬ 
le Lady chaplln. con K. Clark 

A 4 

IMPERO : Cinque dollari per 
Ringo, con A. Taber A 4 
INDURO: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A 4 

JOLLY: Per qualche dollaro in 
meno, con L~ Buzzanca A 4 
JONIO: Fumo di Londra, con A- 
Sordi SA 44 

LA FENICE: Tempo di massa¬ 
cro. con F. Nero 

(VM 14) A 4 
LEBI.ON: Agente 077 missione 
Summergame, con R. Wyler 

A 4 

NEVADA: Agente 007 Thunder- 
ball. con S. Connery A 44 
NIAGARA: Sette monaci d'oro, 
con R. Vianelio C 4 

NUOVO: Per qualche dollaro In 
meno, con L. Buzzanca A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: GII amorosi, con H. 
Anderson DR 4444 

PALLA D1UM: My Fair Lady. 

con A. Hepburn M 44 

PALAZZO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
PLANETARIO: Ciclo nuo’-o ci¬ 
nema francese: I 7 peccati ca¬ 
pitali. con I. Miranda 

(VM 16) DR 4 
PRENESTE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

PRINCIPE: Per qualche dollaro 
in meno, con L Buzzanca 

A 4 

RIALTO: Patto a tre. con F 
Sinatra S 4 

RUBINO: Matrimonio all'italia¬ 
na. con S Loren DR 44 

SPLENDID: La meravigliosa 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

SULTANO: Agente 097 Thunder- 
ball operazione tuono, con S. 
Connery A 44 

TIRRENO: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy SA 4 
TRIANON: Superseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
TUSCOLO: West Side Story, con 
N. Wood M 44 + 

ULISSE: ADI operazione squalo 
bianco 

VF.RBANO: Missione speciale 
I^dy Chaplln. con K- Clark 

A ♦ 

Terze visioni 

ACILIA: I 4 figli di Katle F.l- 
der. con J. Wayne A 44 
ADRIACINE: L'Invincibile ca¬ 
valiere mascherato 
APOLLO: Matt Helm il silen¬ 
ziatore. con D. Martin 

(VM 14) A 4 
ARS CINE: L'uomo dalla pistola 
d’oro, con C. Mohner A 4 
AURELIO: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 4+ 
AURORA: L’affare Bllndfold. 
Jt Hudson • 44 


THE DANZANTE 

Oggi ore 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 

Gianni Vogels e il suo com¬ 
plesso beat. L. 850 tutto compr. 
Tel. 675 336 Via della Vite 37 


CASSIO: I.a grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

COLOSSEO: James Tom opera- 
zinne DUE. con L Buzzanca 

A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Allegro mon¬ 
do di Stanilo e Olilo C 444 
DELLE RONDINI: Per qualche 
dollaro in piu. con C East¬ 
wood A 44 

DORIA: La grande notte di Rin¬ 
go. con W. Berger A 4 

ELDORADO: Trmpo di massa¬ 
cro. con F. Nero (VM 14) A 4 
FARNESE: Jint II primo A 4 
FARO: Agente 4o Walkcr ope¬ 
razione FIstrrmo Oriente, con 
T. Kendall A 4 

NASCI;’: Catene 

NOVOCINE : Vajas con Dlos 
Gringo. con G. Saxon A 4 
ODEON: Sette pistole per i Mac 
Gregor. con R. Wood A 44 
ORIENTE: Da Istanbul ordine 
di uccidere e rivista 
PERLA: Pippo, Pluto c Paperi¬ 
no allegri masnadieri DA 4 
PLATINO: Johnny Oro. con Mt 
Dnmon A 4 

PRIMA PORTA: My Fair Lady. 

con A. Hepburn M 44 

PRIMAVERA: Quo vadis? con 
R Taylor SM 4 

REGILLA: Kiss klss bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

RENO: Agente 007 Thunrirrhall. 

con S. Connery A 44 

ROMA: L'uomo che vlrnc da 
Canjon City, con F. Sancho 

A 4 

SALA UMBERTO: I 4 di Chica¬ 
go, con F. Sinatra M 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I due sergen¬ 
ti del generale Custer, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BELLARMINO: Quel certo non 
so che. con D. Day S 44 
BELLE ARTI: Erasmo il lentig¬ 
ginoso, con J. Stewart SA 4 
COLOMBO: I tre centurioni 

SM 4 

COLUMBUS: Due mafiosi contro 
AI Capone, con Franchi-In- 
grassia C 4 

CRISOGONO: Maciste alla cor¬ 
te dello Zar. con K. Morris 

SM 4 

DELLE PROVINCIE: la tua 
pelle o la mia. con F. Sinatra 

DR 4 

DEGLI SCIPIONI: Judith. con 
S Loren DR 4 

DON BOSCO: 3» Winchester per 

F.l Diahlo A 4 

DUE MACELLI: Magnifica os¬ 
sessione. con R. Hudson A 4 


CORSI 

SERALI 

CORSI 

SERALI 

CORSI 

SERALI 

Accuratissima preparazioni 
prassa la don sodi dntl'Isti¬ 
tuto FERRARIS: Piazza di 
Spana S • Tato». 875.M7 
Via Piava • * Tal. WXO 


ERITREA: A 001 operazione Gla- 
malca. con L. Pennel 

(VM 18) A 4 
EUCLtDE: Non si può continua¬ 
re ad uccidere, con G. Ford 

A 44 

GIOVANE TRASTEVERE: Ven¬ 
timila leghe sotto I mari, con 
J. Mason A 44 

LIBIA: La cicca di Sorrento, con 
A. Lualili DR 4 

LIVORNO: Il ponte sul il urne 
Kual. con W. Holden 

DR 4 + 4 

MONTE OPPIO: Erlck il vi¬ 
chingo 

NATIVITÀ': I prigionieri del¬ 
l’isola di Guam 

NOMENTANO: Mezzo dollaro 
d'argento, con R. Tamblvn 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: I lo gla¬ 
diatori. con G. Rizzo SM 4 
ORIONE: La tua pelle o la mia. 
con F. Sinatra DR 4 

Pio X: Janirs Tont operazione 
DUE, con L. Buzzanca A 4 
QUIRITI: I 4 tigli di Katle Etder 
con J. Wavnc A 44 

REDENTORE: La rivolta dei 
pretoriani 

RIPOSO: Come ssaligiammo la 
Banca d'Italia, con Francln- 
Ingr.iKKia C 4 

SACRO CUORE: Caccia al ladro 
con C. Grant G 44 

SALA S. SATURNINO: James 
Tont operazione DUE. con L. 
Buzzanca A 4 

SALA SESSORIANA: MI vedrai 
tornare, con G. Morandi S 4 
SALA TRASPONTINA: Dossier 
107 mitra e diamanti 
SALA URBE: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

SALA VIGNOLI: Vento selvag¬ 
gio 

S. FELICE: I.à dove scende il 
sole, con S Grangcr A 4 

S. Ili DIANA: I 4 cavalieri del 
terrore 

SAVIO: In ginocchio da le. con 
G. Morundt S 4 

SORGENTE: I/uomo di Lara- 
inir. con J Stewart A 4 
TIZIANO: I 4 figli di Kalie Fi¬ 
ller. con J Wayne A 44 
TRASTEVERE: Zorro contro I 
tre moschettieri, con G Scoit 

A 4 

TRIONFALE: Da un munirmi) 
all’altro, con J. Seberg DR 4 
VIRTl'S: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con t. Caselli M 4 


OFFICINE 


Orsini (riparazioni, elettrauto, 
carburatori). Circonv. Nomento 
na 290, tei. 425.219; Coci (elet¬ 
trauto). via Como 23. tei. 864.749; 
Malfarà (riparazioni auto moto e 
carrozzeria), via Vetulonia 50. 
teL 755 032; Za noli (elettrauto), 
via Casilma 535. tei. 278 889; 
Carar di Pagnanelll (riparazioni, 
elettrauto), via Paole Caselli 9 
(Porta San Paolo), lei 570.919. 
Delle Fratte A Ceccarelli (ripa 
razioni, elettrauto), largo Ange 
heum 5 (ang. via Nazionale) tei. 
670 878; Balocco (riparazioni), 
via Livorno 78, teL 420.306; 
Sereno (riparazioni. Servizio 
Alfa Romeo), via Cardi¬ 
nale Oregiia 15, tei. 620.750; 
Autocarmzxerla « Supercor », via 
Cesare Baronie 18 (Alberane), 
tei. 780.304; Secchi (riparazioni, 
elettrauto), via di Pnscilla 37. 
tei. 8.14.608; Super garage Vai- 
tellina (np. eletL) via Valtelli¬ 
na 79. tei. 530.118; Costantini 
(elett.). via Concordia 18. tei. 
75.79.244. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116 Centro Soccor 
so ACR: via Cristoforo Coloro 
bo 261. tei 510 510 512 6551 

Ostia Lido • Officina S.S.S. n. 
343 Servizio l-ancia, via Vasco 
Gema 64. tei 60.22.744; Officina 
Lambertini A. • Staz. Servizio 
Agip, pie della Posta, telefono 
60.20909; Pomezia: Officina S.&S. 
n. 39$ - Morbinati - via Pontina 
tei. 910.025; Officina De LelRs, 
via Roma 48; Acilia - Officina 
F.lll Milli, via Giovanni della 
Penna 56; Ardea • Autoriparazio¬ 
ni Pontina • S S. 148, km. 34,200, 
teL 910.006. 


ne della sede stradale dì vìa Nu 
midio Quadrato all’altezza del- 
l incrocio con viale dei Consoli. 
Tale tratto rimarrà sbarrato per 
circa 30 giorni. 

Concerto al Pincio 

La banda musicale dei Vigili 
urbani, diretta dal maestro Leo¬ 
ne Santucci, terrà un concerto 
sulla terrazza del Pincio. oggi 
alle ore 16.30. Saranno eseguiti 
brani di Verdi. Bellini. Pirazzim. 
Perosi e Rossini. 

Istituto Gramsci 

Domani, alle ore 18,30, nella 
sede dell'Istituto Gramsci, la 
professoressa Rosa Rossi terrà 
la seconda lezione del corso ♦ La 
letteratura spagnola fra le due 
gliene». Tema della lezione: 

« La cultura spagnola alla vi¬ 
gilia della prima guerra innn 
citale: la generazione del ‘98 e 
il modernismo. Istituzioni cul¬ 
turali e situazione degli intel¬ 
lettuali . Miguel de Unamuno ». 

40 anni 
di matrimonio 

1 nostri amici carissimi Kilt e 
e Renato Bettolìi, che da anni 
gestiscono con passione e siili 
patita familiarità la nostra 
mensa festeggiano oggi i 40 anni 
del loto maliimomo. Si sixisa 
ioiio infatti a Reggio Umilia 
nel 1926. 

A Ullic ed a Renato, che 
celebrano Lambita i icori enza 
felici, fi a i figli le nume i co 
guati e i miKitun, i norin af 
fettuusi augni ì e ì piu \ ivi 
rallegramenti. 

Nozze 

Si socio uniti ioi i u mal. meci.o 
d carissimo amico (’a ’o UauLuci 
c la signorina Carmela Q i.ntil.a 
ni. Agli s|H)si felici p.i'tm per la 
consueta luna di miele gli auguri 
delia nostra redazione. 


Oggi si uniscono .n matrmumo 
il compagno Nicola Uranciom. no¬ 
stro valoroso diffusore, e la si¬ 
gnorina Iolanda De Michelis. Alla 
coppia felice giungano gli auguri 
più fervidi dei compagni di Men¬ 
tana e dcILUmtd. 

Nozze d'oro 

I compagni Costanza Braca oni 
e Pacifico Micheli fe.s’eggiano 
oggi cinquant’ann di matr.memo, 
circondati dall’affetto dei figa e 
di tutti ì compagni di Fannie no. 
Ai compagni Micheli giung no 
anche gli auguri affettuosi dei 
l’Umld. 


FARMACIE 


Acilia: largo G. da Montcsar- 
chiji 11. Ardeatino: via A. Leono- 
ri 27. Boccea: via Calisto 11. b; 
via Baldo degli Ubalrii 248. 
Borgo-Aurello: piazzale Grego¬ 
rio VII. 26. Cello: via S G. Latc- 
rano 119. Centocelle-Quarticciolo: 
piazza dei Muti I. via Ini dei 
Schiavi 368. piazza Quai liccio 
lo 11-12; piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi llUi. ang via dei 
Gerani. Esquilino: via Car 
lo Alberto 32; via Emanuele 
Utlibeilo. 126. via Pruuipi r.ui-v 
mo, .54. via Principe Amedeo uri 
via Mondana 208 EUR e Cec- 
chignola: via dell’Ari oliatiti- 

ca 113. Fiumicino: via Toire de 
mentina 122. Flaminio: via Fi a 
cassini. 26 Garbaiella S. Paolo 
Cristoforo Colombo: via Al Mac 
Strozzi 7 9: via G eliminerà 46; 
via Caffari 9; viale Ronincon 
tri 22. Gianicolense: via Donna 
Olimpia 194. Magliana-Trullo: 
v ia del Trullo 290. Marconi (Stai. 
Trastevere): viale Marconi IHU. 
Mazzini: viale Angelico iti. 

via Settembrini .li Meda¬ 
glie d’Oro: via Cecilio Sto 
zio ’26. lardo Igea IH Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: piazzale .Ionio 51; corso 
Scmpione 23: via Gabrio Cu 
sali 77. Monte Verde Vecchio: 
via Barrili 1. Monte Verde Nuo¬ 
vo: via Ciré. Gianicolense 186. 
via S. Boccapaduli 45. Monti: 
via Agostino De Pretis 76: via 
Nazionale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42: 
via Lanciani 55. Ostia Lido: piaz¬ 
za Della Rovere 2: via Stella Po- 
.are 41 Parlo!!: via G Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30 Pon¬ 
to Milvio: via del Golf 12. Porfo- 
naccio: via Tiburtma 437. Por¬ 
tuense: via Porluense lii Prati- 
Trionfale: piazza dei Quiriti 1; 
via Germanico 89. via Candia 30; 
via Crescenzio 57; via Gioacchi¬ 
no Belli 108; via della Giulia¬ 
na 24 Preneslino-Labicano Tor- 
oignattara: via Allwrto da ('.in¬ 
sano 33: v ia della Maranrl- 
la 41. Primavalle: via Fede¬ 
rico Borromeo 13. via I’ Malli 
115 Quadraro-CineciHa: via Pini 
zio Cominio '29. via Gnisrpjie Sai¬ 
violi 5: via Tuscolana 993. largo 
Spartaco 9 Regola-Campitolli- 
Colonna: corso Vitt. Kmanue 
le 170: corso Viti. Emanuele 343: 
largo Arenula 36 Salario: viale 
Regina Margherita 63: corso Ita¬ 
lia 100 Sallustiano-Caslro Preto- 
rio-Ludovisi: via XX Settem¬ 
bre 25; via Godo 13: via Sisti¬ 
na 29: via Piemonte 95; via 
Marsala 20 c; Salita S Nicola da 
Tolentino 19 S. Basilio: via Ca¬ 
sale S Basilio 209 S. Eustac- 
chio: via dei Portoghesi 6 Te¬ 
staccio-Ostiense: via Ostiense 43; 
viale Avemmo 78. via L Ghi- 
bcrtl 31 Tiburlino: via dei Sar¬ 
di 29. Tor di Quinto Vigna Clara: 
via Vigna Stelluti 36. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via dei 
Colombi 1: via Casilina. ang. via 
Torvcrgata km. 12. Trastevera: 
piazza S. Maria in Trastevere 7; 
viale di Trastevere 165. Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: via de) 
Corso 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spa¬ 
gna 64. Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Crati 27; via Sfagliano 
Sabino 25; viale Libia 114. Tw> 
scoi ano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; via Lidia 49; 
via Magna Grecia ang via Cor- 
finìo; piazza Cantò 2: via En- 
na 21; via A fiaccarmi 22 


ROGÉ 

PASTO!) FARINA 

/ +■ A 4* m 

J K.. Az'/.T/r '.V ■ 


Ito 


M 


11123) 




























l’Unità / domenica 16 ottobre 1966 




PAG. li / sport 




Ciclismo: sciolta la Lega tutti i poteri tornano a Rodoni 


Nello quinta giornata del campionato di 


serie A 





«GRANDI» 



TRASFERTA 


La coppa Italia di atletica 


In luce Rodeghiero 


Lie vore e Simeon 


Dal nostro inviato 


TORINO, 15. 

Indifferenza e «rande confu 
sione al < Piccolo comunale » per 
la prima Coppa Italia di atletica 
leggera; ideata per puhhiiei/./a 
r* lo sport, la manifestazione, 
per come è stata oigamz/ata, ha 
mostrato largamente la eoi da, 
destando un'impressione [K*nosa. 
La diserzione degli atleti dei Cus 
Roma, della Pro Patria e del 
4 Giglio Rosso v iia concorso ad 
abbassare il già scarso intei esse 

Ovviamente gli atleti < sfidarne 
1 loro dirigenti li abbiano fatti 
gareggiare con criteri selettivi 
discutibilissimi) non ne hanno 
colpa, che loro hanno fatto il 
possibile, nei limiti dei loro mezzi 
atletici, per se no* eie, ravvivale 
l’ambiente. Risognerà rivedere il 
meccanismo del Trofeo se si vuo 

10 mantenerlo vivo e vitale. La 
FI DAL ci ri|K-iisi, ascolti i pa¬ 
reri espressi, favorevoli ad una 
revisione della Coppa, pareri oggi 
riflettiti in abbondanza. 

Un fio’ di luce e venuta dal 
discobolo Silvano Simeon: il gi¬ 
gante delle Fiamme Gialle Ita 
scagliato l'attrezzo a m. 56.18 
(terza misura italiana di tutti i 
tempi; nuovo record personale 
precedente m. 55 % fatto agli 
« euro|K-i » di Rudapest). C'era 
chi sperava elio Simeon arrivasse 
ni record italiano del * vecchio * 
Consolini di m. 56.98. < Sarà |kt 
un'altra volta — ha detto forte 
Silvano — L'appuntamento è sol 
tanto rimandato. Oramai il crollo 
dei "veMisto" record nazionale è 
maturo s. 

Simeon ha vinto quindi la gara 
del disco davanti a Grossi (Fiat) 
con m. 50.96 terzo Sar con me 
tri 47.68. 

Tempi modesti nei 400 ostacoli. 
Maffei (Riccardi) ha vinto in 
53" 3 davanti a Sergio Rel’n 
(53.7) partito male e ripresosi 
nel finale, terzo Itogliene (Fiat) 
in 54" netti Di questa gara si 
sono corse tre serie. 

Gli 800 metri registrano la vit¬ 
toria di Francesco -\rese in l‘50"6. 

TI ragazzo del « Fiat » ha fatto 
corsa a sé. mai impensierito da¬ 
gli avversari. Solo Troilo (Ksor- 
cit) tenta di contestargli il passo: 
é secondo in l'53"3. Pirronello è 
terzo in l’54"L 

Antonucci (Cus Torino) vince 
la gara del .salto in lungo con 
m. 7,35 (suo record pcrsona’e). 
d ; etro a lui finiscono, in ordina. 
Santoro (Fiamme Gialle) con me 
tri 7.18 e Ruonaccorsi con m 7.15 
T.e gare, disturbai* dalla pioggia, 
filano via abbastanza veli* - : I 
ni. 700 sono vinti da Sardi iSNT \) 
in 7I"8. secondo è Pari«offo (Ca 
rabinieri) in 72"5, terzo è Gior- 
eclli in 22"8. 

La cara del salto con l'a-ta 
ra avanti per quasi 180 minori- 
a ni. 4.40 sono rimasti in gara 
Cassol. Rossetti e Mariani. Tutti 
e tre sbagliano la prima prova 
Cassol e Mariani cedono men‘re ! 
Rossetti con altre due prove i ! 
disposizione pa«s.i e fa spoetare 

11 regolo a tu 4.45. Ma ’e falli'Ce 
entrami**. Vince Ro-«etti. comun 
que. con 4.30. 

Mariani è secondo con la stessa 
misura, Cassol. p ire con 4..50. ò 
terzo 

Roberto Po/?' vnce comoda ' | 
1.500 m. in 3'.53" davanti a Rizzo i 
(3'53'6l e D, Fede (3'59">. Si 
eleva dalla mediocrità anche li 
gara de! laiv-rv (Jel g-.v.c!!o“o 
por mordo d: HoJegfuoro e Le 
rnre Curicffo L ev ore scen le in 
pedana polcnrco. vuole snvptire 
chi ha scritto di un «.io ritiro 
dalle gare. Rodoahioro. prim ì- 


Fanno eccezione il Milan (che ospita una 
Lazio « avvelenata ») e la Fiorentina che fa 
gli onori di casa al temibile Mantova 


Roma: conferma 


con il Cagliari? 



Il sovietico 
Messico 


VORONIN ha sbaragliato il campo a Città del 


Piccole Olimpiadi 


Giovannini primo 


nei 100 m. rana 


ti sta stagionale con <«.70 (2 hi 


gjioL manda l'attrezzo a m 74 94 
Anche l'atleta del «Fiat*. Lie 
vore. veleggia oltre i 70. arriva 
a 74.62 e perdo la vittoria per 
32 cin. Terzo è Saitz con ni 72,60 

La corsa dei 5 000 metri si ri 
solve dopo un'accesa lotta fra 
Cindolo. Sincri e De Palmas I 
ferrini sono modes’i. I! vincitore 
Cm.to’o. fa «eanar»' 14’J7"4" S- 
nev. che é secondo. fc r nia : 

4 e-ono » a 14'3fi"3 e De Palma' | 
addirittura a 14"50. 

Chiude la giornata ’a 4 ■* 400- 
•’impore il quartetto de! • F at - 
(iti ord.ne di fra/ one; Mosca 
teili. A-e«e. Tv aldo. Puosjl m 
3'15"7. I_a squadra dei carabinieri 
é seconda in 3'17’5. noi viene ivi 
SNIA Va redo in 3'!7"'3 

Dimani seconda e conclusiva 
fri ornata con que>to programma: 
ore 1 3 30: lanco del martello: 
ore 14.30: corsa ostacoli m. 110 
(serie! : ore 14 30: salto in alto: 
ore 14 45: corsa p ana m 100 
(serie); o*e 15.10- corsa piana 
m. 400 («er*»: ore 15.15: salto 
triplo (E. e FA: o-e 15 20: lancio 
del peso (E e F>: ore 15.30: 
cor*a siepi m. 3.000 (serie): o-e 
15.45: corsa m 10 000: ore 16 70- 
staffetta 4 x 100 (sere). 

I tecnici delle società di atle¬ 
tica leggera. s : .mthi riuniti sta 
aera a Tor.no e hanno dee uso di 
costitu.ro una loro associazione 
nazionale. La FIDAL cercherà di 
correre ai ripari per salvaguar¬ 
dare la sua politica di accentra¬ 
mento che tanto danno ha fatto 
In questi anni allo sport. 


CITT V DEL MESSICO. 15. 

L'Italia è riuscita nella terza 
e iwnijlt.riu giornata a vincere 
una gara i**r merito del nuo¬ 
tatore azzurro Giovannini clic ha 
:r.onfa'o nei 100 m rana. L'ot 
: ma piC'!.i/ ore di Giovanntri 
iu>n è 'tata rqxgutd da al'ri no 
'•ri uuo'a'ori ihe hanno ne! coni 
pV "0 delu-o. .n particolare !a 
ikuveck c'k* «'* «tata eliminata nei 
200 m s ! F.< co :1 film della gara 
vinta da Giovann ni. 

I.'unghere~e Lerkei conduce al 
l’inizio con Giovannini a breve 
distanza. TI magiaro passa ai 50 
metri in .33"1 sempre tallonato 
da vicino da Giovannini. il qua 
le. ai 75 metri, con un finale 
entusiasmante, aumenta il ritmo 
delle bracciate, affianca l’unghe 
re'C e tocca il bordo della va 
sca un decimo d-, secondo prima 
de'l’.nverdino II tempo dell’az¬ 
zurro è di ri2"5: quello di I/en 
kei l'12 "6. Gli altri concorrenti 
non «ono m.v stati in gara per 
la vittoria L’ord ne di arrivo «■ 
-*Vo il -e-g lente" 1 Maurizio 
I G.ov ann.n- il f ) l’12"5: 2 Fe 
I -enc I e-ikei 'Ungi ri2"6; 3 Ra 
J’ernandez (Messi 1*13"3: 
4 Limi Hakamada (Gian) 
l‘14"9: 5 Va/ano Padror <Sp ) 
Piò ’I: fi I.uis \cos*.a (Me«s.) 
1*1 Vj>: 7 Marc de Herdt iFr) 
ri.5"5: 8 Jo<é Duran (Sp ) 

ri5"7. 


Arrestato il pugile 
<• uragano » Carter 


Piero Saccenti 


PATTERSON. 15. 

la polizia di Patterson ha ar¬ 
restato oggi il pugile Rubin 
« Uragano » Carter e lo ha accu 
sato di triplice omicidio. 

Carter, che ha 29 anni, ed è 
un peso medio, porse «.n incontro 
con Jooy Giardello. il quale ave¬ 
va me.sMi ai palio nel dicembre 
1961 il titolo mondiale dei pesi 
medi. Carter è stato accusato 
insieme con John Artis. di 21 
anni: i due — secondo quanto ri¬ 
ferisce la polizia, entrarono in un 
bar di Patterson e cominciarono 
a sparare. Due persone morirono 
sul colpo, una terza mosì in 
ospedale mentre una quarta ri¬ 
mase fenta nella sparatoria. 


Nelle altre gare il francese 
Alain Mosconi ha vinto i 400 m. 
s I. maschili in 4'23"8 preceden¬ 
do di due decisiti Echeverria e 
Rurton accreditati en'rumbi di 
4'74". 

1/ amor,vano Chur'.e Hythox 
g'à vincitore dei 100 si. 4 è ri- 
ix'tuto nei 100 dorso maghili col 
tempo di I'2"2, ha preceduto il 
frantele* Bernard Vivente accre¬ 
ditato di F4" e lo spagnolo Jai 
me Monzo l'4 "7. 

Il giapponese Viisuo Takada ha 
vinto la finale dei 200 delfino ma- 
schifi precedendo 1' americano 
Mark Spitz e l’italiano Antonio 
Attanasio. Tempo del vincitore 
2'18", dell'americano 2"I3"4 e d; 

Attanasio 2'19 "6. 

L’americana quindicenne Catie 
Ball ha vanto i 200 rana femmi 
nifi nuotando in 2-51 "4 davanti 
alla connanona’e Sharon Wicj 
ma che ha ottenuto 3‘3 "6. Terza 
la nie'S-cana Tamara Yonick 

l’n‘ altra americana. Claud a 
Kolb ha vinto i 400 m stile fi 
fiero rei tempo d: 4’*3”J davanti 
a.la Pance ~e Claude Mondon 
nauJ «n 5T’2. 

Vele gare di canoa. (rerma 
ma ovest e Romania s-, sono 
im.iO'*e r.spettivamen'e ne. nel¬ 
le metri por la CI con Detlef [ velazione). 
Leu e e con Aurei Vcrnescj e 
Atana-e Sc.ontmc nei 1000 me 
per K2 


Quinta giornata del campio¬ 
nato di serie A: quasi tutte le 
« grandi » sono impegnate in tra¬ 
sferta per cominciare con le due 
leader Jnter e Napoli (di scena 
a Lecco e Bergamo), per conti¬ 
nuale con il Bologna e la Juve 
(chiamate ai « derby » di Fer¬ 
rara e di Torino), per finire con 
il... Cagliari che giocherà al¬ 
l'Olimpico contro la Roma. 

Uniche eccezioni la Fiorentina 
e il Milan che ospitano rispet¬ 
tivamente Mantova e Lazio, ov¬ 
vero due squadre comunque po¬ 
co... malleabili. Si tratta insom¬ 
ma (li una giornata particolar¬ 
mente Interessante che converrà 
esaminare meglio nel dettaglio. 

Atalanta-Napoli — Reduce dalia 
vittoria di Roma con la Lazio, 
l'Atalanta spera di fare il « bis » 
oggi: ma il suo compito è diffì¬ 
cile se non addirittura impossi¬ 
bile. Il Napoli viaggia infatti con 
il vento in poppa: e dopo la di¬ 
chiarazione di... guerra di dome¬ 
nica scorsa (* puntiamo alio scu¬ 
detto » hanno confessato final¬ 
mente i responsabili azzimi) è 
chiamato a confermare le sue 
ambizioni nella trasferta odierna. 
Tra l'altro i partenopei ce la 
metteranno tutta anche per ri¬ 
scattare la sconfitta subita lo 
scorso anno sullo stesso terreno. 

Lecoo-lnter — Con parecchie 
incertezze circa la condizione di 
salute di qualche pedina chiave 
e forse in atteggiamento molto 
prudenziale (con un terzino al¬ 
l'ala). il Lecco tenterà di con¬ 
trastare il passo alITnter: ma 
con scarsa speranza perché seb¬ 
bene i neroazzurri manchino di 
Bedin e di Jair (sostituiti da 
Landini e Vinicio) c’é troppa 
differenza di levatura tra la pri¬ 
ma e l’ultima classificata. 

Milan-Lazlo — Apparentemente 
non dovrebbe esserci partita tra 
un Milan che è apparso in pro¬ 
gresso anche nella sfortunata 
prova di Napoli (e che per di 
più riavrà Mora dopo lunga 
assenza) ed una Lazio reduce 
dalla sconfitta interna con l’Ata- 
lanta e ancora alla ricerca di 
un assetto. Epporò «ara oppor¬ 
tuno andarci con prudenza per¬ 
ché le romane hanno spesso 
fatto brutti scherzi alle milanesi 
e perché i biancoazzurrì gioche¬ 
ranno con la forza della dispe¬ 
razione per allontanare !a crisi 
incombente. 

Roma-Cagllari — Ti Cagliori - 
rivelazione (con Regimato ancora 
inviolato), saldamente insediato 
alle spalle delle grandi, sarà 
ospite di una Roma che ha fatto 
intravedere qualche segno di 
progresso a Vicenza. li match 
dunque si presenta all’insegna 
della massima incertezza anche 
tenendo conto dell’altalena delia 
quale sono state protagonirte 
finora le romane: in base a que¬ 
sta altalena infatti oggi dovrebbe 
essere il turno - si della Lazio 
e il turno - no della Roma. 

Torino-Juvenlus — Sulla carta 
i maggiori favori spettano alla 
Juve che salvo la parentesi co¬ 
stituita dal pareggio di dome¬ 
nica con il Brescia era apparsa 
notevolmente migliorata nelle 
precedenti partite: per dì più il 
Torino sarà privo di Combin e 
non potrà essere guidato in pan 
china dallo squalificato Rocco 
Ma poiché si tratta di un «-derby» 
non ò affatto da escludere il ri¬ 
sultato a sorpresa. 

Spal-Bologna — Secondo derbv 
della giornata a Ferrara: derby 
emiliano con caratteristiche ana¬ 
loghe al « derbv » torinese. I fa¬ 
vori dol pronostico vanno infatti 
alla squadra ospite che tra l'al¬ 
tro dovrebbe essere rafforzata 
dai rientri di Turra e Pascutti: 
ma come a Torino non può essere 
ignorata la possibilità di un ri¬ 
sultato diverso, anche tenendo 
conto della disperazione dei io- 
cali. Finiti all’ultimo posto insie¬ 
me a Lecco e Foggia. 

Fiorentina-Mantova — Tuttora 
a riposo Rogora. Chiappelia con¬ 
fermerà la compia di terzini Vi- 
tali-Diomedi che ha soddisfatto 
contro i! Manchester. Per il re 
sto formazione confermala e 
molte sperarle di legittimare di 
nanzi a! pubblico amico la vit¬ 
toria di domenica a Venezia «oh 
bene il Mantova é un avver¬ 
sario assai coriaceo (non per 
niente aspira a contendere al 
Cagliari il titolo di «quadra • ri- 


nica dai pugliesi contro il Ca¬ 
gliari e le sei reti incassate in- 
\ece dal Venezia ad opera della 
Fiorentina: ma sarà poi cosi? 
Attenzione alle sorprese perché 
il nervosismo «posso è un pes¬ 
simo consigliere. 

Brescia-Lanerossl — 11 Brescia 
sembra preferibile al Lanerossi 
almeno sulla carta: ma non può 
escludersi una impennata dei vi¬ 
centini anche perché Campateli! 
pensa a parecchie novità legate 
ai ritorni di Luison, Menti e 
Campana (per cui il Lanerossi 
potrebbe risultare diverso e più 
forte). 


r. 


f. 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 


Atalanta-Napoli: Sbardella 
Brescia-L. Vicenza: Vitullo 
Fiorenlina-Mantova: Vacchini 
Foggia-Venezia: Varazzani 
Lecco-Interi Lo Bello 
Milan-Lazio: Angonese 
Roma-Cagliari: Motta 
Spal-Botogna: Monti 
Torino-Juventus: Bernardi! 



MORA ritorna oggi nelle file del Milan dopo la lunga assenza 
dovuta alla frattura subita nel campionato scorso 


Dopo il congresso di Salerno la Lega rico¬ 
stituita con un nuovo regolamento e su 
nuove basi (elettive) 


Antidoping: 


rudiazione 


per i «puri» 


Come preannunciato il Consi¬ 
glio Federale della Federazione 
ciclistica, nella sua riunione di 
ieri, ha deciso lo scioglimento 
della Lega dei professionisti, 
riassorbendo l’attività profes 
sionistica sotto il diretto ed 
esclusivo controllo della Fede¬ 
razione, la quale provveder» ad 
emanare, nella sua prossima 
assemblea di Salerno, uno sta¬ 
tuto |x*r la costituzione della 
Ix*ga professionistica. 

Ix? ultime corse della stagione 
si svolgeranno perciò sotto il 
controllo della Federazione ci¬ 
clistica. a meno che gli orga¬ 
nizzatori non preferiscano soli¬ 
darizzare con Strumolo e i suoi 
compagni, nel qual caso le cor¬ 
se diverrebbero illegali, gli 
stranieri non vi potrebbero par 
teeipare e i corridori sareb¬ 
bero passibili di squalifica. Na¬ 
turalmente questa possibilità 
non si verificherà dato che già 
gli organizzatori (la Gazzetta 
dello Sport in prima fila) e 
almeno due importanti case 
hanno già espresso la Ioni in¬ 
tenzione di rimanere nell’am¬ 
bito della Federazione. 

La decisione adottata dal Con 
siglio Federale della FCI è mo¬ 
tivata dall'esistenza di una let¬ 
tera con la quale dirigenti re- 
sponsabili della Lega invitava¬ 
no i responsabili della spedizio¬ 
ne professionistica azzurra ai 
mondiali a non rispettare le di¬ 
sposizioni sul controllo anti do¬ 
ping nonché dalla reazione di 
Strumolo alle critiche di Ro 


Con Motta Gimondi e Dancelli in primo piano 


Oggi a Lugano tutti 


tri 


Nella canoa singolo il tedesco 
I^we ha ottenuto il tempo d: 
414"! davanti all'ungherese Te- 
mas Wichmann con 4 I4"79 e al 
ru=so Djamshir Josbebaev con 
4 .13 "30. 

Ns'I K2 ì romeni hanno o*te 
nato 3 29 "39 davanti ai tedeschi 
occidentali Holcer Sander e 
Heinz Baeker con 3’31"2 e agli 
o’.anderi Anton Guerts e Paul 
Hoekstra con 3'47"9. 

Si è concluso il concorso ma¬ 
schile di ginnastica Individuale 
dominato dal sovietico Mihail 
Voronin che ha vinto m cinque 
specialità (esercizi al suolo con 
punti 19.05. volteggio al cavallo 
19.20. anelli 19.50. salto cavallo 
19.40. e parallele 19.45), mentre 
alla sbarra ha prevalso il sovie¬ 
tico Serguey Dionidov (19,10). 
Quanto alla scherma, il france¬ 
se Christian Noci ha rinnovato 
il successo dello scorso anno vin¬ 
cendo la finale del fioretta 


Foggia - Venezia — Dovrebbe 
essere l'ora delia prima vittoria 



contro 


Anquetil 


doni (quando ha cacciato le 
giurie dellANUGG) por affer¬ 
mare una completa autonomia 
clic nessun Congresso aveva an¬ 
cora ratificata. Infatti la Ix*ga 
esisteva solo i>er tacito accordo, 
con regolamenti emanati a suo 
tempo dalla Federazione. 

Oggi — constatata la incapa¬ 
cità delle perdono (e anche Fin* 
sufficienza dei regolamenti) per 
governare il mondo protessi!) 
Distico — la Lega viene scinita 
con la pi omessa di ricost Inu la 
su schemi aggiornati ed elet¬ 
tivi nella prossima assemblea 
di Salerno 

Almeno che non si abbiano 
clamorosi cambiamenti di atteg¬ 
giamento da parte degli orga¬ 
nizzatori e dei gruppi s|x>rtivi 
la controversili è chiusa c Stru¬ 
molo e i leghisti sono compieta- 
mente ({esautorati. Resta ora da 
vedere quali provvedimenti ver¬ 
ranno presi nei loro riguardi in 
quanto Strumolo, Manzoni e 
Sardi sono stati deferiti alla 
Commissione di disciplina. Il 
Consiglio Federale ha discusso 
anche questioni di pressante at¬ 
tualità. quale la disciplina del 
controllo aliti dop.ng. 

Per quanto riguarda i « puri » 
(cioè dilettanti, allievi ed esor¬ 
dienti) è già stato varato un 
abbozzo di regolamento. 11 con 
trullo sarà elTt ttuato su corse 
prescelte a sorpresa e su cor¬ 
ridori prescelti per sorteggio: 
il corridore che risulterà aver 
ingerito sostanze ritenute do¬ 
ping sarà punito severamente 
con la radiazione a vita. Que¬ 
ste disposizioni dovranno servi¬ 
re da esempio anche per i pro¬ 
fessionisti. le norme per i qua¬ 
li verranno però stabilite da 
una apposita commissione for¬ 
mala da rappresentanti della 
Federazione e da rappresentan¬ 
ti dei corridori. Ambedue i re¬ 
golamenti verranno discussi e 
ratificati nella riunione del Con¬ 
siglio Direttivo che avrà luogo 
subito dopo l’assemblea di Sa¬ 
lerno: le norme dunque entre¬ 
ranno in vigore con la prossi¬ 
ma stagione ciclistica. 

Come si vede stavolta sembra 
che Rodoni voglia fare sul se¬ 
rio: ci auguriamo naturalmente 
che vada sino in fondo e che 
non si rimangi tutte le deci¬ 
sioni e le promesse attuali 
quando si tratterà di affrontare 
il congresso per cercare allean¬ 
ze che gli facilitino un nuovo 
successo personale. 


Dal nostro inviato 


ANQUETIL è il favorito n. 1 oggi a Lugano 


A Milano il Gran Criterium 


// « Villa Borghese 


» 


alle Capaanelle 


LUGANO. 15 

Si corre e il paesaggio ticinese 
diventa quasi un rifugio, una 
vacanza per chi ha seguito le 
beghe. le chiassate del ciclismo 
italiano. II giudizio degli sviz¬ 
zeri è severo: il litig.o viene 
considerato come un segno d'im¬ 
maturità sportiva, e comunque 
sorvoliamo. Siamo qui per se¬ 
guire la classica eara a crono 
! metro di Lugano- vaino alla vi¬ 
gilia di una prova che ha man¬ 
tenuto il suo fascino. C'è Anque¬ 
til. ed è tuffo, o meglio c'é la 
promessa di una competizione ad 
alto livello. 

Passano g'.i anni. Anquetil ca 
mincia a sentire il peso della 
lunga attività, un'altra genera¬ 
zione di pedalato-i è già entra¬ 
ta in scena, in questa genera¬ 
zione occupano un posto di pri¬ 
missimo piano i Gimondi e i 
Motta, ma i! grande specialista, 
i! * crono man » d'alti«s : ma classe 
r-mane lui: Jacques Aruv'til E 
pertan'o «ulla lavagna del prò 
nostico i! suo nome è scri'to a 
caratteri cahi’al-, sul manifesto 
de! G. P Cynar. Jacq’iot è il 
personaggio cui «pe**a il massi¬ 
mo r recital ». 

Re=ta «oio da vedere se il 
grande attore non tradirà l’aspet¬ 
tativa Il dubtvo esis'c. E‘ un 
dubb’o lega'o alle tentazioni che 
prendono i co*Tidori sulla soglia 
deirinvemo. in narticolare un 
fino come Ano ie*il che dal ci¬ 
clismo ha avu‘n tuffo: g’o’^’a e 
ouaffrini Ci chiediamo «e fn 
iau«*s‘i e ’o-ni il no-manoo ha 
faffo vta da atleta, se in 


di galop}»i nella domen.ca pipi 
va. il Gran Criter.um «lire 10 | 
milioni 450 mila, metri 1500) m 
programma all'ippodromo mila 
ne>e d: San-iro e il Premio Vii 


la prova positiva offerta dome- 


^5 ^ or ^‘^ e ^ an( ^ c> j la Borgnose dire 3 milioni 150 

mila metr. 2400 m p.sta picco¬ 
la) in programma all'ippodromo 
romano deiìe Capannello. 

Nel Gran Criterium, dopo il 
ntiro del francese Le Pirate in¬ 
fortunatosi nell'ultimo lavoro pa 
ngino. e venuto a mancare il 
confron'o internazionale tra i 
puledri de; due allevamenti. Ciò 


Read (350) vince 
a Monte Fuìi 


MONTE FUJI. 15. 

L'inglese Phil Read, in sella 
ad una g.apponese Yamaha, ha 
vinto la gara riservata alle .3.50 
cmc.. battendo sul palo di armo 
il connazionale Bill Ivy. pure su 
Yamaha. Il tempo di Read per i 
150 chilometri della eara è stato 
di 54'01"38 alia media oraria di 
km. 166.596. Il tempo e la media 
di Ivy sono stati rispettivamente 
SI'01 "49 e kmh. 166.590. 

L'italiano Alberto Pagani su 
Aermacchi si è classificato al 
terzo posto coprendo 23 dei 25 
giri in programma. 


non toglie che la prova cui do- 


vrebbero partecipare orto con¬ 
correnti sia interessante e aper¬ 
ta I miglori soggetti dovreb¬ 
bero e "e re Jacopola. Clouet. A- 
myntha*. 

Nel Premio Yilla Borghese in 
programma a Roma sei concor¬ 
rerti saranno ai nastri sui 2400 
metri della severa prova. Diffi¬ 
cile il pronostico, proveremo ad 
indicare Sonia Delaunav nei con¬ 
fronti di Belcanto, Brigantin e 
Adamello. 

Nella stessa riunione romana 
di buon interesse il Premio Cam- 
poleone lire 1 milione 650 orile 


metri I6W m pista piccola in 
cui i migliori dovrebbero essere 
Siegoìo e Ancarar.o. I.a minia 
ne romana avra inizio alle ore 
14 Ecco le rvxsire selezion.: 

li corsa: Radei «ki. Po!e>ia. 
Or.olo: 2 cor-a: Rugantino. Teo 
-ufo. Daynty Bov : 3) cor-a: An 
dreas. Morzine. Artico: 4> cor¬ 
sa: Siegolo. Ar.carano: 5) cor¬ 
sa: Sandy Road Spencer. Mer¬ 
ceria: 6) corsa: Soma Delaunav. 
Belcanto. Adamello: 7) corsa: 
Fleur de Muguet. Tirpitz, Sa- 
varnino: 8) corsa: Yal«andra. 
Yilla ai Nani. 


zioni mercoledì scorso è tornato 
al successo nella « corsa di Cop^ 
pi ». Chiaro che entrambi mira- ' 
no al secondo posto con la se- ) 
greta speranza d'incontrare un j 
Anquetil tentennante e quindi bat- , 
Ubile. Nel discorso potreblie en 
tra re Adonti che è più «pecia 
lista di Motta e Gimondi. ma i 
l'Adomi di questo autunno sem- | 
hra un uomo in convalescenza. 
Se ci smentirà, tanto meglio. 
Bisogna poi dare buon credito 
a Merckv. e prevedere una bella 
difesa di Pmgeom Leliaube e 
Dancelli. il ragazzo dotato di 
uno speciale temperamento Quat¬ 
tro ìtahani nella mischia, due 
dei quali (Gimondi e Motta) con¬ 
tinueranno la polemica a colpi 
di pedale: Motta ha il vantaggio 
di conoscere il circuito, ma Gi- 
mondi sembra più in forma. Ve¬ 
dremo chi reciterà meglio il 
ruolo di anti-Anquetil. Due Gi- 
mondi: * Vincerà il francese, non 
c'è dubbio, ma onrn confronto 
con Anquetil serie a qualcosa. 

E i tempi x accorciano... ». Giu¬ 
sto. L'avvenire é nelle mani dei 
Gimondi e dei Moffa. Un g'omo 
o l’altro, il normanno terribile 
si ritirerà nel suo castello, e 
allora molti vivranno in pace. 

Gino Sala 


Eugenio Bomboni 


AVVISI SANITARI 


END0CRIME 


è . 


Barrovecchio 

arbitro 

di Rivas-Lopopolo 


L'incontro di campionato del 
mondo pesi superleggeri fra :1 
detentore Lo popolo ed il venezue¬ 
lano Rivas sarà diretto dall'arbi¬ 
tro intemazionale E.B.U. Nello 
Bairovtechia 


modo n nell'litro non 
sfratto 

A mrnle. Jacquof a««-cu*a d: 
<*«cp*-e a r per vipee-e R a *ie 
^““e vo’*e il carr>pVni««irrv> di 
F'a’v'a hi de‘*a?o Vggp in (rie¬ 
sca ga-a e c-,o è il tempo re^ 
co-d. avendo Vi scordo arnvi per¬ 
corso i 76 chilometri e 590 metri 
in ! 4(707*. me-d'a 42 9)3 Un 
*--mno o una n-«*d i d*«*inaT: a 
mid-'o-arp vi«*o che *1 circuito 
d ^n r ‘'rgo è s*ato nvelio-ato. 
addo'ci'to e leggermen’e accor- 
c:a‘o. 

Cinque volte i dieci concorrenti 
si mulineranno I-mgo i saliscen¬ 
di del tracciato di 15 chilometri 
e 200 metri, un tracciato che O:- 
moodi (per la prima volta in 
gara) ha definir» di suo gradi¬ 
mento. Ij distanza comp’essiva 
scende a 76 chilometri' esatti e 
perciò Ano ief : l è rhiama’o a 
b.vtp'e fi SUO record. 

D'eci conco ”en*i dicevamo, 
«efvprat* ne) s»g ipn*p ordine di 
partenza: o-e 14 30: Pmgeon: 
14 32: Adorni: 14 34: Lebaube: 
14 36: Dancelli: 14 38: Anquetil: 
14 40: Merckx: 14 42: Gimondi: 
14 44: Hagmann: 14 46: Kar- 
stens: 14.48: Motta. 

TI sorteggio ha dunque favorito 
Motta, on Motta deciso a ben 
figurare. E* in ballo la rivalità 
con Gimondi. si capisce, un Gi¬ 
mondi che dopo l'ottima presta- 
sione fornita nel G. P. delle Na- 


rtauint-no medico per ta cur* 
n delle csole» disfunzioni a de- 


| nolezze sef»u*ll di origine oer- 
| vota psichica, endocrina (neu- 


ratienta deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Uolt- P MONACO. Roma 
Via Viminale 38 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra olano se¬ 
condo ini < Orario 9-12 10*8 

escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarle 
nel sabaio pomeriggio «■ nel gior¬ 
ni tesovi si riceve sato per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (Aux 
Com Rom» 160J9 del 23 otto- 
tire 19561 


EMORROIDI 


Cvre rapida Indolori ■ 
noi Contro Medico E squillilo 
VIA CARLO ALBERTO «9 


Medico specloltsfa 

DOTTOR 

DAVID 


dormafolofo 




Cura sclerosante fambaiatortale 
senza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VMKOSE 

Cura delle complicazioni: rsgadL 
flebiti, eczemi ulcere varicose 


VENEREI, Pitti 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA COLA DI RIENZO s. 152 


(Tel. 1» 301 
r (Aut. M 


Ore 8*20: festivi 8-18 
San. n. 779/2231JS 


NON SCAPPA 

più: 

Dentiera per¬ 
fetta con su- 
perpolvere 

ORASIV 

Ftf L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 



Trasporti Funebri Internazionali 

700.700 


Soc. S.I.A.F. s.r.L 




ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 


4) 


L PO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO^ 
MA Prezzi giornalieri feriali 
«alidi sino al 31 ottobre IWi (in¬ 
clusi km. SO): 

Fiat 500 D ... 

Bianchina 4 posti . . 

Fiat 500 L) Giardinetta 
Bianchina Panoramica 
Fiat 750 (600/D) . . 

Fiat 750 Trasformabile 
Fiat 750 Multipla . . 

Fiat 850 . 

Austin A/40 S. . . . 
Volkswagen 1200 . . . 

Fiat 1100 D ... 

Fiat 850 Coupé . . . 

Fiat 850 Fam. (8 posti) 

Fiat 1100'R.a 2 600 

Fiat 1100 D S.W. (Fam.) » 2 650 
Fiat 850 Spyder .... 

Fiat 124. 

Fiat 1300 S.W. (Fam.) . 

Fiat 1500 . 

Fiat 1500 Lunga . . . 

Fiat 1800 . 

Fiat 1800 S W. (Faro.) . 

Fiat 2300 . 

Fiat 2300 Lusso . 

Telefoni 420.942 - 425-624 


L. 1.150 

> 1450 

> I 550 
» I M/9 
a 1.650 
» 1.700 
a 1 900 
» 2 100 

> 2 200 

> 2.300 

> 2 500 

> 2 500 

> 2 600 


> 2 750 

> 2 900 

> 3 000 

> 3000 

> 3 200 

> 3300 

> 3 400 
» 3 500 
» 3 690 
420.819 


Aeroporto Tel. 601.521 


n 


OCCASIONI 


30 


TELEVISORE 23 pollici Boodend 
nuovo, ancora imballato, vinto lot¬ 
teria. garanzia, listino 228 000 pri¬ 
vato vende L. 85.000. TeL 588.393 
Firenze 


11) 


LEZIONI E COLLEGI 


U 50 


« CAVOUR » 
CORSI RAPIDI 


diurni pomeridiani serali 

per recupero anni 
Vta Modena 5 <Pza Esedra) 
471.767 


« CAVOURn 

aiOMlma 


La acuoia ma 

percentualsi di 

•BAIATA - OMMW8 
IDCCIII8 

«71.76? 
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Un’appassionante vicenda che rivela aspetti nuovi Una ,nt e r essante 
della vita e delle credenze popolari nell’epoca della mostm ° p ° v,a 

Riforma protestante e della Controriforma cattolica Un « ricostituente 


I « benandanti » del Friuli 


chimico» 

salverà 


‘1 .gr 


Fi •£;/» 

è+è| 
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da contadini a stregoni n sa n Michele? 


àlll 


Nel volgere di un secolo, per le pressioni esercitate dall'Inquisizione, un culto agrario di origini remote 
venne « inquadrato » nello schema della stregoneria diabolica — Una ricerca di Carlo Ginzburg 

Coordinando, con sicurezza I I le < streghe » a chiamarli: o 


La facciata di San Michele a Pavia 


Coordinando, con sicurezza 
ed eleganza, una serie di do 
cumenti finora ignorati, un 
giovane studioso, Carlo Cinz 
burg, ha ricostruito « gli at¬ 
teggiamenti religiosi e. in sen 
so iato, la mentalità di una 
società contadina — quella 
friulana — tra la fine del '500 
e la metà del '(ì(H) ». attraver¬ 
so « la storia di un nucleo- «li 
credenze popolari, che a poco 
a poco, in seguito a pressioni 
ben precise, si assimilarono al 
la stregoneria ». I BKNAN 
DANTI - Ricerche .udiri stre¬ 
goneria e sui culti aorari tra 
Cinquecento e Seicento (Kinau 
di editore, 1900, pp. 189. Lire 
3.000) è un libro davvero ap 
passionante, capace di interes 
sare utilmente non solo gli 
specialisti, ma ogni lettore at 
tento e « curioso ». 

La vicenda comincia nel 
marzo del 1575, al convento di 
San Francesco di Guidale del 
Friuli, dove il sicario genera 
le, monsignor .lampo Mai ac 
co, e fra’ Giulio d Assisi del 
l’ordine dei minori conventua¬ 
li, inquisitore nelle diocesi di 
Aquileia e Concordia, raccol 
gemo una prima denuncia con¬ 
tro un certo Paolo Gasparutto. 
di Iassico. che. corre voce, 
cura gli « stregati » e affer¬ 
ma di « andar vagabondando 
la notte con strigoni et sbil- 
foni » (gli sbilfoni sono i « fui 
letti >). Poi. si viene a sapere 
che anche a Guidale esistono 
« di questi stregoni >: per e- 
sempio. dichiara un testimone, 
il pubhlico banditore Battista 
Moduco « mi disse che era be¬ 
nandare ». Lì per lì. le auto¬ 
rità non danno troppo peso a 
queste * baie »: la faccenda, 
però, torna a galla nel 1580. e 
nel 1581 è emessa la sentenza 
nei confronti del Gasparutto e 
del Moduco. che. assolti dal¬ 
la scomunica maggiore in cui 
sono incorsi come eretici, ven¬ 
gono condannati a sei mesi di 
carcere, a recitare preghiere 
speciali, a compiere penitenze. 
La condanna tuttavia è revo¬ 
cata. i due malcapitati se la 
cavano abiurando solennemen¬ 
te i loro errori davanti al po 
polo cividnlese. 

Ma quali errori hanno coni 
messo? C’è un certo disorien¬ 
tamento anche negli inquisi¬ 
tori. i quali comunque arri¬ 
vano a concludere che < stre 
goni » c « benandanti * fanno 
tutt’uno. In realtà, la quest io 
ne non è cosi semplice. Chi 
è « benandanlc » — avevano 
dichiarato gli imputati — non 
è < stregone », nè (se donna) 
« strega »: anzi, armato di ra¬ 
mi di finocchio c al comando 
di un « capitano » (o di un 
« angelo »). combatte contro 
costoro (« stregoni » e « stre 
ghc ». invece, sono armati di 
canno di «orgo: con il sorgo, 
ricorderemo, son fatte le sco 
po. strumenti prediletti, ap 
punto, dalle « streghe » per i 
loro voli notturni) nei misterio 
ai raduni che avvengono 
« quattro volte l'anno, cioè le 
quattro tempora, di notte, in 
visibilmente con lo spirito et 
resta il corpo; et noi andiamo 
in favor rii Christo et li stre 
goni del diavolo... Et se noi 
restiamo vincitori, quello an 
no è abbondanza, et perdendo 
è carestia in quel anno » (in¬ 
terrogatorio del Moduco). 

Si può immaginare — nota il 
Ginzburg — lo sconcerto del 
l’inquisitore di fronte a questi 
«benandanti ». per tanti aspet¬ 
ti simili a veri e propri * stre 
goni ». ma che contro gli « stre¬ 
goni * si atteggiano a difen 
sori delta fede. Il fatto è che 
al centro di quei convegni not 
turni emerge un rito di ferii 
lità. dalle lontanissime orici 
ni. che * si modella puntual¬ 
mente sulle principali vicende 
dell’anno agricolo » (le quat¬ 
tro tempora). [V stregoneria, 
di sabba, non è il caso dunque, 
in questa fase. Ji parlare. E 
forse ne sono consapevoli gli 
stessi inquisitori — peraltro 
impegnati soprattutto a scopri¬ 
re, e a perseguire, i « lutera¬ 
ni », e. certo, trattenuti dalla 
repubblica veneziana, che ten¬ 
de a definire e a delimitare il 
più possibile la loro sfera 
d’azione — so è vero che por 
diverso tempo essi o lasciano 
perdere, o vanno a rilento noi 
le istruttorie, o intliggono con¬ 
danne relativamente miti 

Le credenze dei « benandan¬ 
ti * possono ricollegarsi, inve¬ 
ce. a un più vasto complesso 
di tradizioni (a loro volta con¬ 
nesse con il mito dei convegni 
notturni presieduti da divinità 
femminili, come Perchta. Hol- 
da. Diana) presente in un’area 
che va dall'Alsazia, all’Assia. 
alla Baviera, alla Svizzera. 
D'altra parte, ed è un’altra in- 
‘ teressante scoperta del Ginz¬ 
burg, questo culto agrario di 



Goya: e Strega che prepara un filtro » (Madrid, Museo del Prado) 


fertilità, i cui portatori si pre¬ 
sentavano come difensori dei 
raccolti, si ritrova, in forme 
pressoché identiche, in Litua¬ 
nia (si veda il processo al « lu 
|xi mannaro » Thiess. svoltosi a 
Jurgenshurg nel 1092). « Di 
fronte a lina simile dislocaz.io 
ne geografica non è arrischiato 
supporre che in antico queste 
credenze dovettero essere diffu¬ 
se in tutta l'Europa centrale ». 

Se i « benandanti » friulani, 
oltre « ad andare spiritualmen 
te » (entrando, cioè, in cata¬ 
lessi) ai convegni, usassero an¬ 
che ritrovarsi fisicamente in¬ 


sieme, in riunioni di tipo set¬ 
tario. non è davvero da esclu¬ 
dere, ma non è dato sapere, né. 
in definitiva, deve interessarci 
troppo. E’ certo che molti di 
loro ritenevano di poter guari¬ 
re chi fosse colpito da « ma¬ 
lie » e « stregonerie » (e qual¬ 
cuno. com'è naturale, cercava 
di far fruttare sotto i| profilo 
finanziario tale virtù) e che 
era convinzione diffusa che 
« benandanti » fossero gli uo¬ 
mini e le donne nati con la 
« camiscia » (avvolti, cioè, nel¬ 
la membrana amniotica). 

Ma è estremamente signifi¬ 


cativo che, nel giro di un se¬ 
colo. in effetti i « benandanti » 
divengano « stregoni », che i lo¬ 
ro raduni finiscano per identi¬ 
ficarsi con il « classico » sabba 
diabolico. Val la pena di ripor¬ 
tare uno degli ultimi interroga¬ 
tori. « La sorte — dice un con¬ 
tadino di Ligugnagn. Olivo Cal¬ 
do. arrestato il 23 dicembre 
HH4 — ha voluto ch’io son nato 
con una camusa intorno; la sor¬ 
te vole che bisogna che io va- 
di a torno et che l'anima va, et 
il corpo resta ... Dalli trenta 
affi quaranta anni vengono 
chiamati li benandanti ». Sono 


le « streghe » a chiamarli; ogni 
giovedì essi si recano « in mezo 
il mondo nella vale di Josafat- 
to » dove sono « diversi huo 
mini, dono et vi sono gente di 
comando, et dura un'hora. ine/.i 
bora ». Vi si recano « sopra 
un becco che Io conducono a 
casa, et l'anima monta sopra 
et il corpo resta dove s'attro 
va ». Ai raduni si fanno * tutti 
| li chiassi che si punno fare ve 
! nereii di qual si voglia sorte ... 
j comandano che si faci (pianto 
! male si può fare a cadauno, et 
che da un giovedì all'altro che 
devono render conto del male 
che han fatto et di quanto a 
loro è stato comandato ». Si 
mescolano, qui. elementi della 
tradizione « benandante » ed 
elementi tipici, appunto, del 
sabba. 

E' stata lunga, è stata dura, 
dunque (non mancano, oltre a 
questa, altre dichiarazioni in¬ 
termedie. in cui i « benandari 
ti » incriminati cominciano, si. 
ad ammettere di aver parteci 
palo ai sabba, ma affermano 
anche di non avere adorato e 
obbedito, proprio perché » be¬ 
nandanti ». al diavolo e alle 
«streghe»), ma. infine, fin- 
(posizione l’ha spuntata. L’an¬ 
tico culto agrario è « inqua¬ 
dralo » nello schema dottrina¬ 
rio. e inquisitoriale. della stre¬ 
goneria diabolica. Con il ter¬ 
rore? Certo. Ma anche con la 
martellante diffusione a livello 
popolare di quello schema, che 
finisce per « persuadere » i 
« benandanti » stessi. Anzi, per 
il Friuli — scrive il Ginzburg 
— « si può affermare con sicu¬ 
rezza che la stregoneria diabo¬ 
lica si diffuse come deforma¬ 
zione di un precedente culto 
agrario ». E’ giusto, quindi, di¬ 
re che questa ricerca arricchi¬ 
sce la conoscenza del proble¬ 
ma della stregoneria in genera¬ 
le e della sua persecuzione. 

Mario Ronchi 


Come viene « indurita » la fragile arenaria, sbriciolata per 
secoli da pioggia, vento, piccioni e smog 
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Nella fofo a sinistra: parie di bassorilievo a destra del portale maggiore di San Michele, nel 1940; nella foto a destra: lo 
stesso particolare nel 1964 (è evidente il progressivo deteriora mento) 


I « tascabili » della settimana 


STORIA E MONDO INTERIORE 
NELLA POESIA DI PA VESE 


Una settimana di tutta tranquil- 
lità. sia nelle librerie sia nelle 
edicole: non molti titoli, alcuni 
dei (piali !>crù degni di atten 
/ione, dopo i lanci nutriti dei 
g.ornt scorsi e in attesa delle 
novità annunciate per le prossi 
me s( bimane. 

Nelle edicole si distinguono I 
due titoli di Mondadori; negli 
« (bear » un romanzo psicolo 
giro dello scrittore americano 
.lames Agce. mollo a soli qua 
rantucinque anni nel 1955. auto 
re di tre sole opere: I.a i eolia \ 
all'alba <!„. .550). in cui viene 
crudamente messo a nudo l’ani¬ 
mo di un giovane seminarista, 
tormentato dal vano desiderio di 
raggiungere la santità e combat¬ 
tuto corr imminente dalla forza 
dei sensi. I.o PoeS'e di Pavese 
compaiono invece negli «Oscar 
mensili » (I. 550): si tratta delle 
due raccolte t lavorare stanca » 
e « Verrà la morte e avrà i tuoi 
occhi » come apparvero nelle e- 
dizioni Emanili prima della de¬ 
finitiva e compieta edizione cri 
tica curata da Calvino nel 1902 
Per pii di un critico l'attività 
poetica di Pavese, che aooompa 
gnò dall'.nino alla fine !a sua 
opera di narratore e le sue mol 
te pagine au’ohiografiche. è tra 
le pù interessanti rìeJ nostro 
tempo superiore forse alla sua 
stessa produzione narrativa: cer¬ 
tamente al lettore che abbia di¬ 
mestichezza con questo scritto¬ 
re non sarà difficile ritrovare 
in questi versi, quasi depurati 
e ridotti all’essenziale, i temi 
suo, più caratteristici, e ripercor¬ 
rere da un lato d drammatico 
cammino della nostra stona dal 
grigiore fascista alla Resistenza 
alle lotte vaiali del dopoguer¬ 
ra e dall'altro le dolorose espe¬ 
rienze interiori dell'uomo che 
fino all'ultimo si sforzò di dare 
un significato alla v.ta I.e due 
prose raccolte in appendice po 
tranno aiutare a comprendere la 
rac.one poetica di questi versi: 
ma ancora una volta dobbiamo 
lamentare la assoluta manoan 
za di note esplicative: quattro 
paginette d'introduzione posse» 
no bastare per presentare a un 
vasto pubblico un poeta tanto 
complesso? 

LA GIOVANE 
E L'ANTICO 

Ancora due novità nella « Col- 
lezione di poesia > di Einaudi, 
che alterna con equilibrio ai clas¬ 


sici e ai grandi poeti delle let¬ 
terature moderne le voci nuove 
della poesia contemporanea, sol- 
trnendole alla pura competenza 
di pochi specialisti. Un program 
ma pregevole, che ci trova pie 
miniente consenzienti: «aho pe 
rò quando ci capita, come ora. 
di vederci cascare tra le mani 
(dolio un inedito di Anna Ac- 
màtovn. dopo due belle edizioni 
di Bonn e Prados). un volumet¬ 
to mspiegabile come quello di 
Pera Oppezzo (L'uomo qui prc 
sente I. 300V una esoii-ente 
che (almeno per queste prove) 
non si distingue cerio da altri 
giovani e che meglio po'eva fi¬ 
gurare in una rivista spcrmcn 
tale. Tant’è vero che anche la 
presentazione di copertina, non 
a caso fumosa e priva di senso 
rivela rii per «e «tessa la ri ffi 
colta di avviare un approfondito 
rii«cnr«o critico su te«ti ancora 
così gracili Un errore d> «celta 
insomma, che non vorremmo 
veder ripetere in una collana 
così riera di pregi 

Tutfaltro discorso owiamcn 
te per ’t secondo volumetto ora 
apparso' f.c Ereuh di Ovidio tra 
do'te (con te«to latino a fronte) 
e brevemente presentate da Ga¬ 
briella Leto (L 1 200) In ouesta 
opera, costiti! *i '•a 21 co «*«Ve 
in distici elegiaci, il poeta la¬ 
tino immagina che le antiche 
eroine invaino lettere d'amore ai 
loro mitici amanti e che tre 
di questi rispondalo al lo-o 
messaggio; genera'mente 1* E- 
rfì’di non «ono considerate nè 
una delle opere meglio riu«cre 
di Ovidio nè una delle più im¬ 
portanti della letteratura lati¬ 
na. e vi si è riconosciuto farti 
fìeio della costruzione, t’ossequio 
alla retorica nello stile. Ma. no¬ 
nostante questi Imiti, esse sco¬ 
prono una sottile conoscenza del¬ 
l'animo femminile e delle s.ngole 
situazioni passionali, rese dal 
poeta con profonda sensibilità: 
un testo quindi insolito e non 
facilmente reperibile, che è sta¬ 
to intelligentemente nesumato. 

CLASSICI PER GLI STUDENTI 
DELLE SCUOLE MEDIE 

Un’iniziativa commerciale che 
non dovrebbe sfuggire sopratut¬ 
to agli studenti delle scuole me¬ 
die è la distribuzione in edicola 


I per conto delia casa editrice 
Bielti della collana di classici 
« Garnier Flammarjon »: testi in¬ 
tegrati. brevemente presentati, 
desunti dalle più attendibili edi¬ 
zioni. purtroppo privi di note poi¬ 
ché presuppongono altri sussidi 
per la lettura dei singoli autori: 
il prezzo oscilla fra le 400 e le 
fiOO lire il volumetto. 

UNA «STORIA 
MONDIALE DELL'ARTE» 

Terminata la serie della sto¬ 
ria universale. la casa editrice 
DalfOglìo ha iniziato una « Sto¬ 
ria mondiale deU’arte ». curata 
da tre professori americani, e 
apparsa in edizione originale 
presso la Osford University 
F’ross L’opera è concepita in 
sei volumi, al prezzo di 1.000 li¬ 
re l'uno, ed abbraccia le produ¬ 
zioni artistiche di tutti i tempi 
e di tutti i paesi, dalle civiltà 
mediternnre al rina'Cimen'o eu 
ropco dalle art’ dei peno; rii 
mitivi ai movimenti del nostro 
secolo Sono usciti finora ì pri 
mi due volumetti: preistoria, ci¬ 
viltà mediterranee, etnischi, ro¬ 
mani bizantini. Come è natura¬ 
le. la trattazione è molto som¬ 
maria. ma ha il pregio della 
chiarezza, senza trascurare i fe¬ 
nomeni politici economici socia¬ 
li strettamente connessi con cer¬ 
te produzioni artistiche: abbon¬ 
danti e talvolta anche rare le 
illustrazioni. 

FISICA E 
FILOSOFIA 

E" un peccato che la collana 
* 1 Gabbiani » del Saggiatore atv 
hia sensibilmente rallentato la 
propria produzione, dopo che ne 
era «tato promesso il lancio nel 
le edieo'e E’ questa infatti una 
delle nostre nvgliori collane e- 
conomiche. dedicata senza dub¬ 
bio a un pubblico di lettori pre¬ 
parati. con titoli che possono ri¬ 
sultare di notevole interesse so 
prattutto per studenti universi¬ 
tari. In questi giorni è com¬ 
parso il 45. volumetto, che è la 
ristampa di un’opera già stam¬ 
pata nella collana « I-a Cultura » 
della stessa casa editrice: Wer¬ 
ner Heisenberg. Fisica e filoso¬ 
fia (L. 700). L’autore (uno dei 
fondatori della Meccanica Quan¬ 
tistica, premio Nobel per là Fi¬ 


sica 1932) illustra le scoperte 
della fisica atomica, per dimo 
strare come esse possano por¬ 
tare nuove prospettive anche nel 
terreno speculativo: un’opera 
quindi che s'inserisce negli o 
ricntnmenti più nuovi della filo¬ 
sofia contemporanea. 

SADE 

A FUMETTI 

l.a produzione delle opere a 
dispense, sappiamo, è ormai sta¬ 
ta in gran parte soppiantata dai 
volumetti periodici, e solo opere 
di indubbia serietà fil « Gali¬ 
leo ». « I protagonisti ». le varie 
«erie d'arte, di Sansoni. Fabbri, 
ccc.. la recentissima « I comu¬ 
nisti nella storia d'Italia ») pos¬ 
sono trovar credito presso un 
largo pubblico Eppure, non man¬ 
ca chi pensa ancora di far leva 
su qualche argomento scabroso 
«li qualche titolo « prmbi'o ». per 
incontrare un facile successo 
commerciale. A «no tempo già 
abbiamo denunciato il ba««o li 
vello di un'eri : 7Ìone a dispense 
del Dcrnmcrnu: ora c. «larro l 
stupiti di trovare in ed cola ri 
primo fascicolo delle « Opere del i 
marchese De Sade ». con tanto I 
di testo francese a fronte della 
traduzione italiana, e con tanto 
di rilus'razioni in parte desunte 
da antiche stampe in parte co 
st tinte da « scene da! vero » 
(«olo quelle « «alienti e riprodu¬ 
cibili ». naturalmente — ci spie¬ 
ga l’ed fore) costni.te secondo 
la tecnica dei fotoromanzi (il 
tutto a L 300 il fascicolo). Di Sa¬ 
de ci è già cap.tato di parlare 
più di una volta, per «p : egare il 
valore che la «uà opera ha. «ia 
nella sfona del pensiero «ette 
''rnfesen sia nePa «tona del ri» 
manzo moderno e per condanna 
re al tempo «tesso le indegne ri 
dii7 : oui (in chiave moderatamen 
’e ero: ca) che «e ne v.en facen 
do in certe collane da edico’a: 
ben lungi da noi qumd l’nten 
z o"e d : condinnare Side al 
rogo Piuttosto vorremmo che 
presto una delle collane p ù serie 
presenti questo «oratore con n 
tend.menti culturali. 

• • • 

Della nuova collana di Bom 
piani distribuita sia in edicola 
sia nelle librerie (« I centouno ») 
e degli altri tre titoli rilevanti 
dì questa settimana (De Marchi. 
Sciolochov e il numero 11 dei 
« Protagonisti ») parleremo la 
volta prossima. 


Il San Michele Maqqiore di ì 
Pavia, la gemma del romanicr 
lombardo , non morirà. Le de¬ 
vastazioni gravissime operate 
dal tempo e dall’incuria degli 
uomini non procederanno. Que 
sta è almeno la speranza che 
tutti ci auguriamo si traduca 
in realtà. Il bellissimo tempio, 
oggi, à ancora ingabbiato, la 
sua splendida facciata è nei 
scosta dal rivestimento di pa¬ 
glia. dietro al (piale operano i 
restauratori. Ma fra qualche 
mese, nei giorni precedenti la 
Pasqua dell'anno prossimo pro¬ 
babilmente. si spera di poterla 
scoprire, e « di tutto il lavoro 
di restauro — scrive il profes¬ 
sor Piero Sanpaolesi - ri si 
augura che nulla apparisca, 
così che quando si toglieranno 
gli schermi e le armature d 
si domandi che cosa è stato 
fatto in questi due anni ». E 
non si dica che è poco. La fra¬ 
gile arenaria di cui si servi¬ 
rono gli architetti per la co 
straziane del tempio si è già 
squamata, rendendo pressoché 
illeggibili le fascie scultoree, 
rovinando capitelli, colonnine, 
archivolti. Ma il tempio resiste 
ancora, la stabilità e la con¬ 
servazione interna sono abba¬ 
stanza buone. Fermare l’opera 
distruggitrice, bloccare quanto 
è rimasto, conservare alle fu¬ 
ture generazioni un'opera tanto 
importante, è un fatto di rilie¬ 
vo eccezionale, nel mare delle 
distruzioni e delle rovine del 
nostro patrimonio artistico 

Il bilancio dei due anni di 
lavoro di restauro del San Mi¬ 
chele è il tema centrale di 
una interessante mostra, espo¬ 
sta in questi giorni nelle sale 
del castello visconteo di Pavia. 
La storia di questo tempio, 
dove nel 1155 venne incoronato 
l'imperatore Federico Barba¬ 
rossa. è fra le più dramma¬ 
tiche; la sua crisi iniziò, si 
può dire, il giorno stesso della 
costruzione, avvenuta fra il 
100 f e il 11.13 sopra una preesi¬ 
stente basilica, data la infeli 
ce scelta della pietra arenaria, 
estratta nella vicina cava di 
S. Giuletta. L'arenaria, infatti, 
è una pietra particolarmente 
friabile, destinata inesorabil¬ 
mente. nel corso dei secoli, n 
sfaldarsi. Formata da minuti 
cristalli silicei tenuti assieme 
da un cemento costituito da 
argilla e carbonato di calcio, 
tale pietra, messa in opera in 
un edificio, si trnra fortemente 
condizionata dalle esposizioni 
climatiche. 

Xvmerosi sono i nemici di 
questa pietra, e tutti rigorosi 
e micidiali. So no. in primo Ino 
qo. le intemperie e l'inquina 
mento drll'nrìn Prendiamo la 
pioanin: l'acqua penetra nei 
pori della pietra, congelando 
aumenta di vobrrre. e onorino 
di quei minuscoli pori fa la 
fine della hottia'ia del latte la¬ 
sciata sulla finestra in una 
no'tc di aria Ma anche il «ole. 
sottoponendo a dilatazioni e 
contrazioni successive le su- 
perfici che via via investe, 
non è meno nnciro. Il vento, 
infine, provvede a completare 
l'opera, lavorando di lima e di 
smeriqlio: scaqliando. cioè, 

contro la pietra la sabbia che 
poco prima le orerà strappato. 
Agli agenti atmosferici, si no 
giungono, poi. gli uomini e per¬ 
sino i piccioni Gli nomini in 
quinano l'aria con i fumi delle 
industrie e della motorizzarlo 
re L’anidride carbonica e il 
biossido dì zolfo, presenti in 
questi fumi, sono i nemici im 
placabili del carbonato di ral 
ciò: la prima lo trasforma in 
idrogeno carbonato solubile che 
viene dilavato dall'acqua fallo 
stesso fenomeno sono dovute le 
Grotte e le doline del Carso), 
e il secondo lo degrada a sol¬ 
fato, cioè gesso, parzialmente 
solubile e molto tenero. 

Ecco perchè lo sfaldamento 
della pietra arenaria ha acce¬ 
lerato il suo ritmo in questi 
ultimi decenni, di pari passo 


con l'inquinamento atmosferi¬ 
co. Abbastanza seri sono anche 
i danni arrecati dai piccioni, 
i quali con le loro zampette ra¬ 
schiano la pietra e la intacca 
no con le deiezioni corrosive. 
Tali e tanti, dunque, sono i ne 
mici, ai cui attacchi la fragile 
arenaria del San Michele non 
poteva opporre alcuna resistei i- 
za. Si trattava di fornirle al¬ 
meno le difese naturali di com¬ 
pattezza e durezza di cui è 
dotata la pietra di migliore 
qualità. 

Ma anche in questa opera 
non sono mancati gli inconve¬ 
nienti. Molti rimedi del passa¬ 
to. infatti, si sono rivelati peg¬ 
giori del male. Le toppe di 
cemento sistemate all'inizio del 
secolo, per esempio, hanno pro¬ 
vocalo la fessurazione della 
pietra sottostante; lo strato di 
siliconi spalmato in superficie 
nel corso di restauri più re¬ 
centi non ha arrestata la de¬ 
gradazione in profondità. Si 
trattava, insomma, di sottopor¬ 
re l'arenaria ad « indurimento 
chimico ». Ed è questo il ter¬ 
mine che definisce il metodo 
di restauro adottato dal prò 
fessnr Sanpaolesi. Più precisa¬ 
mente. si trattava di sottoporre 
l’arenaria a indurimento chi¬ 
mico sotto pompa a vuoto. La 
pompa è la geniale novità, il 
dispositivo che <r convince » la 
pietra a succhiarsi golosamen 
te quella soluzione di fluosili 
cato di magnesio e sodio che 
è la sua medicina ricostituente. 
Ecco cosa succede: un tubici¬ 


no collegato con la pompa è I 
introdotto all'interno della pie¬ 
tra per mezzo di un foro pra¬ 
ticato nel blocco da risanare. 
La pompa aspira tutta l'aria 
che ristagna nette innumere 
voli cavità. La depressione che 
cosi si crea nell'interno delta 
pietra richiama e fa penetrare 
in profondità la soluzione pre 
ventivamente distribuita su tut¬ 
ta la superficie in modo tini 
forme, imbevendone un mate¬ 
rassaio di stoppa. I fluosilicati 
che hanno sostituito l'aria nel¬ 
le porosità della pietra la con 
solidano reagendo chimicamen¬ 
te con la silice, l'argilla e il 
carbonaio di calcio, seguendo 
lo stesso processo che avviene 
in natura. A conclusione di un 
tale procedimento, l'arenaria 
acquista una durezza che do¬ 
vrebbe consentirle di resistere 
efficacemente a tutti i colpi 
dei suoi avversari. 

La mostra, ben esposta e 
chiarissima nella illustrazione 
dei lavori di restauro, documen¬ 
ta il molto che è già stato fatto 
per salvare la facciata del San 
Michele. In seguito, si proce¬ 
derà al salvataggio delle altre 
parti. Assiemp all'illustrazione 
dei lavori e della tecnica adot¬ 
tata, la mostra si completa con 
alcune rare documentazioni sul 
tempio stesso Tre grandi fo¬ 
tografie delì’anqoìo destro del 
la facriata. scattate in epoche 
diverse (alla fine del scc. XIX, 
nel 1939 e nel I9(ìt) testimo¬ 
niano con una evidenza dram¬ 
matica il progressivo disfaci- I 


mento dei rilievi scultorei. 
Mentre nella prima sono anco 
ru abbastanza leggibili, nella 
seconda sono quasi del tutto 
cancellati: nella terza, non ri 
mane quasi nulla Ma nuche 
questo poco, se finalinniVp sarà 
fissato in maniera definitiva, 
servirà n fornire un'idea più 
che buona della bellezza di 
(fucsia monumento eccelso del 
l'arte romanica Assieme alla 
illustrazione dell'oliera di re 
staurn del San Michele, nella 
mostra pavese sono nuche espo 
sii dipinti, affreschi e disegni 
restaurati nel corso di questi 
ultimi due anni Fra onesti. 
spicca, un bellissimo affresco, 
ora riportato su telo, rapine 
sentante la Vergine nnnuneinta. 
attribuito a Bonifacio Bruitin 
Ma naturalmente la parie più 
importante della mostra è miri 
la dedicata al San Michele 
Dopo la visita, siamo andoR a 
vederci il tempio. Abbiamo ri 
sto i restauratori ad'onera, il 
bellissima interno Usciti doda 
ripesa, abbiamo risto rcnUnoia 
di piccioni volteggiare attorno, 
beccare il riso generosamente 
sparso vicino ai portali intera 
li. posarsi sulle fincstrrllr del 
tempio, annidarsi in tori tk* 
zientemenie attardati dagli 
stessi volatili E così, mentre i 
restauratori operano nrl'a far 
cinta, i diabolici piccioni rnm 
piotano indisturbati, e persino 
protetti, t'opera di disfarimrn 
to negli altri tati del tempio 

Ibio Paofucci 


La scienza curiosa 


Come facciamo a «ricordare»? 


Lo studio sugli aspetti chimici 
della memoria si arricchisce ogni 
giorno di nuovi risultati. Il prò 
fessor AgranofT. dell’Università 
del Michigan, dopo alcuni intc 
re'Santi cskt unenti eseguiti «u 
pesciolini rossi, «ositene che non 
solo la memoria a « breve sca¬ 
denza » è distinta dalla memoria 
a « lunga scadenza ». ma anche 
che variazioni chimiche sono 
essenziali per lo sviluppo della 
memoria a « lunga scadenza ». 
Gli esperimenti sono stati con 
dotti iniettando nei pesci della 
puromicma. un antibiotico simile 
per composizione all’acido ribo¬ 
nucleico La puromieina annui 
lava al 50 80'r le modificazioni 
alle cellule cerebrali dei pesci 
determinate dall ’ apprendimento 
di nuove nozioni, impediva rioe 
l’in-taiirarsi di una particolare 
« nv moria » 

Secondo AgranofT. «ebbene do 
Tante gii esperimenti i piscio 
Imi ro-'i sviluppino una mento- 
na a « breve termine • che re 
«iste alla puromicma. questa 
memoria non dura per piu di 
72 ore e non p iò piu tra«fnr 
mar'i. come avveniva in prece 
denza. in memoria a « lungo ter¬ 
mine » 

Questi esperimenti, come gli 
altri analoghi di cui abbiamo 
precedentemente dato notizia, in¬ 
ducono sempre più a pensare che 
ia memoria sia essenzialmente 
un movimento chimico all'interno 
della cellula cerebrale. 

LA FASCIA D’ORO 
DI GENGIS 

Venticinque anni or sono alcuni 
scienziati hazaki denominarono 
« fascia d'oro di Gengis » ia re | 
gione desertico mtiniuo-a del Ka 
zakhstan orientale, perché «e 
cordo I loro studi storici la zona 
era ricca di giacimenti doio 
sfruttati dai mongoli del grande 
conquistatore I geologi sovietici 
hanno scoperto da poco che ia 
supposizione era esalta: oggi si 
«ta costruendo un grande im¬ 
pianto per la concentrazione del 
minerale estratto dal giacimento 
aurifero di Bakyrchik recente¬ 
mente riscoperto. Lo stabilimento 
lavorerà il minerale estratto fino 
ad una profondità di circa cin¬ 
quecento metri. 

Inoltre sono cominciati i lavori 


preparatori per lo sfruttamento 
di un'altra zona della «fascia 
(i'oro di Gengis ». cioè un gigan 
tosco deposito a forma Icntico 
lare situato «ti un giacimento di 
minerali polimetallici. 

GLI ANTENATI 
DELLE STELLE 

1 fisici sovietici Yakov Zelilo 
vich. Igor Xovikov e Andrei Do- 
ro=hkevich hanno avanzato Tipo 
tesi che l’universo si sia formato 
dalla materia pre stellare calda. 
Per dirla con le loro parole, essi 
hanno presentato « ri quadro ge¬ 
nerale più probabile dell oncine 
dei corpi e dei «,«temi celesti, 
quali ora li osserviamo nell'uni 
ver-o» Secondo la loro ipotesi, 
la materia pre stellare era est re 
inamente calda e assolutamente 
omogenea Su vi fodero «tati 
allora dei « grumi » o dei « grap 
poh » di materia, questi avreb 
tiero attirato veri fiumi rii ha e 
e «.irebbero perciò cresciuti molto 
rapidamente Oggi avrebtiero la 
ma-sa di miliardi di «oli 

La materia pre stellare (pia 
sma ionizzato caldo) a poco a 
poco «i raffreddò e divenne neu 
tra. Pertanto la pressione della 
luce non riuscì piu a impedire 
la comparsa dei piccoli « gru 
mi ». Si formarono gradualmente 
grappoli di materia la cui massa 
era pan a un milione di volte 
quella del Sole. Gli scienziati 
che hanno avanzato questa ipo¬ 
tesi li chiamano «prazvezdv* 
(antenati delle stelle) e ritengono 
che dovettero svilupparsi con 
una relativa rapidità ed espio 
dere entro periodi di migliaia di 
anni Le immani esplolioni por 
tarono alla formazione di grap¬ 
poli di materia che a loro volta 
segnarono l’inizio delle galassie 
Come ha detto Xovikov. « ri qua¬ 
dro complessivo della formazione 
di grumi iniziali dell'universo e 
di tutti i processi che in e c «o 
ebbero luogo fino alla nascita 
delle galassie non era mai stato 
ipotizzato finora ». 

Lo spunto iniziale per la for¬ 
mulazione di questa nuova teo¬ 
ria è stato dato dalla scoperta, 
fatta lo scorso anno, delle ra¬ 
diazioni cosmiche, delia lunghezza 
d’onda di un centimetro, che 
giungono alla Terra da ogni parte 
dello spazio con la stessa in¬ 
tensità. 


Questo tentimemi incinte a rite¬ 
nere che la materia pre stt Ilare 
in passato fosse calda (questo 
passato dovrebbe risalire a dieci 
miliardi di anni fa). 

La conferma di questa ipotesi 
sul « passato caldo » dell'uni¬ 
verso dipende essenzialmente 
dalla possibilità di scopi ire un 
neutrino cosmico dotato di una 
determinata energia. A tutt'ogei. 
nessuna delle attrezzatine di cui 
disponiamo ce lo permettono. 

TARTARUGHE 
E SATELLITI 

I.e tartarughe marine appar¬ 
tengono alle più antiche specie 
viventi, segno che sono animali 
estremamente adattati all'amb.en- 
te in cui vivono Tuttavia, le loro 
carni sono considerate prelibate 
dai buongustai e ancor piu il 
brodo che s«* ne rilava. Ber que 
sti motivi le tosluggini marine 
sono considerate ormai una .«pe 
eie in pericolo di estinzione Al 
coni studiosi stanno cercando di 
salvarle: per questo è nccessa- 
no conoscerne completamente le 
abitudini Ed è a questo punto 
che spunta il * mistero delle le 
«tuggmi »: que-ti rettri- marini 
hanno delle capacità nautiche 
sbalorditive. Ne-sun navigatore, 
con carte e strumenti, riu-n- 
rebbe a « tenere la rotta » come 
fanno le tartarughe durante le 
loro migrazioni dalle acque del¬ 
l'Atlantico meridionale a quelle 
dell'Atlantico settentrionale. L'a¬ 
bilita nautica di questi animali 
è ancora avvolta nc! mistero e 
l'unico modo di risolverlo c quello 
di seguirli durante tutti i loro 
spostamenti 

Non è una impresa facile. Gli 
scienziati nordar.ier»cam hanno 
pensalo di riuscire in questo in¬ 
tento applicando delle stazioni 
trasmittenti miniaturizzate al gu 
«ciò delle tartarughe c sfrut¬ 
tando i satelliti artificiali per ra 
diocomunicaziom allo scopo di ri¬ 
trasmettere gli impulsi radio pro¬ 
venienti dalle tartarughe alle sta¬ 
zioni di ascolto. In questo modo 
sarà possibile seguire costante- 
mente questi straordinari ani¬ 
mali marini nelle loro migrazioni 
e avere la chiave per chiarire 
il mistero del loro infallibile senso 
di orientamento. 

a cura di G. Catellani 
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Riforma del diritto familiare nella dichia¬ 
razione di un alto magistrato, il consiglie¬ 
re di Corte d'Appello Giampaolo Meucci 




Partono a migliaia ogni mattina dalle borgate povere di Roma 

Le forzate del lavoro a ore 


La famiglia nuova 
esige leggi nuove 

I! clamore di problemi parziali rischia di far perdere di visia le scelte di fondo - Le idee- 
valore alla base di un'efficace riforma - Negazione del primato «del sangue» come di 
quello patrimoniale - Necessaria tutela di una famiglia veramente « scuola di umanità » 




Sono mogli di edili e disoccupati, che la mancanza di altre possibilità 
di lavoro costringe all’umiliazione del «mezzo servizio» • Tor de’ Schiavi, 
la borgata-confino creata dai fascisti • I bambini con le chiavi di casa 
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FIRENZE, ottobre. 

In questi giorni « esplodono » casi di cronaca che pon¬ 
gono all'attenzione dell'opinione pubblica le conseguenze, 
prodotte nel vivo dei sentimenti e dell'esistenza dei citta¬ 
dini, di leggi familiari cosi arcaiche e cosi in contrasto 
con i tempi da non essere più ammissibili in un Paese 
civile. L'ultima situazione venuta alia luce clamorosamen 
te per la notorietà dei protagonisti, è quella dell'attrice 
Sandra Milo, madre « naturale » ma non « legale » della 
piccola Deborah in virtù di quella norma del Codice Ci¬ 
vile che proibisce il riconoscimento dei figli « adulterini > 

Ma questo è soltanto uno degli aspetti vergognosamente 
arretrati del nostro Codice e, net momento in cui si parla 
di proposte di legge da tempo presentate in Parlamento, 
(come quella del PSI proprio sul riconoscimento dei figli 
adulterini), nel momento in cui si segue il faticoso e anche 
troppo tormentato iter di altre proposte (come quella Dal 
Canton sull'adozione e quella Fortuna sul divorzio) e si 
annunciano II progetto Reale e la proposta di legge del 
PCI per la riforma di tutto il diritto familiare, il discorso 


si fa più ampio e più di fondo. Sono in gioco gli interessi 
di milioni di cittadini che si scontrano ogni giorno con 
norme incivili e sono in gioco questioni di principio quali 
la posizione della donna nella famiglia, i rapporti uomo- 
donna, il concetto di famiglia moderna fuori di ogni 
gretta finalità patrimoniale e da ogni costrizione morale 
« in nome della legge », la posizione dei figli. La morale, 
la coscienza civile, la necessità di una saldatura delle 
ferite inferte al tessuto sociale da tanti casi anomali creati 
dalle leggi sono elementi che entrano di prepotenza nella 
discussione, insieme e alla pari con quelli strettamente 
giuridici. Che cosa ne pensano gli esperti e i cittadini? 

Questa volta, la parola è a un illustre magistrato, che 
ci ha rilasciato una dichiarazione nella quale puntualizza 
alcune contraddizioni giuridiche da risolvere subito, richia¬ 
mandosi all'evoluzione del costume e alla necessità di 
fare veramente « giustizia >. E' il dottore Giampaolo Meuc¬ 
ci, consigliere di Corte d'Appello di Firenze. 
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Mi sembra opportuno fare 
subito alcune osservazioni ili 
fondo: è un mollo, creilo, atto 
a contrastare quello che è uno 
defili aspetti, forse, più dete¬ 
riori e superficiali del nostro 
costume. K cioè quello di può 
tualizzare la problematica at¬ 
tinente al matrimonio c alla 
famiglia nel clamore di prò 
hlemi parziali che finiscono 
per far perdere di vista certe 
scelte di fondo e permettono 
che tutto si esaurisca in una 
polemica di natura politica, in 
quanto tale destinata a rima¬ 
nere travolta da posizioni apo- 
dittiche e da compromessi. 

Ciò è tanto più necessario in 
un Paese come il nostro ove 
— non nascondiamocelo — esi¬ 
ste ancora un costume clic ac¬ 
cetta il delitto d’onore, la po 
sizione ili privilegio del ma 
scino sia nella famiglia che, 
in generale, nel rapporto ses 
suale, e, insomma, ove esi 
stimo gravi squilibri e diver¬ 
sità di atteggiamenti e ove. 
purtroppo, le stesse prese di 
coscienza del Concilio Vatica¬ 
no II sono ancora jtosizioiii 
quasi « sovversive *. 

Nella lunga strada da com¬ 
piere, la legge non può porsi 
come fatto di rottura, rivolu¬ 
zionario. dato il tipo di rappor¬ 
ti da disciplinare, per cui oc¬ 
corre preoccuparsi, soprattut¬ 
to, di far maturare convinci¬ 
menti nuovi, in una assoluta 
chiarezza di impostazione del 
problema più generale, via via 
che vengono, se cosi posso ili 
re. a suppurazione episodi do 
nunziatori della necessità di 
riforme. 

Clic il diritto familiare deh 
ba essere riformato è ormai un 
dato pacifico, quanto meno 
per adeguarlo ai dettami della 
Costituzione, nel comune rilie¬ 
vo che molte norme del Co 
dice Civile sono in contrasto 
con i principi costituzionali: J 
ad esempio, gli artt. 144 (fio 
testa maritale). 145 (doveri del 
marito). 173 (amministrazione 
dei beni). 220 (amministrazio¬ 
ne della comunione degli utili 
e degli acquisti). 3Hi (patria 
potestà) e 338 (condizioni Ini 
poste alla madre superstite). 
I.a stessa Corte Costituzionale 
proprio ila p<x-o terni» ha ili 
chiarato incostituzionale farti I 
colo relativo alfobbligo del 
mantenimento della moglie da 
parte del marito, diviso con¬ 
sensualmente. quando essa sia 
in condizioni economiche mi¬ 
gliori di quelle del coniuge, 
che le assicurino totale indi- j 
pendenza e sufficienza econo¬ 
mica. 

Esiste però, una necessità di 
riforma clic è postulata più 
che dalla Costituzione, da pre 
se di coscienza che appaiono j 
oggi ormai mature nella più j 
gran parte dei cittadini. Es.h- j 
costituiscono, appunto, quelle 1 
lince di valutazione di fondo, j 
quelle idcc-\alore. che dm rati ! 
no essere, per cori d;re. gli i 
ancoraggi di ogni futura ri 
forma e che dovranno trova¬ 
re. in futuro, un particolare 
interprete in un giudice spe¬ 
cializzato, quale l’auspicato 
Tribunale della famiglia, cui 
»arà demandata la competen¬ 
za in ordine ad ogni provve¬ 
dimento che riguardi i coniugi 
« i figli. 

■| \ La negazione del primato 
X) assoluto e indiscriminato 
del «sangue*. Fra la genera 
zinne nella carne e la genera 
zione nello spirito, ognuno, og 
gi. non ha dubbi di scelta 
Fra una madre sventurata che 
abbandona il nato il g.orn» 
stesso della sua nascila, e la 
donna che lo accoglie e lo 
educa, veramente generandolo 
di nuovo, la legge deve tute¬ 
lare la seconda: i figli abban¬ 
donati troveranno cosi una fa¬ 
miglia che non sarà insidiata 
4agli strani ritorni di affetto 


della madre naturale, spesso 
motivati esclusivamente da ra¬ 
gioni economiche. 

In questo angolo visuale de¬ 
ve essere anche valutata la 
natura, il significato e la por¬ 
tata della « fedeltà » coniugale. 

La negazione di ogni pre- 
**) jxinileiante tutela dello 
aspetto patrimoniale, nel ili 
ritto di famiglia. Li spessore 
economico dell’istituto fami¬ 
liare non deve essere, come 


oggi, di regola l'unico spes¬ 
sore da valutarsi. 

I,a famiglia — come dice la 
Costituzione conciliare — è 
« scuola di umanità, la più 
completa e la più ricca ». e 
non è certo tutela di tale tipo 
di scuola una legge che si 
preoccupa ili assicurare con¬ 
tinuità e unità del patrimonio. 

*>\ L’affermazione che funi 
0 / co preminente criterio va 
lutativo di ogni disposizione in 


9* s. 

materia di matrimonio e di 
famiglia, è quello dell’interes¬ 
se dei tigli. I figli sono la fa¬ 
miglia: il rapporto coniugale 
assume rilievo sociale in quan 
to realtà dinamica di genera 
/..mie e di educazione. 

Per tutte le altre domande 
che sorgono alla lettura del 
Codice, posso dire che. se si 
misurano con il metro fin qui 
indicato, si vedrà come certe 
soluzioni si impongano di 
per sé. 


> 


mmm 
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Rimediare un lavoro che permetta di utilizzare poche ore solo la mattina; 
che coincida con l'orario di scuola dei figli; che si possa prendere e lasciare, 
riprendere e poi sospendere con disinvoltura; un lavoro per il (piale non si chie¬ 
dano qualifiche, età. bella presenza, o altre disposizioni particolari; un lavoro che 
arrotondi o sostituisca lo stipendio del capofamiglia; un lavoro da tirare come un 
elastico a seconda di mille situazioni diverse; un lavoro « a ore »: questo è il problema di 
migliaia e migliaia di donne. La soluzione appare fin troppo facile in una grande città dove 
mancano i servizi, dove altre donne che svolgono un lavoro fisso hanno bisogno a loro volta 
ili qualcuna che le sostituisca in casa. E' nato così l’esercito delle donne « a mezzo servizio >. 
reclutate per lo più nelle borgate, nei quartieri periferici: ogni mattina si spostano, come 

una marea che monta, verso i -------- 

rioni del centro n verso i nuar- sola classe si ammucchiano fi- i ria era una brava rammendatri- 


40ìi~.te-' . 




ROMA. Tor de' Schiavi: le lavoratrici domestiche « a ore » alla 
fermata dell'autobus e davanti all'unica scuola comunale. 


Quale sarà l'avvenire delle 250.000 raccoglitrici ? 


rioni del centro, o verso i quar¬ 
tieri residenziali. Roma è ti¬ 
pica, da questo punto di vista. 
Incapace di assorbire nelle 
fabbriche o negli uffici tutta la 
ma^a di lavoratrici, la sua ein 
tura gigantesca di borgate rap 
presenta un vero serbatoio di 
< donne a mezzo servizio »: la 
disoccupazione cronica o a sin 
ghiozzo degli edili rende triste 
mente stabile questa riserva: la 
mancanza di servizi sociali che 
aiutino le impiegate, le operaie, 
le professionisti* nel doppio ruo¬ 
lo di casalinghe e lavoratrici au¬ 
menta a dismisura la domanda 
rispetto all’offerta. Ma qual è 
poi la vita di tutti i giorni, quali 
sono i problemi, gli affanni, le 
corse, i sacrifici di questa mas¬ 
sa anonima di « donne a ore »? 


sola classe si ammucchiano fi- ria era una brava rammendatrt- 
no a 53 alunni: molti si portano ce: Natalia era tipografa: Lucia 
da casa le sedie, per mancanza stirava di fino * solo abiti da 
«li banchi e. naturalmente, ci so sposa, in un grande atelier d’alta 
no i doppi turni. Le scuole e gli moda t; Rosa era commessa in 
asili delle suore sono pieni: le un negozio d; calzature 
monache — pare incredibile — Poi hanno sposato e. per qual 
sono quasi le uniche donne del che teinjK) hanno * sperato di 


monache — pare incredibile — Poi hanno sposato e. per qual 
sono quasi le uniche donne del che teinjK) hanno * sperato di 
quartiere che svolgono un lavoro farcela * Si sono riaffacc ate nel 
continuo, qualificato e ben retri- mondo del lavoro • con l'acqua 


huioi, .■ E già: perchè quegli i alla gola 


dicono loro. 


isi'i costano — fanno notare le sia dal punto >i: vista economi- 


donne. Ci dicono che con il ” la- 
imo a ore” noi guadagniamo ho 


co. sia da! panto di vista della 
loro stessa disponibilità. K sono 


IN ARRIVO LE MACCHINE 

— * ■■ ' ' ■» ' ■ 1 i — 1 ■ " — 

ANCHE SOTTO GLI OLIVI 


ne. Ma. prima di tutto, chi Ila fa- diventate lo r forzate del lavoro 
miglia non può fare più di tre o a ore Addio qualifica. Nelle 
quattro ore al giorno: anche a case dove vanno i a mezzo ser- 
400 lire l'ora, quando si tolgono vizio « fanno le faccende più umi¬ 
le spese dei trasporti, quello che li e degradanti. « La lavatrice? 
resta serve a tirare avanti fino lo non la tocco: è la signora 
alla fine del mese. K imi, se che pen<a a fare il bucato con 
avanza qualcosa, sparisce pre- quella. Per noi ci sono i piatti, 
sto. la prima volta che i mariti i pavimenti, lo spolvero, i vetri 
restano senza lavoro, quando i da lavare. Fammi le cose ’’ più 
cantieri si fermano o si chiù- grosse ", dicono, al resto penso 
dono del tutto ». io... ». Sono escluse insomma da 

Se ci fossero nella borgata asi- (inni momenti in cui anche il la- 
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cr rispondere a qucric doman- restano senza lavoro, quando i da lavare. Fammi le cose "più 
n'°H°i| Un Knr^to m cantieri - si fermano o si chiù- grosse ". dicono, al resto penso 
' (!ono dcl tutto ». io... ». Sono escluse ingomma da 

vi.‘ nata Trentanni fa quando Se ci fossero nella borgata asi- W? “"b.moni miche il la- 
Mussolini vi « deportò > centinaia l ?, scuole s,ala li a pieno M» r0 

.li famiglie evacuate dal centro > ! Problema del «lavoro .WhT.aVL o 

e che ancora oggi abitano nelle a ort ‘ * ™ n 51 P«"ebbe nomine- P*« ♦ » e diventa, in 


Nessuna polemica antimoderna, ma l’esigenza di aprire e non di chiudere prospettive di lavoro 
La scadenza del 1969, quando finirà la protezione dei prezzo dell’olio nel MEC - Le richieste di 
oggi dalie 51 giornate agli asili nido che sono stati sempre promessi e mai realizzati 


CATANZARO, ottobre. 

Le macchine stanno arrivando 
negli oli veti. Ce ne sono che seno 
tono le piante, provocando la ca¬ 
duta delle olive, e persino alcu¬ 
ne fatte ad aspirapolvere che in¬ 
goiano olive e fogliame insieme 
per |hjì risputnre il prodotto pron¬ 
to |ier la molitura. L’avvenire 
dell'uliveto è affidato a queste 
macelline dal momento che. di¬ 
clino, fra due anni l'olio d'oliva 
non potrà rendere più di 500 lire 
al chilo al produttore dovendo 
competere con gli olii di semi, 
quotati a 250 lire al citilo. (Ili 
italiani, come consumatori, aspet¬ 
tano il gran giorno in cui si ve 
ribellerà una tale spettacolare ca¬ 
duta di prezzo (oggi l'olio di oli¬ 
va vergine rende 7-800 lire al 
produttore e ne costa 1000 al con¬ 
sumatore). Ma l'eserciti) delle 
raccoglitrici guarda con piene 
ctipa/;onc alle macchine e al 
l'avvenire che pteannunciano. 

Ni calcola che delle attuali 250 
mila raccoglitrici d'olive, impie¬ 
gate annualmente i>or tar arri¬ 
vare al frantoio le olive delle re¬ 
gioni meridionali, soltanto 6070 
mila troverebbero occupazione in 
ima olivicoltura meccanizzata. 
Non è fantascienza, è lina pro¬ 
spettiva che ha la scadenza pre¬ 
cisa del 1969. anno in cui finirà 
la protezione del prezzo dell'olio 
in seno al MFC. D'altra parte la 
meccanizzazione non è sollecitata 
solo da eventi esterni, come la 
unificazione dei mercati europei 
rieil'olio, dal momento che ci se» 
no zone, in Toscana e in Ligu 
ria. dove tanno scarso non ri 
trovava manodopera disposta a 
raccogliere le olive nemmeno die 
t:o una paga s-.qxTiore a quella 
» otitia'hiale. e quali he proprie 
Tario ha lasciato le o'ivc sull'al 
boto perchè non ci tmv.ua abba¬ 
stanza profitto. Anche ni li vie 
ne una spinta a mecca aizzare. 

E ilei Mezzogiorno.’ Anche qui 
ci sono proprietari terrieri che 
gridano contro gli alti salari ri 
chiesti dalle lavoratrici. E’ la 
solita storia, le macchine non 
fanno sciopero... Le raccoglitrici 
invece sì. Negli scorsi anni, con 
gli scioperi, hanno conquistato 
una logge che prevede l'avvio al 
ìavoro tramite Comitati provin¬ 
ciali e comunali nei quali i sin 
dacat* possono far sentire la Io 
ro voce E' la prima esperienza. 
:i primo tentativo di sottrarre il 
biavetantalo del Mezzogiorno al 
mercato di piazza de.la mano 
dopci.t. in parie e una v-peiicn 
za riuscita Quest'anno io Carne 
«e del Lavoro e le Federbrae- 
cianti si muovono in due dire 
/ioni: far riunire ovunque i Co¬ 
mitati e far iscrivere le racco¬ 
glitrici negli elenchi del colloca¬ 
mento. in modo che chi ha biso¬ 
gno di manodopera debba ricor¬ 
rere al reclutamento organizzato. 

Andare al lavoro organizzati. 





Raccoglitrici al lavoro in un oliveto della Calabria 


protetti riali'mterver.to sindaca;-.-, 
è una grande novità da cui po<- 
i >ontt scaturire sviluppi intc-res 
! siili! Le raccogliti n i ( hledono, 
j quest anno, di avere assicurate 
51 giornate di lavoro tutte con 
tubiate ai fini previdenziali: c 
questo perchè il 51 0 giorno scal 
tano tutti i diritti. E’ chiaro clic 
solo il collocamento organizzato 
potrà assicurare questo minimo 
di giornate alle lavoratrici, por¬ 
che la posizione dei datori di la¬ 
voro c quella di evadere quanti 
piu contributi è possibile. Le 51 
giornate, insieme all'applicazione 
dei contratti provinciali riguardo 
al salario c all’orario di lavoro, 
saranno quindi un grande campo 
di battaglia per far passare la 
presenza organizzata del stnda 
cato a fermare lo scivolamento 
del governo verse posizioni di ri 
fiuto delle prestazioni (assegni, 
indennità ri: di.-occupa/One e d 
maternità, assistenza malattia cc 
celerai a chi ha poche giornate 
lavorate nell'anno 
Un terzo delle raccoglitrici di 
olive vengono colpite da anchilo¬ 
si omiasi, che è un’afTezione pro¬ 
vocata dall’assunzione di vermi 
che avviene nel prolungato con¬ 
tatto col terreno. Malattia pro¬ 
fessionale, l’anchilostomiasi è ri¬ 


conosciuta in pochisMir.i casi di 
c.-trcina gravità mentre la pie ] 
vcnzionc c le cure sono assoluta 
mente insuffli enti. La fornitura 
di capi rii abbigliamento protet 
mi. ner esempio, è prevista dal 
la legge ina non avv iene quasi 
mai. L'indifferenza per la salute 
delle lavoratrici raggiunge qui 
punte estreme por cui può avve¬ 
nire che il ministro della Sani¬ 
tà. il socialista Marioli, trovi 10 
miliardi per il risanamento delie 
vacche da latte ma non riesca 
a raggranellare le centinaia di 
milioni che occorrono per creare 
i centri di assistenza sanitaria 
necessari nelle zone dove le rac¬ 
coglitrici sono migliaia 

Nel settore degli asili nido (la 
legge prevede anche .'apertura d. 
sale di allattamento durante la 
raccolta) si è fatto quasi niente j 
E’ chiaro che non si può. ogni ! 
anno, rifarsi daccapo a creale 
una organizzazione assistcnziaie 
l>er 250 mila lavoratrici; ma se 
ogni anno fossero stati attivati 
qualche decina di asili-nido oggi 
la situazione sarebbe compieta- 
mente diversa. Quest'anno la Fe- 
derbraccianti ha chiesto 10 mi¬ 
liardi a questo uso. Il governo do¬ 
vrà però tenere presente che ogni 


#o > . «. l d * (■.*(.,«■«►ro i 
migliaia di pcrMK.e da questi ele¬ 
mentari servizi c che la legge 
prevede aia fio un contributo dcl 
datore di lavoro, mai pagato, ma 
sempre risi uotihile quando si vo¬ 
gliano fare le cose su! vena. 

E' facile prevedere tuttavia, 
cosi come stanno andando le co¬ 
se. che la raccolta delle olive ria- 
,rà luogo anche quest'anno a for¬ 
ti agitazioni. 1 produttori di olio 
hanno ottenuto quello che vole¬ 
vano: un prezzo garantito dallo 
Stato con un versamento di ben 
23 mila lire a quintale di inte¬ 
grazione statale. Ci pare che di 
più essi non potevano ottenere 
per questi due anni e la lamen 
tela stilla manodopera « troppo 
cara > non ha basi di fatto Ora 
c i! turno delle lavoratrici: esse 
hanno diritto a un salario e a 
trattamenti prev inen/iaJi che* tcn 
garo conto della particolare gra 
v orila, stagionale e ambientale, 
dcl lavoro Si batteranno per 
avere ambedue queste co>c; ma 
il governo che ha tanto armeg¬ 
giato per fornire la « garanzia » 
ai padroni non ha ora qualche 
* garanzia » da offrire anche alle 
lavoratrici? 

Renzo Stefanelli 
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CHI SI CONTENTA, GODE 
« Nel dima temperato del 1 
meridione bambini e adulti l 
possono accontentarsi di cibi | 
prevalentemente modesti (ce¬ 
reali, legumi e ortaggi), gli I 
stessi che si producono copiosi I 
nelle loro campagne >. ■ 

(Da « Annabella *). | 

L'ANGELO DEL MOTORE I 
« Insomma l'automobilismo, | 
a quanto pare, si addice alle . 
donne, spira aria di fami- I 
glia >. (da « Gioia >). ■ 

SUPERMEN I 

« Chi afferma che le donne 
guidano male?... La donna non I 
è debuttante in materia di I 
trasporto. Le gatte trasporta- . 
no i loro piccoli con magi- I 
strale disinvoltura, e con al- * 
Irellanta prudenza, mentre i I 
gattoni fanno i "supermen" | 
sugli alberi ». 

(Dalia pagina delia donna I 
«til i Corriere della Sera »i. » 

IL CAPRICCIO DELLA MODA I 
L'on. Bonomi (con ram¬ 
marico) in un discorso alle ■ 
donne rurali: « In Italia o- I 
gni giorno dobbiamo consta¬ 
tare che l'anticomunismo è I 
passato di moda >. (dal « Mes- I 
saggero »). , 

PILLOLA AMARA I 

« Attendiamo dunque con i 
fiducia, la risposta sicura | 
verrà e nell'attesa non tra¬ 
sformiamoci in bambini golosi I 
che guardano alla pillola co- I 
me a una caramella al miele ■ 
che la mamma ha proibito di I 
toccare ». (da « Cosi »). 

POESIA E PROSA f 

« Con la poesia, però, an¬ 
che se notevole, non guada- I 
gnerai mai molti quattrini. I 
Purtroppo è cosi ». (de ■ 
« Èva *) I 

E' MEGLIO LA CONTESSA I 
« Hemingway poteva essere I 
un personaggio divertente per . 
mezz'ora, e prima che la sua I 
ubriachezza cronica diventai- 1 
se importuna. Ed i suoi libri | 
sono impossibili, da cima a j 
fondo, quel genere di lette¬ 
ratura gorgogliante, di mono- [ 
tona ripetizione che si presta • 
soprattutto alla parodia... Si > 
liberi dalla sua influenza ». I 
(I-a «Contessa Clara» su 
« Annabella »). I 

LA RAZZA DEL CODINO 
« Il codino cinese.» è fatto I 
di capelli mediterranei, i quali * 
hanno il pregio di essere a»- i 
solidamente identici ai nostri ». | 

L (Da « Amica *). 

a» 


Ala è un quartiere che rimane 
Largata nelle sue caratteristiche 
più tipiche: poche scuole, asso¬ 
luta mancanza di asili-nido, dif¬ 
ficoltà di collegamento con il cen¬ 
tro. assenza quasi totale di ser¬ 
vizi sociali e sanitari: basta pen¬ 
sare che le madri hanno dovuto 
organizzare una lotta per con¬ 
quistare qualche quintale di brec¬ 
cia da spargere su un lago di 
fango, perchè i piccoli possano 


molte addirittura hanno fatto un vi-irsi al lavoro, parlando fra 
passo indietro, rispetto alle pre- ' oro - molte intrecciano pietose bu- 
cedenti qualifiche. Quasi tutto le ^ l0 - ‘ Quante non Io dicono, che 
donne che abbiamo interrogato vanno a fare i servizi — ci ha 
f)otrebbero svolgere un lavoro confidato tma ragazza. Ma io 
migliore. Anita prima di fare i non mi vergogno: anzi! lx> fac* 


mezzi servizi era una brava ma¬ 
glierista e lavorava in un nego- 


cio saliere a tutti. Non c'è nien¬ 
te di male. E del resto lo sanno 


quistare qualche quintale di brec- z ‘° centro: « I acevo perfino le Hitti che oramai questo e il la- 
eia da «papere su un la-M di V(,n<!,te e la padrona mi lascia- vo ‘° diffuso, qui alla borga- 
fango. perchè i piccoli possano va ,- nla negozio: mi stimava ta - Semmai la vergogna è che 

raggiungere Tunica scuola eie- mo “°- ■' ,a t>er Tare quel lavoro non armiamo nessun altra scelta ». 
montare comunale. anche adesso, dovrei lasciare i Rahm»»! 

_ ___ J. r _ figli soli tutto li giorno... ». Ma- CIISaDetl«l DOflUCCI 


montare comunale. f gli 

In genere sono madri di fa¬ 
miglia che hanno ripreso a la- . _ 
vorare dopo aver tirato su i j| 
primi bambini, spinte dalie ne¬ 
cessità che si creano quando i I 
ragazzi cominciano ad essere più • J 

grandicelli ■ • 

» Fino a qualche tonino ta non | 
lavoravo — dice Anita Nicoccia ! 
di 40 amv.. Ho cercato il ser- I > 

vizio quando i f.gli hanno co ■ * 

minciato a fare le medie. Non ■ 
vi dico quello che ho fatto per | 
riuscire a metterli di mattina. E . 
por far questo ho dovuto cam I ’ trj 

biare tutti : libri dell'anno scor- I y r 

so. così i primi mesi di lavoro se . ' c j ( . 

ne andranno per pagare quelli. I 
Basta! Vado a lavorare in due i e 
perii diversi: tre mattine alla I vo 

settimana a pochi passi da casa. | 
ma le altre tre mattine devo 
arrivare fino al Dumeto. Lavoro I rr 

solo tre ore. ma fra andare e * v p 

Tornare, si fa Luna passata e i u -j 

a ma ut pena r.e>vo a fare .a jj cu 

spesa. Po. ricomme.o a casa m:a. ! tu 
Ho-a D'Anmmo 1. f.zl.e ne ha |l br 
q.iat:ro e la più p.cco.a. Paola. |* od 
ha solo due anni. «Me ia porlo il cr 


L 'Amica del 
e l'incesto 


Corrìerone 


dietro, nella casa dove vado a I 
lavorare. Che volete che face.a? ■ 
Nel quartiere non c'è un asilo: [■ 
:! pii vic.no è a Centocelle e il 
mi ci vorrebbero due ore solo • 
per arrivarci. E' naturale che . 
mentre lavoro mi fa impazzire I 
e mi fa perdere tempo: è così 
piccola, mica lo capisce che de- I 
ve star buona. Io ho sempre * 
paura che la padrona mi faccia I 
osservaz.on: e cesi mi offro da il 
soia a fare un'ora in n.ù per re |> 
cuperare il tempo... ». j| 

Quando j ragazzi diventano pii 
grandicelli hanno in tasca le il 
eh avi di casa: rientrano da so j* 
i: dopo ,a se-jo.a e a-pettano la II 
mamma E' quello che eap.’.a ;| 


i: uopo .a -cucca e a-pettano la II 
man-ma E' quello che ean.ta 
a. tre bambini d. un'a.tra donna 
che Lavora a •cc m una t r.tor a I 
ic-iì El'R. al.’alt-o capa delia cit- I 
tà. « Prendo due autobus e non ■ 
arreco mai pmma delle II. Porro I 
con me anche io la più piccola 
che ha quattro anni e che resta I 
lì. in tintoria, f.no alle 16. quan- I 
do stacco da lavorare. Torno a . 
casa che sono le cinque, cinque I 
e mezza di sera. Intanto gli al- * 
tri pupi sono già rientrati e mi i 
aspettano: è a quell'ora che pran- | 
ziamo. I miei sono bambini tran¬ 
quilli. ma spesso a casa non li I 
trovo: li trovo a giocare per I 
strada. Spero sempre che ci sia ■ 
qualche santo a dare un'occhia I 
ta ». Le 4 ;,n:e che danno un'oc j 1 
eh..va -- a Tur de Schiavi sono || 

!e donne cne restano ne! q.iar: e | 
re. « Io 1; considero tutti mie. fi- I 
gii — ci d ee una casal nga. Spes- j| 
so mi afface.o alla finestra e * 
h sorveglio. Ma come si fa. a • 
guardarli tutti: sono tanti. | 

Ma a Tor de' Schiavi non c’è 
altra sce.ta che la strada, per I 
i bambini: la scuola elementare • 
è un magazzino con 25 ambienti i 
adattati ad aule e dove in una IL. 


Amica è un settimanale 
femminile, la figlia predilet¬ 
ta dcl Corriere della Sera. 
Seguendo il cliché adottato 
dai Giornali femminili da 
quando si sono accorti che 
le donne non si accontenta¬ 
vano più di fogli completa¬ 
mente avulsi dalla vita, è 
*tota adottata anche qui una 
verta •. problematica » di co 
stiline. Generalmente è piti 
una problematica sessuale, 
cioè argomenti e interroga 
tiri un tempo giudicati « scn 
br'Ki » e messi al bar,rio. che 
adesso si spattellano nudi e 
crudi (oh. che spregiudica 
frzc«.' > accompagnati da * il 
parere rii una mamma ». « :I 
txircre di un jiapà ». « il pa¬ 
rere di un allure » e. per 
sairare l'anima. < il parere 
di un sacerdote». Un modo 
furbo, più che intelligente, 
per evitare al giornale di 
prendere una posizione. Co¬ 
sì nell’ultimo numero Amica 
batte se stessa: « Sella mo¬ 
dernissima S rezia due fra¬ 
telli si vogliono spesare * di¬ 
ce il titolo. E giù la stona 
di I^eif. 31 anni, che ha un 
figlio di 7 anni da Ingrid. 
sua sorella, e tutti c due 
hanno deciso adesso di di 
chiarore al mondo :l loro 
arando amore e si sono fat 
ti fotomafare perché « basta 
co-, lipocrisa c viva la li 
bervi d> coscienza ». er e. ree. 

« / a ornali d< Strecolma 
rivelano senza drammi l'esi¬ 
stenza di alt ri casi dcl ge¬ 
nere > sente Amica con ge¬ 
lida obiettività e poi — udite.' 
udite! — se la cara cosi: il 
parere del genetista (prof. 
Luigi Gedda), il parere del 
sacerdote (mons. Ernesto Pi- 
soni). Seriosi tutti e due. 
sviscerano l’ argomento. Don 
Ptscmi dà uno sguardo pano¬ 
ramico alla storia delle re¬ 
ligioni. Ja un breve excursus 
nell'etnologia, ritorna al cri 
stianesimo che ovviamente 
proibisce l'incesto, parla dcl 
le leggi curdi. Luigi Gedda 
ricorre ai « geni ereditari ». 
sua specialità, c arriva a ài 
re (il tono scientifico e di 
staccato c lutto): < Questo in 
contro (ira fratello e sorella 
n.d.r.) che sarebbe addirli 
tura irrilevante o addirittura 
vantaggioso se riguardasse 
soltanto dei caratteri norma¬ 
li. diventa seriamente preoc¬ 
cupante perchè riguarda mal¬ 


to spesso dei caratteri pato¬ 
logici ». Gente, preoccupiamo¬ 
ci solo quando esistono ma¬ 
lattie ereditane. dunque, 
t i/ori di queste, la « sanità 
della stirpe » rii cattiva me¬ 
moria è infatti salva. 

A questo punto una pre 
messa da parte nostra c di 
obbligo. Son è certo per mo¬ 
ralismo che critichiamo ser¬ 
vizi del genere, perche tien- 
sigino che quals’asi fenome¬ 
no possa venire trattato, pur 
che si tarla a ricercarne le 
cause r a individuarne i ri¬ 
medi: m questo ca.-u (come 
in altri che pure si verifi¬ 
cano anche nelle zone più 
arretrale dcl no-tro paese, e 
non solo nella « civilissima » 
Svezia) la chiusura degli in¬ 
dividui in clan, il ritorno a 
forme primitive di rapporti 
umani, la spaventosa solitu¬ 
dine, la non « presa » sui 
protagonisti delle regole mo¬ 
rali della collettività, insom- 
ma il sintomo di un male 
che riguarda comunque, an¬ 
che se limitato, la società. 
Son è dunque per moralismo 
che siamo contro, e neppure 
perché vogliamo mantenere 
le donne fuori della realtà 
della vita, fatta anche di 
brutture c di drammi. Di¬ 
ciamo soltanto che cà un li¬ 
mite alle brutture, dato dal 
buongusto e dal desiderio di 
« non pescare nel torbido ». 
mai: dalla volontà di non sol¬ 
leticare nel pubblico le cu¬ 
riosità deteriori, mai. tanto 
meno per vendere di più. 

Altrimenti tutto si può fa¬ 
re: i manicomi, le prigioni, 
gli istituti specializzati sono 
pieni, anche in Italia, di ca¬ 
si patologici e quindi fuori 
della norma, che potrebbero 
prestarsi a servizi davvero 
e soltanto da brivido. Vuole 
accomodarsi Amica per stu¬ 
pire le lettrici? Con il pa¬ 
rere di chi vuole, s’intende. 

Ma sia chiara una cosa: 
questo filone d’oro scoperto 
dai giornali femminili pseudo- 
moderni è usato cinicamente 
e strumentalmente per na¬ 
scondere il fatto fondamen¬ 
tale che la nta c i problemi 
ieri, non patologici dal pun 
to di vista medico e morale, 
ma da quello sociale, ven¬ 
gono da loro accuratamente 
messi al bando ancora oggi, 
come trent’anni fa. Sono sca¬ 
brosi, più dell’incesto. 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità Con essa II nostro giornate Intende ampliare, arricchire 
a precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica • Lettere all'Unità >. Nell'lnvllare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicatone della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Che cosa hanno insegnato 
i fatti del luglio ’60 


risponde KINO MARZULLO 


Cara Unità, 

vorremmo che tu dedicassi a noi giovani un po' dello spazio della pagina domenicale del < col¬ 
loqui » per descriverci esattamente e minuziosamente ciò che accadde nel luglio del '60. Noi eravamo, 
allora, del bambini e non lo sappiamo. I nostri padri ce ne parlano come di giorni gloriosi; vorremmo 
da te una risposta esauriente. Grazie di cuore. Vicolo Cambi e un grup po di liceali (Roma) 


Descrivere « esattamente e 
minuziosamente » — come chie¬ 
dono i nostri giovani lettori — 
quello che accadde nel luglio 
I960, è praticamente impos 
sibilo, nello spazio limitato di 
questa rubrica: por essere 
esauriente, infatti, una rispo 
sta dovrebbe rifare la storia 
della vita italiana del dopo 
guerra, dcU'involuzinnc con¬ 
servatrice della OC dalla rot 
tura dcH’unità antifascista ai 
governi centristi fino al go 
verno Tamhroni, che segnò il 
momento più basso di quella 
parabola. Con questo governo, 
infatti, la DC era passata dal 
l’unità antifascista aU’allean 
za con i fascisti, i cui voti 
erano determinanti per for¬ 
mare la maggioranza. Esclusa 
la possibilità di rifare questo 
« viaggio » nella storia di quei 
quindici anni, dobbiamo quin 
di limitarci all'epilogo del 
viaggio stesso: l’insurrezione 
antifascista che. partendo da 
Genova, dilagò in tutta l’Ita¬ 
lia provocando la caduta del 
governo Tamhroni. 

La crisi iniziò sul finire del 
maggio 1960. quando i fascisti 
del MSI — forti del loro nuo¬ 
vo ruolo di « partito di gover¬ 
no » — annunciarono che 

avrebbero tenuto il loro con¬ 
gresso a Genova, il 2 3 luglio 
successivo. La scelta della cit¬ 
tà era una sfida aperta alla 
coscienza antifascista del pae¬ 
se; Genova era stata la prima 
città del nord a scacciare te¬ 
deschi e fascisti, insorgendo il 
23 aprile 1945; in Genova e in 
Liguria la Resistenza fu tra 
le più attive e la lotta tra le 
più sanguinose meritando alla 
città la medaglia d’oró al va¬ 
lor militare; Genova, infine, 
non ha mai concesso spazio al 
fascismo. Scegliere questa cit¬ 
tà era quindi cercare una pro¬ 
va di forza, che veniva sottoli 
neata da altri due elementi; il 
congresso fascista avrebbe do 
vuto aver luogo nel teatro 
Margherita, cioè a neppure 
cinquanta metri dal Sacrario 
dei 2.000 Caduti partigiani ge 
novesi; e alla presidenza ono 
raria del congresso veniva 
chiamato il barane Carlo Ema¬ 
nuele Basile, che era stato 
prefetto della città durante 
la repubblica di Salò e proprio 
nel periodo in cui gli operai 
delle fabbriche genovesi veni¬ 
vano deportati in Germania: 
e nei giorni del congresso fa¬ 
scista sarebbe caduto il sedi¬ 


cesimo anniversario di quella 
deportazione in massa. 

La sfida, quindi, era a Ge¬ 
nova, ma attraverso questa 
città tendeva a colpire tutta la 
coscienza democratica del pae¬ 
se. La reazione degli antifa¬ 
scisti genovesi fu fermissima: 
il 10 giugno PCI. PSI. PSDI, 
PRI e Partito radicale diffu¬ 
sero un manifesto connine di 
protesta chiedendo al governo 
di proibire che il congresso del 
MSI avesse luogo nella città; 
un analogo ordine del giorno 
fu votato dal Consiglio Fede¬ 
rativo della Resistenza Ligure; 
il 13 giugno il Consiglio Pro 
vinciaìe espresse a sua volta 
l'indignazione della città. Ma 
le autorità governative, anzi¬ 
ché proibire la manifestazione 
fascista, si diedero a proibire 
l'affissione dei manifesti di 
protesta. 

L'agitazione popolare, natu¬ 
ralmente, andava crescendo: 
partigiani, gappisti, sappisti si 
riunivano in ogni quartiere del¬ 
la città per studiare le misu¬ 
re da prendere al fine di im¬ 
pedire l’offesa a Genova: il 
20 giugno i rappresentanti del 
CLN genovese — gli stessi che 
avevano quindici anni prima 
ricevuto la resa della divisione 
nazista Meinhold. che presi¬ 
diava la città — si riunirono 
all'albergo Bristol, che era 
.stato sede del CLN alla Lihe 
razione, per coordinare le ini¬ 
ziative. II 23 giugno la Came¬ 
ra del Lavoro annunciò per 
il pomeriggio del giovedì 30 
un primo sciopero generale, 
avvertendo che se le autorità 
<li governo si fossero dimostra¬ 
te ancora insensibili alla pro¬ 
testa genovese sarebbe stato 
indetto un nuovo sciopero ge¬ 
nerale « la cui durata e moda¬ 
lità saranno tempestivamente 
comunicate ». 

Anziché mostrarsi sensibile 
alla protesta genovese il go 
verno de si mostrò molto sen 
sibile alla necessità di appog 
giare la prova di forza dei fa 
scisti: fu inviato a Genova il 
comandante dei carabinieri, 
generale Lombardi, menare ve¬ 
nivano fatti affluire nella cit¬ 
ta reparti della « celere * da 
Padova, da Torino. daU'Emilia. 

I risultati si ebbero subito: 
l’indomani. 25 giugno, la poli¬ 
zia attaccò un corteo di giova¬ 
ni del PCI. PSI, PSDI, PRI e 
radicali che recavano corone 
di fiori al Sacrario dei Caduti: 
gli scontri durarono oltre due ' 


ore, i feriti furono decine. Ma 
oramai la protesta dilagava: 
in mattinata i portuali aveva¬ 
no sospeso il lavoro una pri¬ 
ma volta; i professori e gli 
studenti universitari avevano 
sfilato in corteo per la città. 
Il 26 mattina si riunirono a 
Genova i rappresentanti di tut¬ 
ti i CLN della Liguria e i co 
mandanti [valligiani delle zo 
ne operative liguri; le Carne 
re del lavo’o delle altre prò 
vince liguri — Savona, La Spe 
zia. Imperia — annunciavano 
anche loro uno sciopero gene 
rale per il 30 giugno. 

Il 20 giugno, alla vigilia del 
la manifestazione, cominciaro¬ 
no ad affluire a Genova i gon 
faloni delle città decorate di 
medaglia d'oro della Resisten¬ 
za; le autorità di governo ri¬ 
sposero mettendo la città in 
stato d'assedio; le strade at 
torno a via Venti Settembre, 
dove si sarebbe svolto l'indo 
ciani il corteo per recarsi al 
Sacrario dei Caduti, furono 
sbarrate con filo spinato; ca¬ 
valli di frèsia furono eretti nei 
spunti chiave* del centro; ca 
rahinieri, polizia e guardia di 
finanza, furono mobilitati per 
presidiare la città. 

L’indomani lo sciopero e il 
successivo corteo apparvero 
un fatto senza precedenti nel¬ 
la storia delle lotte democra¬ 
tiche: centomila persone sfila 
ro:io per due ore nel centro 
della città, raggiungendo il Sa 
erario dei Caduti e proseguen 
do verso l’Arco della Vittoria. 
Fu al termine della manifesta 
zinne, alle cinque del pomerig 
gio, quando oramai il corteo si 
era sciolto, che la « celere » 
attaccò i dimostranti con estre 
ma violenza, così da causare 
una reazione altrettanto vio¬ 
lenta: per quattro ore gli scon¬ 
tri si succedettero nel cuore 
della città: sei camionette del¬ 
la polizia furono incendiate; i 
feriti furono centinaia, dal¬ 
l’uria e dall’altra parte (com 
plessivamente oltre trecento, 
di cui 1-18 agenti). Una batta 
glia che si placò solo per l’in 
tervento dei comandanti parti¬ 
giani geno\esi che riuscirono 
a riportare la calma in città. 

In risposta alle violenze po 
liziesche la Camera del Lavo¬ 
ro di Genova proclamò un 
nuovo sciopero generale di 24 
ore per il 2 luglio: ma alla 
notizia che la polizia aveva 
caricato a Torino una manife¬ 
stazione di solidarietà con Ge¬ 


nova, lo sciopero venne pro¬ 
clamato anche a Milano. Bo¬ 
logna, Livorno, Ferrara e in 
decine di altre città. 

Nella notte tra l’uno e il 
due luglio, di fronte alla gra¬ 
vità della situazione, il Pre¬ 
fetto di Genova prese la deci¬ 
sione che, se presa prima, 
avrebbe evitato quelle dram¬ 
matiche giornate: proibì il 
congresso del MSI afferman 
do di non poter garantire l'or¬ 
dine pubblico. Lo sciopero ge¬ 
nerale venne revocato, ma la 
situazione andò piecipitando: 
sconfitto a Genova, il governo 
clerico fascista cercò una ri¬ 
vincita attaccando le manife¬ 
stazioni antifasciste che si 
svolgevano in Italia: il 4 lu 
glio la polizia aggredì un cor¬ 
teo di giovani dei vari partiti 
a Reggio Emilia; il 5 apri il 
fuoco su un corteo di manife¬ 
stanti a Licata, uccidendo un 
bracciante; il 6 caricò una 
manifestazione guidata d a i 
parlamentari di sinistra che a 
Roma si stavano recando a 
portare una corona al cippo 
dei Caduti di Porta San Paolo. 

Di fronte a queste violenze 
i sindacati unitari proclama¬ 
rono per il giorno 7 uno scio¬ 
pero generale a Roma. Bolo 
gna. Livorno, Reggio Emilia. 
Piombino, Ferrara. Rimini ed 
in altre città: fu durante la 
manifestazione di Reggio Emi¬ 
lia die accadde il sanguinoso 
eccidio che doveva far preci¬ 
pitare la situazione: la polizia 
aprì il fuoco sui convenuti 
uccidendo cinque lavoratori. 
La CGIL rispose proclamando 

10 sciopero generale che pa¬ 
ralizzò il paese; il governo 
tentò di riprendere il con¬ 
trollo della situazione ina¬ 
sprendo le violenze polizie¬ 
sche: un dimostrante fu ucciso 
a Catania; tre furono uccisi a 
Palermo. Ma la violenza, an 
ziché soffocare la protesta po 
polare che chiedeva le dimis 
sioni del governo clerico fa¬ 
scista. la rendeva più vasta: 
dal giorno 8 gli scioperi si suc¬ 
cedevano in tutte le città: le 
università — prima fra tutte 
quella di Padova — sospende 
vano le lezioni in segno di lut¬ 
to per i Caduti di Reggio. Li¬ 
cata, Catania, Palermo. 

Il 19 luglio il governo Tam- 
broni rassegnò le dimissioni. 

11 Presidente Gronchi diede Io 
incarico di formare il nuovo 
ministero all’on. Fanfani: così 
si aprì la strada ai governi 
di centro-sinistra. 


L’IN PS si dedica aH’agricoltura e 
sperpera i milioni dei pensionati 


risponde SARNO TOGNOTTI 


Cara Unità, 

dopo il clamore di alcuni mesi fa, dell'INPS non si sente più parlare. Dovevano darci un contri¬ 
buto alla fine del 1965 ma nessuno ci ha più detto niente e niente si dice di eventuali aumenti delle 
nostre pensioni che sono ancora molto basse mentre il costo della vita continua ad aumentare. Noi siamo 
stati per lungo tempo con pensioni di fame mentre l'Istituto sperperava il nostro danaro e non si è avuta 
nemmeno la soddisfazione di sapere quanto e da parie di chi. Alcuni nomi son saltati fuori, ma sono 
veramente tutti? Antonio Rado - Bari 


E’ trascorso quasi un anno 
• PINPS non ha ancora fatto 
sapere ai pensionati — che giu¬ 
stamente protestano — se hanno 
diritto o no a quell’unn tantum 
che avrebbe dovuto essere di¬ 
stribuita — ose ci fossero stati 
avanzi di gestione — insieme al¬ 
la tredicesima mensilità del di¬ 
cembre scorso. Si è saputo che 
Rii avanzi c’erano; quindi la 
legge è stata violata senza che 
nessuno di parte go\ ornativa se 
ne desse pensiero. Si era appe 
na usciti da una serie di scan 
dali clamorosi e sarebbe stata 
questa l’occasione buona per di¬ 
mostrare a tutti che, finalmen¬ 
te, ci si era messi sulla strada 
della legalità, operando un ta¬ 
glio netto col passato. L’occa¬ 
sione è stata banalmente spre¬ 
cata. Perchè? 

L’INPS è come un vecchio 
palazzotto di quattro piani che 
per successive sopraelevaziorà 
abbia raggiunto l’altezza d’un 
grattacielo. Le fondamenta so 
no rimaste quelle \ecchie e lo 
edificio, logicamente, si regge 
male in piedi. Gli impresari di 
questa inverosimile edilizia, per 
giunta, sono stati democristiani 
in società con socialdemocrati 
ci. Il risultato è noto nelle 
grandi linee, mancano però le 
cifre esatte, ma stanno per sal¬ 
tar fuori anche quelle. La com¬ 
missione nominata dal Senato 
**» una lunga ed appassiona- i 


ta battaglia condotta dai nostri 
parlamentari e da quelli del 
PSIUP. ha iniziato la sua atti¬ 
vità e c’è da attendersi che le 
sue conclusioni non saranno 
semplicemente la somma delle 
rivelazioni finora apparse sulla 
stampa. Terreni da esplorare a 
fondo ve ne sono ancora pa¬ 
recchi. 

Tanto per cominciare, si do¬ 
vrà fornire una completa e con 
v incente spiegazione del perchè 
il reddito degli alloggi costruiti 
ed acquistati rìnU’Istituto rag¬ 
giunge appena il 3.29 per cento. 
In cifra assoluta il reddito am 
montava nel '64. a 3 860 milioni. 
Di altrettanto è quindi la per¬ 
dita se si calcola un saggio di 
interesse doppio di quello rea¬ 
lizzato. che è più vicino, ma 
pur sempre al disotto, di quello 
medio di mercato. Sono quasi 
quattro miliardi cui si è volontà 
riamente rinunciato nel mo¬ 
mento in cui è stato dato l’avvio 
ad una politica di favoritismi di 
cui hanno beneficiato anche En 
ti. redazioni di giornali, partiti 
politici, personalità politiche e 
personalità dello stesso Isti 
luto. 

Lo cifre da noi riferite non 
balzano con evidenza dalla con¬ 
tabilità deH’INPS. Tra le altre 
cose non è stato rispettato il 
cosiddetto « principio di integri¬ 
tà >. registrando a parte le spe¬ 
se di gestione e certe altre com¬ 
plicate «partite» che qui sa¬ 


rebbe troppo lungo esaminare, i 
Con questo sistema è stato pos 
sibile redigere * specchietti * 
in cui risulta, per esempio, che 
il reddito è stato del 6,90 per 
cento nel 1964. La cifra esatta, 
comunque, è quella indicata so¬ 
pra: 3.29 per cento. 

Più impressionante ancora è 
il risultato ottenuto nelle atti¬ 
vità imprenditoriali dell'Istituto 
in campo agricolo, di cui si è 
molto discusso. Ora possiamo 
dire, con esattezza, che nella 
azienda di S. Giovanni Suergiu, 
in Sardegna, sono stati investiti 
L. 952.579.039 per la costituzione 
del capitale fondiario e lire 
329.495.701 per le scorte e le mi¬ 
gliorie fondiarie. Questo ingente 
capitale ha procurato all’Istitu¬ 
to una perdita di L. 152.475.100 
fino al ’64. Le prospettive per il 
futuro erano, allora, piuttosto 
nere, ma non sappiamo esatta¬ 
mente quanti altri milioni sono 
stati inghiottiti da questa a- 
zienda. Le altre imprese agri¬ 
cole di proprietà dell'INPS so 
no andate un po’ meglio: fra 
tutte sono riuscite a totalizzare 
una perdita di appena 387 mila 
lire. AU’INPS. un tempo, ci si 
consolava casi, al negativo, 
comparando fra loro le perdite 
anziché gli utili. 

La Procura generale della 
Corte dei Conti sta accertando 
le responsabilità per perseguir¬ 
le, poiché non è ammissibile che 
si possa impunemente procurare 


Il parere 
dei lettori 
napoletani 
sull’Unità 


Ad Iniziativa del Comitato provinciale Amici_dcH'Unità e 
della redazione napoletana del nostro giornale] - è stato effe! 

tuato domenica 2 ottobre, nel quadro delle iniziative per la 

campagna delta stampa, un rapido sondaggio d'opinione sul 
contenuto dell'Unità. Sono stale distribuite ai lettori di Napoli 
alcune migliaia di cartoline contenenti un questionario basato 
su sei domande: 1) in quali giorni delia settimana leggi l’Unità'': 
2) quardo non compri l’Unità leggi qualche altro giornate? 
Perchè?; 3) quali servizi dell'Unità ti soddisfano maggior¬ 
mente?; 4) quali ti sembrano inadeguati?; 5) quali informa¬ 
zioni e servizi ti sembra che manchino sull'Unità?; 6) quali 

suggerimenti hai da fare per migliorare la cronaca di Napoli? 

Le cartoline, con affrancatura a carico del destinatario, 
sono stale compitate e spedite nel giro di sette giorni. In un 
numero pari al 20 per cento dei lettori giornalieri napoletani 
dell'Unità 

Viene qui fatto un bilancio del < referendum » dal com¬ 
pagno Ennio Simeone, responsabile della redazione di Napoli. 


MUSICA 


un danno così rilevante all'Isti¬ 
tuto. Anche questo è un terre¬ 
no da esplorare molto a fondo. 
Ma intanto sorge subito una 
domanda: perchè non si obbliga 
l'Istituto a smetterla — subito 
— con attività che non gli com¬ 
petono e per le quali evidente¬ 
mente non è tagliato? 

Si apre qui il complesso di¬ 
scorso sui sistemi di gestione 
dei fondi previdenziali. Riparti¬ 
zione o capitalizzazione? Cioè si 
devono distribuire i contributi 
introitati oppure una parte di 
essi deve essere investita in 
maniera da avere un introito 
supplementare? La disastrosa 
esperienza dell’INPS fornisce 
una risposta inequivocabile. At¬ 
tualmente vige un sistema mi¬ 
sto. ma è fuori di dubbio che 
la capitalizzazione favorisce gli 
intrallazzi e la corruzione a- 
prendo la via ad un altro grave 
fenomeno che ebbe origine col 
fascismo e che si perpetua tut¬ 
tora: l’uso cioè di ingenti som¬ 
me come strumento di manovra 
per la politica economico finan 
ziaria del governo. 

Il problema di fondo, tuttavia, 
resta quello di una riforma ge¬ 
nerale di questa vecchia impal¬ 
catura burocratica che contem¬ 
pli. in primo luogo, la gestione 
democratica dell’Istituto. in ba¬ 
so al principio che ì soldi che 
affluiscono all’INPS sono di e- 
sclusiva pertinenza degli assi¬ 
curati. 


Dei lettori che hanno rispa 
sto al nostro sondaggio una 
metà ha dichiarato di non log 
gere altro quotidiano, un 25 
per cento legge tutti ì giorni 
un altro o più quotidiani, il 
restante 25 per cento legge 
solo occasionalmente altri gior¬ 
nali e non sempre gli stessi. 

I loro giudizi, dunque, si pre¬ 
sentano abbastanza interessan¬ 
ti per il confronto dal quale 
emergono o — quelli del pri¬ 
mo gruppo — per ii partieo 
lare legame con il giornale 
del Partito. Interessante è an 
che rilevare quali sono gli al¬ 
tri quotidiani con i quali il 
confronto è fatto: sono preva 
lentemente 11 Mattino, ii mag¬ 
giore giornale locale (« per¬ 
chè dà tutte le notizie citta 
dine ». dicono, e « perchè ci 
serve a sapere che cosa di¬ 
cono gli altri del nostro Par¬ 
tito »), e il Paese Sera (« per¬ 
chè ». si afferma in molte car¬ 
toline. « è un giornale di sini¬ 
stra. (li opinione, clic però sod¬ 
disfa ampiamente l’esigenza di 
informazione »). 

Questa premessa ci serve a 
capire da dove prendono le 
mosse le valutazioni sintetica 
mente ma incisivamente fatte 
dai lettori clic hanno parte¬ 
cipato al « referendum ». la 
cui composizione sociale può 
essere utile a completare il 
quadro: professionisti e im 
piegati 27.3 per cento: operai 

24.7 per cento: pensionati 16 
per cento; studenti 10.5 per 
cento: artigiani 9 per cento: 
categorie varie (casalinghe, 
commercianti e lavoratori dei 
settori terziari in genere) 12.5 
per cento. Di essi il 61 per 
cento legge l'Unità tutti i gior¬ 
ni, il 14.2 per cento solo la 
domenica e i giorni festivi, il 

24.8 per cento solo alcuni gior¬ 
ni delia settimana compresa 
la domenica. 

Come si vedrà da un esame 
analitico delie risposte alle sin¬ 
gole domande (e con le pre¬ 
vedibili contraddizioni dovute 
a gusti ed esigenze soggettivi 
determinati dalla vastità e dal¬ 
la molteplicità delie categorie 
sociali alle quali il nostro gior¬ 
nale si rivolge) vi è un gene¬ 
rale consenso alia formula at¬ 
tuale dell'Unità come grande 
giornale popolare, di orienta¬ 
mento e di informazione, ade¬ 
guato alle caratteristiche del 
Partito di cui è organo uffi¬ 
ciale. Nell'ambito delia formu¬ 
la vengono proposte accentua¬ 
zioni neli’una o nell’altra di¬ 
rezione, correttivi, ampliamen¬ 
ti di servizi, miglioramenti qua¬ 
litativi. Tra gli aspetti e i ser¬ 
vizi che riscuotono incondizio 
natamente il maggior consenso 
vi è in primo luogo la pagina 
domenicale « A Colloquio con 
i lettori ». seguita dalla rubri- ] 
ca quotidiana deile lettere (a. 
che fa riscontro la sollecita 
zione per la redazione citta¬ 
dina ad ampliare la rubrica 
locale - Voci delia città ». fat 
ta di segnalazioni di problemi 
napoletani inviate dai lettori). 
Questo dà la misura del .ega 
me che ì compagni e tutti i 
lettori in genere sentono con 
il giornale e che essi inten 
dono consolidare. Un giudizio 
positivo viene generalmente 
espresso per i resoconti par¬ 
lamentari. per l'articolo di fon¬ 
do. per 1'informazione di po 
litica estera, per la pagina 
culturale (molti ne domanda¬ 
no tuttavia una sempbficazia 
ne e una maggiore accessibi 


lità; altri invece ne vogliono 
accentuato il contenuto ideo¬ 
logico), per la pagina della 
donna, per il notiziario sinda 
cale (ma si lamenta la scar¬ 
sa informazione di carattere 
più spiccatamente economico: 
qualcuno domanda anche eia 
ampia rubrica di « borsa »). 
infine soddisfa notevolmente 
la pagina degli spettacoli 

Tra gli aspetti del giornale 
che vengono giudicati <i inade 
guati » trova la maggior parte 
dei lettori concordi la richie¬ 
sta di una più ampia in¬ 
formazione da tutti i paesi so 
cialisti, considerata quantita¬ 
tivamente scarsa, intempestiva 
e marginale rispetto al mate 
riale dall’estero. Altro punto 
di convergenza si trova nella 
unanime, pressante richiesta 
di una polemica più costante, 
più ampia, più aspra con la 
RAI-TV (c’è stato chi ha in¬ 
viato, incollati alla cartolina, 
schemi grafici di testatine per 
rubriche da affiancare al 
i Controcnnale »). Un appun 
to sui contenuti politici riguar 
da specificamente il discorso 
sul PSI, e sijH'uiiificazione so¬ 
cialista: molti lettori giudica¬ 
no non sufficientemente effi¬ 
cace la critica e la polemica 
dell'Unità. 

1 problemi della famiglia 
(iniziative giornalistiche sulla 
questione del divorzio nc sono 
state proposte in numero no 
tevole) devono essere tratta 
ti — a giudizio di parecchi 
lettori — più dii fusamente. 
Stesso discorso viene fatto per 
le questioni della gioventù. Più 
spazio alla cronaca nera è il 
parere di molti; ma un'altra 
richiesta frequentissima ri¬ 
guarda Io sport e viene dai 
più giovani come dai più an¬ 
ziani. 

Chiarezza e semplicità di li.i- 
gunggio, infine, e precisione 
nelle denunce (« come Agri¬ 
gento», hanno scritto in di¬ 
versi) degli scandali ammi¬ 
nistrativi e politici. 

Non è mancato chi ha mo 
strato perplessità per alcune 
delle nostro iniziative giorna¬ 
listiche. dichiarandosi contra 
rio ad insorti come » II Piume 
re ». alla pagina domenicale 
di < Varietà ». alla trattazio¬ 
ne della cronaca di attualità 
e di nera, mostrando propen¬ 
sione per un giornale esclusi¬ 
vamente politico o addirittu¬ 
ra « di Partilo ». Arrivando 
qualcuno a proporre di invia¬ 
re l’Unità gratuitamente a tutti 
gli iscritti, alla stregua di un 
bollettino. Ma il numero di 
tali proposte si riduce a quel¬ 
lo delle dita di una sola ma¬ 
no. annoverando in esso an 
che chi ha voluto esprimere 
la sua critica ricorrendo al 
sarcasmo, come ha ritenuta si 
possa considerare la richiesta 
(inserita in un contesto di ri¬ 
sposte un po* sconclusionate) 
di una pagina dedicata alla 
moda femminile. Noi invece 
pensiamo che un giornale mo 
derno come è. e come vuol 
continuare ad essere sempre 
più. l’T'aità non debba affatto 
scartare iniziative giornalisti¬ 
che come anche una pag'na 
di moda femminile. Il prò 
blema è solo di possibilità 
finanziarie, che costringono a 
fare delle scelte e quindi Iel¬ 
le rinunce, che però l'appas 
sionato contributo dei letto. « 
può aiutare a ridurre sempre 
di più. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
® Via Botteghe Oscure 1-2 Rama 
6 Tutti i libri e ? rilacfai italiani ed meri 


MAHLER , SCHOENBERG E LA 
MUSICA CONTEMPORA NE A 

Cara Unità, mi piace la musica e quindi seguo 
gli articoli dei vostri critici musicali, particolar¬ 
mente attenti atte vicende • della musica contem¬ 
poranea. Ho notalo, leggendo alcuni di questi ar¬ 
ticoli, la grande stima in cui è tenuto Mahler. 
Siccome anche a me place molto, desidererei cono¬ 
scere come mal un musicista cosi affascinante co¬ 
me Mahler sia stalo consideralo per tanto tempo 
una figura minore. Inoltre, quali sono I rapporti 
di Mahler con Schònberg e la musica contempo- 
ranea In generale? Infine, dato che non considero 
la musica semplicemente come una piacevolezza 
esteriore, o un relax serale, desidererei sapere 
se, non conoscendola per niente è possibile stu¬ 
diarla su qualche libro, e quale. 

RENATO GIOISE 
Milano 


Il nostro lettore solleva in 
poche righe problemi che 
richiederebbero, per essere 
chiariti esaurientemente, 
mio spazio ben maof)iore di 
(inetto disponibile in questa 
rubrica Cercherò duv/iue di 
rispondere nel modo più con 
riso possibile atte complesse 
questioni da lui sollevate 

E' perfettamente Ionico 
che l'ascoltatore avveduto si 
domandi, di fronte a utin 
personalità come quella di 
Gustav Mahler. quali sono 
i motivi che ancor oqqi qìi 
impediscono di venir rivo 
nnsciutn pienamente come 
uno dei massimi maestri del 
la musica del nostro secolo 
Va precisato innanzi tutto 
che. se onesta costatazione 
rate per l'Ifalin. dove perni 
tro da qualche anno la prò. 
dazione di Mahler incornili 
eia a trovare diritto di cit 
tadinamn nei prnqrnmmi 
dei concerti, vale in misura 
assai minore per qìi altri 
parsi E’ ben vero che. da 
viro. Mahler fu stimalo ed 
ammirato soprattutto per 
l'attività di direttore d'or 
rhestra. ed è vero che eoli 
stesso ebbe più volte a la 
montare di vnn essere tenu¬ 
to in sufficiente considera 
zione come cnmpnsilnre: ma 
dopa morto le sue sinfonie 
incominciarono pian pinno 
a imporsi nei repertori enn- 
cortisfici di motti paesi, an 
che grazie all’opera appas¬ 
sionata di quel grande diret¬ 
tore mnhlerinno che fu Brìi 
no Walter. 1 porsi tedeschi 
non rimasero troppo a lun 
' go insensibili al richiamo 
delle sue imponenti panine 
sinfoniche (e molto tlittorio 
pesò il bando nazista, che 
colpì Mahìcr in quanto 
ebreo), in URSS rati qndrt 
tr e gode notevole popola 
rilà. negli Stati Uniti — 
dove operò n lungo come di 
rettore — In sua produzione 
non si può considerare tra¬ 
scurato 

l.a tradizionale O’ vcrsio 
ne per il sinfonismn tedesco 
post . romantico (il caso 
Brahms inseqni ) sta proba¬ 
bilmente all'oriqine del ri¬ 
tardo con cui Mahler ha 
(alto il suo ingresso in Ita 
Ita. E anche da noi direi 
che ormai, da qualche anno 
a questa parte, gli si inco¬ 
mincia a riconoscere da 
parte dei critici e degli aio 
riti un ruolo preminente e 
una posizione di primissimo 
pinno nel quadro della mu 
sica del nostro secolo. 

Schònberg fu un grande 


estimatore di Mahler. cui 
dedicò un non dimenticato 
saggio già nel Inni a no 1.012. 
un anno appena (inno ta 
morte del maestro In lui 
egli ammirava uno dei mas¬ 
simi sinfonisti, un rompo 
sii or e ehe con la sua mu¬ 
sica « ri trascina in alto »; 
nello stesso tempo come 
musicista avvertiva nella 
sua opera quel dissolvimeli 
In della tradizione sinfnni 
ca. quell’entrare in crisi 
della grande forma che 
avrebbero indotto lui. Selmn 
berg. ad aprire rie del hit 

10 nuore all'arte dei suoni 

Ma l'ombra di Mahler si 

proietta di nuovo, oggi, su 
parte della produzione con 
temporanea. Ai di là. nv 
riamente, delle premesse 
tonali su cui si basava la 
sua onera, alcuni f'omposi- 
tori di nani convogliano uri 
la loro produzione una con. 
aerie di elementi disparati 
e apparentemente contra¬ 
stanti ehe richiamano direi 
(amen/e atta memoria cerle 
sinfonie m alderiane. dare 
galleggiano come dopo un 
noufrnoio i relitti eteroae 
nei della tradizione: alcuni 
lovnri di Knrlhcinz Stock- 
hausen (in particolare Mo 
monto) esemplificano, a pa¬ 
rer mio. assai bene questa 
componente detta situazione 
musicate contemporanea, 
mettendo in Iure il debito 
rlic essa ha verso iì mne- 
stro austro boemo. 

Per chi voglia apprende¬ 
re in tecnica musicale (e 
mi pare ehe a questo si 
riferisco il lettore ) parten¬ 
do da zero, va innanzi tutto 
consigliato In studio di un 
trottato di teoria, per im 
parare a tennero le note, 
a conoscere i valori e rosi 
via (ne esistono in commer¬ 
cio rii vari autori• Po-znli, 
Bona. Ciriaco, ree.) Con 
temporaneamente consiglie¬ 
rei un libro di Sdiònbcrq. 

11 Marmalo di armonia edito 
dal Saggiatore (Milano 7>3), 
dove lo studioso, partendo 
dotte nozioni più semplici, 
viene condotto ad approfon¬ 
dire l’armonia in maniera 
ragionata e con una preci¬ 
sa prospettiva storica. Il 
Manuale di Schònberg ha 
del resto già fatto il suo in 
presso in diversi conserva- 
fori italiani, ed è testo no¬ 
tevolmente stimolante ed 
istruttivo per chi voglia co¬ 
noscere i problemi dell’ar¬ 
monia tradizionale nel loro 
divenire. 

Giacomo Manzoni 


SPORT 


COSA SI 
NASCONDE 
DIETRO LA 
MORTE 
DI TORNISSE? 

SI dice che dietro In morte 
di Tornese si nasconde un 
mezzo scandalo. Di che si 
traila precisamente? 

GIORGIO ARRIGHI 
Woii/.a 

Si. effettivamente c’è 
qualcosa di poro chiaro die 
tro fa morte di Tornese c’è 
un grosso uitcrinqativo ri 
guardante i W0 milioni che 
I VX IRE (l'Unione Incre¬ 
mento Razze Editine dipen¬ 
dente dal ministero del 
l'Agricoltura) ha sborsato 
per comprare il cavallo alla 
fine delta sua carriera per 
adibii In alla riproduzione 

4 giudizio della maggio, 
rnnza dei tecnici si è trat¬ 
tato infatti di un affare 
sballatissimo ehe ri palerà 
n itore ' perche Tornese ohi 
netta prima infamia orerà 
accusato atavi rlisfinrinni 
epatiche ed inoltre ca s-ta 
to sottoposto art un infenso 
sfruttamento (seir'fdtro ee 
cessino) durante hi sua ear 
riera 

Ciò sarebbe (pò dovuta 
bastare per indurre alla 
maggiore prndeirn i respnn 
sabili dcll'UXIRE • ma c'è 
aurora di più, c’è 'die al suo 
ritiro della pista Tornese 
aveva di nuovo ammalo ed 
in forma ovviamente più 
arare i disturbi della pri 
ma infanzia (rhp pai la 
avrebbero condotto alla 
morte) 

In queste condizioni Va/' 
q Ili sto di Tornese sr/rebbr 
stato assolutamente scansi, 
qlinhilc Invece che coso è 
successa'* Pare che i uro 
prietari del cavalla abbia 
no fallo rirrolarr nr'ata 
mente la vare che avrebbe 
ro venduto Tornese ad ima 
s r n d e r i a americana e 
VVXIPE (che aia era stata 
criticata n suo tempo per 
aver permesso l'esodo di 
Rihot) afferma di essersi 
lanciata sulle piste di Tur 
ue.se per scongiurare rèo 
facesse la stessa fine di Ri 
hot. Di rnnseaneii'n l'ha 
comprato a * scatola chili 
sa ». cioè scii'n uno accu¬ 
rata preventiva visita w'c 
vinaria, per la somma di IhO 
milioni Poi una rolla or 
auistaln il ramilo ri si è 
arcarti clip era araremrn 
te malato sema alcuna pos 
sibilila di essere rb-^imain 
al rnwp'in di riproduttore p 
anzi minsi momCr tanta 
che Ir società rii assicura 
ziani inirrnclla'c si sano 
tutte rifiutate di assiema 
re Tnrnpsc sia pure per ima 
minima somma de sorir'ò 
di assicurazione hanno noi 
to certa con mangiare r e. 
riciò deiriJXìRE) 

Così alla morte di Tome 
se ri si è aerarti rhp 
PUNIRE ha (iellato dalla 
finestra ben 100 milioni A 
aupsto punto è Inoiro rhip 
dare un intervento del mi 
visterò dell’Agricoltura per 
una inchiesta sidParanmrn 
In- rior intanto per chiarire 
se alTI'XIRE hanno aa'dn 
in himna fede a sp c'è stata 
qualche «■ pastetta * con i 
proprietari de! cannilo e 
prò per punire roc-nnanp qli 
e rutilali responsabili 

Roberto Frosi 


IL MEDICO 


« CRISTALLOSI »: SILICOSI DELLE CITTA’ 


Cara Unità, ho letto che I tumori polmonari sono 
più frequenti in città che fn campagna. Vorrei 
chiederli se si conosce da che dipende questa mag¬ 
giore frequenza, perchè penso che ciò potrebbe 
suggerire a noi poveri cittadini un qualche modo 
di sottrarci al rischio, o almeno di ridurlo. Gra¬ 
zie 

MANLIO ZORINT 
Genova 

Oltre a quelle già noie re dall'aria rei-alati nel 

(smog, aria inquinala ecc.) polmone ad ogni atto rrspi- 

una diffusa causa predispo- rat orto, 

nenie sembra essere ta co Ivi giunti, provocano mi- 
sidetta cristallosi. vale a nuscole, impercettibili Icsio 

dire la infiltrazione del tes ni che poi evolvono verso 
suto polmonare ad opera In formazione di microsco- 

dei cristalli, che agiscono piche cicatrici. E' chiaro 

irritando in permanenza le che il tessuto punteggialo 

strutture del polmone fino da questa miriade di picco 

a provocarvi alterazioni tali lissime cicatrici subisce una 

da favorire l'insorgere di riduzione della sua capacità 

un processo tumorale Quel- funzionale, per cui viene 

lo però che risulta più sron , compromessa non solo l'ef- 

certante è che non esiste ficienza degli scambi respi- 

una particolare sostanza valori, ma anche il potere 

cristallina ad azione carci difensivo dell’organo, il qua- 
noqcna specifica, cioè un le perciò più facilmente 

nemico ben individuato da . soggiace alla eventualità di 
cui guardarsi. un attacco tumorale. 

La provenienza infatti di Come salvarsi da tanta 
codesti cristalli è la più insidia? Se ne è parlato al 

raria. dall asfalto delle stra- recente Congresso medico 

de. dai freni delle macchi internazionale di Copenha 

ne. dai pannelli dei colori gen. e in quella sede, in cui 

feri, dalla stessa carta con appunto è stola rivelata la 

cui — attraverso libri e esistenza della cristallosi e 

giornali — arviene di stare il ruolo che essa gioca nel 

spesso a contatto, e addirit- la predisposizione ai turno 

tura dai dentifrìci in poi ri. si è suggerito di utiliz- 

vere. Da queste, e da altre zare un possibile meccani 

sorgenti, cristallini di di. smo di salvaguardia sco- 

mensioni infinitesimali sono perto nella biochimica del 

in grado di staccarsi e dif- tessuto polmonare. Si è ri¬ 
fondersi nell’aria, per esse- sio cioè che una protezione 


di tate tcssuio è fornita da 
una sostanza detta « idros- 
siprolina », la quale si for¬ 
ma nell'organismo sotto lo 
stimolo della vitamina C. 

Sembra quindi che una 
certa prevenzione dei turno 
ri polmonari — da qualsiasi 
motivo originati, e non solo 
dalla cristallosi — possa 
essere tentata con l’uso di 
acido ascorbico, che è ap¬ 
punto la vitamina C Avolo 
go effetto proiettivo è stalo 
riconosciuto alla vitamina A, 
in quanto canove di con 
serrare e attirare la firn 
zione detergente delle ciglia 
che tappezzano la mucosa 
respiratoria Si Imita, be¬ 
ninteso. in ambedue i casi 
di una protezione generica, 
ma è meglio che niente. 

Come è medio associare 
le due vitamine, o in un 
composto farmacologico, o 
nel frequente consumo di 
cibo che ne sia ben fornito- 
fruita (specie agrumi > per 
la C. e latte ver la A Tan 
to più che se di frutta si 
usa abbastanza nel nostro 
paese non si può dire lo 
stesso per il latte, per il 
quale siamo piuttosto indie 
tro nella sca’n mondiale dei 
consumatori Al tutto natii 
Talmente non guasta Vag 
giunta di un po' di scelti 
cismo, che anch'esso serve, 
se non altro a proteggere 
dal forsi troppe illusioni. 

Gwiiio Liti 
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PAG. 15 / domenica 16 ottobre 1966 


per spettacoli mai messi in scena 


Enti lirici: incriminati 


24 per truffa allo Stato 


Fra gli imputati Franz De Biase, capo 
di gabinetto e direttore generale dello 
Spettacolo, e Nicola De Pirro 


Lo scandalo dogli enti lirici. 

I dei quale da anni si parla nel 
l’ambiente teatrale, ha final¬ 
mente tanto di nomi e cogno 
li. Ivo Stato è rimasto vittima 
|di truffe gigantesche, per con- 
Itinaia di milioni, finiti nelle 
Itasche di impresari teatrali i 
fquali non ne avevano diritto. 
|()ra la magistratura ha inerì 
sminato per truffa e falso ondi 
tei alti funzionari del ministero 
idei Turismo e Spettacolo, un ex 
[Sovraintrndente ilei Teatro del 
jl’Opera di Roma e dodici iin 
jpresari e agenti teatrali. 


Walter 
Chiari , 
la TV 


e le 




Dunque, del Festival delle 
Fase si parlerà alla Camera 
per iniziativa dell'on. Cambi 
(PCI), il quale ha chiesta se 
è compatibile con la Costitu¬ 
zione il fatto che in Italia non 
si possa pronunciare la parola 
Vietnam e Vietcong. Fortuna 
che. l'altra sera. Mauro Casini, 
il bravo e coraggioso cantau¬ 
tore toscano, ha rotto gli birbi 
gi c. nella seconda parte della 
canzone, ha pronunciato abba¬ 
stanza chiaramente la parola 
« Vietnam ». Pagherà caro, for¬ 
se. questo suo gesto che appa¬ 
re tanto più meritevole di elo¬ 
gio se si considera che Casini 
è un debuttante ed avrebbe 
tutti i motivi per « tirare a 
campare ». 

Del resto, nonostante il pub¬ 
blico in sala fosse il meno rap¬ 
presentativo (molti i discogra¬ 
fici e i finis raccogliticci). Ltt- 
smi e Morundi hanno riscosso 
molti applausi quando hanno 
cantato la loro C’era un ragaz¬ 
zo che come me amava i Bea¬ 
tles c i Rolling Stones. E c’è 
[stato anche un « bene Migliac¬ 
ci >. l'autore delle parole, sul 
!quale Walter Chiari ha gettato 
tsubito l'acqua di una battuta 
[scherzosa. 

Già. U'alfer Chiari. La sua 
rescntazione, agile ' c da vec¬ 
chio mestierante, è stala infar¬ 
cita di battute qualunquistiche. 

!ese evidentemente a sdram- 
atizzare il tono di certe can¬ 
oni, ma soprattutto di due 
ronzoni, C'era un ragazzo e 
lille chitarre contro la guerra 
Va bene, va bene, pace pa- 
v... ». ha detto ad un certo 
'unto, usando il tono paternali- 
tico di chi concede. Dobbiamo 
nsarc che qualcuno dietro le 
unite, lo imboccasse a dovere 
gli suggerisse correttivi c bol¬ 
lite. Quando infatti, con intui¬ 
tone discreta. Chiari ha detto: 
L'Italia, come si sa, è uni¬ 
tale e siccome qui si parla di 
toldati. a chi facciamo canta- 
■e questa canzone se non a un 
[belligerante americano? ». ed 
uscito dalle quinte Paul 
nka (che tra l'altro e cana¬ 
dese), la frase € belligerante 
nericano » deve arcr fatto 
ridare il sangue alla testa al 
’unzionario televisivo che sta 
dietro. Walter Chiari è tor 
iato al microfono ed ha det 
lo- * lo prima ho parlato d; 
clhgcranlc Intenderò nel sen 
to di un cantante rigoroso, in 
boìltzionc. in guerra con le 
mfc.„ Insamma, qui ormai .. » 
ha troncato a questo punto, 
bbiamo ricostruito a memo 
ia. ma la frase voleva prò 
rio significare: < Non si può 
tre più niente... ». 
frisomma. per un Festival 
thè ha dato un colpo a tanta 
traduzione di basso conio per 
pitare invece canzoni pacifi- 
c. canzoni contro la guerra 
i mericana nel Vietnam: per 
n festival così, una telerisio 
te più americana degli <meri 
‘ani Un momento: i fascisti, 
altro ieri, avevano attaccato 
'«rumente questo festiraì e 
recano difeso l’operato dello 
’V. Evidentemente la RAI non 
a voluto deluderli Tanto più 
he. su tutta questa storia, un 
tacco di persone, a comincia 
•e dai redattori ne/rAvanti !. 
tono stati zitti e buoni e co- 
unque hanno liquidato la co 
con poche, frettolose, di 
cote righe. 

I. S. 


L’istruttoria è stata aperta 
due anni fa dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, An¬ 
tonino Lojacono, ma solo in 
questi giorni è giunta a una 
svolta: il dott. Lojacono, tra 
smettendo gli atti al giudice 
istruttore per il proseguimento 
delle indagini ha infatti elevato 
un capo di imputazione che 
comprende 70 precise accuse 
nei confronti di 24 persone. 

Fra gli incriminati figurano 
nomi notissimi, come quelli 
dell’attuale direttore dello Spet 
Incoio, Franz De Biase, e del 
predecessore, Nicola De Pirro, 
nonché quello dell’ex Sovrain 
tendente all’Opera di Roma. 
Mario Allegretti. Ma ecco Io 
elenco degli accusati: 

Franz De Biase, direttore 
generale dello Spettacolo e ca¬ 
po di gabinetto del ministro 
dello stesso dicastero. 

Nicola De Pirro, ex diretto 
re generale dello Spettacolo. 

Mario Allegretti, ex Sovrain 
tendente del Teatro dell'Opera 
di Roma. 

Attilio Brasicllo. ispettore ge 
nerale del ministero dello Spet¬ 
tacolo 

Tito Chelazzi, ex ispettore 
generale dello Spettacolo. 

Luigi Ebali. Luigi Geremia e 
Sergio Rtiffini. capi sezione del 
ministero Spettacolo. 

Emanuele Paparella e Al/re¬ 
do Pennacchio, funzionari del 
la Direzione generale del mi¬ 
nistero dello Spettacolo. 

Francesco Zorbano, funzio¬ 
nario della ragioneria della Di¬ 
rezione generale dello Spetta¬ 
colo. 

Francesco Pitolli. ex capo di 
visione dello Spettacolo. 

Francesco Anzaloni, Arturo 
Barosi, Fausto De Tura, Gae 
tono Mone adii. Pietro Ciampa, 
Pietro Indiniineo. Giorgio Lai, 
Cesare Mei, Renato Quarta. 
Benedetto Tudini. Giovanni Ca- 
steton, Clara Figliatela. tutti 
agenti o impresari teatrali. 

La vicenda prese le mosse 
ila alcune denunce pi esentate 
alla Procura da un impresario 
lirico, Pietro Castorina, che 
mentemente si è ucciso. 

Vedendosi rifiutate so\ \ en 
■/ioni alle quali egli riteneva 
di aver diritto, Pietro Castori- 
mi sci isso numerosissime Iet 
tere al ministro dello Spetta¬ 
colo. allo stesso dott. De Biase 
e. infine, alla magistratura. 
L T no degli ultimi suoi scritti è 
una «lettera apevta » proprio 
al dilettore generale dello Spet 
taccio ora incriminato e reca 
la data ilei 12 agosto 1965. 

Le 70 accuse rivolte nel com¬ 
plesso agli imputati sono rife¬ 
rite al periodo che va dal 1959 
al 1964. cioè alla data di aper¬ 
tura dell'istruttoria. La magi¬ 
stratura prese le mosse dalla 
denuncia di uno degli agenti 
teatrali che ora sono stati in¬ 
criminati. Forse perchè esclu¬ 
so da sovvenzioni, costui « vuo¬ 
tò il sacco », accusando altri 
impresari, nonché i funzionari 
ministeriali, per alcuni dei qua 
li l’accusa non si limita a par 
lare di favoritismo, ma giunge 
a più cravi contestazioni, cioè 
alla denuncia di correità inte 
ressata con coloro che intasca¬ 
rono i milioni del ministero. 

II procedimento ha sostanzial¬ 
mente accertato che per anni 
centinaia di milioni sono stati 
dati sotto forma di sovvenzio¬ 
ne a impresari e agenti tea¬ 
trali che non ne avevano di¬ 
ritto. Quando, al termine del- 
l'istruttoria, saranno rese note 
tutte le circostanze, potremo ri 
ferire episodi incredibili. Basti 
per ora accennare ai sistemi 
più comuni attraverso i quali 
la grandiosa truffa è «tata com 
mi « c a 

Sovvenzioni «ono «tate con 
cc«se per spettacoli che in ef 
fotti non sono mai stati messi 
in scena. Altre sovvenzioni so 
no state accordate per spetta 
coli realizzati, ma al di fuori 
dei requisiti richiesti dalla 
lccge. L’n altro esempio: alcuni 
impresari sono riusciti ad ave 
re sov\ emioni, che poi harno 
in parte girato a colleghi. i 
quali hanno in pratica « sub- 
appaltato * lo spettacolo. Uno 
scandalo a sé è costituito dal¬ 
le sovvenzioni versate per spet¬ 
tacoli all'estero: in molti ca«i 
lo spettacolo non è andato af 
fatto in scena, mentre in altri 
casi è stato riassunto, ridotto 
a una mezz’ora di rappresen 
ì tazìone Uguale traffico anche 
por le novità, cioè per gli spet 
tavoli mai messi in scena pri 
ma: ad essi andavano le mag 
glori sovvenzioni, perchè le 
spese avrebbero dovuto essere 
maggiori (nuovi costumi, nuo 
ve scene. lunga preparazione 
degli interpreti. 


Monumento 


alla gallina 


Come tu mi vuoi» all’Eliseo 


Un Pirandello tome lo 


vuole la prima donna 


Albertazzi non ha posto freni all'esu¬ 
berante temperamento della Proclemer 



Ecco un monumento alla gallina « vera »: è stato eretto a Roma, 
in uno studio cinematografico, per le riprese del film « Top 
crack », impernialo sulle vicende di una famiglia che diventa 
miliardaria fabbricando uova sintetiche. Davanti at monumento 
posa l'attrice tedesca Christine Maybach, una delle interpreti 
del film 


La «Compagnia del porcospino» 


Un teatro 


che punge 


Andrea Barbari 


Dal 20 ottobre il teatrino di 
via Belsiana riaprirà i battenti. 
Come è noto, questo teatrino 
« sotterraneo » non ha avuto in 
passato una vita molto facile: 
basti pen-.ire alle v;ci.««iUidini 
conne«s? al div.eto di rapprc-en 
tare II Vicario. Ma oggi tutto 
«embra p ù tranquillo e. almeno 
sulla carta, i testi che la nuova 
« Compagnie del porcospino ». di 
cui fanno parte Carlotta Rantli. 
Carlo Montagna. Paolo Bonaoelli. 
Alberto Moravia. Roberto Guic¬ 
ciardini. Enzo Siciliano. Dacia 
Marami. Ernesto Colli, non do¬ 
vrebbero subire interventi censo¬ 
ri. La prima domanda che è sta¬ 
to rivolta alla Compagnia, che 
ieri pomerigeio. nel teatrino, ha 
tenuto una conferenza stampa 
sulle ragion: della formazione del 
« Gruppo ». è stata proprio «ul 
significato della sua denom na¬ 
zione. 

Ut Marami e Moravia hanno 
ri«p°«!o che il porcospino è un 

• animale che punge ». che porta 
fortuna e che «i difende anche, 
aggiungendo che il «cubo o del 
» porcospino > « rifletterà ov va¬ 
nente anche ve Tc-M che ver 
*unro eia va rapp'c—entat . *e 
-u che '.iranno di « contesa/.e 
ne ». e che «i porranno in un 

* rapporto dialettico col pubbli¬ 
co » un rapporto « «ang linario » 
ha precisato Moravia Lo «eritta 
■v ha pò: accennato ad alcune 
«uè idee -,;1 teatro e « ria teatra 
lità <t un te«to. Por Moravia il 
teatro dece e««ere innanzitutto 
« attualità ». < cronaca ». deve ri 
«pecchiare fi proprio tempo, e 
proprio nel «en«o delle tragedie 
di Shahe«ooare. le quali erano at¬ 
tualissime a quel tempo. 

Da ciò la necess.tà che in 
palcoscenico si pari, una « lin 
gua vivente ». « parlata » e men 
te atfitto aulica e mistificata dal 
la stratificazione di secolari con 
ven/ioni Ma già oggi, ha .ietto 
Moravia, lo scr ttore di teatro 
di teatro s: potrà fare soltanto 
con un avvicinamento della let 
teratura al palcoscenico! ha cer 
tamen’e una magg.ore sensibilità 
linguistica di quanto poteva aver¬ 
ne. per esempio, ai tempi di Pi 
randello. 

L’intervista d: Alberto Moravia 
Lo famiglia normale di Dacia 
Marami. Tazza di Enzo Siciba 
no. sono i testi stilisticamente 
molto differenti, che la Compa¬ 


gina ha scelto per il debutto, al¬ 
cuni dei quali sono stati scritti 
appositamente per la ribalta del 
teatrino. Tra l’altro, la « Compa¬ 
gnia del porcospino » intende an¬ 
che verificare « in proprio » !e 
C'iHTien/e del palco-cemco. con 
povertà di mezzi ma con molto 
-p.rito d’indipendenza. 

Come è stato anche sottolinea 
to dal regista dello spettacolo. Ro¬ 
berto Guicciardini (che si ser- 
\ ira delle scene della pittrice 
Titma Maschi e del commento 
musicale di Sergio I.ìborovìcib la 
Compagn a si propone di svolgere 
il lavoro teatrale in stretta c col¬ 
laborazione ». instaurando anche 
un nuovo rapporto con l’attore, 
consacrato nella sua autonomia 
umana ed espressiva, come ha 
precisato Carlotta Barilli. In- 
l’.'iia. la compagn.a del « po _ - 
co'pino». che aprirà la collabo- 
razione a tutti quegli scrittori di 
buona volontà che «ono per un 
r nnovamento « pungente » del 
teatro nazionale (in fondo è que- 
-:a la ragione centrale e vita’e 
le!.”cM«ten7a «tessa della Compa 
gua' bandirà qual«,asi «divisio¬ 
ne del lavoro» «.ille tavole del 
p,. c o'o pa’co«ccn co. 


Avevamo già cercato di met¬ 
tere in guardia la nostra gen 
te di teatro dal com ertile il 
rinnovato interesse, manifesta¬ 
tosi verso l'opera di Uirandel 
lo. in uno sfruttamento indi- 
scriminato e scriteriato di quel 
l'ampio, ricco, fascinoso (e 
diseguale) repertorio di anima 
turgieo. I timori ch’esprimeva 
ino non erano infondati: ne da 
conferma questa edizione di 
Come tu mi vuoi, che la Com¬ 
pagnia Proclemer Alhei lazzi ha 
scelto per inaugurale all'Kliseo 
di Roma la sua decima stagni 
ne, e che dovrebbe (ma un ri 
pensamento è sciupi e po.s-.ibi 
le) figurare nel programma del 
l'annunciata tournee primave 
nle in URSS e m altri paesi cui. 
<on sgomentevole ari etratozza 
di linguaggio, l’ulficio stampa 
della Compagnia stessa attri 
bmsie la qualifica di t oltre 
Coi tuia v. 

Rappi esentata per la prima 
volta nel 1950. Come tu mi vuoi 
appai tiene «1 gruppo di opeie 
scritte da Pirandello per Mar 
ta Abba. e delle quali l’anziana 
attrice, che no possiede i dirit¬ 
ti, assai raramente concede il 
permesso di esecuzione. C’è 
una gran parte femminile, al 
centio della vicenda; e si com 
prende clic ('allora « divina » 
Greta Garbo fosse chiamata, 
nel ‘52. a interpretare l’appros 
sanativa versione < inculato 
grafica hollywoodiana del testo 
teatrale. Anna Proclcmei non 
fa il verso alla Garbo, lo di 
ciarlio subito, e volentieri: seni 
mai, nel primo atto, con una 
parrucca bionda m testa, aneg 
già la Marlene Dietrich del 
periodo giovanile tedesco. 

La tentazione, riconosciamo 
lo. era forte: perchè l’inizio 
della storia si svolge appunto a 
Berlino, dieci anni dopo la fine 
della prima guerra mondiale. 
C’è un’Ignota, che fa la bal¬ 
lerina. vive una vita dissipata, 
ed è l’amante dello scrittore 
Cari Salter. D’improvviso qual¬ 
cuno — un fotografo di gri¬ 
do — crede d’identificare nel¬ 
la donna la moglie, data per 
morta durante l’invasione del 
Veneto, d’un ufficiale italiano. 
Bruno Pieri. Riluttante, traso- 


r. a. 


Giovanna Marini 


domani alla 


libreria Rinascita 


Domani, lunedi, alle ore 19. nei 
levali della Libreria Rinascila 
i\ia delle Botteghe Oscure >. Gian 
la Bosio e Allerto M Cirese pre 
-orneranno «Giovanna uno. Gio 
vanna due ». un incontro del può 
blico e della critica mu«ica!e con 
Giovanna Marini, interprete di 
« Ci ragiono e canto ». Giovanna 
Marini esemplificherà, nella pri¬ 
ma parte, il lavoro di ricostru¬ 
zione. rii ricalco, di riproposta di 
alcuni canti popolari: nella se¬ 
conda presenterà invece la sua 
ballata - rapsodia dal titolo « Vi 
parlo de'.l'Amenca ». delia dura¬ 
ta di circa 35 minuti. 


gnata. ma come sedotta dalla 
prospettiva di farsi un'altra 
esistenza, e proprio mentre il 
suo rapporto con Salter entra 
drammaticamente in crisi, la 
Ignota accetta di diventare 
Lucia, detta Cia, di abitare con 
Bruno, di legarsi ai suoi ri¬ 
cordi; di dare insomma, al 
proprio corpo perduto, un no¬ 
me e una dignità. 

Ma si trova, la sventurata, al 
centro d’un groviglio d'inte¬ 
ressi: la villa, le terre portate 
in dote da Lucia al marito 
sono state contese a lui per 
la scomparsa di lei. e quin 
di Bruno trae un utile dalla 
fantomatica riapparizione del¬ 
la consorte. Diversamente, gli 
altri familiari di Lucia — la 
zia che pur l'allevò, lo zio, la 
sorella, il cognato. la cognata 
— risultano coinvolti nell'in¬ 
trigo economico. A far preci 
pitare le cose, ecco lo scrit¬ 
tore Salter. dopo il mancato 
suicidio che segnò la sua rot¬ 
tura con l’Ignota, arrivarsene 
da Vienna con un amico psi¬ 
chiatra e con una povera de¬ 
mente. la quale per certi a- 
spetti potrebbe esser creduta 
Lucia. L'Ignota non cede al 
ricatto dell'amante abbando 
nato, anzi riesce a convincere 
tutti, o quasi, della sua veri¬ 
tà: ma poi la fa crollare, ella 
stessa, come un'impostura, e 
se ne parte di nuovo con Sai 
ter E ciò perché Bruno ha 
fallito il compito, che lei gli 
a irida va. di ricrearla con le 
sue mani, col suo amore, non 
è stato capace « di riconoscer¬ 
la lui soltanto, disinteressata¬ 
mente ». 

In Come tu mi vuoi, dunque, 
alcuni temi pirandelliani so 
no riproposti largamente, ed 
altri appena accennati (tra 
questi ultimi, quello della tra¬ 
gedia che deriva dal « fi««ar- 
si » di un uomo in un ge-io. 
in un atto momentaneo, fi qua 
le lo condanna per sempre adì 
occhi dei mondo): «op»a tutti 
domina ;! motivo della ricer 
ca affannila, dillo «forzo dii 
ifindividuo per consistere :n 
qualche modo nel tlus«o tor 
bido dello persone e delle cose, 
per resistere all'u«ura del 
tempo e della storia. Il mo 
cimento drammatico è tutta 
via pretestuoso più che altro 
ve. e stride con la relativa 
semplicità del personaggio cen¬ 
trale. il quale finisce per es¬ 
sere impacciato, più che il¬ 
luminato. dal quadro familiare 
e sociale che lo avvolge; on 
de i tratti più alti dell'opera 
«ono in pratica soliloqui, o. 
dialoghi con un interlocutore 
laconico per mancanza di ar¬ 
gomenti da contrapporre a 
quelli della protagonista 

In questi soliloqui, o dialo 
ghi monchi. la Proclemer ha 
dato il meglio di sé. con mi 
sura e intensità. Ma, nel pri 
mo e noi terzo atto, la regia 
di Giorgio Albertazzi non ha 
posto freni al tumultuoso di 
spiegarsi del temperamento del¬ 
l'attrice che si lancia anche 
in un allarmante numero co 
reo grafi co. E io definitiva, che 


regia è questa? Il primo atto 
è immerso m un’atmosfera 
greve, folta d’ombre spettro 
li, che richiama gli esempi (e 
nemmeno i migliori) del cine 
ma espressionista tedesco; al 
secondo alto, il lungo colloquio 
esplicativo tra lo zio e la zia 
e la stessa Ignota si svolge in 
un’atmosfera svagata, indistin 
ta, per cui si ha l'impressione 
di essere capitati, senza \o 
lerlo, in casa alti ni. e di as 
sistere a lina umveis.izione 
privata; al terzo atto, il di 
fetto di ritmo e di stile si ta 
anche più grave: qui. a dare 
la cadenza, è sol» la Pi ode 
nier, e quando lei manca, o si 
apparta, gli altri si ailloscia 
no come fantocci, mentre anche 
la luce dei riflettine vien loro 
lesinata Kppuie il sono fi a 
di essi attori noti e v.dolosi, 
come lo stesso Aitici lazzi, e 
Riddano Lupi, e Antonio Pier 
federici, per non due di Paola 
Borboni e Augusto Mastranto 
HI. Ma gli {litoti, si «a. nnu 
bastano. 

Le scene, che, come i costa 
mi. recano la firma di Luca 
Sabatelli. costituiscono un ten¬ 
tativo. purtroppo confuso e ir¬ 
risolto. di replicare il risulta 
to ottenuto da Pizzi per II gio 
co delle parli di De Lullo: di 
trovare ispuazione, cioè, non 
nella realta ti stilale (leU'c|Mi 
ca. ma nelle sue manifestazio 
ni al livello delle arti figura¬ 
tive Una to«,i poteva lemmi 
qui* esserci risparmiata: quella 
scala massiccia e troneggiatile 
del secondo e terzo atto (la 
didascalia di Pirandello dice: 
« piuttosto larga ». ma nggiun 
ge: e se ne vedono i primi 
gradini »). dalle quale, da un 
istante all’altro, ci aspettava 
mo scendesse la venerabile 
Wanda Osiris. 

Successo, a ogni modo, e 
varie chiamate: si replica. 


Settimana 
del film polacco 
a Roma 


Oig.im/z.itd dalla Film l’oi.-ki e 
dall l'mtaha Film nel quadui ite 
gli atioirii cullili.ili «•-i-tenti tia 
1 It.ìl a e la Hciniliblita ihiimI.ik 
di Polonia -ì -volge!a m Roma, 
dal 20 al gli ottolm- una «Nitti 
malia del film ih/.iiui 

Smanilo |ii «--i-iit.it i i hmgomt 
Maggi a -oggetto l.'urte di esse 
re (limila. La barriera. Il mano 
-iritto tiovato a Smagoza (mi 
seppe a \ aititi ut 11 grumi unir 
no della hheità Mi dei i amare. 
GaiuiOet v e filantropi: etl i coito 
inetrai/i/r \b urbe l nudità l.‘uo¬ 
mo e Vaimelo Rosso e nero La 
laminila dell'uomo [.a polliona 
La ima -Mudo II cantone mirale 
si c i o 

P-e-eiizitia la manifestazione 
ma delegazione gloriata rial (lue! 
Mire del! (’fficio centi ale della ii 
nenia’ogiafia poiana -ig Z Pa 
-trii-zko. e lomjm-Ia rial icgi-‘a 
Wojnoth Ila— e dagli .Plori Zbi 
gmew ( vbtil-ki Rubala hi a/tu 
w uà Beala ’iv-zklew i/ • K!z 
ti.eta t/v/evvska 


Aggeo Savio!! 


Gli ospiti -aranno pie-entati 


la stampa il 20 o'tohie alle ine 
11. all Rotei Bo-to'i. nel eoi -o (li 
una ninfeienza slampa. Inoltre 
in ond-tone della Settimana ri<‘l 
cinema polano» 1 ambasciato’ e 
di Polonia a Roma offiua, .1 21 
ottobu*. un cocktail in onore della 
delegazione pol.uea. 


Joan Blondell 
torna al cinema 


NEW YORK F> 
Jonn Blondell. un’attrice urne 
ricana che. pur avendo interpre 
tato finora 112 film, mancava da 
anni dallo schei ino. tornerà sul 
set accanto a James Cuburn per 
mtcrpretaic U'citcrfiole iVnmber 
3. Joan Blondell sarà la tenu 
tana di una casa chiusa del 
West, all’epoca della corsa al¬ 
l’oro in California. 


La musica a Napoli 


Due atti unici 


mai \F 


controcanale 


Applausi c insulti 


inaugurano 


il IX Autunno 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 15 

Preceduto da una risonanza di 
sempre maggiore ampiezza, si 
è inauguralo siascra all’Audi¬ 
torio di ria Marconi il nono au¬ 
tunno Musicale Napoletano or¬ 
ganizzato dalla RAI. dall'Azien¬ 
da autonoma di Soggiorno Cura 
e Turismo e dall'Associazione 
Alessandro Scarlatti. La manife¬ 
stazione ha avuto dunque il suo 
amo con la rappresentazione di 
due atti unici: I.a signora Pau- 
latim di Gino Marmuzzt jr. ed 
Il crescendo o’i Lutai Cherubini. 

Tratta da Italo Alighiero Chiù- 
sano da un racconto di Italo 
Calvino, Vope r ' , n'i di M arrazzi 
è la stona ài un rapporto coniu¬ 
gale amico al hm te d’un’irrepa 
rubile rottura, rd in ultimo ri 
coinvolto co! ritrovarci de cos-u 
ai. dopo una parentesi di srnm 
hicrole infedeltà Immed'alnrnen 
te introdotto nell'amh’ente d'nna 
grande fabbrica di prodotti far¬ 
maceutici. quella del signor Pau- 
latim. lo spettatore *eoue il rit¬ 
iro deal’ arver.-menti che sì scoi 
nono con scarna meccamcdà 
L'arriro del signor Paulatim 
accolto dall'impersonale saluto 
dei suo : d'pendenti di padiglione 
in padiglione, quello della signo¬ 
ra Paulatim fatta seg-o aali 

stessi sol-pi. e sub lo drrpo il 
rap-dn puntualizzarsi dellnz-ore 

con la scoperta deW'-iduslriale 
tra le b’-grc 7 de’ ,i segretaria 
l.'az’nne prosegue ne’ 

suo- 4 ra‘l --gl e r fi di wo race 
rer : ’a"te Per i-enrj.ccir*, del ma 
r io la s a^rra Pau’a' m se-ìure 
’ì maestro di p'g rr ,for‘e del f : 
7 1 n Scoperta persa •>' -u-r-d-g 
ert-e-p a , Vu r ' ; rg »o T v- o^e *ì>?;ih> 
le ’m’ta’a dal mar 'o a »>.a rnZ 
f a trad io Ma 1 p~o'e-,.Oo sfu 

ma prr.p—o g-.a-do oann-r, de¬ 
gne ha puntato la p--‘o'a alla 
lenptg J ragazzi che '-o'-'o as 
si'sti’o ada scena pensando ad un 
innocente aioco t r a adulti mi 
rana la copp : a r-.enna unta. Ije 
pistole abbandonate -el r'-nle del 
g-ard ; -o serrìranro ai ragazzi 
per tirare and uccelli a bella 
pasta liberati dall'ucceV'era arra 
mai lontani. o 7 ?v la c ma degli 
alberi rema l'azzurra 

La vicenda viene illustrata Ja? 
compositore con c-taziom na«i 
cali che non ranno oltre la fun 
z>one di commento fi moìello 
Il -drm ♦*} 71 quale Varmuzzi 

si n'à r-ene ulteriormente scar 
n.lo; troppo poco Vi'' un’az onr 
che. per quanto sc'.eletrica of 
fre alcune favorevoli occasioni 
per una trasposizione mus '•ale 
di maaa'Orp r ;Lero e a nfena 
mo allamb'er.te della 'ahhrica. 
al rapporto tra 1 cannai, im¬ 
personale e come scandda dal 
ritmo deali orari, a quel tanfo 
di alienata e di Tqu.rtantc che 
serpeaaia nelle sequenze della 
vicenda Un tentativo dunque, 
quello dt Sfarinimi, rpalizzate 


con austo e sensibilità per taluni 
fondamentali problemi di lin¬ 
guaggio in cui oggi si dibatte 
l'opera in musica, doli tutta 1 io 
che non compensano a sufficien 
za la gracile fantasia del mici 
C‘da. paga rii risultati troppo 
avari 

Di felicissima ideazione la rea 
lizzazione scenica dell'opernia. Il 
reaista Filippo Crucili, lo sce¬ 
nografo Nicola Rubertelli hanno 
risolto nel migliore dei modi, ri¬ 
correndo cioè alla proiezione ci¬ 
nematografica, i problemi comics 
si al serralo ritmo dell'azione. 
Né meritevoli di minor Me sa 
no sfati Franco Caracc’olo che 
ha diret'o l'orchestra Gennaro 
D Ono’rio istmitgre del coro ed 
’ cantanti Fieno Rizz'eri. Renzo 
Gnnznlcs Renalo Cesari. Mano 
(a lama nei ruoli principali 

Il crescendo d- Luigi Cheru 
h ni (Far ai lSlbl è una com 
media che r i mimi e ancora nella 
sc’a de’la grande traditone del 
l’opera buffa settecentesca Si- 
tuaz-nni e personaggi sono infatti 
''Pici di quella fri re staomre 
c l e oiicoe fino a Rossini e o 
Dor''zetti II rrcch.o ancora in 
rena d ■ r»!V tà amorose, la fin 
ta inacnua che «i rirela a! pun 
fa giusto scaltra quanto basta per 
r ar eresiare f vani delValtem 
nato spasimante. >7 ormane inna 
mgrgto parc-ip della 1 dl’-ma. il 
serro, e chi ver esso, capace d- 
oan • d arc'cT a r.»” - r ivor re *J 
*>7 d r r,--.t sr.- o ver-on a già d~ u r 1 
grC'-o'g :c Vr g J pi tìvtcs. con 
' ot'o •orli,"a da ir n v 1 e arie di 
rr,mvos : ;r.Ti e talro'fg vrr'ot' a 
for-rwlaz'or- • r e—iv’or }1 prr’a 
'■rm-sin de ’ 11! <~'r ,7 ii 

Do- Pi«»| n’*' don'zc” a~n ar. 
r' i 'e Vi.ro ri Timo-e nelle ie 
sii g'uv 'tre- • o rrnog tre rin;-" 
-* 7-0 e Va’tro -- ourlle d'un 
‘gccoo'n horahese WVuro e a 1 
Val'rn è r serrata la stessa sor 
‘e: q-.e’la di essere oabbgii rjo 

una r r.oahe troppo aiocane mar 
ceda 4 avente sposata, con 'a com 
rii malfidi con --•'a'V’-i fi 
ritorno ai ciù savi consigli san 
cirri per entrambi il Velo [me. 
Tu'ioi 1.1 la burla. In sparito gio¬ 
coso della commrd a rm trova 
ni eqmva'ente un alleato nella 
musica cV ignora le leggere 
movenze. la f 'csrhezza de : mo- 
deU’ se 4, prentesr 1 .i mea''0 ru- 
sri'i 11 covpos.’ri'r sern f ira che 


rf<r- si v.vora a sua aio e 


-i covro nrm -g. --,7 raramn’e 
Anche ve r Vado u—co di Che 
rghim. hisoana tessere le 'odi 
della rqfi.natg e.ecuz-n-e reabz 
zata Lod- che accomunano F r an 
co Casacci alo. il reaista Crirelh 
Nicola Rubertelli autore delle 
scene. Luisa Sch-ano realizzatrice 
dej costumi, ed i cantanti Elena 
Rizzleri. Angelo M archiandi 

Guido Mozzini. Renato Cesari. 
Mano Gaggia rari colarmente 
r csteooiati. 

Sandro Ressi 


Ormai, quando il sabato sera 
ci mettiamo dinanzi alla mac¬ 
chimi'da scrivere per parlate 
dello spettacolo che implaca¬ 
bilmente ci accompagnerà m 
no all'Epifania, abbiamo la seti 
saziane di m ere dentro di noi 
un meccanismo simile a quel¬ 
lo che. al Teatro delle Vitto¬ 
rie, dove si svolge Scala reale, 
provoca gli appiana a commi 
do: lì. un tecnico preme un 
bottone e automaticamente si 
accende una scritta e scroscia¬ 
no gli applausi: qui. noi pre 
mutino i tasti della macchina 
e automaticamente sulla carta 
compaiono gli insulti Naturai 
mente, siamo costretti a con 
celiai li. per non incori ere nel¬ 
le leggi chi * puniscono il tur¬ 
piloquio■ mo. francamente, 
questa continua opera di auto 
controllo n mette a lena Ieri 
sera, ad esempio, durante la 
r scenetta • che aveva come 
protagonisti Infonel/a l.tuiUii. 
Laudo Biizzonva e l'incredibile 
Tibia io Mitri, abbiamo dovuto 
(ompierc uno sfoizo (pumi so 
fruimmo pei ucacciare m fon 
do alTangolino poi remoto de! 
nostro lervcllo gli epiteti (he 
ci urgevano dentro Ci lieti da 
pritsme a volle, che vorrcni 
ino ledei e Giobbe, al nostro 
posto, eon tutto lo sua tiro 
verbiale pazienza: secondo noi. 
non resisterebbe nemmeno lui. 

Inutile insistete sul livello 
dei testi di Castellano e Dipo 
lo. sullo sipmllore delle loro 
x idee ». sullo « spirito v delle 
loro battute: (tumido si arriva 
a credere che basti spostare un 
accento, trasformando la paro 
la " sòsia t in r sosia ». o pini 
ime sulla balbuzie di un per- 
soiuiqqio per suscitare nel pub¬ 
blico le risate si è proprio 
munti al (apolitica, come .si 
ilu e 

Ma il guaio degli spettatoli 
televisivi come Siala leale, è 
quello (li non potei contare su 


attori c cantanti che sapfiiano 
tenere in qualche modo la sce¬ 
na. Lasciamo da parte Beppi¬ 
no De Filippo, che, nonostante 
tutto, grazie alla sua mimica, 
riesce a cavarsela (ma anche 
lui, a momenti, risulta impac¬ 
ciato. e, in ultima analisi, fi¬ 
nisce per scadere nell'avattspet- 
tacoìo). e guardiamo gli altri. 

, Ci sono quelli che. come Anto 
nella Lualdi. ostentano una 
falsa disinvoltura, ma, in real¬ 
tà. non riescono a piotamela- 
re in modo naturale nemmeno 
una battuta E a sono quelli 
che. come Laudo Buzzmiva. 
cercano di salvarsi sul piano 
della vitalità strafacendo, ma. 
alta fine, danno la precisa im¬ 
pressione di essere varienti a 
vuoto (il patetico sorriso con 
il quale, ieri sera. Buzzoliva 
ha salutato il pubblico a con- 
clusione della sua assurda e- 
sibiztoue, ci ha jicrfino messo 
in imbmazzn per lui). Nessu¬ 
no che sappia, non diciamo mt* 
prarn-are. non diciamo intes- 
s ere un discorso col pubblico, 
mo almeno u-s oliere tranquil¬ 
lamente la s mi parie K non 
pai limilo, per cantò di vaino, 
dei imitanti in (punto com 
pii. le smoi tic r le battute sem¬ 
pre uguali di Celi ulano diven¬ 
tano capolavori di cornicila e 
di recitazione dinanzi alle ga¬ 
lanterie saltellanti di un Nun¬ 
zio Gallo o ai sorrisi stereoti¬ 
pati di Ornella Canoni. R fat¬ 
to è che t>er divertire, in que¬ 
sti casi, è necessario innanzi¬ 
tutto trovarsi a propria agio 
sul palcoscenico e. anzi, di¬ 
vertirsi: e l’impressione che 
si ha è che i partecipanti a 
Siala leale siano, invece, di 
timor lieto, nonostante i loro 
Muaubanft atteggiamenti. Pos¬ 
siamo anche comprenderli- ma. 
dimeno, loro olla fine, pren¬ 
dono un compenso Al pubbli¬ 
co. invece, non rimane che 
sperare nella lotteria 


g. c. 



Jacqueline canta « Non fi ho chiesto perchè » nella trasmissione 
« Spettacolo ovunque » che va in onda stasera alle 22,05 sul 
secondo canale televisivo 


programmi 


TELEVISIONE V 


11,45 

14,25 

18,00 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renato \eitunm 
11.00 MESSA 

INCONTRI CRISTIANI 
POMERIGGIO SPORTIVO 

LA TV DEI RAGAZZI: Hurrà Flipper!. «Salviamo il dot¬ 
tore» (telefilm); «Arriva Voghi!» (cartoni animati) 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac Segnale orario - Cro¬ 
nache dei partiti . Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
QUINTA COLONNA, dal romanzo di Graham Greene Quar¬ 
ta e ultima puntata. Con Raoul Gra«silb. Oreste Lmne.lo, 
Andrea Checchi, Tino Carraro. Fosco Giachctti. Franco Pa¬ 
renti, Giulia Lazzanni. ecc. Regia di Vittorio Cottafavi 
LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati cronache e commenti 
sui principali avvenimenti della giornata. Al termine 
TELEGIORNALE della notte 


19,00 

19,10 

19,55 


20,30 

21,00 


22,15 


TELEVISIONE 2’ 


18.00 

21,00 

21,15 

22,05 


SPECCHIO SONORO Musiche di ."scnoenherg 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE - INTERMEZZO 
L'ISOLA SENZA DOMANI (racconto «ceneggiato) 
SPETTACOLO OVUNQUE, programma musirale presentato 
da Ma: chi ma Guzzinati e Armando Francioli 


RADIO 


NAZIONALE 

Li. urna.e radio, ote 8, 13, 15, 
20, 23; 6,30: Bollettino per i 
naviganti; 6,35: Mu-ithe del 
mutino (prima parte), 7,15: 
\h.-iche del mattino (seconda 
partei. 7,35: Serie doro 6166. 
7,40: Culto evangelico, 8,30: 
Vita nei ean.pi, 9. Mu-.ca pei 
archi. 9,15: Dal monuo ca’toh 
< o. 9,30: Messa in rito ruma 
no. 10,15: Trasmi-sione per le 
i-orze A rii .a: e Tulli in gara, 

rivista quiz di Dottavi e Lao- 
nei.o. p:c-entazione e regia di 
.s.lvi 0 Giga. 10,45: D.^c Jockey, 
novità d.-cograbehe, 11,40: LI 
Circolo dei Genitori; 12: Ar 
lecchino. 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuoi e«»er beta..; 13,15: 
Canbon. 18,18: l'unto e virgo¬ 
la; 13,30: Musiche dal palco 
scenico e dallo schermo; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Ribalta 
ri eccezione; 14,18: Trasmissioni 
regionali. 14,30: Mugica in piaz 
za; 15,10: li mondo del discc 
italiano, 16: Tutto il calcio mi 
noto per minuto cronache e re 
-oconti m collecamento con i 
campi di *er:e A e B. 17: Con 
certo sinfonico diretto da fclu 
gen Jochi.m, 18,25: M:i-ica da 
balio; 19,15: Domenica «port 
ri«uitati. cronache, commenti e 
interviMe. 19,45: Motivi in gio 
stra: 1953: Lna canzone ai 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Grandi successi italiani 
per orchestra; 21: Concerto dei 
saxofonista Georges Gourdet e 
del pianista Gilberto Melhnger; 
21,40: Canzoni, canzoni; 22,15: 
Musica da balla 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,38, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,38, 22,30; 6,35: 
D.vertirrenio musicale; 7,35: 
Mu-iche dei mattino. 0,25: Buon 
viaggio. 8,45: Il giornate delie 
:uai.e. 9,35: Gran varietà (pri¬ 
ma parte). 10,35: Gran varietà 
i-ecunda parte). 11: Cori da 
M.tto n n-omlo. 11,25: La chia¬ 
ve dei sia.ces.-o. 11,35: Voci al 
ij ribalta. 12: Anteprima sporti 
12,15: I discm della settimana; 
13: L appuntamento delle 13; 
13,45: L elettro.shake. 14: Tra- 
-missioni regionali. 14,30: Voci 
dal mondo. 15: Abbiamo tra- 
-rrcsio; 16,15: U clacson; 17: 
Mu«ica e Sport - Nei corso del 
programma: Calcio; Ippica; 
18,35: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig Zag; 19,50: Punto e virgo¬ 
la; 20: Corrado fermo posta; 
21: Tempo di jazz; 21,40: La 
giornata sportiva; 21,50: Pol- 
'romssima: 22,25: Musica nella 
«era 

TERZO 

18,30: Johann Sebastian Bach; 
10,45: La Rassegna; 19: Musi¬ 
che di Giu-eppe Tartini; 19,15: 
Concerto di ogni sera Nell’in- 
•ervallo. Ritraiti di scrittori; 
20,30; Rivi«ta delle riviste; 
20,40: Musiche di Ignaz Hotz 
aauer e Schubert Liszt. 21: 
(I Giornale del Terzo * Sette 
arti; 2145: IX Autunno Musi¬ 
cale Napoletano: « Il crescen¬ 
do». opera comica in un atto 
di A. C. Seevrin; < La signora 
Paulatim », opera radùtaica 
ta un atta 


è : ! 
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La città felice 

L'hanno deciso nella trance- 
scarta trace di /Issisi, durante 
un convegno su « L'uomo e la 
città ». Architetti, sociologia, 
psicologhi e cardiologia hanno 
deciso che l'urbanistica non dà 
la felicità. Detta cosi potrebbe 
sembrare perfino una cosa ov¬ 
via: nessuno si aspetta che ur- 
banisti o assessori comunali. 
Immobiliare o Gescal sinno fon¬ 
ti di gioia. Ma quelli insistono: 
una città ben ordinata, una re¬ 
sidenza perfetta, una casa idea¬ 
le non bastano a rendere se¬ 
reno e felice l'uomo moderno. 
E va bene: può darsi pure che 
l'uomo moderno sui così irri¬ 
mediabilmente condannato ad 
essere triste che nemmeno il 
paradiso terrestre riuscirebbe a 
strappargli un sorriso. Ma a 
noi te teorie non piacciono. 
Dateci una città dove il traf¬ 
fico non ci renda pazzi (non 
per nulla i congressisti di cui 
sopra si sono scelti Assisi per 
fare le loro dotte disquisizioni): 
dateci una città che non crolli 
come Agrigento; dateci una cit¬ 
ta che non si riempia d'acqua 
ogni volta che piove (come 
Nuoro); una città dove ci sia¬ 
no 72 metri quadrali di verde 
a testa come Stoccolma; un 
abitalo dove i ragazzini non 
giochino a pallone con i teschi 
trovati negli immondezzai (è 
successo a Messina); un quar¬ 
tiere con scuole senza doppi 
turili, con doposcuola e campi 
sportivi; una capitale dove non 
succeda mai che una donna mi 
micci il suicidio perchè da 5 
anni la sua famiglia vive in un 
dormitorio pubblico (vedi Ito 
ma): un appartamento da star¬ 
ci tutti larghi senza pagar di 
affitto un occhio della testa. 
E poi. se continueremo ad es¬ 
sere tristi, vuol dire che il no 
stro è proprio un caso dispe¬ 
rato. Ma almeno avremo la con¬ 
solazione di piangere in un am¬ 
biente più confortevole. 

Farfarello 


— MI piacciono i giocattoli educativi, 
facili da romperei 



Latteria-$elf Service 
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Problema del Maestro 
Andrea Quaranta 

il Bianco muove e vince 
in -ei mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 18-14, 27-18; 11-7, 
411; 19 22, 10 28; 22-13, 1-10; 1*31 
e vince. 


Un giovane bruno sla per entrare nella vostra vita! 



ORIZZONTALI: 1) bastonate... per il vino; 
5) come le vacche indiane; 10) lago asiatico; 
11) muta di cani urlanti; 12) Napoli; 13) legge 
in latino; 14) città della Russia sul Volga; 
15) regione montuosa del Sahara centrale; 
14) conienti, lieti; 18 comune in quel di Tren¬ 
to; 20) iniziali di Fogazzaro; 22) ha vinto 
l'ultimo scudetto; 24) società pubblicitaria; 
25) diminuite; 27) le vacanze più lunghe; 
30) uomo inglese; 31 quelle parallele non 
si incontrano; 33) Europa Unita; 34) nota 
Sofia; 38) in mano al timoniere; 38) consue¬ 
tudini; 39) ben voluta; 41) il nome di To- 
gnazzi; 43) adesso a Roma; 44) cittadina 
in quel di Frosinone; 45) punto telegrafico; 
48) è esageratamente qrasso; 47) la ciò este¬ 
sa è la Groenlandia. 


VERTICALI: 1) Onorato scrittore; 2) pe¬ 
riodi di tempo; 3) auto pubblica; 4) iniziali 
di Livio; 5) completamente sfamate; 8) in 
parti uguali; 7) monelina americana; 8 Ra¬ 
venna; 9) la messa in onda; 11) copre una 
catena; 12) antichissima città asiatica; 14) 
Emanuele filosofo; 15) sigla di ex partigia¬ 
ni; 17) si intrecciano nelle foreste tropicali; 
19) nome di donna; 21) rinomato, celebre; 
23) azione poliziesca; 28) divinità domestiche; 
28) cittadina in quel di Venezia; 29) parte 
del mondo; 32 un legno; 34) si può perdere 
quello degli occhi; 35} venute al mondo; 
37) un veicolo; 40) partilo neo fascista; 
42) palla in rete; 44) le prime di ventuno;, 
45) Sassari. 



16 17 


18 119 


20 121 


27 28 


41 142 


SOLUZIONI 
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Epigrammi 

Direttive ai giornali 

Se si uccide 
un pensionato 
d un disoccupato 
date bene la notizia: 
tarlate di carità 
a di giustizia, 
se ci sta. 

Nota servizio 

« Si comunica 
« ai signori direttori 
« che per disposizioni 
c superiori 
« il PCI è isolato. 

« A ciò dev'essere 
« adeguato 
« il linguaggio 
« dei titoli e dei testi, 

« confidando 
« che qualcosa resti ». 

Decalogo 

1) I padroni sono 
insostituibili 

2) Gli aumenti salariali 
insostenibili 

3) La programmazione 
dev'essere indicativa 

4) Il centro-sinistra 
non ha alternativa 

5) Gli scioperi sono 
sempre dannosi 

6) I comunisti in crisi 
ma pericolosi 

7) L'America difende 

la civiltà del mondo 

8) I moderati vanno 
elogiati nel « fondo » 

9) La DC difende 
la libertà 

10) Un buon rinnovatore 
lascia tutto come sta. 
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BE' ABBIAMO V ’JIXX DICE• CEVO 
UUA SOLA SCATO- I AMRAC FIOCI Coll Ttjt- 


w* 


LA DI FAVOLI 
PS E-TUTTO 
. LTM'JEGUO' > 


1/. GuEt-LA LEVE 2” 



^ VUOI 
/WAuGIAEE., 
v Siv y 



SPECO FEO CE IO CHE 
TU ce LA FACCLA APAE- 
ElVAEE AL UEeoZlQTfcGHI 
V ABBtAMOEAV/EeO0!5O 
jV/SMa Ci CIBO/ 



X 

- oV 





MOM PREOCCUPATEVI.. 
SE LA.VOCEEEUO t/4 
SQUADRA CE 
lA fare/jo 





questi oggetti crescono 

UN PO' DAPPERTUTTO... y 
NON SI SA BENE COME S 
( FACCIANO A CONTENERE^ 
VTANT*ACQUA..^ÌBr 


ORA,GUARDA SU ) 
^ IN ClELO.Xy 




SE VIENI CON ME, Ti FACCIO 
VEDERE QUALCOS'ALTRO. 


QUESTO E‘UN OLMO 1 UN 
GIORNO SARA' UNA QUERCIA 
PODEROSA» PUOI 5APERE CHE 
.ETÀ' HA CONTANDONE LE FOGHE 


SE SONO POCO NOTE COME FA I X 
TU A CONOSCERLE? J 


LE INVENTO 1 . 


I perdenti 


7 UM r\ 

altro/J 


UFFICIO BREVETTI 


u-=d 
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SIETE STATA CO€>l' TAZ(EX)TE/&K3NOefNÀ ' 
---PERCHE NON A&JQ57E PEIA4A VOI? - x 

Wl-fiWZIE ”VOt^-SiETE^S I f| I 


f 

t V 


UFFICIO BREVETTI 
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rag. 87 marche 


La nuova opera stradale inaugurata 

Ascoli: a proposito del 

dal ministro Mancini a Fossato di Vico 

« Colosseo vietato ai turisti » 


L'hanno già battezzata Qua l è il 


la «galleria budello» 

Il cunicolo è largo appena metri 7,61 - Insicurezza per gli autotreni che 
si incrociano - Incontro dei prof. Serrini con il ministro sul problema deile 

comunicazioni e dei trasporti 


vero sconcio 



I Figure e falli 

■ Ut— 

mmmm —« > ■ » ■ ■■■ 

I 

/ cinesi » | 
e il f | 

mestolo d’oro | 

I! .si om/r Franco P ccinrlh. I 
(incitine •h Vi» ML.itir.r. «i I 
ile tinnì.era .)<(,« a non moli" . 
Vri.pt» nil'icim limile autore ih | 
una i uhnea iltiiiiinccalc tleih 
rrilii ai buonuu-riui al ulte I 
massaie. In par fico,biro il m I 
!,iior Ihrciicili clangmi con 
nini. > ni come nielli re ai- I 


salii i-ni conie meni te ai- ■ 

su ine mi Futili putto I><T il 1 
l>ran:<> Jr.« tuo. 1.0 elilinea 
mnnra addirittura pnbbf'cala 
in prima inulina, li tatto ap- 
liiinca abbastanza smaniare • 
un direnare niip-iiiiato in 
lincila pariicnìui e rubrica, 
il //osto in ori ma inulina n 
.'Crealo alla iulmni’i;i e casi 
no. 

Ma nani direttore e libera 
di aceri' dello .alieniti ilei 
(nomale la sua iqnigouc. K do 
/.ottetti ri tatto, sui ime hczar 
co. I intera aceri- anche un si in 

n'/iett a si ni/ni tini. In onesti 

,r orai ■! direttore g,t«lmimmi 
ha colmo, lattaria, caulinare 
teina. .s» è memo puri’ liuti 
/mi lare della * crisi » che m 
cestirebbe ’l imi I to comunista 
’taiiaiio Probabilmente il le 
ma ah <■ s’alo n'ipo-tn da •• <b 
retine' ro'mme. Contienine. 

in, io hit all notti 1 Ionici tendaci 
intuì lu l>!i!Tin rrroiifu possi 
loie. 

Dtiuipie. si-emulo il direttore 
d, Wk i 1 Ariiinlu .i il PCI sta 
rei die esalando l'albina respi¬ 
ro l.a prora più probante 
'Iti rebbi* nel munì*'ilo c ili 
Innante attui no a: residui non 
ih::mii' delle ornanizzaznun 
eoilUllo'te l'I Cill'lpa n-aimia 
le i! no’l T)lu« iiItiM dello 'go 
/’u iito ira ah ultimi ft-.b-!i««; 

io. del l’Cl Io slatei’hcio ai I 
landò a p l’ile ma’ ir ri eiitcdi 
,”f'iio i he t <■ conni n sb ptt 
il - ih l'orlo San ('carilo 

(e lo a'p. Itaca ma. Solo ni 
l'/nii anni T'ìt \ ts i‘ \(ii 1 .1t'.a 
iiit.'i colta che ih-re j ritirili’ 
de’bl » ('•' I - ile! PC, r-.~-noi 


oo*ii rotta che dece lacinie I i s.itn (Il \ .fi 

■ie'la * c’’ i - de! PC. r -pol j l<|l 

rem alcuni p ''-airi.-)'! ii. l'or ■ ; ^ 

lo San C. ora o , qua! un a or | ' ;u> 

co (luidsori deeisem .rrma 
(-alili mente che pmpr-it da Iti ^' f l* "* 1 " 1 
- da Parlo Sa” (< /raro, o.d I I Pilli! rlt’ll. 

fi 1 Jtiiri aletazneii e poiana'' -- • "*i il proli 

■ archili' partila 'nei supp amo I «.-.i/ioni t t 
tiene quali' I po di -, tmnra - ri \ uuiu di .A 
rn u:nmc P ’atlo r clic de I >tvm,i/inm» 

<; <»r»v) * 7 : Trr T> | 

fjUiittrn d tùwlo . - 


*.. ' 


ANCONA. l*i. 

Ieri piiiut-riggii» l'tin. Giaro- 
mo M.iiu-ini. ministro dpi La 
\ori I biblici. Ira inauguralo la 
nuovi» iinllpria di Fossato di 
Vico. Con Itili’ iiiuntifaUi» ò 
stato eliminato il < diafram¬ 
ma ■■ dì -ep.u a/ioiu- dt’llp due 
regioni confinatiti Marcile ed 
Ombrìa. Ciò dovrebbe sin 111 
re - - scrunilo i tecnici della 
ANAS — il traffico «uìl.t -:<i 
j taK' n. 7'i. ticili’ (lircttrice An 
] cuna Roma. 

Le cronache di alcuni <|'u>.i 
diani locali ci hanno l'atto co 
Mosce ri’ le caratteristiche drl 
in • nuo\ ;i opera > : un auto 
treno, si dice, per attraversa¬ 
re oggi il Valico di Fossato di 
Vico impiejjii circa un’ora moti 
tre coti l'entrala in funzione 
della ■'.(lletiii impiegherà ap 
pena cinque minuti: ci vengo 
n>i dille anche le cifre del co 
sto deH’iipcra: un miliardo e 
ni’.’/zo di lire, i tempi di la 
voto: oltre due anni: i metri 
cubi ili terreno sbancati: 1!*H 
mila all’intenio c HO . mila al 
l'esterno e persino le tonnel¬ 
late ili esplosivo impiccato: HO 
tonnellate. 

Mìi in fatto di misure le cro¬ 
nache —- che poi non sono che 
la riproduzione di * veline » — 
.-olio un po' sparili*. Si ilice: 
l'opera è composta ila tre gal¬ 
lerie chi’ d succedono a brevi* 
sana distanza una dall alLa del¬ 
ie rispettive lunghezze di me 
Iti 17(1, HHó e 11(1 Tutto (pii. 
Si tace, invece, sulle sue mi 
Mire di l.ii'giiez/a. Forse iier 
ché si vuol tener nascosto ni 
pili, clic la « {{rande (pierà ri 
Milterà assolutametiii’ in.siiffi 
eiente allo .snellimento ilei trai 
fico tanto auspicato. I metri 
7,li! di laiube/za (tanto è la 
misura) sono decisamente ina- 
rleguati [lerehé due autotreni, 
ineorieiantisi nel senso di mar 
eia. luti corrano pericoli il: 
sorta. Per rpieMo i camionisti 
l'hnnno di piò battezzata * la 
galleria budello ». 
i Intanto la Provincia di An¬ 
eliti.i ha fatto sapere che co 
alienilo l'iu-casinnc della pre 
! sen/;i tlcll'oii. Mancini a Kos 
! salo di \ .co. il presidente pio!. 


7ti e ili alcune strade provincia- | • irrea 
li di particolare interesse. j tenuti 

Tutto bene. Purché le suiti 
zumi proposte siano un tanti- s0))t , 
no r più a Lu po respiro » ili | (oro. 
lineila adottata per il cunicolo j aranti 
ili Fossato di Vico... tri (tilt 

Nella fola: la nuova strada 1 \ l ‘ t 
di Fossato ili Vico iuaumiratti I ladina 
ieri da! ministro Mancini. ! a di 


ASCOI.I PICENO. IL 
Sulla cronaca locale di un quo 
lidia no è apparso, ci stasa miai te 
collocato, un articolato correda 

10 di foto con il titolo -< Color 
reo vietato ai turisti .. Il tono 
e lo scopo della pubblicazione ci 
sembrano per lo meno * troni ; ]n 
essa, nifatt ». o /uirlu di Ih iurit- 
(jtie che « (luttiiuin> *• net ud>0' i 
calo, '■■ito in eia Verdi, all unico 
scopo di ottenere l'asseauazione 

| (li ini allievi.o popolare, praticali- 
I da il * sui.ali-ito >• e j iretcmlendo. 

; nientemeno, hi <• hunuir cita t per 
t lasciare l’edificio. La ci antica I 
i termaia a.-screndo che d tutto I 
! è uno sconcio da nascondere a> j 
■ turisti e che pii Istituti ninniti | 
<b Cura e l’icnvcro di A scoli, j 
pensosi dclVaccenire c.ttudin». 

' (.recano cercato di nmed’uie I 
I ;umcniiu in rendita lo stabile, ih | 
i loia proprietà, partendo da una i 
j base d'asta di 42 milioni, non mi- j 
i scendo peri) a trovare un acqui 
' lente. j 

i Tulio qui. non una muoia su! j 
! problema dei scn:u letto, non la : 

molinai /a .'occupazione sull'oc | 

. venire delle laminili' alhuppate. ; 
i Abbiamo Coluto saperne (li pai : 
; c. duali ivi/n lua. abbinino ti/c. j 
I lo che ne.-tina ib-tt e Kinuol't pi 
j questinne subaffitta, che nessuna 
pretende buonuscite t* che non ri 
[ e alcuna * fluttuazione * essendo j 
' le stesse persone ette da due an 

11 stapi aqntate nel palazzo. t 
Chiarite cosi le eoa', a noi con ■ 

pare che tutto si possa ridurre 1 
. ad una questione turi dica : ah ' 


vendere lo stabile: il problema é 
dare aali occupanti un allomno 
decente e. soprattutto, popolare. 
Se non erriamo, uh ultimi ap¬ 
partamenti costruiti dall' IACP 
rendono offerti ad affitti sbalordi¬ 
tivi: Li nula lire /ier due stanze. 
?tl mila per cinque s-tttnze. 

Siamo molto lontani da una 
ieia edilizia /ipoolare. siamo hi 
un circolo di cifre in cui di.ffì 
e il mente pini risolceisi il proble¬ 
ma delle dicci fannahe di ria 
\ odi e d t Ile molte altre * aliti 
sire * che sona nella città. 

; Ver ri mediar.'. per risolvere 
j s anelie i problemi turistici. 

I occorre che tutta la città (e iter 
i essa il Comune in primo luoqt)> 
si adoperi per trovare ■.oluzioili 
i radicali, preoccupate in primo 
l inailo della sorte di coloro che 
i certi iirovredimcnti tenderebbero 
: a colli re. La città Ila fame di 
i case, di case a basso costo e unii 
1 sola per ali . trrepolari '■, ma 
j per un qenernle risanamento dei 
! quarti.-ri piti malandati (’t.cdn. 
| secondo noi. è il problema di 
j tondo e su qitC'lo le autor,là e 
] oli Istituti Himi'ti dorrebbero •!/ 

I scuteie. 

| Ver Unire, volitiamo aquilina-’ 

I re e , n- :n eia \ enh. proprio ila 
cauti al tam imo palazzo, dorici/ 
he sa: aere una « zona rei ile > ne 
cessai :a per il /piai bere di l’or 
i hi Coppia cinti in cui si trova c 


-, stesse persone eoe ita atte an , „„„ , in tll , ccn 

ii sdii') a-lutale nel palo.: o. 1 t/metro quadrato libero />er i 

Chiarite ned le eo e. a noi con ! bambini. Ma sii quello spazio 

pare che lutto si possa i -/durre | ruoto ititi (/unleuiio pciimi a rn 
ad una questione turistica: ah ' •> trum • nuoci palazzi. Tutta il 
< irreao'ari -> di ria Verdi «mo j quartiere caule q/iella * zai>a 

venuti ila fondaci o da opporti? i cerile * r sarebbe finalmente ora 

menti ili una stanza, del tufo ! di accoqhere questa leqittima r< 


menti di una stanza, del tufo 
inadeauati al numera delle per¬ 
sone. Il palazzo è dunque per 
loro. un considerevole passi) 
aranti. Forse il polo-ro non <a 
rà adatto a risite turistiche, ma 
le condizioni civili di colora che 
lo abitano sono responsabilità n ! 
ladina e quindi t! problema non 
é di cacciare le lamatlie o ili 


rt'iidicnzianc. /umentìo (ine al re¬ 
to sconcio, clic è lineilo delie li- 
cenze indiscriminatamente con¬ 
tesse per occupare anche if più 
piccolo spazio soffocando, sotto i 
pilastri di cemento armata, anni 
ciuffo d'erba disponibile e neces¬ 
sario alla cita civile ih un quar¬ 
tiere. 


Approvato un moderno Piano regolatore 

A Sirolo il turismo 
si svilupperà così 

I posti-mare passeranno da mille a 4 mila mediante l'impianto di attrez¬ 
zature ricettive alle falde del Conero - Insediamenti sul Monte Colombo 


Serrini iquelli» * piu: incarica 
:,»») e r.issessoiv Struzzi iuta 
tu» chicMn cri ottenuti» no col¬ 
loquio con tl ministro stesso. 
Tema della discussione c sta 
•o il problema delle comuni¬ 
cazioni e ilei trasporti in prò 
\ inda di Ancona fra cui In si- 
Mem.i/une lidia .-.traila stillale 


I no - rn tutta In zona - cune I I 
c -»:»o< ri,; Vivi' \ in. t'ir .1 — • 

I ni.rii >■ ’-■■■ r\.’'?.v pori -il. I j 

; i :b* (qt hrt-. hc , i.rlie p-az | | 

. ir-l *• f- .-•■ v r: »•?»** ri- » 

Ì st> ;■,** i *>0 1 I ! 

». .» in < •* io r* • r* : : * I i 

! c(timo per 'are. p a. er.- , j 

V.h- • \.i. r : '*• < a e • • ,'■* I | 
* : . ,] • ■>" ’■-> - » ■ 

’ . '(ìlio 


Così i filobus 
per In partita 


<!!>.■ »J !-T ’r.rr. r. 

• \A. m* k : '?• i » • r •' 

J : r iny!i \ ‘ >j ; •’ l/o 

. 'lìtio » '' Vip lì e t ut'' /)-,' 
'imi U'tor rito*ria ■; •, 

re. iu” cos’ai-za ('••■via -r 


| ancona r> i 

! 1/ \/u :iii.i Ti.i-po:!: Mtmieip.i 

I ! ll/.llll Alitimiov I di Ae.rrrlì.l 
I cnn’unti’n citi* |> r !.r e.n.i rii 
j t .impion.ito 'li C.tlctr» Tmir-An 

1 : con trol.I i tu s.lrù ilispat.itn rio 
! i'tr’liil’.i !C ntro»He !Wi. s.ir.itmi» 

. ! r'flt TIu.'ic le -i eiicnti r or-e da r* 


T - j t ilt ;iui’n ti -i .tri in i i ut 'c un i 

" 1 ‘ ,T i 1 ■*’• ■ ' * (on.’t'ti I (1 ,, r | 0 statiir» Dorili): da I’iiuk ■ 

'■ ' ,r : : •*' -hi | ^hi,, H.1I e dal rompo -ponilo 

F->rln >,Z” i,torn o '-empir , : , v: p n.H’dlio Ift.ào - -la Po-a 


r r *. r ’r 

Dt 7 

r i ^ r *■ » 
•*’ : -n*.* ( t 

iJ/M*'*’. -/l'r,’ 

re ■ rryr. > v 


I -r- 1 (’ ' 


p i .(-)'fi’ 

e ■! 


■'b.fi,*.- (7.’J 

i * Cnr-iicl ■ 
.ll -r O i Ì:Z 
'•ii Frani n 


”)■!' ' Cr a 


I •••■. n a.-., 

' 1 l.l (J-lrr 

\ecr,n/oi 


a ;.ro-, 
èchi io;..,' 
jop 

c • n * c 


• *.? pn 

> r n* 4 m f/f*/ f70; «t 
*’.> m»ì KhPr 

‘p.re a: W\p \.1* \ 

? *'-r ?’’(! hi i 

V.'N/. <tt *:,t >t';t.h f; 

»’:j: «v r. ri ;uft: la 
+ rie! 1 e J:;r c y.) 

h'-brn trip 


tosa T4._T*’• e rial c.ii!'.i»i» -isirtno 
in i Po-a'ora IH ài — da Tavi r- 
:’,'!!•* 11 t? i* dal i.n'ai «{svrtno 
ci"- T.ivi'rrtdlf* lfi V» .la piazza 
il Aim; per (i.ila ' iii Hi-oi cimeli 
*•» ('.llV.pt* >|»«>'*l\o H ’.:l — rial 
("ati'oo '{*•*•■?j\o (ìaileri.i iti 
sor i» , rr* r i , i» P; > *z» d Armi IT à* 

IOtlìIK' 'ilio ITltcll'ltir i*to il -e:’ 
\ i/ii* ili l!.t eneo il. ! 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 15. 

Il Piano regolatore genera¬ 
le di'! Comuni' di Sirolo — già 
commissionato dalia passata 
amministrazione comunale al 
dott. ardi. (liorgiu Morpurgn 
c l'atto proprio e votato (bilia 
attuale amministraziotie co¬ 
munista — è un piano tra i più 
avanzati che si conoscono, e 
appunto perché tale, è t|iidlo 
maggiormente additato dalle 
forzi progressiste e avversato 
da quelle conservatrici. Dire 
mo in seguito quali sono qnc 
ste forze dietro le quali si 
trincerano determinati iute 
ressi ma quello che ci preme 
ora è ti acciai ne. .1 sommi 
capi. L- caratteristiche 

Dopo aver profondamente 
esaminato la situazione at 
ionie ilei Comune -- dali’in 
qiindr.inti-ntu territoriale, alla 
analisi quantitativa degli ele¬ 
menti primari strutturai: e «o 
j eiali. a? movimento deinogra- 
' lico. all'occupazione della po 
! poi.i/ione. alla distribuzione ili 
essa per rami rii attività in 
dustrinie. commerciale di agri 
coltura c dalle attrezzature 
pubbliche a quelle turistiche — 
il piano affronta l'esame dei 
criteri generali per la determi¬ 
nazione delle prev isioni di si i 
lappo, collegato ai comuni del 
Piano intercomunale di An 
cuna e il quelli della Comunità 
delle Valli Aspio e Musone. 

Considerate le previsioni (li 
-vilupiM della popolazione e 
il suo rapporto con la forma¬ 
zione di posti lavoro nello zo¬ 
ne industriali deli'Aspio e del 
Mu-oiic. e le previsioni di svi 
iup)x> e la distribuzione della 
occupazione, il piano indica 
nello sviluppo deil attiviià - tu 
ristic.a. il maggior vantaggio 
per il Comune di Sirolo. la 
cui alt Aitò trova le sue radici 
nei particolari pregi della na 
tura. 

Il comprensorio definito dal 
! rilievo dei monte Conero. è 
! caratterizzato infatti da un al 
! «issano bullo dei valori pae 
! saggista i: la m-utagna a stra 
t punii) > sui m.«;i. : * M.-tcP/a «!• 
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■ .* fi’ v -uro 1 ." , -, tri p ■ 

I no. or V cena.! . r-' .-.ri 
P’itt.zo rnu.tto ,z 'puro, ir.tln | 

•; pezzi ria, « mm - à, P ,rto 
j >’..»( («.or«fir». rnoi an ima « rr ■ I j 
• *r - «il »(*>h mtt ' (', r,v-ofr,7 ;a I 

r’zz'ea:,- co--’* .;•???; ,->•*«♦ £ t/c: • ! 

I :.7:;n.r7;'' v ’ ,; :;, rjr '::-1 • 


Proibita la pesca nei corsi 
d'acqua del Maceratese 


I ;* *' ‘2 rjr.v*. I , j 

4 . I» 1 v* **t itUMd.c c J 

1 - r *r^* r.*: t/ / um t."ir. • I * * \> mì di jKtSrctfo t* f.i.t 1 

J t *-re fi ì ’’• i» ’.»*? j * I 1 ì .t r:v'.t vw i — ì:i " :.ll I 

'( r-'tiyc’dcranno •: se ma t /« r «• a->.« ;i;,r.e .in j 

I !,! ‘ r ' . ‘ ,‘Ì’ f';*''--' 7 I j cv.o favorevole all operazioni* j 

. ("•»fé"* c.maq'jV'C Va '7? , ! Mu \ & ' rW''’»™**»* h -' j 

"('■lo (ferri '■od' urta < p-** ; . I » CT,h ’ tM uualunqae t vsca nei -e- 

•fila i? ili',/, - -,/ 9 ve, /■-!.:, i -, 1 *•’’* n.i .>.ii ,.i. «- eoi -ì ri a(r].i.v j 

| ve) a'.Vmziatica I j p.iWilici: fiume Nera violi.» con i 

| | } fluen/a co', fum é l'-.-.ta f.no J 

W. TTl. | .di.» «entrale Serafini • tornare- ; 

| | | -a» in «umane di Yis-u: ftante | 

*“ “““ ~ J 1 Ussita dalia conflucma col fiu- | 


WVONA. 1* I me N«*r.i f.no alla pe<«hiera Che 
lu ( canta orov.nciali* dt Ma j rubli m « ornai ne «1: \ ì--o: fm- 
--C) u«ta de ila c,i:n j me Chtert; riurattr.v. «mvìmento 

--.in- .*:'«>, n.’M> «on-ultna | dell'aro.icdott.» p.esvv il con-or 

- ... i la..i.«;«- e '.muli ; »'« -uuario ri M iicia f no al 

:,) «u\> di pr.se eie «■ i.i t'a.i i termine Di'ti ab tato: f.ume Vii.cn 
i •• i )--.j ni_ ki -).'«:al 1 'i'»mo ti Punì torma ) «lai {>o ì 


, f i h' »:•*:??JJ fi r/ 
| <l'f'-rn *• o di 


a ara, ’ -a i i/o 

ufi’ mziatira 


qua: t,z ,ii 
n i * r:<- 
Urq « p-'u- 


dalla conflucma col flu¬ 


ii- p’t’".« u bivu ì Mivùecava'!») 
t■ ck» a.«a «onflslenza eoi torrente 
San' 'Angelo, compresa la s«)r- 
ie’Vt* peschiera e il torrente Va! 
*aino. ta (otiiune di ibevetorina: 
torr«nte Fornace dal ponto clic* 
inviliste nell'abitato ili Pieve 
Hou«diana attravers.* la via del 
le P.aggiole. compreso il canale 
e gii scarichi di C.r.ntida in co 
inane di P.eie Bovtghana. 


amene itisinature. la pr» scn/a 
di boschi, la v esiline di am¬ 
pi panorami ponni-.-si dalla 
elevazione .-.il mare dei torri- 
tiirio costiero. 

I.'esjian-iotH della attività 
turistica diventa quindi un fai 
ture prioritario il (piale deve 
ranprv'éntaic per Sirolo un 
servizio -rvcialr' della rollet'.i- 
v ita. «• non e-ciasivamente. co 
me è oggi, una attività cenno 
mica speculativa, regolata dal 
la legge del massimo profitto. 
Per questo è necessario Liti ■ 
tcrvento qualificant»’ degli Kn 
ti L(*cali e dello Stato 

In fattore importante. ><■ 
n«»n primario, per Io sviluppo 
turistico, c l aiiTiH-nlo di gli at¬ 
tuali 1000 {>*-ti mare, in al¬ 
meno -Kmi. i qua!; jxssopo cs 
-«•ri’ r:« .nati ;i.«. atorn.T S.ib j 
0 , 0 '.> e. «ivìp. «•-«» tr.i lo sperone ! 
«re chiude tur.l ovest ì'at ] 
taaie spiagaia. « gli s«.ug'.l ,ie j 
nomina:: •< r.«ri ». a'.’.e j 

laide del ( iii.i-:a Q.«•*:.! p.«r:«* 
del litorale non «• acccssib.it I 
-«• rulli per una v.«chia strati.) I 
privata nnn utilizzabile dal 
pabbbii*. p« rtan.to per i utiliz 
/azione di quel litorale occor¬ 
rono due diversi ordini d: 
provvedimeli!:: consentir.- Io 
accesso al pubblico, median 
j te la pubblicizzazione della 
strada esistente con sbocco 
nell'abitato di Sirolo, la forma 
rione de alunno un altro ac ' 
«vSMi carrabile e previsioni di 
una funivia o tt li-ferita o s«g 
gì. i\ia: stabiiiz/.azmne. ingran 
dirrH'nto ed attrezzatura deiia 
spiaggia, mediante opere adc 
guati*. 

La realizzazione dogli in se 
diaiiienti turistici, vengono pre¬ 
visti dal Piano, con la forma¬ 
zione di una serie di comparti 
di edificazione lungo la zona 


i un altro ac 
e previsioni d: 


litoranea c sulla vetta di «Monto 
Colombo. Tale sistema otterrà 
una progettazione e.MCiitiva 
su una area di dimensio¬ 
ni adeguate e consentirà un 
più «'azionale ed integrato 33- 
-etto urbanistico delle zone di 
in-t «Lamento turistico. L edifi- 
[ ca/.ione tu tali zone, sarà con¬ 
sentita s«»io previa approvazio 
ne di Piani Particolareggiati 
.» di lottizzazione, allo scopo 
rii provvedere alla adeguata 
urbanizzazione delle arce c di 
promuovine la qualificazione 
architettonica e ambientale de¬ 
gl: insediamenti. 

I ramparti di edificazione 
dovranno essere funzinnalmen 
(allega*;, sia con la rete 
stradale pubblica, sia con la 
zana a mare: i (allegamenti 
j carrab.il ;«-rmincrann«» nella 
\ zana a ma:, con parchegg: 

| pabbl.c i. t- ia«xc.-Mi alle spiag 
j g« sarà {x-donal-.-. Metà della 
area «Li compari: sara doma 
I malizzuta e destinata al rim- 
I ;>».-«hime.'ìt.». lì «alale di dette 
I aree è di circa ITO ha; le pos 
sibiiità di insediamenti? sono 
relative a -100 mila me., larga¬ 
mente sufficiente ad assorbire 
il fabbisogno, calcolato in .150 
mila me. 

lu quota di aree da doma 
nializ/are sarà quindi di circa 
H5 ha: queste aree assolvono 
alla precisa funzione della va 
i ìarizza/ione turistica e della 
«qualificazione ambientale dei 
comp.trli. e saranno destinate 
alla formazione rii verde pub¬ 
blico e delle attrezzature pub¬ 
bliche connesse t parcheggi, 
belvedere, campeggi, ecc.). 

Paolo Orlandini 

•Vciln foto: un progetto di 
costruzione alberghiero alle 
pendici della collina di Sirolo. 
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SPOLETO: ribadendo il più ottuso anticomunismo 


Appello qualunquistico 

della DC a PSI e PSDI 


Chiesto l'impegno a 
non fare una Giun¬ 
ta col PCI anche a 
costo di una nuo¬ 
va gestione com¬ 
missariale 

SPOLETO. 15. 

Un forte impegno anticumi) 
nista nella campagna eletto 
cale e serie garanzie a non 
fare la Giunta con i comunisti 
qualunque sia l'esito delle eie 
/ioni, sono state le richieste 
dell' assemblea democristiana 
di Spoleto tiì socialisti. Ciò 
conferma la volontà della DC 
d'imporre aneor.i unti volta 
alla città, so i suoi piani si 
realizzeranno, soluzioni anti¬ 
democratiche del tipo di quelle 
che hanno immobilizzato la 
vita e l’attività pubblica spn 
letina negli ultimi due anni. 

Bisogna anche dire che d.i 
parte dei dirigenti socialisti 
non vi sono segni di reazione 
alle imposizioni dettate lori» 
dalla DC che. forte della pas 
sala esperienza, li considera 
ormai definitivamente inglobati 
nel centro-sinistra doroteo ap 
poggiato ieri e riproposto oggi 
anche dai liberali. 

K* incredibile che di fronte 
a questi richiami ad impegni 
nntqwipnlari. i socialisti, che si 
presenteranno ngli elettori al 
l'insegna rielì’unifieazione so 
cialdemocnitica con il simbolo 
del PSDI accanto al loro, li 
abbiano praticamente avallati 
indicando « nell' attuazione di 
uiTamministrazione di centro¬ 
sinistra la volontà politica su 
cui verrà candotta la campa¬ 
gna elettorale 

E del resto dove vogliano 
arrivare democristiani e mo¬ 
derati attraverso rimposiz.ione 
di una linea che gli elettori 
spolctini hanno già condannato 
nel 19f»4. lo ha rivelato ieri il 
Messaggero, portavoce doroteo. 
giungendo a scrivere che -? non 
sono pochi coloro che continua¬ 
no a preferire almeno per un 
certo tempo la gestione coni 
missariaic la quale ha dimo¬ 
strato che la città può essere 
ben governata anche senza 
tante discussioni *. 

Siamo dunque all’impostaz.io 
ne qualunquista che ha carat¬ 
terizzato l'azione dorotea a 
Spoleto negli ultimi due anni 
ed alla esaltazione, a fini di 
parte, di una situazione che si 
è già troppo protratta con dan 
no di tutti i cittadini. 

E’ possibile che i socialisti, 
od anche i repubblicani, non si 
sitino ancora resi conto di ciò? 


Città di Castello 

L'asilo «Cavour» 
sarà ceduto 
ad un ente 
religioso? 

CITTA' DI CASTELLO. 1*> 

Viva preoccupazione ha desta¬ 
to. nella nostra città, la polizia 
che lo Cassa di Risparmio ces¬ 
serebbe di contribuire al man¬ 
tenimento deH'asilo d'infanzia 
< Camillo Benso di Cavour ». Il 
fatto che l'istituto di credito 
ceda all'Ente lo stabile dell'asilo 
non comjiensa affatto il danno 
economico che ne deriverebbe. 
La preoccupazione è tanto più 
iiiu-tificata «e si considera che 
una parte del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione drl « Cavour » ha 
propo.Mo di cedere il mede-imo 
a un organismo religioso locale. 

La ferma opposizione del com¬ 
pagno Attilio Benedetti (rapprr 
sentante del Consiglio (omunale 
in «mo aliente) a questo tenta 
livo è valsa a ripropone in tutta 
la sua inticrczza il problema 
della gestione degli asili per l'in- 
fanzia rie parte dei Comuni. Ip» 
passata amministrazione diretta 
dai comunisti aveva affrontato 
questo problema e. infatti, nella 
parte nuova della città doveva 
sorgere un asilo infantile comu¬ 
nale. Ma l'attuale maggioranza 
di centra sinistra non è stata rii 
questo avviso ed ha utilizzato 
per altri scopi il finanziamento 
che era destinato per que-M 
oi>era. 

Il compagno Maggesi, a nome 
de! gniPiX» consiliare comunista, 
ha rivolto a questo proposito al 
sindaco !a seguente interpel¬ 
lanza: «In relazione alle pro¬ 
spettive deH'asilo ” Benso di Ca¬ 
vour ”. dopo la manifestata in 
tonatone della Cassa di Rispar¬ 
mio di cedere lo stabile ail'Énte 
stesso ritirandosi dagli obblighi 
della manutenzione: si chiede rii 
conoscere la posizione ritmila 
Giunta comunale sulla proposta 
di una parte del consiglio d'am¬ 
ministrazione dell'asilo di cede¬ 
re lo stesso a un istituto reli¬ 
gioso locale: i consiglieri comu¬ 
nisti ritengono opportuno l'inter¬ 
vento deirAmministrazione co¬ 
munale. rientrando pienamente 
nei compiti d'istituto la istitu¬ 
zione di asili d'infanzia da parte 
dei Comuni. Colgono rocrasione 
por conoscere i provvedimenti 
della Giunta comunale relativi 
alla istituzione di un nuovo asilo 
dopo che ramministrazione at¬ 
tuale non ha ritenuto opportuno 
realizzare quello già finanziato 
con il mutuo di 200 milioni ». 

Tl Consiglio comunale tratterà 
il problema nella prossima se¬ 
duta. 


La lista 
del PCI 


SPOLETO, ir». 

Pubblichiamo la lista del 
PCI per le elezioni del 27 no¬ 
vembre a Spoleto. Come è noto 
il nostro simbolo sarà il primo 
nella scheda elettorale. 

Ecco la lista secondo l'ordine 
de! candidati: Toscano Giovan¬ 
ni, medico: Conti Pietro, geo¬ 
metra; Caponi Alfio, senatore; 
Ammetto Antonio, mezzadro; 
Antonini Mauro, medico; Bar- 
toli Nello, operaio fonderie; 
Bernardini Carlo, commercian 
le; Bocchini Quinto, coll, di¬ 
retto (indip.); Cappelletti Lel¬ 
lo, operaio cementi; Carlini 
Antonio, coll, diretto; Cecchini 
Fosco, commerciante; Cintioli 
Osvaldo, operaio cementi; 
Crocchiaci Rolando, autista; 
Del Frate David, operaio co¬ 
tonificio (indip.); Ftibiani Naz¬ 
zareno, commerciante; Fagot- ! 
ti Renzo, studente unlv.; Fe¬ 
deli Sante, pensionato; Gugliel¬ 
mi Piero, geometra (indip.); 
Luparinì Imola, insegnante 
(indip.); Marinangeli Orlando, 
operaio; Massacesi Socrate, 
segr. Federmezzadri; Mazzoni 
Rolando, artigiano; Montanari 
Elio, segr. C d.L.; Occasi Lu¬ 
ciano, colt. diretto; Padrlchel- 
II Mario, commerciante; Pai 
lucchl Franco, segi*. Zona PCI; 
Pompili Luigi, operalo « ac¬ 
ciaierie Terni »; Proietti Adel¬ 
mo, capotecnico ferrovia Spo- 
leto-Norcia; Putzolu Domeni¬ 
co, artigiano; Radici Enrico, 
impleoato; Raggi Bruno, impie¬ 
gato Fonderle; Restucci Falle¬ 
rò, litografo; Rosati Sabatino, 
operaio edile; Santini Primo, 
colt. diretto (indip.); Sbardel¬ 
la Olivo, artigiano; Scaramuc¬ 
ci Fausto, artigiano; Scarpone 
Leonello, tipografo; Speranza 
Paolo, coll, diretto (indip.); 
Valecchi Ezio, mezzadro; Ze 
nobi Pierluigi, ragioniere. 


Le elezioni ad Amelia 

La «Voce» confonde 
il sacro col profano 


Nostro servizio 

AMELIA. 1.7. 

I democristiani amorini hanno 
qià innanpiato per la campagna 
elettorale un •* persuasore occul¬ 
to t. F' un mezzo questo al qua¬ 
le fanno ricorso spesso i de 
quanto sentono la terra franar¬ 
gli sullo i piedi. Clamoroso tu. 
nella campagna elettorale del 63 
quando fecero ricorso a Dlch 
ter per avere la ricetta degli 
slot/nns elettoteli che facessero 
apparire la DC non cerchia 

La Voce, il giornale clericale 
di Amelia, carallo di battaglia 
elettorale dello DC. replicando 
alle nostre aerose ai democri 
stilliti, per licer coccolato il com 
missario prefettizio, sfugge ai 
reali termini del dibattito poli- 
PCo per dichiarare: r Colpiti dal 
l'uso del vocabolo "coccolalo" 
abbiamo folto ricorso ad un illu¬ 
stre psicologo che ci ha dato que¬ 
sto responso. I comunisti si re 
dono sfuggire il Comune e can¬ 
no alla ricerca di qualcuno che 
li coccoli ■. 

In realtà i democristiani amo 
rini possono essere confortati so¬ 
lo da qualche psicologa ma non 
certo prendendo contatto con la 
popolazione, quanto riescono a 
prendercelo. I de sono anche 
consapevoli che i loro alleati del 
centro sinistra sono cavalli zoppi: 
sanno che si uniscono con altre 
cosche mafioso. K '•< impegniamo 
a denunciare nei linissimi inor¬ 
iti. con documenti alla inano. la 
vergognosa posizione di dirigenti 
socialdemocratici amerini per il 
trattamento che riservano olle 
/iro/irie maestranze nelle fabbri¬ 
che di loro proprietà. 

Ulteriore conferma del terrore 
clic ha la DC del responso delle 
eiezioni ci viene fornito dalla stes¬ 
sa Voce quando in ire articoli di¬ 
versi afferma: * Il Iona sprez¬ 


zante usato da l'Unità nei nostri 
confronti, di clericali e d‘ leniti 
spelacchiati dimostra un odio 
verso Dio. In religione, la Chic 
sa ». (Ina affermaziorc che equi¬ 
vale ri nascondersi (belio un mi¬ 
gnolo. /'ciche confondere il sa¬ 
cro col profano'.’ S li cogliono na¬ 
scondere. sui problemi della pn 
ee. ad esempio, le posizioni del¬ 
la DC con quelle della Chiesa 
tanto che, mentre il Cairn rivol¬ 
ge appelli d: f/ace. che accusano 
gli aggressori americani. la Voce 
afferma: ■ Non si può essere bal¬ 
danzosi delle anni sonctichc in¬ 
viale al Vietnam 

La DC peraltro, dinanzi olio 
rapacità del nostro partito che 
per pnmo lui presentata un prò 
(/ramina a/ih elettori, aprendovi 
un referendum, se la vuol cacare 
dicendo che » r comunisti han¬ 
no fatto una scopiazzatura del 
grogrumma ile f. Ma la DC non 
ha ancora presentato program¬ 
mi. E non /intendo dir nulla con¬ 
tro la /insilimi esperienza della 
giunta di sinistra che per venti 
n'ini ha amministrato il comune di 
Amelia, i de passano dal \'ietnam 
(ill'ECA facendo una affermazio¬ 
ne che suscita sdegno. Sentitela: 
« h'ECA deve dare dieci milioni 
all'ospedale per aver mantenuto 
ed assistito i malati cronici: se 
questo debito non verrà pagato 
TECA Unirà in Tribunale ». 

Dunque, chi crea uno stato di 
povertà in Italia ed al contempo 
consente /nasse speculazioni, per 
i ricchi, come nello scandalo di 
Agrigento accusa coloro che al¬ 
leviano le sofferenze dei poveri, 
lu tribunale vi sano finiti i de 
e debbono finirci i de che hanno 
coperto ninlin di scandali. Citi 
elettori, i lavoratori giudicano in¬ 
vici- positivamente l'azione dei 
comunisti 

Alberto Provantini 


Il nuovo « Magistrale » di Terni 



TERNI — La nuova sede dell'Istituto Magistrale è stata inaugurata ieri alla presenza del Mini¬ 
stro delta Pubblica Istruzione Gol. SI trotta di una Importante opera realizzata daU'Amministra- 
zione Comunale. Il nuovo istituto di via Battisti, sorto dirimpetto all'Istituto Indugiale è 
costato 120 milioni di lire. La scuola dispont di 25 aule per le lezioni, di tutte le moderne attrez¬ 
zature, compresa una palestra. Il Comune è inlervanuto con oltre un miliardo e mezzo, nel campo 
deiredillzio scolastica, risolvendo in gran parte questo importante problema della scuola 


Le nostre proposte per 
l'attività del Circolo 
aziendale della «Terni» 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 37 

Un bilancio cr.ticn uclì'att.vi- 
tà «volta ed una informaz : onc 
sulla ristrutturazione organizza, 
liva e sulle iniziative del futuro 
de] Circolo azienda le della «o 
cictà Temi sono stati al centro 
d; una onferer./,» stampa ten.i 
ta da; ri.r.centi me Cipolla.dot 
tor Bizzarri. ,ng. Pa,ci-./.i. 
Sabba «Le... 

I! fatto p,ò ÌTr. 1 virt.i’ite eh-, ah 
li zn.o -ottoiinr alt» del re-to ! 
Urcon’ro to'; dirigenti ri» I ( DA. 

( quello ri. g.',.nc>_-r« er;-.» un 

nié-e ad una nuova ~’ru::.ua 
del Circolo attravi-r-o un.» d r«t 
ta partecipa* ore operaia E' in 
cor"» infatti ur.a campagna «o 
ci che ha g:à racco!:.» 2700 ade¬ 
sioni tra le maestranze del 
corr.p!e«=-o Terni. Nel me*e p.-o« 
«:mo si avranno le elezioni per 
eleggere i rappre-entanti degli 
operai nei coti tato e>ecu::vo 
che sarà paritetico, tant: nomi¬ 
nati dagli Opera; e tanti nomi¬ 
nati dalla Direzione. 

Il dirigente rie’ settore cultu¬ 
rale del Circolo ha tenuto a so’- 
tolineare il fatto che que«tc at 
tivuà po««ono far sorgere ri uh 
b. «u; < march.-*» ri- fabbr.ca e 
del neo cap.tah«mo ». A r.ostio 
avvi««> per fugare qne«t: dubbi 
abbastanza legittimi vi é «oio un 
modo: quello di far a««umere la 
direzione del circolo, di far com 
piere !c scelte dei programmi 
culturali agli operai, ai propri 
rappresentanti liberamente elet¬ 
ti nelle eiezioni dei soci. Que¬ 
sto è anche quell elcmentare se¬ 
greto per rendere partecipe una 
massa di operai alla or’an.z- 


/ri/.oni- cui;-raie dir- affronti 
temi vivi. A qnc-j-to riguardo ab¬ 
biamo suggerito una iniziativa. 
Cogliere iucca «ione degli ottan- 
!a anni rii vita ricllAcciaieria 
|ier organizzare un ciclo dj con 
ferenze. di dibattiti, che parta 
ciaila co=t;tunonc degli «infor¬ 
ni nel 1884 alle testimonianze 
rie; tecnici e deci; operai che 
-uno Muti gli artefici, j prota- 
gon.-ti rii questi 80 anni di sto- 
r.i. Abb. amo -o:i.lime-aio come 
80 ar,n : ri: .-tor „ ri«-U .\cc:a;e 
ra deb!»«»no cs-erc visti -oco 
ri.vcr.-i profili: ’a Io::,» ri. cìa- 
'f. :r dr. er-e eri alterne fa-j 
P'.rriu’l : i lapizcu tra c.; 

la t- Accia,(-ria. 

Abbiamo proposto dj fare il 
te.-.tro in fabbrica. a:>erto ari 
amori come B-echt. per citar¬ 
ne uno. Su queste due prr»;y)-te 
che abbiamo suggerito, ed alia 
lichie-ta base, di rendere gii ope¬ 
rai eri i tecnici protagonisti del¬ 
le «fi-ite e delia organizzazione 
culturale abbiamo trovato una 
certa apertura da parte deglj at¬ 
tuali dir genti de] Circolo. 

Le derisioni attuali, avviate -n 
concreto con la proiezione dei 
Lini dei registi sugli anni se.« 
«anta. le nxistre di ani figurati- 
ve. le Marionette dj Praga, le 
iniziative icatrali. da Pirandei 
;o a Brecht, la b.biioteca con i 
dibattiti sulla quì*stione nicridio 
naie. po««ono o««erc il segno di 
volersi mctu-re su binari oppi 
st; a quelli sui quali é cammi¬ 
nata la politica della Temi an¬ 
che in questo settore, dove si 
escludeva la partecipazione ope¬ 
raia. 


«• P* 


Auquri al 
compagno Acton 

PERUGIA. 17 

Il Comitato direttivo della Ke 
rifrazione piovili» ui!e del PSI ha 
inviati» un tralcinn rnc.v-uiggu» «u 
gurale rii pnniLi c sollccila gua¬ 
rigione al compagno Acton. vicc- 
prc«idrntc ridi'Amminist razione 
provinciale degente d.i alcuni gio-- 
iii al Policlinico per c'-scre so*- 
tojwjsto ad un elencato intervento 
chirurgico. Si augura, inoltre, al 
compagno Acton un suo immi¬ 
nente* ritorno alla vita politica 
La redazione dell'Unità e i com 
pagni comunisti, suoi colleghi nel 
lavoro rii Amministrazione. M a« 
sodano ncH'csprimerc al compa¬ 
gno Acton i piu fervidi auguri 
per un felice ritorno alla sua con 
sucta attività. 

Le lotte in corso 
all'esame delia 
CCdL di Spoleto 

SPOLETO. IV 
11 Comitato direttivo della Ca 
mera del lavoro di Spoleto «i 
riunirà il IR ottobre insicmaj ai 
membri delle commissioni "* in¬ 
terne e agli attivisti della CGIL 
per c «aminare un ordine del 
giorno che comprende tra l'altro 
l'esame della situazione delle lot¬ 
te in corso 

La Provincia di 
Temi al convegno 
economico umbro 

TERNI. 13 

Il Consiglio provinciale ha de¬ 
ciso di aderire al convegno sulla 
politica dol'c Partecipazioni Sta¬ 
tali e le prospettive della «Temi». 
Il convegno, che è stato pronoaso 
dal Comune di Tenti, al mlsvrà 
il 22 ottobro. 
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PESCARA 


I documenti sulle speculazioni 
edilizie del deputato del PSDI 


A otto chilometri da Taranto 


I vorticoso giro di affari di Cetrullo *Villaggio hakiden un 


con il Comune diretto dalla DC 


Cosenza 


esilio» per 92famiglie 


Nel periodo 1956-’64 l'esponente socialdemocra¬ 
tico fu membro della Commissione del «piano 
regolatore Mancini» ed assessore ai LL.PP. e 
all’urbanistica - Una inchiesta della Magistratura 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 15 

L'opinione pubblica pescare¬ 
se. di fronte al dilagare dello 
scandalo urbanistico, chiede 
con insistenza die sia fa'ta 
luce sulle responsabilità dei 
vari personaggi della vita pub¬ 
blica cittadina. Per alcuni di 
essi si è già pronunciata la 
magistratura, per altri le in¬ 
dagini sono ancora in co/so. 
Fra di essi appare con rilievo 
la figura del deputato social- 
democratico Aldo Cetrullo. 

Sulla gestione dei lavori pub 
blici e dell’urbanistica a Pe¬ 
scara, all’epoca in cui egli fu 
in carica, da parte dell'Auto 
rità Giudiziaria è in cor-ut una 
vasta uh Incita, sui risultati 
«Iella (piale si attendono le rio 
emoni della Magistratura Per 
t.unente -olo (pi.indo l'inchiesta 
vor-.'t resa pubblica (se lo sa 
rà), si |sitra e->pnmere un gm 
dizio sulle eomples'-e vicende 
di cui egli è stato protagonista 
Prima sarà fatto e meglio saia. 
N T on si può nascondere che fra 
l’opinione pubblica c'è note 
volo attera. 

K' nell'intento di portare al j 
euni elementi non secondari \ 
Hi giudizio che oggi pubblichia j 



L'on. Aldo Cetrullo (PSDI) 

mio (PS1) ha rivolto recente 
mente una interrogazione al 
sindaco e 1 repubblicani hanno 
prodotto un manifesto affisso 
per tutta la città. Tali strado 
hanno consentito lo sfrutta 
mento edificatorio di zone in 
cui. come si rileva dagli atti 
che pubblichiamo. Fon. Ce 
tiullo allora in carica come 


mo un importante documento assessore ai Lavori Pubblici. 


riguardante gli affari di cpie 
sto personaggio nel periodo 
105015)64. allorché egli ricopri 
importanti cariche al Comune 
«li Pescara. Si tratta di una 
sintesi degli atti risultanti fino 
a tutto il luglio 1964 presso i 
pubblici registri immobiliari di 


possedeva insieme alla moglie 
notevoli estensioni di terreno, 
che ha ulteriormente ampliato 
in seguito. 

Non è quindi difficile rileva 
re la strana coincidenza. Il 
processo Brandano ha fatto ve 
aire alla luce una imbrogliata 


Cliieti ai nominativi di Cetrullo J \ iccnda, elle rivela se non al- 


Aldo e di sua moglie Di Cin 
tio Ergea. Tali registri si rife 
riscono solo ad una parte delle 
operazioni immobiliari di Ce- 
trullo. 

Da tali atti si può rilevare 
un vorticoso giro di affari nel 
settore edilizio, compiuti da 
Cetrullo in proprio e come pro¬ 
curatore della moglie Di Cin- 
tlo. all'epoca in cui fu come 
consigliere comunale prima 


tro la noncuranza dei pubblici 
interessi con cui l'assessore 
in carica procedette a lavori di 
urbanizzazione, che cortamente 
toccavano direttamente o indi¬ 
rettamente suoi propri interes¬ 
si. Non è qui il caso di insi¬ 
stere sul fatto che in seguito a 
tali lavori, i terreni salirono 
notevolmente di valore. Si inai¬ 
si ad esempio — vedi atto Pa¬ 
store Pi febbraio '57 -- clic 


membro della Commissione elio Cetrullo acquistò 380 mq. nella 
approntò il Piano Regolatore zona per sole 320 mila lire 


Mancini (ossia il piano di cui 
oggi si chiede l’abolizione per 
lo disastrose conseguenze che 
ha portato all'urbanistica citta¬ 
dina!: poi come sostenitore del¬ 
la giunta DC-MSI (15)301080): 


Ma questo non è che un aspet¬ 
to. L'altro riguarda la compra- 
vendita dei terreni e il giro 
di cooperative edilizie, che Ce 
trullo o consorte hanno reali/.- 
zatn nel periwln. Alcune di esse 


ed infine dal I960 al 1904 come ottennero presto il finanz.ia- 
assessore ni lavori pubblici n mento - .e«|asi Tatto Pastore 
un'urbanistica. E' da notare doll'l novembre '38 riguanlnn- 
che di fronte u'h mio attuale t<* la Cooperativa edilizia Sole 
fortuna, l'ili 'ni/i dell'attività Splendente, il «ni presciente 
politico amministrativa sia r e di'Hera ''«incedere in vano 
trullo clic ‘■ita mogl’e non tn= a Cet’ - ullo in uso perpetuo dio- 
sedavano che nn esiguo nitri • tro corri-ncttivo annuo di una 
morrò ereditare del valore •!’ I lira(') » considerati i ineriti 
circa 50 mila Pro. del Cetrullo per la realiz.znzio- 

Cdiiio ha pnUi'n arrivare alla ne del fabbricato sociale » 
sua attuale posizione? Anche in questo settore è 

I.'esame de* dati catastali, un procedimento civile fra una 
che riportiamo, la intravve euopentivn creata da Cetrullo. 
doro un abilissimo affarismo In « Sole Raggiante » e una im 
Essi riguardano in particolare presa edilizia « Edilabnizzo ». 
la zona s'ta nei pressi dello a portare alla ribalta gli affari 


circa 50 mila Pro. del Cetrullo per la realiz.znzio- 

Como ha pori)*» arrivare alla ne del rahhricato sociale» 
sua attuale posizione? Anche »n questo settore è 

L’esame de* dati catastali, un precedimento civile fra una 
che riportiamo, la intravve euopentiva creata da Cetrullo. 
doro un • abilissimo affarismo In « Sole Raggiante » e una im 
Essi riguardano in particolare presa edilizia « Edilabnizzo ». 
la zona s'ta nei pressi dello a portare alla ribalta gli affari 
Stadio Adriatico, ossia la zona di Cetrullo. l,c parti si conte 
circostante via Benedetto fm- i stano a vicenda, nel processo 
cc. In famosa strada n. 100, non ancora concluso, la prò 
tornata '•econtemente alla ri priotà di uno stesso suolo che 

balta della cronaca cittadina affermano ambedue di avere 
seguito alla condanna del Co avuto in vendita da Cetrullo. 
mime al muramento di PO mi- E’ da ricordare che la Kdil 
Unni alTabite don Brandano ’ abruzzo. nella oersona del suo 


per la ominnzinnc. senza re 
gelare atto di acquisto, dei ter 
reni per la cost-oziane della 
strada di cui trattasi e di va 
Mazzarino. 

Sull'argomento l'on Di Pri 


titolare («.ibride Arduino, è 
una di quelle imprese riin late 
a giudizio e amnistiate, per 
violazione della licenza edilizia. 

Gianfranco Console 


Il «dossièr» 
che accusa 


PESCARA. 15 

Questa la sintesi degli alt' 
risultanti /ino a tutto il luglio 
1W4. ai nominativi di Aldo 
Cetrullo e della moglie L’r 
fica D t Cintio. 

1) SucceAAioiie tì Pool lice ■ 
Pantaleone (motto ri Miglio 
nico il 20-10 1944) success.one 
rogitd in Fruncavilla il 28 12- 
1953 al n. 52 voi. 53. tompei- 
cepito di tale successane u-> 
sieme ad otto Paoluct'i - due 
Cetrullo. Oggetto: 2 5 di un 
terreno in Tollo. contr. Colle 
Camillo, esteso nelTintero ha. 
0.41.00. Valore dichiarato 1 
re 10.000. 

2) .Successione come sopì a 
ni compartecipazione con ai- 
tic 10 parti loglio in Fianca 
v.lla ne! 1945. Dimetto lem 
no aie il m Migliarneo f il) 
bucato rorido uè 140 vaio 
ie 1. 15 000. tei:eoo aie l> IO 
.n to'le ’(" lem» ha ! 21 10 va 
loie 1. 30 000 

3i Atto Cantar in 2 l'.i'o: 
9ei : on/.o (ìiti-,cppe tu M(He 
.sto varie ad Alilo Cetru'lo fia 
L. Montiti atea <*rii/,(abile me 
tn nuadratt 840 n Cestai a /’.\ 
contrada Salme, a confine «on 
Cooper it.vn Sole Raggiante. 
Rapitore \ii'omct‘a • I’ zzi 
Kh-:i partita 5jat f! 3K n. 
89 a. Con servitù di j:u-maggio 
ampia m. 3 sul terreno del 
v enditore. 

4> Atto Pastori 1 11-1978 
Conti (labriele 'presidente So 
cietà Coop. edilizia Sole Splen¬ 
dente a.r.l.) cede in uso pei- 
petuo a Cetrullo Aldo (lieti o 
corrispettivo del canone annuo 
di L. 1 un vano al piano att.- 
c-o facente patte dei fabbrica 
to sociale in Pescara, zona 
Stadio L'area sii cui sorge il 
fabbricato (non ancora acca 
tastato ai fabbricati iieichè 
mima costiu/iono) è nel C.it. 
Terren al ri 28 n. 87 a. Copia 
allegata delibero/., Cons Aiti 
mmirtrnz. Coop. 21 G 58. 11 pie 
.salente titillatila al precedente 
deliberato 18 11-1957 col quale 
s, stabiliva di cedete detto 
vano al Cetrullo. D»|x» discus¬ 
sione. considerati ì menti del 
Cetrullo per la realizzazione 
del fabbricato .sociale delibi* 
ra di concedere il vano per 
canone annuo di L. 1. 

5) Atto Franchi 14-2 19.19: 
Stifani Michele e Gagliardi 
Corradino vendono per lire 50 
nula terreno in S. Giovanni 
Teatino, alla contrada via Sa- 
lara. are 23.80 in cat. alla par¬ 
tita 3142 fi. 13 n. 48 a confine 
con Ergea Di Cintio a tre la 
it e formale. 

(il Atto Pastore 30 5-11 Iti: 
lirandanu Pasquale vende a 
Cetrullo Aldo e Di Cintiti Kr 
oca. seppiatamente: a> i*er li 
• e 10 milioni 500 mila ad Aldo 
Cetrullo -otto ed.fic'ibile in 
l’escara P.\ v a Cnstofoio 
Colombo mq 1400. cat parti 
ta 9353 fi. 27 p. 301 a: h) pi-- 
L. 9.120.000 a D; Cintio Ergea 
lotto mq. T21G in l’escara PN 
v ja Cristoforo Colombo gì ca! 
partita 9353 fi. 27 n. 495 e 
361 b. 

7) Atto Ma.strohcrardino 18 
1-1964: D'Ancliino Amelia mi 
altri \ cadono a DErum» Ai 
mando ed Ovidio jier metà, 
on. Cetrullo Aldo jx*r altra me 
tà per L. 7.800.000 prò indivi 
su ed ni comune, terreno in 
l’escara, alla contrada Pala 
- .a o Valliceli» per mq. 1000 
a tonfine coi Aldo Ce!rullo 
Campione Maro. '«*•>:. mie 
,'ioprìctà dei vend tori e 'Ita 
da prevista Piano Regolatoli* 
Vendita n misura ix*r L 7 800 
■n catasto jwirtita 13072 fi. 27. 
36.3 b. 

8) Alto Martrob'*rardii)a 18 


' 196 {■ D - Xntb'iio Amelia ed 
Ovidio pe; ine'a ed on Aldo 
Cetiullo pei alti a metà per b 
7 800 000 prò indiviso e in 
io muiie, ieri eia» .n Pescara, 
alla contrada l’alata o Valli¬ 
li Ila |kt mq. 1000 al tonfine 

on Aldo Cetrullo. Campione 
Malici, i(‘stante proprietà dei 

caditoi i e stiada prevista dal 
l’ano Regolatole. Vendita a 
imsiua pei L. 7 800 In diritto 
<1; transito. Mista ecc. su tutte 
'e zone vincolate a strada dal 
l’.aiio Regolatore *• con fatui- 
,; i di costi uire a filo (li dette 
-traile, di api nei luci e veda 
*e fare sistemazione stiadale. 
fogne lini e elittiiilu* eie 

9i filo Wastrohrrard/iio II 
7 Ve, 1 C(tiul'o vende alla Sp \ 
Kdiiubi u//«> m pm sona degli 
•iMiimn '".‘im > \idimi! Gii 
*>r,e!o e Papa \dolfo terieno 
.d.a \ i.i Be’iede'to Cioi c mq 
(70 ;'i ea'asio pait.ta 11151 11 
IH, n 89b a confine con via 
Benedetto ('rote eì altra pio 
oni'ta KdTibni 7 '» P r e»7o 1: 
•e 10(MIO 000. già pagato. 

(Seque w i < < >' ilo elenio 

'è trascrizioni 

In fiiirticnlare (visura pari' 
colare e provvisoria): 

li Allo Ma.strobcrardmo 6- 
3 ll'.iti. Di Cintio Ergea vende 
a Coop. Sole Splendente in per 
sona del presidente Kenzetti 
Ottorino, arisi in Pescara. 
vmtr. Saline mq. 1200 fieri e- 
nuta alla venditrice con atto 
stesso notaio 2 3 15)55 da Or 
'olano Carniine, con aaranzia 
di vincoli dì Piano Regolato- 
te por L. 6000 da pagarsi al 
primo stato di avanzamento 
ne, lavori. 

2i Allo l'astore 24 5-1958: Di 
Cmtio Ergea vende a Cixip. 
.sole Splendente rappresentata 
dal presidente Coni. Gabriele 
area mq 610 di terieno in 
Pescata l’X zona stadio, fi. 
28. S7-g con annesso della stra 
da n. 100 dal Plano (I, lidi 
struzione di Pescaia, l’icv/o 
ili L. 6 000.000 da pagarsi pi i- 
ino stnto d, avanzamento ed in 
caso il progetto venga appro¬ 
vato per una spesa |x*r il ter¬ 
ieno mrerioic a L 6 milioni 
la differenza sarà pagata di 
lettamente dalla Cooperativa. 

3) Scrittura privata auten¬ 
ticata in data 17-7-1963 dal 
notaio Mas trofie ra ni mo: Di 
Cmtio Ergea rettifica a nuo¬ 
va cessazione per L. 10.000 a 
Coop. Edilabnizzo rappresen¬ 
tata da Arduini e Papa. 

4) Affo Pastore 6 4-1960: Di 
Cinti» Ergea vende a Coopp. 
Ergealdo rappresentata da 
Gl assano Angela area edifica 
lille zona stadio mq. 600 per 
I. 6 000.000 «la pagai si al pri 
mo stato di nvanz-amento. 

5) Atto Pastore 7-8 IO.ìS: Di 
C.nt - o Ergea vrnde alla Coop. 
edilizia Pe-cuiu Vinca m jx*r 
sona del presidente (Laburni 
Amelio atea mq. ODO zona sta 
dio fi. 28 n. 86 a per 6.000.000 
con accesso rieia strada n. 100 
dal Piano di ricostruzione. 

6 ) Atto Mastroberardmo 3- 
1 1961: Cetrullo Aldo, procuro 
ture di Di Cinti» Ergea. vende 
alla Edilabnizzo. jn persona 
del presidente Arduin, Gabr,e 
le mq. 325 m via Benedetto 
Croce, fi. 28 n. 780. jwr prez 
zo di L. 5.000 000. In calce pro- 
eur.i generale 7 8 1958 notaio 
l’astore tip. n. 44043 di Di 
Cinti» Ergea vende a Bottego 
Sei afino appartamento in via 
Italica 10 di Pescara PN al 
secondo |i*ano pai L. 2 200.000. 

Ti Atto Pastore 10 3-1963: 
C“lrullo Mdo. procuratore d. 
Di Cmt-o Erge.i vende a Soc 
uo Marcello terreno mq. 170 
per !.. 170.000. 


Il PCI apre la campagna elettorale 


Confermati 
gli illeciti 
nell’edilizia 

La Commissione urbanistica del Comune ha rife¬ 
rito ai Consiglio - La positiva iniziativa del PCI 


" - y 


yf* 

*) f f 4v*a*»ì 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 1:5 


Errico Orlando stava costrucn 
do sull’asse attrezzato previ 
sto nei piani di fabbricazione 


Le accuse mosse aH’Ammini della « 167 ». ossia di parte di 
stra/ione comunale di centro una striscia di territorio dove 
sinistra dal nostro Partito in dovranno sorgere parchi e ser¬ 


mento allo scandalo delle li 
cen/e edilizie rilasciate ne 


li vi/i pubblici: il progetto della 
nei ditta Cava Eieole cadeva in 
in ì una zona vincolata dalla « 167 » 


giorni antecedenti l'entrata in ì una zona vincolata dalla « 167 » 
vigore del nuovo regolamento per la costruzione di alloggi 
edilizio sono state pienamente popolari; la ditta Pupo Gio 
confermate dalla Commissione I v anni, invece, invadeva parte 
consiliare urbanistica la quale ! di una zona dove dovranno 
è addirittura andata al di la ! soigere attrezzature sportive: 
delle nostre stesse accuse. j d progetto della ditta ('.alati 
Ieri sera, infatti, la commis- Eugenio occupava parte di una 
sione, a cui martedi scorso, su sede stradale: la ditta Abati 
specifica richiesta del gruppo Enrico, infine, non rispettava le 
comunista il Consiglio aveva distanze con gli altri edifici 
dato ampio poteri di indagine I Probabilmente, ora. tutti que 
sui progetti, ha riferito in Con sti progetti saranno annullati 
siglio sulle prime indagini svol- *-* per i lavori già iniziati sicu¬ 
lo durante tre giorni di lavoro rumente verrà lordine di de 
ed ha riscontrato in ben nove molizione. Ma ciò non basta; 
progetti « elementi seri di di- occorre fare piena luce per 


sfunzione che esigono appro¬ 
fondito riesame tecnico e am¬ 
ministrativo prima di adotta¬ 
re decisioni che investono deli¬ 
cati interessi pubblici e priva¬ 
ti ». Questi elementi seri di di¬ 
sfunzione di cui paria il ver¬ 
bale redatto dalla commissione 
consiliare urbanistica non so¬ 
no altro che un sottile eufemi¬ 
smo per dire che dietro il set¬ 
tore dell'industria edilizia a 
Cosenza vi è tutto un sottobo 
sco di corruzione e di omertà 
in cui incredibilmente trovano 
posto legami, complicità e ad¬ 
dirittura cointeressenze di 
membri della Commissione edi¬ 
lizia con le ditte private: am¬ 
ministratori « distratti » che 
favoriscono questo o quel co¬ 
struttore: funzionari deH'ufìl- 
cio tecnico del Comune oppu¬ 
re segretarie particolari di as¬ 
sessori che vengono « delega¬ 
te » dai caporioni delTedilizia 
per il ritiro delle licenze. Tut¬ 
te cose, queste, ripetutamente 
denunciate in pubblico dal no¬ 
stro Partito sia dai banchi del 
Consiglio comunale, sia duran¬ 
te le numerose iniziative (co¬ 
mizi. interrogazioni, manifesti) 
intraprese nei giorni scorsi. 

Del resto, per avere una idea 


accertare le gravi responsabi 
lità di amministratori comuna 
li, di membri della Commis¬ 
sione edilizia e di funzionari 
delTUflìcio tecnico del Comu¬ 
ne. che stanno dietro a tutta 
questa vicenda. 

Oloferne Carpino 



V*./ ' ' 


Nella foto in alto: il villaggio dell'ltalsider: ovvero un addio al mondo. Sotto: alcuni bimbi in 
tenti a scaricare i sacchetti dei rifiuti nel cassone 


Sciolto il Consiglio comunale 


Gestione commissariale al 
Comune di Portocannone 

La giunta Acciaro — passata 10 mesi fa al PSI — ha fallito miseramente 
la sua «missione» - Si rafforza il PCI: nel 1966 50 iscritti in più 


Nostro servuio 

PORTOCANNONE. 15. 
A distanza di dieci anni dalla 


ciato, lia agito e ivagito bene. 
Questa di Portocannone è una 


M.ntiliMim e la sua rin-umiiimi 
stra/ione lui stancato tutti, lue 


bomba scoppiata nelle stesse deluso tutt.. socialisti lonipre- 


ancor più precisa sulla natura notizia apparsa sull' Avanti!, in 
dei legami e delle complicità concomitanza con 1 aixrtura dei 


mani del PSI: è stato come uti 
vero e proprio baomeranu. che 


La sua giornata di gloria è «iu 
rata un giorno: tiopixc |mk» |>» 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 15 

•l una 8 m da Tannilo, sul 
i ei samente noni est. suine un 
piccolo nllaimiii. ili recente io 
struzione, ove .sono allmmmte ’>2 
janiiqhe di dipendenti ilclVltal 
soler. La boritala, co si lontana 
dal centro abitato, non è rolleqa 
ta alla città da alcun mezzo di 
comunicazione. D'albo canto 
mancano i più elementari con 
/orti per cui pii nsscqnatnri ri- 
cono in uno stato di completo 
abbandono con tutte le consi* 
ijurnzc ncfiativn che da queste 
deficienze derivano. Mancano i 
pullman, i telefoni, l'assistenza 
njtcnico sanitaria, la farmacia. 

In virtù del mancato collcqu- 
mento con la città, mediante un 
pubblico servizio, i lavoratori 
.sono costretti, per raf/aiunqerc il 
posto ili lai oro. a fare l'auto 
stop, nel tentativo di procurarsi 
un passaggio sulle auto in tran 
sito. Selle medesime condizioni 
vendono a trai arsi anche r 20 
studenti di scuole medie e Ir 92 


si è rijx-rcosso su tinto il PSI. beino due. Oggi non rimangono madri costrette quotidianamente 


esistenti fra speculatori priva- •avori ddl XI Congresso nazionale rd in primo luogo sulla testa del che c cocci di 'un piedistallo tu n raqmunqere la atta per proc- 

U (> nntoro nuhhlieo hastn ria- elei nostro t art ito e con la federale Camj>oj>iano. che, in creta che si è infranto e di cui tcrfrrr th tutti pii in- 

o foni I -«nnoc ùw, duale si annunciava che a Por- combutta con qualche fuoriuscito, i socialisti molisano, loro mal- dispensabili bisogni della fami 

re una occniHia au ennesimo tocarmone il Sindaco Acciaro e con qualche opportunista, avreb- grado, sono costietti a raccatta- alia. 1 20 studenti noi pur di 


scempio, per fortuna fermato 
In tempo dalla tempestiva azio¬ 
ne del nostro Partito, che le 
nove ditte messe sotto accusa 
dalla Commissione consiliare 


la maggioranza delTAmministra¬ 
zione comunale, con altri cento 
iscritti sarebbero passati nelle 
file del PSI — quella Amministra¬ 
zione comunale c caduta. 

I motivi sono da ricercare ncl- 


Mnlisc. 

Oggi, se c'c un commissario al 
Comune, la colpa ricade solo su 
Acciaro che. attraverso il suo per- 


• chi semina vento raccoglie toni 
pesta ). 

Antonio Calzone 


dell urbanistica, stavano per- j (1 (bsamministrazione. nella sfi- 
pctrando ai danni della città ducui venutasi a determinare 
di Cosen/a. Le ditte SO.CO.SA.. nella stessa maggioranza ammi- 
Brunelli &. Fiordalisi. De Bar- nistrativa. nonché nella antule- 
tolo, stavano costruendo tre uiocraticità nella impopolarità 

giganti di cemento armato a Sa ta'jSptSario 

sette piani, in altrettanti cor- ne _ g malgrado ci siano stati in- 
tili. soffocando eoa centinaia rii terventi dall'alto, la Prefettura 
famiglie che abitano negli sta- di Campobasso è stata costretta 
bili vicini: la ditta F.nlcone a sciogliere l'amministrazione. 


Emilia aveva invaso una zona 
prevista a verde dal nuovo re¬ 
golamento edilizio: la ditta 


Andria: oggi manifestazione con Occhetto 


«io.cv .rio .indate » a dal con rie 


Nnatrn larviiin !.nc,o .ta ;c in o ..na mvo.i la do.cv.no and.ee » a dal con.’/ 

IIUIUU servino vo ; ta oVvrx -1 lo 20 \ o'i (tanti era e far posto al coninu-sar » jro 

ANDRIA. 15. I no : eon-.g'.or; co:n.in.«t;i --.i 40 1 fettizio. 1 eotnanis't avevano col 
La notizia che ad Andria (co \ contrario al b:lanci» pito djranx-n!«» con la loro poh 

a anoVcA • \Tinz»n - ino Rnvn ri. a .11 . tv’ ^ 4 .1 na t .s I ♦ ■ 1 ' wlrir » i*s In/». /» zvt.srn •» il 


r'.x-' r.o r..- T.*.»:o i; 2u voti cui r.torneremo in una succes- 
>nlr<» 20 la Cèrnita comunità s,va nota. 

-pon-.inilmentc (ict'.c le dinus- La battagl.a che portano avanti 
on c '.arem ' ap.irlà» a'.'.a po 1 10:11 an.sti di Andr.a in queste 

»ld7ione jx’rchc 'i battos-r con ^ttimane mira a far fallire il 

PCI j»or invnodi.iv tuovc e’.c tentativo dd'.a DC dt fermare 

on . a i»oiit:ca della g.unta com.mi'ta 

C.»--a 'i nascondeva nella realtà 1 0 a dare ancora piu so>tegno a 


o far posto al comnu-sar o }) r o- contro 20 !n G...nta comun.-ta 
fettizio. I comanisb avevano col- ro-pon-.inilmentc (ietto le diims- 


me anche a Minervino. Ruvo d, espresM» dalla DC e dal PSI «e I t»ca l agrar.a anJne-e. eterna a! 

Puglia e Sammichele) si vota “! anche dal MSI 1 -. e-pres-e m j lenta delia DC 

27 nov-cmbre per il rinnovo dei ; mod, contraddi'to’i ma nello -tes. I dirigenti del PM - il cu; par 


- ivi: e bircio appr.à» 3 ..a po 


Puglia e Sammichele) si vota ! anche dal MSI» -. e>pres^> <a 
27 novembre per il rinnovo dei ; -n,*di contraddi'ti»-! ma nello -tes. 
Consiglio comunale è giunta ali» .,> te-ni»o convergenti La DC non 
popolazione andricse in un cl'm.i volle tomrrerio discutere quel 1 » - 
che già sapeva di campagna elet- Lincio, come dei re-to aveva fa'ti» 
torale. Campagna che il PCI ave j no , due anni precedenti, t'n'op 
va creato sin dal giorno dopo lo po>,/ o;v naib-ta. motivata dal 
scioglimento del Consiglio coma- luo-e dt classe ix-r essere to-- 
naie. nell'agosto scorso, a seguito ì nato •' coiti me d: \ndna nelle 
del voto con'.rar.o e determinante . .nan. d«'l’e forze lavoratne.. La 
dato al bilancio presentato dalla ) IX' disse -n sostanza che in q.ian- 
Giunta comunista dall'unico con j to lomui't cl. a r e n-*-ato—. 
sigierò de’. PSI. Si può ben dite ; 
quindi che la manifestazione eie: 1 

torale che si svolge domenica 16 ■ _ B* _M_ 

ad Andr.a coti !.n c»m. 7 .» dei | | CQ il CUCICI 

ccnvajnn Occhctto. m’I.si * 

«ione del part to è «olo ..n mo j ^ 0 n Sforza I.conardanton:» 
mento importante dt quel'.» cani- . axxtKMto drpiltat0 a j Parlamen- 
pasna e etto*.» e a cui : convi- , fn 5 . Acrmaviva Riccardo, con- 


-o te - ii}»o convergenti La DC non : ito aveva pure co’.iaborato ne 


volle :omireno discutere qtK*! 1 »- TAmministra/ione ne. d-o ann. 
lancio. cOn»e dei reMo av»”..! fa’ti» precedenti con la presenza de’- 
nei due anni precedenti. Un’op l’unico con-iglere -oc.aliSta :n 
pO'iZ olio n.T.Ii-ta. motivata dal Giunta con la car.ca di vice s.n 
Ih o-o di classe oer estero to - - da.o — motivarono il voto con 
nato •' com me d: \ndr:a nelle t-ar.o a--e r en3o che il b.iane.» 
man. .i.'l'e forze lavora".tic.. La era r. .ontra-.:.» con la Ime 1 del 


poi J7 ione 


rho 'i battev- 


.1 PCI ;»er immediate nuove eie 


'ra d i.ii'on.m 
panni . 1 D. f* 


I candidati del PCI 


tristi hanno dato vita come dice¬ 
vamo nella città nello stesso mo¬ 
mento m cui \ndna fu privata 
— dall'azione della DC con la rr- 


1) on Sforza Leonarrianton:» 1 mi Francesco, biacc.ante. 21 1 le .eiZi • .'-a ano’, iato la legge 
avvocato, deputa .0 al Parlatru-n- v.i Pa--.j.ia,e. m-i.at.» ndiix-.i ^ \è>7 S-»— 1 .» -q co«*r izio-'e ca-e 
to. 2) Acquavtva Riccardo, con- dente. 22» Imh nciolo Francesco. ' . ’ ‘ ' j .\-n ^ _ 

tedino: 3) Banle Vincenzo, sar- segretario del PCI: 23) L.isciar- 1 ,k " '. ‘ '* . ^ 

to: 44 Bruno Leonardo, alimon- , rea Raffaele cava monte. 24 1 • om -■ 1 .orren esprounati m bav 

tariMa: 5) Cafagna Corrado, j Domenico, autista: 25) ‘ ì ** 1 P- u rieen; 

operaio: 6 » Camicclli Pietro, j Locor.te Riccardo, falegname: .urari di Andr.a. il conte Spa- 


d.etro q.je-ta volontà precisa del 
Li DC. d. ricorrere al commis- 
-.ar o con tutt. i mezzi? 11 bt- 
lane..» della G iota comunista. 
i»iv t/ta ! a 7 ore Fi comunist: 
- il Con» ine. «• e-a andata qual, 
lic.r’l» *] '.elv pol.t che ber. 
•'-e. ~e '.u dee importavi -etto"; 
e .n n roa > .’*e co’ > v i *. a/-.i- 
: a e li de*’ra econom-ia: Tori 
1 / i e-camici e «oppiare e 1» 
.za/.one \ni-:a è s'a‘d in Pi 
z a 1 ..r ..o ('ornane non capo 
I :o/o ri, rro. n/.a <ohbl.aato per 
! cip. > vS- h .ì ano’, iato la leggo 
n 167 Sono -'n costruzione ca-e 
,»opola'. ,x r una s.^e-a ri' 350 m - 
1 on. - ì terren - evpronriati m bav' 


I-a situazioni* del nostro Partito, 
a Portocannone. non presenta nel 
frattempo, quei caratteri di crisi. 
come, tanto affannosamente cer¬ 
cano di dimostrare I socialisti e 
la stampa borghese, sulle colonne 
delle pagine regionali; anzi, pos 
siamo dire, senza tema di essere 
smentiti, che è migliorata: dai 
280 iscritti al Partito del 1965. 
siamo passati ai 330 del 1964,. 
mentre, attualmente, in occasio 
ne del lancio della campagna del 
tesseramento per il 1967. tutti > 
compagni 'ono mobilitati per au 
nontare, sempre di più. il nu 
mero dei lavoratori che accettano 
di battersi per la politica che il ) 
nostro Partito porta innanzi a i 
Portocannone e in Italia. j 

Oggi, a distanza di tempo, con . 
sidcrando fatti e avvenimenti 
nella loro giusta proporzione, nel- | 
la situazione reale .n cui si col i 
locano, possiamo dire che ci sono j 
state defezioni, ma dovute esclu 
siva mente al personalismo e al • 
trasformismo di Acciaro. Nella I 


Stamane a Domusnovas 

Ferma risposta 
all'attentato fascista 


Ingrao 
domani 
a Cagliari 


CARBONI.) 


frequentare la scuola, devono ne¬ 
cessariamente essere sislrtnati 
in città ed altri, i più sfortuna 
ti. a interrompere addirittura alt 
studi. 

La situazione diventa paratia* 
sale quando si pensa che pii 
us.scunatari che sono poi i pm 
pnetari delle case, devono scom 
fiutare l'intera som tu a d'aci/ut- 
sfo. naturaimente allarmata del 
Ir solile ,-pi's ,* notarili, tn 25 an¬ 
ni. din un canone men ile di eir 
ca 25.00O lire. F soffermiamoci 
sulle case. 

Composte in prevalenza di 
quattro vani lasciano completa 
mente insoddisfatti oh allni/oiali 
per la loro strutturazione. I mu 
ri. molto esili, permettono una 
intercomunicazione fra te abita¬ 
zioni Gli infissi, a stampo primi¬ 
tivo. sembrano costruiti su mi 
suro per capanne campagnole. 
1 parimenti inGnc — a dire degli 
stessi intervistati ~ hanno una 


Una manifestazione popolare è errata pendenza che permette 
Mata indetta per rionali,tu 16 all'acqua piovana, quando cade 


ot’obir-. alle tee in nella m /io copioso, di un adere le abita¬ 
ne (omtin.de rii Dommnov w. ztoni. 

c« fallata, «ome e noto ria gno*i II complesso pai ima è i.cri 
teppisti. Las-c-mblea di tutti gli nir-o o'si<»<to da va rraolnre 
i-(ritti al Partito e dii -(mpatiz servizio di nettezza urbana Po- 
! zanti vuole smnitlrare ir,a rispo co distante dalle ca-e. situato m 
I -ta poititu al vii - attentato ni aperta camoapna. è stato posto 
I marca fascista. -In» codiare ]e un cassone m cui coni opl are 
j sedi di partiti e delle Cairi* rr (!< 1 tutti i rifiuti. 1.'operazione deve 
I-avoro — si legge in un apjxlio cvrrr curala d'rrttamente dapli 
della federazione comunista rie! interessati p^r cip le mamme. 
l Suleis è ‘tata sempre !a ux.i evidentemente imbarazzale ad at 
I nono dei reazionari e dei loro traversare tutto il villaggio cmt 


q„C'tJ politica mediante una bat trasformismo di Acciaro. Nella 
taglia imitarla della popolazione recente visita del compagno Giu 

e dei ceti produttivi delia città liano Pajetta nel Molise, abbia I 

per 'soiirr anco-a ,.na volta DC mo potuto cogliere gli aspetti • 
e agrari. essenziali della fiducia e della ' 

■ - « D | . volontà di lotta che caratterizza : 

Italo tralasciano PO. non solo i comunisti, ma la J 

popolazione tutta di Portocan j 

--—... . none, che ripone nella consulta | 

ziore della primavera del '67 la • 

H nei I certezza di modificare sostanziai | 

■ VI 01 mente le tose, portando ad am , 

ministrare quel Cornine ; 'eri j 
_ r J_« m rappresentanti del pop.»Io. 

primo p09l0 Q A Portocannone. mai come j 

oggi, ci troviamo di fronte ad 
Hllllflllllilil |a un Partito comunista unito, pron 

IIHwOIIO to alla lotta: un partito che di 

fronte alla politica personale. 
CATANZARO. 15 alla disamministrazione. ai cl en- 
A Guardavano, unico comune telismo. portati innanzi da Ac- 


..« , V ■ * j . opcrnm. o» vuiuimu i ITTI» . i.ouhìu* mtidnio. idiCKiMim*. i m. u co.iv . . • _ é 

*, p ? n 2^ lh?à * n, W° dsngente autista: 7) Ceilammare Matteo. ; 26» Macrone Michele contadi-! zr.oeri Ze.T: E querto un nco deUa provincia di Catanzaro con 

^*■1 - ^°1 suo Consiglio c-v cw Had,no: 8 ) Civita Salvatore, no: 27) Mustronllo France.-co. 1 noscimento che e venato alla P°l x> * azior ' < ’ superiore al.e cui- 

mma.e Da quo. giorno forte è marmista: 9) Corvesabò Ema- o-orcente: 28» Matera Michele, j d * \ndna an- duemila unita chiamato alle ur- 

costante ò stata 1 aziono dei e> nude, artigiano del legno, indi- | ,Km-amato: 294 Mantaruh Mar-: ; ' , ' nc >?° r «> rr *? c dl n<> 

muntrt: andrò»! perchè si vo'as'e indente. 104 Coratella Domem- ; r.o. p.ccolo civnn erriar.te; 304 ' rur, ° -0 LU V 'sembro, il PCI e stato il primo a 

nella tornata autunnale. E «e c ò venditore ambulante: IH Pesco Riccardo, frantonian». •'* O.iar.to riguarda 1 iit.-: presentare la l*sia: Coniglio An- 



» . »•«- vini» H (.Ti 

lavoro — si legge in un apjxlio 
j della federazione comunista rie! 
l Suleis è ‘tata sempre !a vota 


servi prezzolati, nell'intento rii 
soffocare le a.«j»irazioni delle mas 


il sacchetto dei rifiuti, affidano 
rii,carico ai propri figli che. 


• se lavoratrici e po;x>lan. Oggi sgroc veduti, non riescono a com 
j la campagna anticomunista di Piero >1 trara'O dei rifiuti distri 


, la campagna anticomunista di 
, certa stampa al.menta * vecchi 


buenàoh tutti intorno al cassone 


-tinti liberticidi coi projx>sito I 9 «' naturalmente *i danno con 


j di piegare la volontà nritaria di 
lotta dei lavoratori ». 

; « l'niarroe, tutti — cotcl-.d** 

i ! anixl!o — attorco alla — zinne 
! '"el PCI |*r ri re alto e fn-t«- che 


legno pii insetti di tutt « Ir spe¬ 
cie con le conseguenze che è 
facile immagnare. 

\ noi, che c; recati di 

per-ono tra quelle farr.iplie 


’ non sarà il v.le atto ince-diarm • * r d’O'e - è stato r.rb rrto con 


Lutto 


CAMPOBASSO. 15. I 

/azione, o'.tre azh stanziamenti ' celo. Gregoraco Pasquale. Di | t'n grave lutto ha colpito i co- l m,: « L impegno dei comunisti di Siracusa, hanno conseguito un I t ‘o‘ \U rrnV-o 'cdrrm^'^Thri’M^ dr 

.n b.Liuc.o. li G n*a. colla , Tonno Fioravanti. Guido Pietro munisti rii Trivento per la im per il "voto" d«l Consiglio re- importante successo con la sti ) fidare a sruo’a t miei fiali e 

borazor.e um Er/.o Irr.gaz.onc I Antonio. Caristo G. Raffaele. Sa I matura scomparsa del compagno al(4 _, u p,.,,. P' jla di un accordo aziendale che ' nello stesso temDo a non ooter 

,x-r !u l’.d.u la Lu/ama. stava lerno Antonio. Galat. Giuseppe, j Michele Sassone, consigliere co fllona,e ,ardo al Pagamento». stabl , iscp a p2rtire da , pnm o ! „r C ud,rela m.a^asa Mi mcco- 

ro.i.spone.ido un piano per la Sovarino Antonio. Aloi Anto^ | munale del gruppo comunista di Nel pomeriggio di lunedi il ottobre 1966: 1) un aumento sa mondo faccia qualcosa per noi'» 
eo-truz.orte d: -ette pozzi arte- mo. Andreacchio Silvestro. Bava | opposizione. Alla Famiglia del compagno Ingrao terrà, alle i ana , ,c 0 f an0 di circa '1 10"' : Sono'richieste che ritenere giu 

stani per irrigare migliata di ter- Francesco Antonio. Calcarame | caro compagno scomparso gtun- , 2) la elevazione dell indennità sic e poco e che rivolgiamo di- 

rem a colon.a. Questo !c Lnee Bruno. Chirubino Domenico. De gano le fraterne condoglianze or# '•< n,lla Lamarmo- mensa che viene portata a li- rettamente agli amministratori 

rii poetica amministrativa più Masi Giuseppe. Geracitano Nico- delia Federazione Comunista mo- ra di Iglesias un comizio sulla re cento giomahere; .3) la cor- eoTiunali e oi dirigenti dell'Ital- 

qualifivante per la Giunta comu- la. Mosca Nicola. Perronace Gio- i lisana, dei comunisti triventini _-__._responsione dell'intera spesa che sider 


com.miìt: hanno portato avanti j d, C e Pietro, edile: 134 Di Cario 


con la stragrande maggioranza I 
della popolazione perchè il com- ! 
missario prefettizio andasse via 


Nicola, imprenditore edi'e. 14) 
Di Corato Riccardo, sindacali¬ 
sta; 154 D. Molfetta Natale. 


dal comune il più presto possibile, sindacalista: 16) Di Tacchio Gin- 
Come si giun«e ad Andria nel- seppe, venditore ambulante: 174 
l’agosto scorso alla gestione coni- D Oria Sebastiano, segretario l.e- 


missariale è bene ricordarlo, sia 
pure sommariamente. La giunta 
comunista aveva presentato il bi¬ 


ga braccianti: 18) Gaiantino An¬ 
drea, pensionato: 19) Gazzelli 
Riccardo, bracciante; 20) GugUel- 


raio .Ut Sin.-i Giacomo, im¬ 
prenditore edile. 34» Soldo Gio¬ 
vanni, venditore ambulante: .35) 
Spione Giovanni, bracciante; 36) 
Tota Nicola, sarto, presidente ar¬ 
tigiana. 37) Volpe Giuseppe, trai 
turista : 58) Voljv Raffaele, con¬ 
tadino: 59» Volpe Vincenzo, con¬ 
tadino: 40) Zincare Riccardo, 
bracciante. 


CAGLIARI. 15. 

Il compagno Pietro Ingrao, 
dell'Ufficio politico del PCI e 
Presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista alla Came¬ 
ra, terrà lunedi 17, alle ore 
11^0 alThotel Jolly di Cagliari, 
una conferenza stampa sul te¬ 
ma: « L'impegno dei comunisti 
per il "voto" del Consiglio re¬ 


ti o..altro tcppi-'i .1 fermai « ri • ,or ‘' 1 Prrcbr s> preveda lem 
• ■•nqrn partito re a frena:.- !.. pe,Tn amente a normalizzare la 
. (anca di Ir/ta ocr più umane e situazione 'Ritornerei tu corsa 
c.vrii condizioni di lavoro e di ’ n f,!,!J * ' ,r ’l n ma verrina casa. 
: vita, carica d: lotta presente in ì''‘ r vivere t.e’la colIedivlA. 
I <» 2 r.. lavora'ore e n ogn onesto r ’ 1,r rì tornare n a mferr rii tutt' 
! Cittadino di Domusnovas* » conir.ru rìcVa srsneta *. Cosi si 

| __ . e espressa una madre, rattristì 

« I • _I I ra doRe penose condizioni di vi- 

Accorilo aziendale !o cu> * sottoposta ia sua fanì- 

gha 

alla CEI di Siracusa re stentatamente ero in grado 

ctr ifi’ci 1 - di lare una vita decente. Ma il 
T miraggio dell italsider. di una 

nenrierti ridila h m* tranquillità economica mai godv 

fi d j!*1 C , F :L, dl "> Precedenza, mi ha spinto. 

ascoltando «I desiderio di mio 
. .ella Ra ìom e de.la SINCAT piq r! t 0 n raggiungere questo eri- 
di Siracusa, hanno conseguito un t, 0 Vi Um - 0 nelì'impossibiì tà di 

imnAr-tonf a <*ttr*AA**r^ _ * _ 


importante successo con la sti 
pula di un accordo aziendale che 


mandare a scuola i miei figli e 
nello stesso tempo a non poter 


Nel pomeriggio di lunedi il 
compagno Ingrao terrà, alfe 


stabilisce a partire dal primo ; accudire la mio casa. Mi racco 


ottobre 1966: 1) un aumento sa 
lariaic orario di circa il 10 G ; 
2 ) la elevazione dell indennità 


mando, faccia qualcosa per noi!*. 

Sono richieste che ritenere giti 
sle e poco e che rivolgiamo di¬ 
rettamente agli amministratori 


quuiiiuAiuc pv-r ia vjiuiho «.u nu- la. .««sa .mvvko. i-erronace (rio- tisana, nei comunisti immuni 
n,sta. ocr non parlare di una vanni. Pdato Pietro Agazio, Sa- e della redazione regionale dei- 
sene di altri provvedimenti su mà Giovanni. T« Unità ». 


situazione politica nazionale e 
internazionale. - 


responsione dell intera spesa che 
il lavoratore sostiene per recarsi 
in cantiere e fare ritorno 


Mino Frotta 

















PAG. io / le regioni 


l’Unità / domenica 16 ottobre 1966 


I giovani *di Polizzi Generosa (Palermo) e di altri centri delle 
Madonìe per continuare gli studi dovrebbero raggiungere il 
capoluogo/ coprendo una distanza media di 100 Km. al giorno 


UN INTERO PAESE SICILIANO 
IN LOTTA PER LA SUA SCUOLA 

« Per mancanza dì fondi in bilancio » il ministe ro ha negato l’autorizzazione ad aprire la terza 
classe della sezione staccata dell’Istituto tecnic o per geometri « F. Parlatore » - Già effettuato 
uno sciopero generale • Cariche e manganellate della polizia 


I concerti a Palermo 



SII studenti del « Parlatore » di Polizzi Generosa barricati nella loro scuola 


Dal nostro inviato 

POLIZZI G.. Ottobre. 

Dii intero paese .siciliano, Po- 
’uzi Generosa, è protagonista da 
lue settimane di ima vivacissima 
Hittaalia per difendere il dirti 
>o di trenta rapazz i a continuare 
regolarmente i loro studi. E‘ (pie 
do un piccolo ma terribilmente 
eridico schizzo di t scuola all'ita¬ 
liana ». 

In ballo c'è infatti appena la 
•sistema di una terza classe per 
leometri. Eppure, per istituirla, 
•um bastano ancora né oli scio 
neri ocncrali. né l'occupazione 
ter manente d'una scuola, né pii 
•ntercenti al Parlamento, e nep 
aure l'encrpica iniziativa di mas 
<a che ha saputo colleoare effe 
racemciite un problema locale 
fina vedremo come il campani 
■ismo con quest'affare non c'en 
'ri per nulla) al tema deaerale 
Ielle condizioni dell'istruzione 
■tei nostro Paese. 

Queste cose non bastano, che 
nella vicenda il diretto interinai 
lore dcpli studenti e della popo 
lozione dì Polizzi - e cioè lo 
Stato —. è intervenuto soltanto 
in un modo: con le cariche della 
polizia, il fermo d'una decina di 
radazzi c l'invio di un ispettore... 

Tutto è cominciato tre anni fa. 
giusto di questi tempi, quando un 


. notabile redimiate della DC co 
I mimico soddisfatto che. grazie al 
' suo interessamento e ad esso sol 
tanto, il ministero della P.I.. dir 
po esser rimasto sordo per anni 
alle sollecitazioni degli studenti 
e delPammiiiistrazinnc popolare, 
s'era finalmente deciso ad isti¬ 
tuire a Polizzi una sezione stac¬ 
cata dell'istituto tecnico per geo 
metri « Filippo Parlatore » di Po 
termo. In effetti, la sezione col 
mava un vuoto abbastanza ora 
ve. sol che si pensi che. per di 
ventare geometri, i ragazzi di Po 
lizzi e dei centri vicini (cioè di 
comuni appollaiati ad un migliaio 
di metri sulle Madonìe) dove 
vano raggiungere il capoluogo di 
provincia coprendo una distanza 
inedia di cento c/iilomclri. 

« L'importante è cominciare » 
disse il notabile de a chi si 
chiedeva cosa sarebbe accaduto 
iti seguito. Si cominciò, dunque 
con avviare la prima classe fui 
lo sembrala filar liscio, tonti 
che l'anno successivo (vale a di 
re l'inverno scorso), con la ovvn 
i istituzione della seconda classi 
| le Madonìe cominciarono a potei 
! contare su un nerbo di alitar 
geometri così volenterosi da dai 
j dei punti ai colleglli di Palermo 
In qualche modo insomma, e pui 
1 tra difficoltà non indifferenti (non 


esclusa quella della disponibilità 
degli insegnanti), la presenza del¬ 
la sezione a Polizzi — che. come 
><V fletto '• serve » miche t centri 
ricini — poterà significare comin¬ 
ciare ad attuare il principio del 
diritto allo studio che altrimenti 
sorchhe restato una ipocrita emiri 
dazione di principio. 

Semitiche un mese fa. quando i 
trenta promossi si son presentati 
a scuola per l'iscrizione alla ter¬ 
za classe, sono stati accolti dal 
desolato segretario con un <t mi 
dispiace, ma il ministero ha lic¬ 
itato 1‘autonz/azione ad aprire 
>1 corso per mancanza di fondi in 
bilancio »! Sbalorditi, i ragazzi 
bari telefonato a Palermo, e poi 
anche a Poma: la notizia era 
perfettamente esatta. 

L'incredulità ha ceduto allora 
d passo ad una sacrosanta indi- 
inazione iter la faciloneria e lo 
"nonno: è remila la decisione di 
>ccupare in permanenza i locali 
'ella sezione (da due settimane i 
'mazzi ri nrono barricati): òso 
•raggiunta, spontanea ma medi 
ala. la solidarietà di tutta la po 
minzione: e. sabato scorso, è 

■ tato attualo uno sciopero gene 
'ale che ha completamente para 

■ /zzato la cita del paese. E (pian 
lo due tromboni lidia OC -ini <’"ii 
— Tea ministro Maltarellu e l'as¬ 


sessore regionale Fusaio — si 
siiti presentati a Polizzi per par¬ 
tecipare ad uno dei soliti guanto 
mutili convegni sulla montagna, 
bau dovuto far fagotto in fretta 
e furia, promettendo il loro t in¬ 
teressa mento .. . 

Ma intanto dei ragazzi si è 
più concretamente interessata la 
polizia con le legnate, i fermi. 

10 stalo d'assedio del paese. 

i\on è escluso che. alla fine, la 

terza classe per i futuri geome¬ 
tri delle Madonìe venga aperta. 
Basterà questo a sanare la si¬ 
tuazione? A Polizzi non si fanno 
illusioni. Del resto, in paese, del 
messaggio che Sdragai lia inviato 

11 I ottobre agli studenti d'Italia 
non s'é potuta dare finora lettura 
nelle scuole: le medie non sono 
cominciate perché non vi sono 
stati ancora destinati gli insv 
guanti; si è tentato allora di so 
stillarli con qualche maestro ele¬ 
mentare; ma il risultato è stato 
che nei primi corsi alcune mae¬ 
stre bau dovuto accollarsi sino 
a 65 bambini e che in definitiva 
nessuno, in nessuna classe, di 
nessun ordine c tipo di studi, ha 
potuto avviare gii studi. Com¬ 
presi gli altieri geometri, natii 
ral mente 

G. Frasca Polara 


SARDEGNA 


Odg del PCI e del PSIUP sulla funzione 
dell'Università nella programmazione 


Chiesti rapporti permanenti 
tra Regione e Università 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Un ordine del giorno del PCI 
e del PSIUP sul rapporto Re 
gioite Università — firmato dai 
compagni Armando Congiu. Gì 
rotatilo Sotgiu. Armando Zite 
cn. Nino Manen e Angelino 
At/eni — è stato accolto come 
raccomandazione dalla Giunta 
regionale. L'ordine del giorno 
parte dalla considerazione die 
« l'università debba essere con 
siderata l’istituto di «tildi Tnn 
{lamentali e insostituibile ni fini 
delle ricerche c delle indagini 
intese a determinare le radici 
culturali dell'autonomia sarda 
e a precisare il campo ambimi 
tale in cui deve attuarsi la 
rinascita della Sardegna *. Per¬ 
tanto — nell'intento di operare 
per lo sviluppo degli studi uni 
versitari in tutte le sue cori 
ponenti di sedi, di istituì; per¬ 
sonale docente e discente, non 
che nell'intento di favorire il 
più stretto collegamento tra 
Regione Sarda e l'Università, 
pur nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia di indi’"»/, 
zo e di scelte 1 — il donimi nto 
delle Sinistre impe gna la Ginn 
ta su questi punti: 

1) formulare il piano orca 
ni<"o de'gli interventi nel se tto¬ 
re universitario illustrandone 
le proposte in eiccasione del 
progetto di bilancio preventivo 
per ('esercizio Wì e a degan 
dolo al quarto programma «-e 
cutivo di rinase.t.i: 

2) convocare uni conferm/a 
regionale elella sc..oln m evi 
abbiano adeguato . 'avo i prò 

• blemi e le soluzioni relativi 
alle varie rompe te i.ti del nvan 
do universitario: 

3) ricostituire e rendere fon 
zionante. allo scopo di assol¬ 
vere ai propri compiti istitu¬ 
zionali. il Comitato tecnico re 
gionale della Pubblica Istru 
rione. 

L'o.d.f. del PCI e del PSIUP 


ila trovato una sua precisa col¬ 
locazione nell'ambito del dibat¬ 
tito su tre progetti di legge 
— di iniziativa della maggio¬ 
ranza di centro sinistra — con 
cernenti la istituzione di cat¬ 
tedre convenzionate: urologia e 


anestesiologia presso l'Univer¬ 
sità di Sassari. 

II compagno Armando Con 
giu. intervenendo a nome del 
PCI. ha affermato elle già al 
tre volle il tema del rapporto 
I tra Regione e Università era 


Contro la soppressione del Tecnico industriale 

Imponente protesto 
degli studenti 
nelle vie di Avezzono 


Dal nostro corrispondente ! 

AVEZZANO. 15. | 

Imponente mamfestaz.one sto 
doni osca ad Avezzano. Coca cin¬ 
quemila studenti di tutte le scuo¬ 
le cittadine, hanno dato vita 
nella giornata di venerdì ad una 
ordinata e colossale manifesta¬ 
zione di protesta contro il «ve 
to » posto dal ministro della 
Pubblica Istruzione all'apertura 
ad Avezzano della sezione stac¬ 
cata dell'istituto tecnico indu¬ 
striale statale dell'Aquila. In¬ 
fatti a 105 studenti, dopo che si 
sono iscritti al neo istituto in¬ 
dustriale. gli viene conseguente 
mente comunicato che l'istituto 
non si apre più. e i motivi ad 
dotti sono: locali non idonei, 
mancanza di finanziamenti 
Contro questa irresponsabile 
decisione delle autorità, che non 
fa altro che aggravare la già 
pessima situazione della scuola 
ad Avezzano (doppi turni, o for¬ 
se tre. mancanza di igiene, scar¬ 
sità di mezzi tecnici, didattici, 
difficoltà del superaffollamento 
dei mezzi di trasporto dai pac- 
> si vicini, mancanza di vita de¬ 


mocratica aU'interno della »cu<> 
la), gli studenti hanno scmjx-r.i 
to compatti consapevoli che so!., 
in questo modo i loro problemi 
possono essere risolti. 

Significative erano le parole 
d'ordine scr.ite «ui numerosi c.ir 
telli: « Abbasso le ingiustizie ». 
* Patate, bietole e scuola: qui- 
sti i nostri problemi ». « Ut pub 
blica istruzione ignora i nostri 
problemi ». 

Ut manifestazione nella gior 
nata di venerdi si è conclusa con 
una delegazione dal sindaco. Og 
gi, l'agitazione degli studenti è 
continuata ancora con il corteo 
per le vie della c.ttà. Ut polizia, 
che nella giornata di ieri si era 
limitata ad assistere alla prò 
testa, oggi invece è intervenuta 
tra eli studenti facendo rappre 
saghe e invitando i dimostranti 
a sciogliere la manifestazione 
Gli studenti però hanno dimo 
strato di voler lottare fino in 
fondo per l'ottenimonto dolio loro 
richieste, dall’apertura dell'istitu¬ 
to industriale, a tutti gli altri 
problemi. 

Giovanni Santilli 


. / , , * 

Una felice stagione 

(malgrado l'assessore) 


stato affrontato dal Consiglio, 
il quale aveva sollecitato un 
inserimento dell’Università stes¬ 
sa nel processo di programma¬ 
zione regionale. Questo non è 
però avvenuto. In una regione 
povera come la Sardegna — ha 
affermato Congiu — non è pos 
sibilo disinteressarsi dell'uni 
versità. ma l'unico modo serio 
di farlo è all'interno della prò 
grammazionc. K del resto la 
stessa università ha avanzato 
sollecitazioni in questo senso 
fin dal convegno di Alghero 
del Il¥H. le cui denuncio e 
conclusioni sono tuttora valide. 
La verità è che nè gli inter¬ 
venti a favore dell'università 
sono stati programmati, nè 
l'università è stata chiamata a 
partecipare alla programma¬ 
zione. Questa è la questione 
fondamentale da risolvere. 

Passando all'esame delle sin 
gole leggi in discussione, il 
i ompagno Concili ha dichiara¬ 
to che il gruppo comunista è 
favorevole all'istituzione di tilt 
le le nuove cattedre che si ren 
dono mcos'arie, rilevando tot 
tavi.i che dello 17 finora isti 
tinte ne funziona appena la 
metà. Ciò ribadisce la m-ers 
sitò di collocare l’intervento 
di Ila Regione in un quadro or¬ 
ganico preciso che deve essere- 
predisposto e discusso. Non. 
quindi, ostilità per le tre cat 
tedrc. ma dissenso sulla linea 
generale che la giunta ha por 
tato finora avanti nei confronti 
dcH'univorsità. 

Anche il compagno Armando 
Zucca, dii PSIUP. ha messo in 
luce le responsabilità di lla Re 
gionc per la mancanza di rap 
porti permanenti con l'univer 
sità. ed ha dichiarato di essere 
favorevole alle proposto di log 
ge. augurandosi che come tan¬ 
te altre le nuove cattedre con 
venzionatc non restino vacanti. 

9* P- 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 15. 

Tre concerti sinfonici di pii 
mordine e due conferenze di 
Hheodor W. Adorno hanno dato 
in questi giorni il via a Paler¬ 
mo ad una stagione musicale 
che. senza neppur tenere conto 
del cartellone lineo ilei Massimo, 
si prospetta particolarmente sti¬ 
molante e felice, malgrado i giu¬ 
stificati e sempre più ansijsi 
patèmi che la difficile situazione 
finanziaria e statutaria dell'Or¬ 
chestra Sinfonica Siciliana con 
Imita a darci. 

Tre degli elementi, strettamen¬ 
te interdipendenti, che ci seni 
lira caratterizzino in modo lar¬ 
gamente |Risitivo (se pine non 
altrettanto uniforme» la sorta di 
svolta impicssa. sulla scia ilei 
le esperienze d'un recente pas¬ 
sato. alla lunga tornata concer¬ 
tistica che andrà avanti ininter- 
i fittamente sino alle norie del¬ 
l'estate. Intendiamo ritenni, in 
nnn/i tutto, alla rottura ormai 
a|>crtu con la semi esclusivistica 
tradizione romantica (e al paral¬ 
lelo frantumarsi del muro anti- 
noveccntista): al ridimensiona¬ 
mento, poi, degli intoccabili -- 
almeno sino a ieri, a Palermo 
vati delta sala da concerto (e al 
conseguente, salutale assalto al 
podio delle nuove generazioni); 
al manifesta!si infine - e si trat¬ 
ta dell'elemento indubbiamente 
più interessante — di un rinno¬ 
vamento profondo dell'ambieiCe 
dei consumatori (oggi un possi 
ino neologismo sociologico vor- 
tebbe li si chiamasse z fi nitori -) 
e. di un Imo considerevole au 
mento. 

Rotto dunque dall'Oss. con le 
sue benemerite » Settimane » m 
tcrna/ionali ih nuova musica, lo 
incantesimo clic* relegava in una 
sorta di ghetto e di riserva por 
iniziati non soltanto le es|>erien 
ze della cosidetta avanguardia, 
ma in genere tutta la produzione 
glosso modo successiva a De 
luissy (salvo qualche eccezione 
ili repertorio che semmai confer¬ 
mava le ferree regole pomeridia¬ 
ne degli « Amici della Musica »). 
anche il Teatro Massimo ha do¬ 
vuto imprimere una nuova dina¬ 
mica ai suoi programmi tanto 
ila aprire la stagione con la 
Ycrklaerte Kncht di Schoenberg 
e l'Alessandro :\iersl;ig di Pro- 
kofieff. e di continuarla con il 
Pezza concertante di Ghedini. la 
Decima sinfonia di Sciostakovic. 
i Chcmins di Herio. il Concerto 
per violino di Strawinski, e via 
dicendo. 

Intendiamoci, non si tratta di 
novità, e anzi si sarebbe tentati 
ili parlare di « coraggio » non da 
leone ma ila coniglio al solo 
pensare che soltanto oggi — con 
tre distinte società ili concerti 
die oi>eraiio a Palermo — si av¬ 
via un processo di sprovincializ¬ 
zazione della cultura musicale 
saldando alcuni grossi debiti con 
la esperienza moderna e eonteni- 
I «ranca, mettendocisi cosi al 
passo coi tempi con un ritardo di 
anni e molto siiesso di decenni. 

Non c'è dubbio che. in questa 
svolta, un ruolo decisivo ha as¬ 
sunto l'ente regionale della Or¬ 
chestra Sinfonica Siciliana. la 
(piale quest'anno ha cominciato 
la sua attività non con il tradi¬ 
zionale concerto ma addirittura 
con lina eccezionale serie di con 
terenze del noto filosofo Adorno 
che ha riferito di alcune sue sti¬ 
molanti meditazioni sociologiche 
sui tipi ilei comiKirtamento mu¬ 
sicale c dei contenuti delia mu¬ 
sica. 

Su questa strada si può anda¬ 
re molto avanti, ed i successi sin 
qui raggiunti assentano un duro 
colilo alla facile linea degli 
« Amici ». ai suoi programmi di 
effetto, al suo sistematilo ricor¬ 
so al icpertorio di più sicuro ri¬ 
chiamo. Del resto, la conferma 
della validità di questa svolta - 
di cui inevitabilmente- anche gli 
< Amici » saranno una buona vol¬ 
ta costretti a tener conto — sta 
nei risultati: l’anno scorso (più 
ancora di due ann; fa) i concerti 
serali dcll’Oss. rotile i suoi e 
quelli del Massimo riservati a 
studenti e lavoratori, ebbero un 
notevole successo dimostrando 
come una moderna («litica di 
prezzi, l'accorta scelta degli ora¬ 
ri. e soprattutto una coraggiosa 
cernita della produzione, smenti¬ 
scano ogni affermazione di crisi. 

Ma proprio per questo — ed 
è qui che volevamo arrivare — 
il destino della attività concerti¬ 
stica palermitana (i* si («treblie 
dire anche siciliana se i'Oss fos¬ 
se messa ir. strado d; estendete 
davvero, e non in modo episodi 
co. i suoi compiti istituzionali) 
non può essere interiormente af¬ 
fidato soltanto all'estro, al buon 
costo, al coraggio di qualcuno 


dei suoi legisti, ma deve trova¬ 
te un ben più consistente terre- 
no di felice maturazione in un 
diverso atteggiamento degli or¬ 
gani pubblici e in pi imo luogo 
del governo regionale. 

K’ francamente intollerabile 
per esempio che. in Sicilia, sia 
consentito ad un assessore -- 
quello de al turismo e allo slat¬ 
tatolo. Grimaldi, appunto — ili 
dilapidale diecine di milioni per 
un « torneo canoro » nel suo col 
Irido elettorale (Catania) che si 
è trasformato in una indecente 
gazzarra o di scorazzare |ht gli 
Stati Uniti a s|»ese deU'crauo 
con la scusa di •» propaganda 
io » le bellezze dell'Isola men¬ 
tii* poi quell'orchestra ihe è 
l'umco organismo culturale cica 
to dalla Regione, ii»clua di ve 
dcr compromessa la sua attivi 
ta ed il faticoso m.i splendido 
cammino percorso m un omn 
qiiennio. per la cecità provincia 
listici» ili quattro scalzacani che 
bloccano la trasformazione del 
l’ente e l'aumento del finanzia¬ 
mento annuo, le lesinano la li¬ 
ra. le impediscono — come è 
già accaduto quest' anno — di 
realizzare la < Settimana > ili 
nuova musica, sino a mettere la 
direzione nell’ mipn-sibilità. di 
qui a («co. di pagaie gli sii 
(«lidi. 


Ruggerina Pinna espone 
alla galleria Anthea di Cagliari 

La natura e la vita 
sono i suoi modelli 



Ruggerina Pinna esegue la scultura di una popolana sarda 


Da mercoledì a Bari 


Fiera nazionale 
delle arti figurative 


RARI. 15 

i Autunno a Bari » è la de¬ 
nominazione che ha pre.-o la 
prima edizione della Fiera na¬ 
zionale delle arti figurative che 
si svolgerà a Ilari da mercole 
di 19 ottobre al 10 novembre. 
La car.uten-.tica deH'ini/iativa 
è data dal fatto clic* pittori e 
scultori es|«rianno nelle vetri¬ 
ne di via Sparano, la .-.traila p.ù 
elegante e frequentata di Bari. 
Saranno presentate 170 opere 
Fra i nomi più noti vi sono Mo 
randi. Cantatore, Carrà. Tambu¬ 
ri, Ciardo. De Pisi.». Mafai, Got¬ 
toso. Purificato. Per gli scultori 
Fazzini. Tot. De Felice, Gioco. 

Gli scopi dell'iniziativa sono 
stati illustrati nel corso ili una 
conferenza stampa dal professor 
Mario Sansone, preside della Fa¬ 
coltà di lettere deirUniver.-qtà di 
Bari, che. insieme a Bonaven 
tura Tocchi e Ferruccio Ulivi 
presiede la fiera. 

La rassegna sarà articolata in 
tre sezioni: « Maestri europei 
dell'KOO e '900 ; <* Il Novecento 
italiano » e » La generazione di 


mezzo >. La mo-'.rn si chiuderà 
il 10 novembre. 

Nel frattempo, tramite un no¬ 
taio. verranno inviate 500 .-die¬ 
de per mezzo deile quali altre*, 
tanti intenditori d'arte pugliesi 
designo!unno il p.ttore e lo «dil¬ 
uire d.i premiare con una npro 
dazione in oio ili un * tozne-e ». 
l'antica moneta del Regno .li Na 
poli. Un premio identico è of¬ 
ferto dairA-.-icuruz.iono INA an 
che al giornalista clic ,-i saia oc 
caputo della mamfe.-ta/ione con 
maggior impegno. 

.Scrutatrici d'ono:e» .-.iranno 
cinque signore haie.-i ohe prov¬ 
vederanno allo .-(loglio delle 
.-diede la se-u del 21) novembre, 
durante un ricevimento iti un cir¬ 
colo cittadino; a questa serata 
conclusiva è previsto l'intervento 
ili numerose (icrsonalità del inon 
do dell’arte e della cultura, ol¬ 
tre che dell'industria e dell'eco- 
nonua. - 

A conclusione della Fiera sa¬ 
ranno offerti tre * torno»! » d'oio 
ad un pittore, ad uno scultore 
e ad un g.ornali»!.t. 


Si rinnova il Premio 
Gabriele D'Annunzio 


PESCARA. 15 

Il premio nazionale « Gabriele 
D'Annunzio ». dotato di 5 milioni 
di lire, si presenta nella sua do¬ 
tila edizione con una fisionomia 
propria e definita. Si articola in 
tre distinti settori, secondo le nor 
me seguenti: a) L. 5.000.00(1 per 
un'o;>cra narrativa di autore ita 
liano. di cui si voglia eon e.»»u 
onorare l'intera ptudii/ione: h) 
L. 1.500.000 per tui'opera saggisti 
ca riguardante l'oliera o la vita 
di Gabriele I)'Annunzio- e) li 
re 500.000 per una tesi di laurea 
in lingue o letterature stianiere. 

Le opere di cui ai punti a) e 
b) dovranno essere state edite 
tra il 1 gennaio e il 50 dicembre 
19G6! le tesi di laurea dovranno 
risultare conseguite negli anni 
accademici 1964 65 e 1965 66. con 
un punteggio non inferiore a 100 
110 . 

I lavori eoniorrenti dovranno 
pervenire, in otto copie e n<« 
piu tardi delle ore 12 del 51 
dicembre 19»'*6. alla Segreteria del 
Premio, pres-o la Biblioteca Pro 
vinciale G. D’ \nnunzio. palazzo 


della l'rovinila. Pe-caia. 

Della eommi-sionc giudicatrice 
tanno parte: il Presidente della 
Giunta Provinciale ili Pi—cara. 
Mario Apollonio. UihIhtIo Bosco. 
Enrico Falqui. Ennio Fìaiano. Ma 
no Sansone. Diego Vaici i: -egie 
tario il diicttore della Biblioteca 
Provinciale Raffaele Titioni 


Due affreschi 
nelle scuole di 
Città di Castello 

crrrv di castello, g. 

L Ainnuni-ti azione comunale ili 
Città di Castello, ha previsto la 
e.-eeuz.one di due oiktc artistiche 
(affli—chi » nel co-truendo tifiti 
ciò «loia stuo 'Istituto prore» 
stonale di St.ito (R-r 1 Indo-tria e 
l'Artieiun.ito * «• -(noia media 

• R. Eia in: -, n»nv«ite ad arli 
sti locali qu.ilifiiati. 


schermi e ribalte 


ANCONA 


ALAMBRA 

la ragazza marie in Paris 
GOLDONI 

Missione speciale lady Cha- 
plin 

MARCHETTI 

Per pochi dollari ancora 

METROPOLITAN 

I na splendida canaglia 

SUPERCiNEMA COPPI 

SSS. servizio speciale 

ITALIA 

Saladino 

FIAMMETTA 

Gli ammulinati dello spazio 
PRELLI (Falconara) 

II principe guerriero 
ROSSINI (Senigallia) 

Arizona Colt 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 
Nesada Smith 
OLIMPIA 
Posta grossa 
FILARMÒNICI 
lleau ceste 
PICENO 

| Dinamite -firn 

CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

l’ppersevcn. l'uomo da ucci¬ 
dere 

EDEN 

I nostri mariti 

S. EGIOIO 

Paperino e c. nel Far Wnt 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

(.'amante italiana 
PALAZZO 
n p. 

CORSO 

Il magnifuo «tramerò 

TARANTO 

PRIVE VISIONI 

ALFIERI 

I n fiume di dollari 
FUSCO 

Come Imparai ad amare le 
donne 

ODEON 

Rila la zanzara 

IMPERO 

Se lune le donne del mondo 
REX (Sala A) 

Caccia alla volpe 

SECONDE VISIONI 

ARSENALE 

Asso di picche, operazione 
controspionaggio 
ARTIGLIERIA 

Stazione J. (op serre! 

REX (Sala B) 

Mail llclm. Il silenziainre 


Radio Prosa 

Dati* ora u mi* ixm 
ondo corte di metri 4*: 
dalle ora 10 alle 10,30 
onde corte dt mrtn • 

dall* ora IMA all* M 


ORFEO 

Ina vergine per II bandito 

SEMERARO 

I due pi-rirnli pubblici 

VERDI 

Donne, vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo 

VITTORIA 

Tempo (li massacro 


CAGLIARI 


PRIMI- VISIONI 

ALFIERI 

I n uomo, una donna 
ARISTON 

Missione speciale Lady Cha- 
plin 

EDEN 

II segreto di Ringo 

FIAMMA 

Cccellaccl e uccellini 

MASSIMO 

Nrvada Smith 

NUOVOCINE 
Giochi di none 
OLIMPIA 

In fiume di dollari 

M.CUMIt i IblUNl 

ADRIANO 
Django 
ASTORI A 

(/avamposto del Sahara 
CORALLO 

(.'armata (Irancalrone 
DUE PALME 
(.1 Tigre 
ODEON 

Noni di terrore 
QUATTRO FONTANE 
pazzi, pupe e pillole 


Dalla nostra redazione 

C MILIARI. L5 

Bugila ma Puma, la brava p't 
tnee di .Sitivi ululimi. Im .svilito 
negli idtini' mesi mia intensa ai 
tinta partecipando <i diverse ino 
stie collettive e portando a tei 
iwne una sera’ di nuovi dipinti 
I paesaggi, ninnile e nature mai 
te). Alenile ili queste opere — 
presentati' dalla Galla ia Ailthea 
di Cagliari in un .< itinerario ar¬ 
tistico > della Costa Smeraldo — 
hanno riscosso da meritati rivo 
nascimenti da parte da collezio¬ 
nisti. 

La Piimn stessa ammette che 
la sua partecipazione alle ras.se 
ipie estive può ingenerare degli 
equivoci. -< La eoli,■Dira della Co 
sta Smeraldo - d ee — può far 
pensare chissà a quale cedimen¬ 
to. Mi renilo conto che certe mi 
z Kit ire passino scadere verso far 
me di carattere turistico monda 
no. ma non credo sia il mio caso. 
Yale a dire non mi sento orien¬ 
tata unilateralmente verso deter¬ 
minate tecniche o ben precisati 
ambienti. O meglio, non .sono le¬ 
gata ad un genere ih pittura ro 
toealeh *.»f tea Quella che predili¬ 
go e la figura umana coita nei 
più drammatici aspetti quotidia¬ 
ni. Son mi .spaventa, ceco, attin¬ 
gere dalla cruda cronaca. Del re 
sto. sono nata e vissuta in ima 
zona della Sardegna che sente 
m modo particolare i problemi 
della condizione dell'uomo e del 
superamento di una dura realtà 
sociale ». 

Dalla Sardegna — simbolizzata 
m quel vailo duro e amaro della 
vecchia che scrive «* la lettera 
a! righo- emigrato — passiamo ad 
altri drammi, ad altre esperienze 
individuali, storiche e tiolitichc: 
le donne della nuora Africa, quel 
la che si libera ilall’opprcs siane 
del colonialismo, per esempio. 

Son a caso una pittrice sarda. 
Germina Fernando, m occasione 
delTultimn personale della Pinna 
a Cagliari, così ebbe ad vspn 
mersi: « Questo andare e veni 
re. questa diversità ili luoghi c 
di genti limino sviluppato iti lei 
quello spirito di osservazione dal 
quale è nata la sua arte, fuori 
da qualunque accademia, perche 
Buqocrma Pinna è completameli 
te autodidatta. Invano nei suoi 
dipinti si cercherebbe di ricono 
serre una scuola o un modello ila 
imitare. I suoi modelli sono la 
natura e la vita » 

C'e. dunque, nella proibizione 
della pittrice sarda — che ha 
trascorso lunghi periodi nel Con 
tmente, a Yenezia. ed lui parte 
riputo 11 in,portanti mandc'tozin 
ni artistiche m Cecoslovacchia, 
nella Germania orientale r m 
guella occidentale, m Belgio — 
una componente precisa che si ri 
chiama, con frc'ca chiarezza, ai 
fatti della civiltà contemporanea. 
c m pruno lungo a momenti e 
i persone dei paesi del terzo moti 
ilo. intendendo ciane * terzo miri 
do anche la no tra i-ola sotto 
sviluppata c ferma - nelle sue 
zone pastorali — a forme d: vi 
ta pnmit-i a. 

Buqorrinn Pinna chiude l'mtrr 
vi'ta facendoci vedere due simun 
calne operi * della sua produzio 
n •* di questi ultimi anni: t II 
p auto (Iella moglie di Lumum 
ha »: if « B tratto di una fami 
a La co-itadi-ia sarda ». Due -re; 
grth che esprimono a stifficien 
za le € se Ite » artistiche e civi¬ 
li della nostra braca pittrice. 


Cagliari 

Vincenzo 

Napoli 

alla Galleria 
degli Artisti 

CAGLIARI. U> 

VllhCll/i) N.» ,H»i I Vs.HIIK* ,iH.*t 

G.illvnu dogli Arti-=• i di (’.igua¬ 
ri. I titoli del qtl.ldn 'O.io ili.li- 
(-.itivi dello tendenze del!'*uti-'.a: 
« Palude * La «.alla >. « Bel.t 
to f, i Alta ieii-inui.* - 

Secondo Miuvefio Serra, eue ha 
sentii) la i.itro lu'iine al i.i’.ulo 
go. il Napoli ihiii può con».de a" 
»i in ne»»un modo un intingo, 
un dilettarne e-tio-o e. pegg o an 
(ora. un oreeeiiiua'e gti.du'.o da 
un relue milito: relegai)/.i uni 
pos.tiva dei .suoi pae-aggi. l’a.’- 
monio-a eon»on.m/a dei ;<> u. il 
gusto ilio lo guida nella »io!ta 
ilei temi, neir.i'ili.letta".! de. ta 
g'i e delle prospettive r.velano 
la con-.ipevole/z.i e la maturi'à 
raggiunte m apneiia dae lu-lii la 
questo pittore. 11 mio di-eor-o pr 
to-ico — continua il Serra — è 
«iato sempre sostenuto e 1 alt 
mentalo da una energia creativa, 
da una volontà semi» e .u.e-.i ed 
.m-.o-a di ugna.lagnate .1 tem;« 
perduto. 

Da questa passione, p.ù che dal 
l'istinto, è maturato p’e-'.o !'.• - 
t'-ta co-eie:i'o e! e-,nudo, elle 
sa :ia: tare con vn. e mtre.i da e 


I vincitori 
de! premio 
di pittura 
« Città di Teramo » 


TUBAMI). 15 

Si e -v o.'.i a Teramo, nel 
qia-i.o (lede manife-taz.oin n 
dette da! Fe.stival provate..) 
li- del! Un.'à, !a prima mo-tra 
i m|»; .me i di pittura premio 
r Citta di Teramo ». Ut giuria 
iom;«-ta ual prof. Italo Umm. 
dalla («eti—.-a Gina Carano. dai 
prof. Giovanni Melarangelo. dal 
-en. Linci Di Paolantomo e dal 
prof. Romolo Bos> (segretario). 
do;« ampia discussione, conside¬ 
rata l'alta qualità delle opere e 
!a necessità di assicurare un aper¬ 
to ed ampio riconoscimento, ha 
deciso di suddividere i premi c 
di assegnarli come segue: 

1) premio ri acqtfuo ai pittoii 
Bossi Inno i Sambcnedetto Roc 
io: 2> premio ex acquo ai pit¬ 
tori D’Incerto Kmo e Di Monte 
Duccio : 3i premio al pittore Ta- 
rantolìi Alleo. 

l.a giuria ha inoltre ritenuto 
meritevole di particolare segnala¬ 
zione gli artisti D'Agostino Do¬ 
menico. De Marinis Luigi, Man- 
nucci Maria Cristina. Sarodi Vit¬ 
torio, e Smioncini Carlo. 


con vn. t 


Si chiude il 
24 ottobre il 
Premio Spoleto 

SI’OI.KTO. 15 

La Mostra Nazionali- di Aiti 
Figurative Premio Spinolo ». 
giunta alla XII edizione, si lieti 
de il 2M ottobre. 

La r.i-.-cen.i è già stata \i-i!.it » 
da un Tolto pubblico a te-timo 
manza della validità defi'm z.:a- 
tua e della fm mula ihe mira 
ad arriic'u.e. a'traver-o : p*etili 
ncqui-to. la Galletta di Arie mo¬ 
derna di proprietà de' Comune 
di Spoleto. La Mostra e a'!i—tita 
nelle sale del Palazzo Colinola. 


Auguri al 
compagno 
Gianfrancesco 



CAMPOBASSO, 15 

Il i ompagno Vincenzo Gian- 
franicsco compie 48 anni. Iscrit¬ 
to al Partito dal I9fC. è attuai 
mente consigliere comunale (te! 
Comune rii limano, nonché se 
gretario di quella Sezione del 
PCI dal lontano 1958. « 200 iscrit¬ 
ti al Partito è quanto ci ripro¬ 
mettiamo di toccare per il 1967 ». 
ci ha detto. Duecento iscritti è 
una meta piuttosto ambiziosa per 
i comunisti di Boiano, ma non 
sono poi tanti se si considera 
l'impegno con cu: questi si ac 
cingono ad affrontare la campa¬ 
gna del tesseramento. 

K mentre facciamo gli auguri 
al compagno Gianfrancesco per 
che pos«a ancora festeggiare al¬ 
tri cento di questi giorni, gli 
auguriamo anche che possa con 
tinuare cosi a dare tutto il con¬ 
tributo del suo lavoro c della ma 
esperienza por lo sviluppo de! 
partito a Boiaaa. 
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